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SOMMARIO. 

Tien conformato dal Rè il Prencipe di Tarma nel gouerno di Fiandra. Primo penderò del 
Premi pedi tirare alla pane Regia le Prouincic Vallane per via del negotio. Ma nel medefi- 
«no tempo egli con ogni ardore «'applica »1 maneggi o dcil'armi . Tramenìi al principio sù 
la ditela. Intanto fuanifconole forre tìraniere t e fe ne ritornano , l' Alandone in Francia, 
eGiouan Calimiro in Germania. Qnjndi ilTrenripc dalla difefa patta all’offefa; c rifoluc 
<ii metierc fifledipa M.ilsriib . OelTitttione di quella Piazza» Troouede’ Regi) nelPop- 
pugnarla.c tcliflcnz.a . < he gli attediati inoltrano nel difenderla . Finalmente i Regij prc- 
uaglionoiela Piazz attiene in potete del Prcncipe. Segue accordo fra lui. e le Pro ir urie 
Vallone. Tiartafi d'accordar Umilmente co'l Re rotte ValtrcTroumcie . Mariefce vanto 
ogni pratica. Deboli fuccelTi di guerra da tutte le parti. Entrano in penderò i Fiammin- 
ghi di eleggerli vn nuouo Prencipe.e di non voler più rontjnouare fottol’vbbidìenza del 
Re- di Stagna. Fomenta l'Oranges principalmente quello difegno. Raguninftin Anuer- 
faaral line i lor Deputati ; e li viene a flrettc eonful te nella propofla. De gli heretici > al- 
tri inclinano alla Regina d'Inghilterra; Se altria! Duca d' Alandone . Senfo de’ Cattolici in 
tal roatrna. Fermali la Raguranr.amolto più a fauoredell’Alanfone. Separanfi i Deputa- 
ti . e ritornano alle loro Ttoumrie, per fare in ciafcima d'effe iHolucte nitidamente Iil» 
pratica. Va continotiandoìn quello meno la guerra dall'ira. edall'altra pane. Opera 
t!Rè . ebe la Duchcffadi Parmafi ciasftrifct di nuouo inPiandra . E con qual fine. Ma el- 
la giuntarli a pena , fa grande rllanza di tornaieìn Italia .e n’ottien la licenza. Refi a per- 
ciò l'intiero gouerno di quei paefi al Prencipe fuo figliuolo Conlcrinardi nella primi lo- 
ro-volontà i folleuati Fiamminghi d'eleggereil Duca d’Alanfooe per lor nuouo Prenci pc. 
Effetto che fegue di ciò ; e con qual forte dUondttioni. 



^ El{ la morte di Don Cimarmi reflò fommamentc 
* afflittotefercito Fregio ; nì fi può dire , quarte fu- 
rono le dimofiratimi di jentimento , ebe per molti 
giorni fe ne videro in tutto il campo . Giuntane^ 
'f attuilo in Ifpagria , tardò alquanto il Bj! prima.* 
di rifolucrfi a confermare il "Prencipe di Parm/u 
nel gouerno di Fiandra * Comfceua egli da vtuu 
parte la viti!) militare del Prencipe. TsU dubita- 
ta dall altra , che Cifieffo arder fuo guerriero noti fojfe per farlo deftderar 
molto più la coti limai ioti della guena , che di veder quelle Troiani ic~> 

jl o. rejUtui- 




anno 

157 ». 



Senfodel Rè di 
Spagna intor- 
no al confer- 
mare ìlPrenci- 
pe di farmi-, 
nel gouetnodl 
Fiandra. 



Digitized by Google 



%. Della Guerra eli Fiandra 

restituite alla tranquillità della paccr, la doue il P K è non Inuetts dcfid'erio» 
maggiore di quefio; fatua però che refi affé per ogni parte (come più vol- 
te sé moflrata di / òpra ) 1 vbbidicnga , che fi doueua allaccine fa, e quella <, 
di U f°ru'"itor 0 ch'óra douuta inficine alla [uà Conma. vincite prima ’d’ allora hastena il pé 
nar ìaDuchet molto fpeffo hauuto in penfìcro di rimandar moltamente in Fiandra la Da* 

& di lai ma. c beffa di Tarma quando / 'offe flato necejfario di leuar Don Gioitami don 

quel gouerno . Fjcorddkafi il Uff di quanta fodisfatHone fk paffuta !{eggen- 
gadi fii foffe fiata a quei popoli . E per farla rittfeìr meglio di intano , e- 
gli baurebbe penfato di conflituire appreffo di lei il Trenape di Tarma 
ftto figliuolo nel maneggio delibami; giudicando, che temperato Jn queflà 
maniera iltgouemo , e f afferò motto più per goderne queiptpoh, e doueffe 
molto più ancora auuantaggiarfene il fuofeal feriiitio in ogni altra parte. 
nondimeno Fluttuò dunque il fé qualche tempo in qttefta agnatim di penfiero . nl/ej 
rifoluc al fine perche a’ mali di Fiandra btf ognuna applicar prontamente il rimedio , e non 
UPrenupTnd poteua il fé dubitare al fine , che il Trenape di Tarma non foffe con ogni 
gouerno. maggior deuotione , e fede per fecondare intieramente i fuoi fenfi ; perciò 
ferrra differir più , rifoluè dapprouar la dicbiaratione di Don Giouanni , e 
'.colf ermo il Trcncipe nel gouerno di quelle Trouincie . Fù grandiffima l- 
allegregga, che di quella elettione f enti fc/eroto Fregio ; parendogli , che 
per la proffimità del f angue, e per la. fimilitudine anche più del valore, fi 
■ od fr'no vr( icffe nel Trcncipe foprauntere tuttauùt Don Ghuami . Quindi s applico- 
ddTendpél^ il Farnefe con tutto f animo al gouerno commeffoglì.. La fua primarifolu- 
di guadagnar ■ fi jj mettere orni fbtdh poffilnle per tirar le Trouincie Pallone^ 

co*! neeotioie J •> * r §- 1 . ri i*» » • •* 

Proutncie vai- alla parte Pregia. Confiderai egli, quanto importerebbe Ihauer dentro U 
lone * paefe tali' forge , e così Cattoliche in f attor della Cbiefa , e del fé; e ch'- 

ail incontro la SoUcuatione , e iHerefta non potrebbom reftare indebolite 
F Tue pratiche da alcun' altro fucccffo più che da qiiéfio i Onde con varij meggi egli comm - 
aui'effctto. cl ò a muouer le pratiche neceffark per tal effetto-. Moffcle fpetialment^j 
appreffo la Nobiltà , che gode prerogatiue particolari nelle Trouincie Pal- 
lone ; & a cui, nel ragunarfi gli St.iti,fuole adberire quafi fempre lor- 
dine popolare . Ma nondimeno quell' apertura fatta al negotio , non raffred- 
do“e"nXrd“i dò in lui punto l ardore voltato allarmi . Ttefa dunque la rifolutme . _> 
fimo tempo *•! ft c fj' a di Don Gioitami , determinò ancor egli di femtarfì dentro agli allog- 
3 " J ‘"‘ guattenti, né quali sera fortificato lefercito appreffo Nomane quiiti a- 
fpcttare, che fuaniffero le forge nemiche, e sjetialmente gli aiuti eflcmi. 
il che a lui parata, con le ragioni accennate di fopra ■, che non poteffe tar- 
dar molto a [accedere. *tngi erano diciòcrefciutc in lui tanto piùlefpe - 
• range , quanto ogni giorno più tra i Fiamminghi s erano aumentatele dif- 

feufioni . Onf egli attefe con ogni fiudio a custodir bene gli alloggiamenti i 
a mantenere la folciate [co in ogii miglior dtf ciplina ',&a [oileatore nel me- 
, defimo 
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Fatticce de* 
Malcontenti 



de fimo tempo il Rè con ogni premura poffibtle , che voleffe prmeder quan- 
to prima a' bifogni dell efercito con ramo danaro , e con nuova gente_> . 

Intanto strano fatti maggiori tempre i difordini trà i folleuati Fiammin- „ 
ghi. Terciocbe dtuifi m put modi tra laro, e nelle materie concernenti leu p«te de £>u e . 
Religione , & m altre, che riguardava» lo Stato, d'vrn confa comune, effi 
nbaucuano fatte molte particolari ; equafi ogni Troumcia hauendo i fuoi difcoidie. 
proprij fini, poche di loro svniuano più hoimai , come bifognaua , nelle rt- 
folutioni dell altre . Ardevano i maggiori contrafli in particolare trà i Pal- 
loni ,&i Ciotte fi, come di fopra noi raccontammo. Né maiera fiato pof- 
fìbile di trottare alcuna forte d’aggiufìamento alle lor differente . Ondeu 
yenutofi , come dicemmo , dalle difeordie allarmi , rum contribuiva più nè 
luna, nè l altra parte il danaro, c’ battemmo prima affegnatom corame; ri- 
tenendole da ciò la neceffità, nella quale fi trouauano, di conuertirlo nelle 
fpefe lor proprie . Erafì in qttefto meggo tempre più imàgorita la (ottime 
de' Malcontenti; perche quaft tutti i Nobili principali d' Bum , e d’Artoys ^™JP re r P ‘“ 1C : 
l ballettano con grand inamat ione abbracciata . Ricettata da quefla fottio- qui 1 TI » 0lc * 
ne particolarmente i maggiori dami quella , chaueuano formata co'i loro 
aiherentii Gante fi. Nè potata effere contrarietà maggiore trà luna, co> 
l altra. Mcftrauanfi i Malcontenti più rifoheti, che mai di voler cmfer - 
i tarfi nella purità Cattolica , e nella dcuotione ancora douuta al Rè, ogni- n™?G antefi* 
uoltacbe tl governo ritomaffe alla fua forma di prima . Dall altra patte i [ n r '^ o,0Ca0 * 
Gante fi non fi mofir aitano punto me n fermi m volere il fola efercitìo con- 
trario m materia di Religione ;& in ogni altra maniera facemmo apparire 
l abbonimento , chaueuano alla Souranità Regia di Spagna . In moda che 
per quefte sì fiere difeordie , che regnauano tràleVroumcie confederate^) , 
veniva a restar fommamente indebolita U primiera vmon loro . Di già 
con I andar mancando il danaro , mancava ogni giorno più ancora Ina 
foldatefca ; e non potendo fosìaitare la propria loro di dentro , molto me- 
no poteva effere fomentata quella , eh' in tanto numero haiteuano ricevuta u 
di fuori . Teictò non operavano più cofa alcuna gli aiuti Alemanni , e_> D, gJ^ !o * E ' J ' 
Francefi di Gimtan Cafìmiro , e delTAlanfone . .Augi le genti loro , i>u fu lefo'daTcf- 
vece di f allettare il paefe aggravandolo , (correvano licentiofamente d.u che flr»ni«e. 
questa , e da quella patte , e con larga vfura , mancate le paghe , eferci - 
lavano le rapine. Onde fi poteva dubitare , eh' in ritinto dalle prede tu- 
multuarie , non pajfaffero a qualche ammutinamento formato. Rapprefen- Efenil , ]con , 
tau.mft quefte neceffità, e quefli pericoli da Giman Cafìmiro, e dall' Alan- (felina di ti- 
fone a gli Stati , e fe ne domandava da loro ifìantemente il rimedio. Ma _ "““" 
non fi poteuano lettor così fatti mali , fe prima uon fi prouedeua alle di- 
f cardie , che n erano la cagione ; E fe ben di già quefte , per le foprac- 
cmtate difficoltà , riufeiuano ìrrmed'iahdi ; coututtociò , per foptrle in j 
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-4' Della Guerra di Fiandra 

qualche maniera non mancauano gli Stati tf vfar tutte le diligente poffibi - 
ritom» ''di 1 '** * > e f°P ra ogrn ah%o in ciò s affaticanti fOranges . Pedata fi dnaramm ^ 
nuouoaGante te , cbc le nouità maggiori nafceuano da’ Gantcfi. 'Perciò a requifitton de 
m^o'pcr oóm- & $ tatt * &ouan Cafìmiro di nuouo andò a Gante , e con ogni più efficace 
goruij lumai- maniera tentò di ridurre a più moderati fenft quel popolo . Ma- tutto fì 
indarno e per le duregge particolarmente , che moflvarono quei Capi , i 
quali per mUreffe lor proprio , nudi inatto tanto più voltntieri U feditane 
Rifoiue egli ni Cnt ^- Quindi per configlio dell Oranges prefe rifolutione Giouan 
poi di ^paiTat- Cafìmiro di paffaregli mede fimo in Inghilterra; affine di perfutsdere l-t-v 
»°V" Regina a che voleffe con piùftabilt aiuti , e di denaro maffimamente ,fa- 
uorire la confa de JoUeuati Fiamminghi, tal effetto egli s’adoperò coru 

ogni maggiore efficacia . Ma la Regina, dopo hauerlo riceuuto con grandi 
borimi, ò che non volcffe procedere contro il I{é di Spagna a più grani in * 
giurie ; à che veramente non le /offe poffifi ile d'entrare in più grani fpefe 
lo fpedì folocon termini di buona int emione, e con- trattenimento d’ambi- 
gue fperangc ,. le quali ben pretto fi nfoluerono poi in negatiue preeift _a. 
In™ nè^a'ne A lt0 <nato Giouan Cafìmiro m Fiandra femf alcun frutto della f un negotia- 
ai fine corale tion il Inghilterra , trovò, che di già molta della [tu gente fera sbandata,, 
firn geme. c ffifira haurebbe fatto il mede fimo, f e quanto prima egli non [baueffe 
ricondotta in Germania. Erano feemati grandemente ancora di numero r 
Bquafi ai me- Erancefi dell idianfone . E poco Jeruiaa ddllvna ,e dall altra parte lauto- 
deli mo tempo rità fola de' Capitani , per ritenere , mancate le cofe neccff 'arie , (otto lai 
tifone? 1 *“ domita vbbtdtenga. i foldati. In maniera che furono costretti al fine qnafi 
al mede fimo tempo diritornarfene , lAlanfone in Francia , e Giouan Ca- 
fitnero in Germania ; lafc iato in dubbio , da quale di loro fìfoffe , ò cornar 
maggiori fpcraiigc intraprefa fi con minor frutto poi terminata la futa 
jpeditionc-j . 

Suoniti a qiteflo modo gli aiuti flranicri,ff difperferoin-varie parti quaft 
fubtm ancora le forge Fiamminghe . b!é più tardò allora il Fantefe. Ma 
parendogli , che [offe immoto il tempo di poter liberamente poffare dalla. a 
fi >e’ a' K m* a difefa alfoffcfa , determinò d'vfcire quanto prima con l efcrcitoalla cairn- 
d'efcirè iÙj" pugna, e di procurare quei fucceffi alTarmi del !{é, che potcjfero più inuigorir 
campagna- la fa caufa. Non reflauano più forge i nemici da opporfì m campagna l» 

alle fegie. Qnd’cra cottrettoil Fameje a penfar de voltar fi contro qualche 
coniai tifi Tia-ggalor principale , dèciti acqwfiokaueff ero in vantaggio del l{è ade- 

quale afiedio mare poi altre amfeguenge maggiori . E f opra ■ di ciò trattandofi nel Con- 
VoLuùt^ /?g/w di guerra , venivano in confi der attorte particolarmente due importan- 

tiffìmi affedij. il vno era quello cf^inuer fa; e l’altro quel di Maftricb. Ma 
nel douerft rifoluerea qual di loro conueniffe applicare il difegno , nforgeua 
tra quei delmedefimo Conftglio vnagiaud’oppofition di fentenge . jL fautore 

dd 
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Parte Seconda. Lifc I. 5 

dei frano diceuafì ; che di troppo era da preferire l'acqui Ao d’An- 
uerfa a quel di Maftrich . Giacere Anuerfa nel cuore delle più R »*'<>"> -m* 
principali Pronincie , c’haueffe la Fiandra ; e per le fue tante pre- daprcfcì»^* 
rogatine, quella giudicarli , come la Città dominante di tutto il 4tAa " 
paefe. Dominarli da lei in particolare la Schclda ; fiume sì nobi- u 
Jc;&infito di tal qualità , che Ccorrendoui congran forzai! flutto, 
c rifluffo maritiino , veniua a participare iui quella riuiera quali 
più di mare, che di riuiera. Poterli entrare di là in poche borea 
nelle vifeere dcll’Ollanda, e della Zelanda, nelle quali due Prouin- 
cie , licome s’era riabilita principalmente la ribellione , così inL. 
loro fopra tutte l’alcre, bifognaua rimettere per ogni via l’vbbi- 
Aienza. Haucr molto largamente Anuerfa , e la Scbelda fornito 
le forze, che per acqua in tante occafioni s’erano adoperate co», 
tro quelle Prouincie. La Zelanda particolarmente ettere la prin- 
cipale porta maritima della Fiandra, e quella con ogni sforzo do- 
tierfì riaprire a gli aiuti , che per mare li riceuerebbono dalla». 

Spagna. E fe bene Pattedio d’Anuerfa per neceflìtà colerebbe più 
danaro , pi ù fangue , e più tempo ; nondimeno tutte quelle baureb- 
bono a riputarli leggiere perdite , in riguardo al fare vn sì im- 
portante , C sì defiderabile acquiflo. Ma m contrario moftrauafì ; che 
inanzi ad ogn*altracofaeranecefsarìod'a(Iìcurarbeneil paisodel- pongono*^ 
la Germania . Da quella banda efler venuti i rinforzi maggiori 44 * uflue ^ 
Tempre all’efcrcito in Fiandra. E per qual porta ,fc non per quel- 
la, che sù la Mofa annua, c chiudetta ad ogni bora co’lfuo ponte 
fiabile sì vantaggiofamente la Città di Maftrich? Quante voi te of- 
ferii fatta piazza d’arme in quel lito, non folo per riceuer le forze 
amiche, ma per ributtarle nemiche? Ncll’attedio d’Anuerlà poter 
giudicarli fommamente difficile, che mai s’hauettc con alcun fre- 
no di ponte a domare la Schelda ; per la fua gran larghezza, e pro- 
fondità; e per l’impeto, che vi aggiungerebbe il continouo flutto, 
e riflufso del mare . E nondimenoconofcerfi , che quella operatione 
dourebbe efser la prima di tutte l’altre , per leuare i foccorfi , che 
a tutte l’hore per quella via riceuerebixsno gli afsediati . All’in- 
contro nelle parti fuperiori verlò Mallrich , non hauer la Mcfa_->, , . 

nè molto larghe le ripe; nè molto profondo il letto ; nè communi- 
catione d*alcuna forte co’l mare . Onde fi potrebbe chiuder quel 
fiume di fopra, e di fotte in maniera , ch’alia Città fi lcuafse ogni 
foccorfo per acqua; e dal campo fe n’impedirebbe ogni altro len- 
za dubbio fimilmente per terra. ^Condotto a fin quello afvedio , 
reflcrcbbc molto maggiore poi Speranza di felice efito all’altro, 
v V W >4 4 E volere 

V , , 
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^ Della Guerra di Fiandra 

E , '° I i ere ,nf ° mm a nella preTentr congiuntura l’ordine delle coir, 
eh all tmprefa piu difficile fi douefse preferirla più facile & a U'- 
impegnarfi l’efercito cosi a dentro, l'aflicurar ben prima gli aiu- 

’ ChC j , d " Uercbbo j no nceiier di fuori. Tre, alfe alfine queSlj opi- 
nione, e dal Trencipe di Tarma fu pienamente abbracciata, Tedeua e zìi 
in e fieno, che Ce] eretto allora non fi trouaua con quell' apparato d'armi, e di 
promfiont , che biffano p„ tafiedio ijlnutrfa. Onde con tuttofammo 
fi difpofe a voltar fi contro Maflrich , ZT a fare ogni fiordo per impadronirfi 
quanto prima di quella Tiagga. r 1 

Intanto era fucceduto fanno 1*79. Dunque, sfogato a pena il pii, contu- 
maee rigar del renus , commciò il Trencipe a raggiare mfieme fefercno , e 
poi ver fi tifine di Margofimofle per e figline il premeditato difeso. Con- 
teneuanfi nel campo fiegio mtomo a 1 5. mila fanti, e 4. mila cimato, ma. 
tutta gente confimmata nelf armi , e da flmiarff molto più finga dubbio hi 
"guardo della qualità, che del numero . Scoperta, cbebbero quefla rifiati* ione 
del Trencipe ifillcuati Fiamminghi , non mancarono effi di proueder f abito 
con ogni diligenza maggior quella Tiagga infialati altretanto <fvf are tutti oli 
sfingi dalli parte tornei difenderla , quanto foficro per fargli t alf incontro i 

ì\cgq nell oppugnarla- Trouauafi allora in Fiandra il Signor della NuaEran- 

cefi , con titolo di Ijiogotenente apprefio fOranges . Era quejli vno de pri- 
mi t api iieu armi ,ctiauefic la f attiene Ugonotta di Francia - Ma perche nel 
fiegnofi godcua a quel tempo qualche forte di quiete ; perciò trasferitoti crii a 
militare nclfcfcrcito de confederati Fiamminghi, haueua ottenuto da loro con 
e] predone di molta I lima f impiego acemato , t di più ancora il rouemo 
parttcolar diMaflricb. Ond' egli premala Jommamcntc perlai rifiato nel- 
la confieruatione di quella Tiagga . Giudicauafi da lui , che ciò confi- 
nerebbe principalmente nel procurarle i fioccar f, di fuori , e per quefla, 
con,ideratione gli panie meglio di non fermar u i fi dentro ; filmando , eh 
egli haur ebbe più vantaggiofiamente potuto fiodisfarea quelle parifiche a 
queste . Ma dall'altro canto operò , che vi fi trouafficro Capi di tal qua- 
lità nel maneggio dell anni, che poteffero fame fiper are ogni più virile . _j 
e piu cofilante difefa. Quefli furono Suuargcmburgo di Herle Ftammin 
go, e Sebastiana Tappino Francefie ; faldati fimo, e l'altro di confido 
e d efi cut ione , e che Job fri ilrifchh dell armi poteuatio afpettareiva m 
faggi della fontina . Hebbero quelli con loro intorno <11500. fanti tur 
te Fiamminghi , e pane Francefi , lngtefi;evi saggiunfie vn minerò 
grande di contadini , che donneano feruire alle operationi più marnati 

C !’ C r ™°£ n f endi mano in " P cr 1 * difefa ; alla quale fi mofirauano 
dtfpoftijflmi 1 Terruggam . Intanto s era auuicmato a Maflrich f efercito 
Fregio -, e diflrtbunt che furono dal Trencipe di Tarmai quartieri ,cmm- 

cioffi 
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tuffi da ogni parte a fortificargli, con quell ordine, e vantaggio , ch’m- 
fognano i più regolati, e più pretti affedij. filtra volte ne’ fucceffi paf- 
futi di quefta Hifiona noi habbiamo defcrìtta la fituatme di quella-, 
Ttagga; ma m termini più tofio generali , che proprij . Onde per inten- 
der meglio tutto ciò, eh’ al prefeme occorrerà di trattarne , ci parneceffa- 
r/o > chequi bora ne venga data vna più particolare , e più diflmta nottua-, . 
La Città di Moflrich giace fopra la Mofa dall uno , e dall'altro lato ; ma 
non refìa compartito però alle ripe vitalmente il fuo corpo. , nella fpon- 
da fmiflra del fiume s'allarga il fuo contenuto maggiore je nella defra fi 
rifìrir.gc il muore-, e con tal differenza ,che tvno per [ampiezza del cir- 
cuito ritiene tutto per feti nome dalla Città ;e l altro nducendofi in poco gi- 
ro , è chiamato f e parai amente co’l nome di Fich. Quello è voltato verfoil 
Brabarae ;e quefto riguarda più lo Statodiljegc. Fon congiunta però C v- 
na ripa con l altra per mezzo ^ vn P mte di pietra sì largo , e sì nobile , che 
mi fi può ben difcemerc , fe il luogo più ne riceva , ò di bellezza ,ò po- 
di comodità. Tutto il fuo giro contiene cinque miglia incirca ittaUai meta 
col pieno dell babìtato s' interpone grande (patio ancora di vacuo ; e par- 
ticolarmente doue più le cafe votino mancando verfo le mura . QueftLa 
perciò • fi veggono ben vefhte di terrapieno ; e pcffom hauer tutta bu 
facilità, che Infogni, per far le ritirate di detaro, ut oppofitme de gliaf- 
f aiti, che fofjero per durar troppo lungamente di fuori. Secondo i fittine ri- 
f aitano i fianchi 1 , effondo alcuni di loro fabrìcati più alla moderna ; & al- 
cuni altri reftando nella prima forma lor più all’antica . Intorno al ricin- 
to corre vn foffo largo, e profondo per agni lato, il terreno di fuori è trat- 
tabile da tutte le parti tonde vi fi può venir facilmente al lavoro delle trin- 
cetti fante ogn altro ancora di quelli ,che più ricerca la neceflità dclk-j 
oppugnatimi . II ambito delle mura però non corrifponde di gran lunga il 

numero della gente ;maquef a tn generale ha del bcllicofo più tofio ,c bus 
dell imbelle ; ancorché vi fiano mef colati molti Eccleftaftia ,per occafionejt 
di ricche rendite , che fono godute da loro in quella Città, il governo di 
effa nelle materie , che (penano alla vui Hata , è compartito quafi vgual- 
meitte fra il I{è , come Duca di Brabimte , &• il Fcjcouodi Liege , comcs 
Trenape temporale , che fende ancora fin dentro a Mafricb la giurifdi - 
tion del fuo Stato. Ma m quel , ch’appartiene al custodire la Città co'tpre- 
fidti ,1 autor itine rimari tutta appreffo del I{è ;mofì rondo moffuoccafiotu 
lefperienza, che l’imperio dell armi non vuol compagnia ; e che non può 
durare mai tanto l'vna forza con l altra , ch’ai fin la più debole uonfia co- 
rretta di Jottoporfi alla più potente . Hot' a paffandoulladefcritttondellafje- 
dio , compartiti che furono dal Trencipe di Tarmai quartieri, s'attefe, ce- 
rne babbiam detto, dal campo Pregio con ogni maggior diligenza a farti- 
* u*- ficar- 
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9 . 1 Della. Guerra, di Fiandra 

fidargli; e fpetialmente verfo il lato della campagna , per impedire gU 
aiuti nemici, che fi penfaffe & inaiare nella Città . Accampoffi il Trencipc 
contro il rumo maggiore ; e da quella banda sacquarterarono finalmen- 
te gli altri Capi , che nellefarcito ritenendo i primi luoghi. Atloggiouui 
in particolare il Signor di Hierges , ch’era Generale dell artiglieria , con vnj 
grande apparato di grojfi cannoni; perche da quella banda fi doueuano aprir 
ì te trinceri , batter le mura , e dar gfi offriti, che bifognaffero per isfor - 
gar la Città. Contro il borgo di Fich , fu collocato Chriftofcro Moudra- 
gone;& m breuc tempo furono condotte a sì buon fegno le fortificai io- 
ni di fuori per ogni lato della campagna , che a' Hegij poco rimafe da dubi- 
tare , che i nemici ,ò con impeto, ò con indù fina , poteffaro per quella via j 

t ar di [occorrer più gli affé diati. Al medefimo tempo con due ponti di 
dx fò ferrata fimibnente la Trlofa. di f opra , e di f otto m maniera j , 
che per acqua non polena nè anche più entrare aiuto di forte alcuna ina 
7riaHrich . E ciò fcruì ancora di doppia comodità , per -unir tanto meglio in- 
fime f efercko dall ima ripa , e dall' altra. Qumdtcom melarono i fiegij a 
farfi mangi co’i Lucri delle trmcerc . Non baueuano gli affcdiati gran. » 
numero di gente per la difefa ; onde non poteuano arrt/chiame molta-* 
nelle fortne. Contuttociò non rimafero di farle fin da principio; e con tan- 
to ardire ,che più £ vna volta ritardarono a? I{egq la continuai ione de ' lauo- 
ri. Nèntcfirauano minor vigilanga in dfiurbarle quanto più poteuano con» 
t artiglierie. Apriuatifi le trine ere del campo in due fitti, che s erano fil- 
mati i più vmitaggiofi per sboccare nel fioffo,e batter le mura. L'vnoera 
verfo L parta chiamata di Tongre ; e l altro a dirittura £vna cortina , 
filiera in meggo a due porte, chiamate dfHoèler , e della Croce. Awn - 
goti che furono dunque i lauori delle trine eretti Signor di Hierges difpofe 
nell vno , e nell altro filo due batterie, con le quali diede principio, e con- ■ 
tinouò fieramente ad mfeftar gli aff càuti. Eranfi in tanto condotti i !{cgif 
homi ai verfo la sboccatura del foffo ;& all opera de' piallatori aggmngcn- 
dofi quella ancor de’ faldati , procuratiti fi quanto prima £ entrar ni , per doucr 
poi riempirlo , e poter meglio con ìmpeto de gli affala fecondar le rottine , 
che foffero per feguir dalle batterie . Spiccaci fi dalla porta di Tongre vii» 
buon riuetlmo ; & in alto dal terrapieno vn gran caualliere. Daltvna , e 
dall altra di qhefie difefe riceueuano il maggior difiurboloper ottoni de fiegif 
per quelL parte . Onde per leuame t impedimento fi neceffam di battere quei 
due fitti con alcuni de più grojfi cannoni ,c ciò fi'i fatto conti filinola tempe- 
ra di tiri, che poterono i pcgtf contmouare i lauori , e sboccar pù final- 
mente nel foffo . Quitti con t effer crefciuto il pericolo , crebbe infu- 
me f audacia ne' difenfori. A mijura , che i I{egrj procurauano d’ai- 
t oggiarfaft dentro, fiaceuano quefii opu più viua oppofitme per ifcac- 
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tfàmtgU fiiori . jtìle fatiche del giorno vguagUauono quelle etìandh 
delti notte ; accorrevano per tutto ; incontrauam a gara i pericoli', e do- 
cilmente fi poteva comprendere , fe alt operatimi fi moflr afferò piùdifpo- 
fti ,ò i (oliati Hr artieri , ò quei della Terra , ài mitici del contado attrattili 
èia difcfa . Nondimeno i fiegij andarono prendendo in maniera, e eo’i la- 
ttari nel fòffo , e ernie rottine , c battevano fatte nel mitro le batterie , che. j> 
limarono di poterfi bormai cimentare con gli vtomi sfondi ancor de gli af- 
fliti. Vrefa ebefu ia rifolta ione , d Vrencipc di Tarma destinò quel nu- 
mero di faldati, che bifognauano ad efcgittrla ; e ghfctlfe da ciafamadi 
quelle nazioni , che milirattano nell e f ir cito ; volendo , che tutte vgmlmentc~> 
participaffero , e nettbonor dell impiego ,t nella qualità del peri colo ■ Sem- 
pre m ogni nuono governo la fami fi fpunde ,ò buona, ò rea, fecondo il 
tenor de' primi fucceffi .'Ida particolarmente netoantmimflratkm delia» 
pietra , non fi può dir quanto importi, per battei felici i progne (fi , Ofmer 
fortunati i pr tncip if. Era quefla la prima mprefa,ehenel comincia men- 
to det fm governo il Vrencipe batteva, abbracciata. Onde per rendere piò 
facili nell' auuenire i fuceefji dell atre , egli ardeva di defìkerm x cbe potef- 
fe riufetr con ogni più felice efito quella . Animò egli dunque i faldati con» 
viue efort ottoni ab' affilio ; né fi mostrarono effimen pronti dalla (or partea 
m dover efeguirlo , Haueuam fatta di già pan breccia nel muro le batte- 
rie , e mafjìmamente dà vn lato ; e s erano / pinti i pegif tanto imangt an- 
ima nel fojfo , che fi giudicò maturo H tempo di venire a coti fatta riftét- 
tiatie da quella banda . Fecero i t^epj tutte quelle pruoac di valere , chea 
fi potè uano de fiderare contro i nemici. Tàa quefii all incontro le fecero tali 
velia rcfìjienga dada lor parte , che rùtfcko vano Ogni sforro a gli affidito- 
ri , bifógnò che finalmente con molto {angue fi ntiraffero. Moftrò qnefio 
primo affatto , ch'm effetto le móne del muro non erano per anche ridotte 
ut legno, che fi doueua. E perciò furono rmouate con grand'impeto fej 
batterìe in ogni parte ; furono acattfeiuti fentpre più i lanari net foffo ; e 
Vi s aggiunfero amara quei delle mine , per abbatter tanto più prcfto i ri- 
pari , eh' andavano di emmom rifacendo i nemici , Quindi fù preparato il 
fecondo affatoti ,t fù trifolato £ effettuarlo dato vno ,e dall altro lato detteci 
due batterie ad vn tempomedefmo ; fi che rtflando diuift gb affé Moti nel- 
la difefa , tanto più fi ritrouafjero inde botai nel farla. Venuti al cimento 
i pegf , affittarono ferocemente i nemici , e tentarono con ogni forgi di 
montar tri la breccia , e £ mpadromrfi affatto detta muraglia. Macon» 
lì feroce refiftenga atoincontro toppofero i difenfori , che non fi potè cono- 
fiere per vn pan peggio , a qual peone fojfe per inclinar la fortuna . Da 
vn lato l Berle , e dall altro il Tappino facevano opti poi valor of à pruo- 
va ; e ndlcfepure mmmen , che nel ema niate . 'Ammanano con voci 
l ' . arden- 
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io Della Cuerra di Fiandra 

ardentiffime idifenfori ; e moflrandofi i primi nel! incontrare i pericoli, dii 
tuno tanto più cuore a gli altri per deprezzargli. Dall altra parte, cru- 
Feroce eom- ctofi i Regfi di veder sìoflmati nella refifienga i nemici , tcntauano con «gai 
i*r«*Te daùrai- s f or K? di fuperargli. Onde non polena effere , nè piùfiero,nè piè 

fanguimfo il conflitto. Non fi combattala qui di lontano con ciechi tiri 
t di mochetti , e cf artiglierie. Macon pupa flrettijfima opponendoft piccai 

a picca .sfida a fpada , e faldato a foldato , Infognati! , che nelle braccìni , 
e ne’ petti conftfleffe il premiere ,ò il cedere di quefli .òdi quelli. Corre- 
da perciò il fangue per tutto nè luoghi, doue il combattimento feguiua l> ; 
tutti fi vedeuano pieni di corpi , ò morti ,ò feriti;e d’armi , ò perdute, à 
gettate ; e vi s àggiungeuano /affi groffiffimi ,e molti iflrumenti di fuochi 
artificiali .che quei di dentro baueuano ver fati contro gli oppugnatori. E 
perche riufciffe più korribile , e più fiera quella fattione , portò il cafo , che 
s accendere il fuoco ad vii tempo fteffo nella poluere ,c baueuano più vici- 
na per hauerla più pronta , quei dell vna , e dell atra parte . Onde molti 
perirono infelicemente ancora perquefla cagione ; facendo rifonar l aria di 
mifer abili grida . e reflar coperto il terreno di deformi cadaueri ; e comfce- 
rein quasimodi la fortuna fia follia di variarle atrocità della guerra, e 
le tragiche feene , onde fon funeflati ordinariamente i fuccefji dell armi . Du- 
rò molte bore il conflitto; e la mortalità fu grande per t vna , e peri altrui 
Ritiranfi al fi parte. Ma bifognò , che i ìfegtj finalmente fi ritiraflero ; non battendo mai 
Regi'. potuto paffar tanto mangi , che baflaffe , per impadronirfi della breccia , e 
per alloggiarfì almeno .comera il difegno laro sù la muraglia , quando non 
hdtfffcro intieramente potuto {cacciare i nemici da’ lor nuota ripari abbati 
feffone dfì q«a- P'“ a dentro. Quelli due affati .infieme con diuerfe altre fattioni .ch'era- 
ndi'rferaró'-' m precedute Jcuarom all efer cito moti Capitani , &■ vn gran numero d’~ 
Regio. " ° ohri valorofi OffittaU, e faldati. Fra le tserfone di maggior quatta vi pe- 
rirono, de gli Spagnoli , Ciouannt Manrique , Blafco dì Acugna . Vjctra 
Gugniau , e V tetro Voce eco; e de gù Italiani , Fabio Farnefe , Marcanto- 
nio S inmetti , Guido San Giorgio , il Marche fe Corrado Malafpìaa , cjt 
Gioitami Grimildi . De gli jHemamti , e V alleni vi caderono ancora mol- 
te perjone di conto; ma il danno maggiore lo patirono gli Spagmtoh; co- 
gnoTdf H.erl me quelli , c baueuano , e di luogo, e di numero , in fiate lacca (ioni occu- 
pi Generale paté le prime parti. Morì fpetialmente in vna dell accennate fattioni il Si- 
cH'at tigli cria. g mr j, Hierges ; perdita , che fù al Rè moto grane; perche non bauetuu 
trà i Fiamminghi, nè foldato migliore , nè fuddùopiù fedele. ì{cflò il cam- 
po Fregio, per tanti, e sì fanguinofi conflitti, debutato in maniera .ch'ai 
Vrencipe di Tarma conuemc far prouifione di marna geme . Leuonne per- 
ciò quella maggior quantità, che glifù poffìbile da tutti i luoghi , doti era- 
no guarnigioni del Rj; accrebbe il numero de' guaflaton ; e non volendo 
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più auuenturare' il fior deiCefercito al pericolo de gli affati , rifaluè cf ado- 
perar per l morrai più i lauori , che gliìmomim;edi procedere con oppugna- 
tane più lenta , affinché poteffe riujcir più ficura . Ma intanto s’erano fat- 
temolto maggiori a proportionc le incomodità , e le ftrettegge frà quei di 
dentro , per cioche non bauendo mai potuto riceuere alcun foccorfo di fuo- 
ri, fi trouauano bormai ridotti in gran mancamento di tutte le cofe. Era _> 
confumata la maggior parte de' foldati flranicrt ; confumato vnbuon nume- 
rodi Terrazzani , e di quei rvfhci,che feruiuano di guaflatori , patuiaft 
dentro di munitioni ,t di vettouaglie ; e vi s'aggiungeua il patimento an- 
cor delie infermità , le quali nafceuano dalle fatiche, e vigilie inceffanti , 
che faceuano gli affediati nella difefa . H aueuano più volte hauuto penfie- 
roi folleuati Fiamminghi di mettere infime vn corpo di gente, che bajhff- 
fe a sforgar le fortificationide’ I{egif ,& ad introdurre qualche buon foc- 
corfo nella Città . il dijpÈj» era , che lo conduceffe dentro il Signor delLu 
Nua ; e ch'egli sieffo poi fefermaffe mMafkich , per fofìener tanto più vi- 
goroj amente t affedto . Mane’ Jolieuati effendo prenalfe continouamente al- 
ti vnion le difeordie , non sera potuto perciò da loro mai ragtmar tali forZ^->, 
che battaffero per lefecution di così fatto configbo . Dauano però a gli af- 
fediati fmpre nuoue fperanze, e con grand artificio ne faceuano afpettar 
vicinigli effetti; nel che [Oranges ,e la Ulta più di tutti gli altri s'affa- 
tic ottano. Dunque mofiratidoft i difenfori più rifoluti che mai nella refi- 
ften^a , s erano difpofii con ogni vigilanza a cov.tmouarla . AIE incontro 
il Trencipe rinforzando fmpre piu le diligenze dalla fua parte, non la- 
feiaua alcuna operatane intentata ,per condurfi felicmente al fin deltimprc- 
fa . Vno de' maggiori di sturbi , che riceueffero f operatami de'*f{egij nel fit- 
to , doueffi oppugnauano la Cittàverfo la porta di Tongre , nafceua princi- 
palmente da quel rtuellmo , del qual s' è parlato di f oprai E benché Isaucffe- 
rocon l artiglierie procurato di nomarlo, e di leuarhtogni maniera a' ne- 
mici quella dsfefa,contuttociònonhaueuano mai potuto confeguirne intiera- 
mente E effetto . Bfifoluè dunque il Trencipe di volere impadronirfene cc 
tutti i modi . Furono perciò daini raddoppiate quitti le mine , e tutti gli al- 
tri lauori ,cb' erano piùneceffarijper tale Mento. Ma per contrario notti 
riufewano punto men feruide foperationi de gli affiliti contro gli affittito- 
ri. Onde questi non poteuano aicmzarfi fe non infenfibilmente ; Infognan- 
do, eh a palmo a palmo g uadagnaffero i fitti ; e che vi confumaffi ero del f an- 
gue non men , che del tmpo . Quiui perciò ardeuano più i contraili : e_j 
quitti eraridotta la mole maggior dell' oppugnatone . Ma finalmente gli af- 
’ fedirti fiuron co fretti acedere . Tenoffi da’ ffegif piùd’vn mefe però a far 
l intiero acquiflo del riucllino . Fece il Trencipe alzar molto pii t ancorati 
la piataforma , else pur sera voltata contro i nemici dalla medèftma banda i 
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1 1 Della Guerra di Fiandra 

t cominciò a battere la Città fieramente in rouma , oltre alle batterie , ch’- 
ogni dì più fiere contro la muraglia fi contmouauano a dirittura ; in modo 
che gli afiediati non poteuano hormai trouare nè ripofo.nè ficure^atf al- 
cuna forte . Erano dunque ridotti a dcbohffime fperange di poter più lun- 
gamente /ottener la di/efa . E nondimeno pareua,che vokffcro perder le 
vite prima, che [animo in farla .ancorché foffero con honorate condizioni 
mudati a renderfi ; quando còl fuo fonar la fortuna prefentò a’ f{egij vn- 
impenfata facilità di peruenire al fin del? affé dio .auanti che da loro fi f offe 
•fperato di poter giungerai. Stauafi di già fui fine di Giugno il caldo 
foprancnuto rendeua più graui ancor le fatiche , & i patimenti , che itiM 
tante maniere fopportauano gli affediati. Onde non fi potcuadaloro più 
far così ben le guardie .che bifognauano . Il che /piato incerto luogo fri 
gli altri da alcuni Spagnuoli , non la/ciarono e/fi fuggir rocca/ione. Tene- 
teti fùrtiuamente per quella parte ne' ripari nemici , vi trouarono pochi in 
numero i difenfori , e quei pochi , per le continoue fatiche, e vigilie , fe- 
polti frà vn'alto fonno , e r ipo/o . Quindi crefciuto [animo a gli Spagnuoli , 
pofero tuono al ferro , & aR'vccifione . Lo flrcp to , che salgò per tal cafo 
fece accorrer molti fubito , e di dentro , e di fuori ; talché qutui s'accefc-t 
vna fierami/chia. "Ma reftando foprafatti fenga compar ation quei di den- 
tro; e di già i 1{egij hauendo sformato il ricatto ancora per altre parti. Ita 
Città verme finalmente a cadere m mano lor da ogni lato . Trefa come per 
affato in quefìa maniera .non fu po/fi bile .che dal Trencipc , nè da gli filtri 
Capi delte/exito ,foffe raffrenato m alcun modo il furor militare. Ondc-j 
non fi può dire , con quanta fi eroga ne' vinti mcrudeliffero i vincitori . Dal- 
[ ira paffati fuetti alla rabbia , e dalla rabbia quafi atf immanità , po/ero a 
fil di fpada quatti poteron di quelli , /eriga riguardo d' età , di feffo ,edi con- 
ditione ; e quelli, ebe non furono confumati dal ferro , confumogh non meno 
miferabilmente in gran parte il fiume ; nel quale , di nuouo incontrata più 
toflo che sfuggita la morte , andauano difperatamente a precipitar fi . Nè 
dopo fu minare t auidità della preda , di quel che f offe fiata inang la fetcj 
del / àngue . Tercioche ,fcorfa da' vincitori fubito la Città , ineforabdmentc 
per tutto la /albeggiarono; e con sì rapace ingordigia , che potè rimanere . _j 
in forfè .quale baueffcrocfcrcitata con ccceffo maggiore . ò [ attornia, ò la 
crudeltà . Fùlafciatoviuo però il Tappino .per la fiima del valore .c'haueua 
mofirato . E la Città refìò in modo afflitta per queflo sì calamitofo infortunio , 
che pnua quafi intieramente ifhabitatori ,penò poi lungbijfimo tempo à ri- 
metter fi nel fuo fiato primiero. 

In quetto tempo, che il Trencipc di Tarma contorno ardore firmgeua Mx- 
flrich , non haueuaegli attefo con minor diligenza alCaccardo, che da lui fi 
trattata amie Trouincie Pallone. E finalmente con felice e fitto nera poi 
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fneceduto t effetto ; benché vi fi fofero attrauerfate difficoltà così grandi , 
che più volte ri haueuano fatta perdere la /paranza. Eranfi oppoSkquafi 
tutte Calne Troumck a que&o maneggio ; e ÌOranges particolarmente coita maculai 
ogni poffibile mdufiria buttata procurato di rimerfarlo . Ma le difficoltà non 
erano procedute meno dagli Stati talloni mede fimi > e dalle durezze de Mal- 
contenti . Terfifteuafi da tutti loro con jenfi più tenaci , che mai in volere ad 
ogni modo Cefecutione intiera della pace di Gante; e / opra tutto , che mut- 
uamente paraferò gli franteti. Et in altri punti ancora haurebbano vo- Quali fe&- 
luto nftrmgere in tal maniera Cauti onta Fregia, eh’ apena ve ne refiajfero ,0 - 
le più comuni, e più ordinarie apparente . Tretcndeuaft da toro fra C altre 
cole, che il fè mandafein Fiandra vm de'fuoi figliuoli .per douere alle- 
naruifì , e per reflar Trentipe proprio di quelle Troumcie . Voleuano po- 
ter collegar fi , e dentro, e fuori di mouo, quando per la parte del f{e fi 
mane afe alCefecution dell’accordo. E mie aitano infomma a preluder tanta 
nelle prerogatiue dal canto loro ; che non potefero pigliar mai fofpetto di CLu»l frutte 
quelle .c'hauefe il Rè a goder dalla parte jua. Dana J opra tutto molestia * 

grandiffimaal Trencipe di Tarmati douer trouarfi priuo afatto dell’armi 
Straniere , e cofiretto di metter firn mano a quelle de foli Valloni; poichcj 
quando ben rifa fero Carmi laro del tutto fedeli, non potcuanoriufctrmai 
così vtgorofe , che baslaffero per fofienere la confa del t{é con quella ripa- 
fattone ,e vantaggio , che bifognaua . Ma ficonte in tempo di Don Giouan- dici lauta. 

« tutte le T rouincie concordemente haueuano voluto l’ifitfo patto da ha? 
prima ch'egli entra fe al gouemo , così bora voleuano di n nono infleffibil- 
merrtet Valloni, che ciò s efettuafe dal Trencipe amanti ad ogni altra co- 
fa^ che in tutto il refio etiandio , come allora ,fof e poSìa in efecutiones 
la medefima pace di Gante . Tra quefte difficoltà fluttuano il Trencipcj 
grandemente . DalCvn canto egli conofceua , quanto importa fe , per le ra- 
gioni accennate di fopra,Cvnir le Troumck Vallone alla parte Fregia. E 
dall altro torneila di non veder fi aneli egli di marno m quelle angufUe , nel- 
le quali Don Giouatmi sì per icoloj amente s era trottato più volte. Onderò 
ferì f e al Uè , per hauere in sì grotte materia determinatamente i fuoi or- 
dini. Mail Re ,poflo bene'U tutto in bilancia , rifoluè al fine di volerci R . fo)oe iIRl 
ad ogni modo tirare alla fua deuotione quelle Troumcie ; non dubitando , ch'in ordì mal 
che il tempo fiefo, co’i bum trattamenti , che da lui s’vferebbono iru 
particolare verfo la Nobiltà , non doueffe far conferire gtifteffi Valloni a 
riceuere di naouo in lor compagnia quelle forge, c’hora fofero per vfeir DifpongonG 
del paef e. Intanto dal Trencipe erano fiate addolcite fanprepiùle dureg^e 
de’ Malcontenti. Nella fattwn loro haueuano autorità grande, tràgli abri , «mi a f«Ui* 
U conte della Esigue Gouematare d’Enau ; & il Marcbeje di I\ubays fiauer- 
Malore ijtrtoys ;cbe fic humaua prima Vif conte di Gante , c ch’era huomo 

graiute- 
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grandemente Rimato , come già noi accennammo di /opra . Que(li due Capi , 
infime con altri Nobili pure di Rima tràle Trottine ic Pollone ,haueua U 
Trenape procuratodi guadagnare in fermio del tifi; e mnhauem manca- 
to liPfi sìeffo con benigni offitq , e di lettere , e d'altra forte , di fare ilmede - 
fimo. Di gran giouamento ancora in tutto il maneggio era fiata l'opera di 
o! £“ ? rirr Nautico Tdulart , Pefcouo d' Arras ; c particolarmente apprejfotOrdmeEc- 
coedufioac. ckftaOico di quell e Trouincie . Onde venuto fi finalmente aUaconc tufion del- 

le pratiche ,fi ritrouarom verfoil fine di Maggio in Arras i Deputati per 
l'vna , e per l altra parte , e Urinfero [accordo nella forma, che connetti - 
ua . Entrar otm le due Trouincie d' Enau , e d'Artoys , con tutta la Fiandra 
CaUicaute ; fatto la quale vengono m particolare k Terre di Duay , di Liliale 
d'Orcies ; nè vi concorfe il refio del paefe Pallone , perche già quaft tutto il 
ic'coidò. d<U * ribattente fiotta alla deuotione intieradel I\è. Gli articoli più importanti del- 
l'accordo fi rifirmfiro aquefii. Che [offe pienamente efequita la pace di 
Gante. Che fecondo la difpofttton d'ejja pace ,doueffero m termine di fei 
fett mane trouarfi fuor del paefe tutti i foldati firanieri , nè poteffero ritor- 
narvi finga l'efprcffocxmfcntmento delle Trouincie . Che frà tonto fi formaj '- 
fi vnef eretto del proprio paefe co l danaro del fiè , e con quello, che dolina 
parie loro tmtribuircbbom le Trouincie. Che tutti iMagifir ali, & altri Of- 
fitiali ,giuraffero di profiffare la Religione fola Cattolica . Che foffero irnio- 
labilmente offeritati ai paefe tutti i folti priuilegi ,c mantenuto per ogni al- 
tra parte il gouernom quella forma, che fi godeua fatto l Impcrator Car- 
lo Quinto. Che il tifi Jempre doueffe mandar per Goucmatore vn Trenci- 
pc del fuo (angue ; e fi compiaceffe prefentemente , fi (offe poffibik , dì 
confermami C Arciduca Mattinar. Che fi degnaffe dì mimare alk loro 
preghiere , con k quali lo fupplicauano a volere inaiare , come prima pataf- 
fi , alcuno de fuoi figliuoli m quelk Trouincie ,pcr alkuaruifi , e poi (acce- 
dere in effe al Tadre . Così fu terminato l accordo . Nè fi può dire quanto 
ne freme ff e l'Oranges con tutti gli altri , chaueuano mofirati i lor / enfi iru 
contrario. ; - v 

Nrgotiatiotte Al mede fimo tempo, che s’era maneggiato, e conclufo quell’accordo a 

introdotta per parte con le Troumcie Pallone ,s'erano moffe altre maggiori pratiche, per far 
mento genera- nafeere ,Je m qualche modo Ji fojje potuto , vn accommodamento generale 
nino jifeftÓ tr * A tutte f altre Trouincie ancora . A queftofine s'era non folamen- 

etiandio dei te dijpofio, coni altre volte , ìlmpe rat or e ad impiegare ogni offitio; ma [iftef- 

r jde - fa dijpofitione baucua mofirata fìmilmente il Tonte fice Gregorio XI II., per 

vfare anch’egli ogni diligenza dalla fua parte , acc wchc tutta infteme la Fian- 
dra tornaffe aU’vnità intiera Cattolica, & all'antica vbbidienga verfo il natu- 
efF^fJ ?a*Città rt ^ e f uo "Prencipe. Erafì giudicata la Città di Colonia per luogo opportunifjìmo 
diCoìonia. ltt <t trattare nifi importante negotio ; attcfocheper facilitarne piu f efìto , s'era 

offerto 
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■offerto ad ’mterporui l’opera fua t iflejfo Elettor di Colonia ; t la mcdefmuL» 
x iifpo fittone bau cua mostrala ancora l'altro Elettor più vicino di Treueri . 

Dunque p-re fa la rifokitione di condurre inondi le pratiche , fùdeflmato dal ch * e J^*£ g ’ 
1 Pontefice ad mteruenirui m filo nome i'^ArcmeJcctio di beffano Ciò. BaT- gio fon defti- 
tifta Caftagna ; Soggetto di chiaro grido , per molte h'unt tatare , c’haueua nltu 
efer citate con f omnia riputatione ; e clx fù poi creato Cardinale dal tifi effo 
Gregorio ; e ch’afcefe poi etiandio , dopo Sifto Quinto , benclx per breuif- , 
fimi giorni , al Tonificato . Dall'Imperatore deputoffi a queflo maneggio 
Otto Henrtco , Conte di SuaiRctnburgo , infieme con due altri fuoi Com- 
miffarij . E volle il Rè ancora fpedirui cfpreffamente vn perjonaggio di 
qualità ; e qucftì fi* Carlo d' \Arragona Duca di Tenanoua , vno de’ primi Si- 
gnori , e de’ più slimati della Sicilia, con dargli alcuni Deputati Fiam- 
minghi appreso. Dal Duca di Cleues , e dal fiefeouo di Liege ,per intc- 
rejfe di vicinanza , deflinaronfì pur’ anche Deputati particolari alla medefi- 
ma trattatione . E tutti quelli fui principio di Maggio , vnitamente co'i 
due fopradctti Elettori , comi omero al fine accennato nella Citta di Colonia. 

Erafi indotta maluolcnticri la fattione heretica de follcuati Fiamminghi ad Fattione here- 
afcoltar quefte pratiche ;c s'era vfata ogni diligenza da loro, e dall Orari- 
ges particolarmente per diflurbarle ; dubitando effi , chetali Metani no» l» fin poco di. 
foffero per fauorire molto piu la caufa della Chiefa , 9 del Rè , che la lo- 
ro. Ma pei che trai follcuati allora fi fcflencua pur tuttauia la parte Cat- gio. 

Colica ; perciò non potè la contraria far tale oftacolo,che baflaffe , per im- 
pedire la neceffaria deputai ione al Trattato . Onde con f autorità dettar- medino 
ciduca Matthias , come Gouematore delle Trouincie confederate , e con 1 . yatij Deputaci 
loro principalmente , fi* eletto alt ijlelfo fine vn buon numero di Deputati, e £ vUTolltH»'* 
per Capo di tutti il Duca d\Arefcot ; e quefh fi trottarono al tempo ac- Fiamminga . 
carnato di fopranelmedefimo luogo infieme con gli altri. Era in grand if- 
fima afpettatione queflo maneggio. Mabenpreflo conobbe fi , che allo flrc- 
pilo non baierebbe corrifpoflo in parte alcuna Ceucnto. Tercioclx vciiu- r„ penali. che 
loft alla trattatione, s'incontrarono [ubilo Citi effe difficoltà , che s' erano in- «'incontrati fu. 

* . x - . I 1 A r>- r • J II» b,to P*V 

centrate già laura volta, quando fu tenuta, pur con [interpolinone dell- tich*. 
Imperatore , la paffuta Conferenza in Bredà ,come noi pienamente allor.za 
narrammo . jdrafi riufeiuano bora tanto più grandi per la parte de folle- 
nati, quanto più lor par cua d'efferfi polli in vantaggio nelle nouità , chzj> 
dopo erano (ucce date . Moflrauanfit dunque nella materia toccante alla Reli- 
gione più fermi, che mai in voler libertà di cofcienga , e majfime in Ollan- 
da , e Zelanda , ch'ei-ano gli afili , doue più la fattione heretica mfuperbi- 
ua . £ quanto alt vbbidicnzq douuta al Rè , volcuano mefcolare in effa tan- 
ti vantaggi dalla lor parte , che il goiiemo in quella maniera farebbe venu- 
to a pigliar forma di Republica molto più clx di Trinci poto. E fin d'allo- 

- B ra . 
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ra vedeuafi , che il fcnfo più comune de' follenoti era di ridar fi a q-iella* 
forma di {{cemento libero , c'hora godono le Troutncie finite di quei par- 
fi , dopo efferfi mtieramentr (attratte alT ubbidienza dell , « Cb/efa , e del 
Ré- y forano orni maggior diligenza i Magoni, che mteruenuano allu 
trottinone , per moderar le difficoltà , e ridurle a legno , che fìfo/fe poru- 
JEZZft to ventre a qualche honefla concordia. Ma riufei injfruttuo r o feipre ogni 
Mei» mi pet loro offitio , e particolarmente in quel che toccano alla Religione t perche^} 
lu perule. quanto più tenacemente t Deputati dell ùntone Fiamminga pretcndeuano 
li» indarno, tefercitio ber etico , tanto pili fiffb era il proponimento de' Regi/ nella ri- 

folutume di volerebbe fi profiTalfe intuitoti paefe la Religione fola Cat- 
tolica . Nel rcfto haurebbcil Rè conf erutto dvfare verfo i Settari/ r eh u 
. yoleff ero vfctme , quelle ageuolegge mede Cime , che nella Conferenza di Bre- 

dà così largamente furon già loro offerte . Ma i Deputati contraria ,horaj 
con aflutia rcigiuer fondo , bora apertamente contrjdìcendo ; ecomertite il 
più delle volte con modi acerbtjfimi le propoflc in querele contro ipalfati Go- 
uematori Spagnoli , e contro il procedere di tutta quella noi ione, nuflra- 
rono affai chiaramente al fine, che i folk nati non haurebbono in modo a‘- 
Beftann alfine cuna mutati i lor prinn (enfi. Onde prrditafi ogni Iperanzi d" igfiuflamento 
putir he”* 0 *' fi difaol fero dopo alcuni me file pratiche. Nell: quali perche fi trattaro- 
no quali k co f c medefime , che prima ter ano maneggiate in Bredàned r_» 
Conferenza allora ; evoluì Gatte nella pace coaclu'x fra le Tramaci 
-% e finalmente con Don Giouanm in quel cioè da loro fù (labi lira miai men- 
te con lui ; perciò noi , p -r fuggire il tedio qui bora di ripeter tifiefiL» 
materie , habbtamo voluto drr follmente vir cenno di quel c J oe potetela 
bufiate per notiti i .mora di quelle moue pratiche t emacia Colonia . Refìò 
ut effe bone fiat a pero grandemente la eauja Regut dal partito, che pcefe il 
Duca d.Arcfcot dinoti feguttar più quella de Mietuti, il che fecero alcuni 
altri etiardio de lor Comnriffàn/- , e de IH Or dine (penalmente Ecclefiafìico ; 
bauendo effi al fine con euidente chiareggi (coperto , che ( Otangei , e gli altri 
fautori della falcione hcretica, volevano veder troppo abbattuta C autorità Re- 
gia , & tufi e me la Religione-Cattolici. 

Mentir che fi fletta in Colonia tùie tratt .moni di p tee, non t, erano inter- 
medi punto dalla parte di btandrai maneggi dig ierra . tfaueuii! Trencipe 
di Tarma condotto a fine [ afjedio di Mtfiric!) , fecondo che fù raccontato di 
,£££*» f°P ra ' F - f u ‘l f ar qttelli acquisto , rìhaneua egli ancora fatto va altro confi-- 
Maiinci ì derubile ió~ era Sialo quel di Malanei. Teouauafi in potere de (oidcuati 
quella Città ; ma vi regiaiua vna gran diffenfione frà i Cittadini . Onde aicu- 
f if ^ni di questi, guadagnati dalTrcvctpe, operarono in modo, cioè furtiuamen- 
vVuinich. te mtrodufiero gente Regia nella Cuti, e ne fcacaar.no la guarnignn d 

-gli Stati . V ernie aiu. he ni mano del Trexu tpe il Pillaggio di yillebrucb , che 

& 
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jfi Stài haueuano ridotto m fortificationc , per effer quello vn paffo im- 
1>ortante fra jitwerfajC Bruxelles-. All incontro le cofe de Allenati nelk-j Pro 2 re(n dcl1 ’- 
parti di la dal {[Imo s erano ogni giorno piu inuigorite . Cornano aua per gli di li dal &i«- 
Stati nella Troumcia di Fri/a il Conte di flenemberghe , ulne folte nomi- ° 0- 
nato di /opra; e non fole in quella Troumcia , ma in tutte l altre all intorno , 
procuraua egli ogni vantaggio all Anione Fiamminga . Era venuto m maiL» 
jua Deuenter nella T'rouincia d'Oueri/el ; e poi con più felice fuccejfo anco- 
ra Gronmgben. E di qua dal Hfteno i Gante fi , nella guerra loro particolare 
co' i Malcontenti , batic nano ricuperata la T erra di Menin co' l forprenderl rts ; 
e dall altra pane i Malcontenti s erano impadroniti d' A lofio; e ficontino- 
uauano le hoflilità più fieramente che mai dall ma , e dallatrafatuonc-a . 

Succeduto poi l accordo fra il Trencipe di T arma , e le Troumc te Fallane , DeboItII1J 

■e fatta vfeire dalTr encipe tutta la JoLlatefca flr antera , fecondo iltenorde' deli-armi Rc- 
Capitoli j er ano rimafe tanto indebolite Farmi del t{c , clx il Trencipe non ri- 

petala più fi fioreggiar la campagna , nè con affedio flringere alcun luogo daiiflumeà. 
importante. Affaticauanfl bene i Folloni di mettere infieme tali forge-; , 
che preuale fiero alle nemiche. Ma nè il danaro basi aua alle fpcjc ; nè il 
refio dell apparato coinfpondcuaat btjogno. Augi riaffittano tali partico- 
larmente le difficu Ita iiellacaualleria , eh' era flato neccffarìo al Trtncipcj 
di ritenere folto titolo di fua guardia alcune pocìx Compagnie di caualh 
Italiani j chiamati Albore fi . Alcbebauenano confluì ito t Folloni * finche-; 
altretanti Jc ne leuaffero della gente lor propria. Ma non erano però niente 
più vigoio/e l armi contrarie . Tercicche ,priuatalF mone Fiamminga de * 
gli aiuti flr omeri aneli effa, non le reflauanofe non dcbohffimc foìge ,c quel- 
le {enga alcun Capo del paeje lor proprio . Era morto poco prima il Conte-; 
diBoJsu. E gli altri Capi del paefe Follone , eh' erano i più conflder abili 
dopo il Bofsù , haueuano abbracciata la parte flegia . Il Arciduca Mattinai , 
giouane d'età , e più ancor d'cfpcriarga , non potata foflenere comando alcu- 
no fe non di titolo . Et all'Orangcs immerfo del tutto nell agitation delnegotio, 
non reflaua luogo di pigliar [opra di fe il gouemo dell armi. Onde il ma- 
neggio loro Sìaua appoggiato principalmente al Signor della Fina Fraticefe , 

& al Colcmillo Norr^ lngleje j benché l autorità, e la {lima j offe molto mag- 
giore in quello , clx in queflo . luta è flato di farge proc c dettano dunque con dù7?e«am*- 
molta fredderà le cofe della guerra per tvna , e per latra parte, il- te le cole deli» 
vna,tl altra poteua controllare più toflo che v incere . E ciaf cuna di loro {£!"d*l*iittà 
{per andò nel tempo , ajpettaua di confeguirc in futuro più fauorcuoli Juc- pane. 
ceffi , che di preferite . • 

Seguita bora fanno 1580.;// quale porta J eco vn auuenimcnto de' più r^kuf^Fcam. 
memer abili, c'inibbta inai partoriti la guerra di Fiandra ;per la rifolutione , mingi» d-Heg- 
ch'ailora prejtro ijolhuàul elegger fi rnnuouo Trencipe , e di non voler più uoVienupe.°" 

. B 2 conti • 
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comimmare fette t •ubbidienza, deb f{è di Spagna, ètiche prima d' allora il 
(UÌwjUn |« à Trenci P < tra digli entrate» profondamente in quefio difegn . E 

paino paiiMtv pofto oi metto alla difper ottone , &olla fperarrga ,non bottata egli potu- 
"■* to alfine rtfifier più lungamente alla finga dellvm , e dell altra . Com- 

battutalo da veto parte la dif per ottone ,co'l proporgli mangi tutte quelle^ 
più (pauevteuolt , e più fiere atrocità dì pericoli , che fi poteffero mai 
afpettarc dall mdtgiat ione ,e potenza del fiè di Spagna fucecduto allora _» 
majfimamente al ^ I\egu di "Portogallo . E dalTaltro canto imutaualo con 
alnjfimc cupidità la fperanga , con fargli credere , che da vn Prenci - 
fato rtuouo s'aecrefccixbbono ancora mone grandezze alla fua fornai i_> . 
Dtfcorreua egli in fe ftejfo ; che per lo irtene refterebbono quafi all'in- 
lieto aio arbitrio le due Pmuincie dcll’Olfanda ,edellaZelanda_, . 
E perche forfc in vn cafo tale non potrebbono aprirfegli con- 
giunture etiandio maggiori ? Quanto fàcilmente haurebhe po- 
tuto fluire , che i Fiamminghi , di mtouo (degnati , ò (fracchi 
d’vn Prcncipc foreftiere, finalmente (irifolueflero di volemecleg- 
gcr’vno delia natione lor propria? Nel quale cuento, come non 
dourebbcegli lpcrare d’eflcr preferito ad ogni altro ? Dunque non » 
Cominciai; i., fi* belgamente. Difpojìi prima gli animi in ciajcma Vrourn- 

traiu c nelle uà , per meggp de [noi jegiacr ,de’ quali biucua vn gran numero in eia - 
muuc' C Pieaci f cuna< H loro, fu c iì Tradir, -re la mieter; a delimitar Trcnctpe,e fuggertr na- 
if- to quello , che potuta facilitare più la rifo/stione . 'Non ballettano i lolle- 

nati più grane ingoilo alla a diqueflo. Onde per trattarlo , e rifoluerio con 
pef u” eli * r ” k maturità , c npiuatione , che btfognaua , fu giudicato neccfjario di fiartLu 
vna l\agunanga degli Ordini generali r ér m effa venir poi a quella de- 
termmatione , che fife fiata più conueniente al feruitio di tutto il pae- 
fe. Fu proporlo dall Or auge t principalmente ancora qneflo cordiglio ; e fi* 
eletta Jinuerfa per tenervi la J^agtiranga . : Quitti dunque siti principio 
dell'amo fudetto >conuenneroi Deputati delle Troumcre , e vi fi trouò PO- 
r auge s anch’egli f e fi cominciò a maneggare con fornata attenuane il tut- 
r , rn< V ^rt % 6tI ° ' e leggere vn monoPrcncipe , & inficine al dar vigore femprejr 

ri/. àV. t Iwi». più all' hi refia , mclmauami Deputati heretici , che facemmo H prmcipal 
uc-At. cor p 0 frà quei della {{jgunanga ,perC mdufina , (^autorità Jpetialmcnte , 

che [ Grange s bauena vinta in filigli fcicglier d.dle Trouincie . Cariammo 
i „ riJnI ,p fì effi però frà di loro nelle fentcngc. filtri verfo la Regina cf Inghilterra^ , 
<r. loro nelle, & altri verfo ih Duca d’.rihufone fi moftrauano più difiofii ; procurandoli 
j-etiona. per quella parte di foflenere , che maggiori Vitntaggi ne var abbono ddtln- 

Gan'edineii- ^bilterra ; e per quella , che molto maggiori ne baurebbe fatti godere 
nati aia Regi- Francia, fattore della fuegina mofirauafi grandemente inclinatala Città 
r.ad-1, ihiitcì- chQjnte in particolare i Città princìpaliffima frà tutte quelle /:b' allora feguu- 

- a tatuino 
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tonano la follcuat ione delle Trouincie confederate. Onde Giacomo Tay ar- 
do fuo Deputato , inficmc con alcuni altri, che rapprefentauanola Troni * - 
sia propria di Fiandra , cioè , la parte Fiammengante , che sera alienata , 
come fùcfpoflo di /opra, dalla Chiefa,e dal 1\è ,prc fa foccafioncvn gior- 
no , che bo'Jiua più la materia , parlò in quefta forma . Mentr’io confi- 
derò (digniflìmi Deputati ) quanto fi troni hora diuifa , & afflitta 
in fe fletta la Francia , confcfso di non potere in alcun modo 
pervadermi, che fi debba preferire il Duca d’AJanfone alla Regi- 
na d’Inghilterra nel voler noi fottoporre ad vn nuòuo Prcncipato le 
noflre Prouincie. Ognun sà quali fiano di prefente le agitaticeli 
infcliciflìme di quel Regno. Ondeggia per ogni parte fra fomrm 
pericoli. Le fattioni gareggiano in lacerarlo. Il Rènonhàhor- 
mai di Regio fe non l'apparenza j effendo coflretto ad vfar le pre- 
ghiere molto più che il comando. Anzi •quante volte gli è' bi fo- 
gnato, c con quanto pregiuditio della fua autorità , (òggiacere 
all’imperio d’altri piùtofto, che vfare il fuo? Tanto imperrer- 
fano folto varij lor titoli fpetiofi, hora quelli , che fauorifeono 
la Religione Cattolica, & hora quelli , che feguitanolaRiforma- 
ta , nel far nafeere vna dopo vn’altra riuolta,e fempre tutte in_» 
notabile diminutionc della macftà,e grandezzaReale. Dunque.» 
trouandofiin termine sì abbattuto la Francia , chefollcuamento, 
c vantaggio potrà mai allettarne la Fiandra ? Il noflro fine è di 
fottoporci ad vn Principe, il quale con le fue forze dia vigore al- 
le noflre i acrioche polliamo difènderci contro vn nemico sì po- 
tente, e sì atroce, -com’è il Rè di Spagna . Hora ditemi, vi pre- 
go, quale Stato, quali forze, e quali vantaggi porterà il Duca_, 
d’Alanfonc con lui , che ci debbano muouerc a defiderarlo per »o- 
ftroPrencipe? Gode egli altro di grande in Francia , che Fettcro 
vnico fratello del Re , con altre prerogative limili di titolo molto 
più.ched’etteuza? Nel refìoil Rènon l’hà trattato qualche vol- 
ta più da prigione, che da fratello? Non è qualche volta il Du- 
ca , in forma di fogitiuo , vfeito di Corte mendicando per ogni 
via di proteggere le fattioni del Regno, ma più per riceucreap- 
poggio fempre da loro, che darlo? Oltre che l’ettere egli vnico 
fratello del Re porta feco vna qualità, ch’a noi dcu’cflere molto 
fofpctta. Perciochc s’egli , fatto Prencipe delle noflre Prouincie, 
fucceddìcal Rè, che fitruoua fenza figliuoli, in quale flato allo- 
ra faremmo noi? in qual pericolo fi vcdrebbonodi nuouo i noflri 
paefi ? caduti fottovnRèdi tanta grandezza , c clic potrebbe far- 
ci riccuere trattamenti forfè tanto peggiori di quelli, che riccuia- 
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rao hora da! Re di Spagna, quanto piu le forze di Francia farei*, 
bono vicine, e pronte ad opprimere allora le noftre. Dalle colè-», 
ch’io hò rapprefentate contro la Francia .vengo hora a quelle » , 
che poflono confiderà rfi a fauore dell’Inghilterra. Gli Stati allo- 
ra foiK) piùfloridi , che fono più quieti. Per tale ragione fi può 
comprendere, quanto hoggidt fia felice quella Regina , godendoli 
nel fuo Regno vn’altiflìma pace; c gareggiando i tuoi popoli nd 
fare apparir l’vbbidienza, che le vien re!a da loro. Vbbdienza_* 
ben meritata però da lei. Pcrcioche qual PrencipriTa fi vide mai 
di più inafchio valore? qual dotata di piùeecellentevirtù? che di 
femina non ritiene altro, che la lembianza.-ch’ènata a^h Impe- 
rò, &C. a dominare piùqudli , che richieggono maggiore altezza.» 
di merito pergodergli . Riman fenza dubbio il fuo R egno ancora 
diuifo alquanto in materia di Religione. Ma , e sì pochi , c sì ab- 
battuti fono i Cattolici , clic non poflono far contrapelo alcuno 
imaginabile a’ Riformati . Quelli foftien la Regina ; cita quelli af- 
l’incontro vien foflenuta jvolend'clla aflblutamentc . che la fola-» 
Religion loro in Inghilterra fia profetata , fecondo lo fide di quel 
paefe ;e coi volere di lei eflendofi più vòlte congiunta l'autorità 
de gli Ordini generali di tutto il Regnonc’lor Parlamenti. E ciò 
quanto ritorna in vantaggio noflro? Tcroche ha rendo fa mag- 
gior parte di noi rifohao d’abbracciar la Religion riformata-.* , 
non è dubbio, che la Regina d’Inghilterra , molto più che il Duca 
d’AIanfone,PrencipcdichiaratamcnteCattofico,vorrà per tal ri- 
fpetto ctiandio concorrere alla nollra difefa. Con queflò vantag- 
gio in materia di Religione, verranno dalla parte di lei tutti gli 
altri pur Umilmente , che più ricerca il noflro trifòglio . Abbonila-* 
il fuo Regno digentc;c non gli manca aproportionc il danaro. 
Quanto poi debbono fìimarfi da noi quelle sì vicine, c sì potanti 
fnc forze mariti ine?’ Per tal via potremo in poche horeafpettar 
fempre ogni forte d'aiuto; e per la medefima via reflerà quel pae- 
fe vnito co'l noflro, come fe gli vnifiè la terra ferma. E di già 
quanta congiuntone fràl'vno.e l’altro partorifceilcommercio ? 
Non hanno gl'Inglefi vnaCafa di contrattationeinAnucrfa, che» 
può efferc in iidiata nella Città for propria di Londra ? Efe noi 
confidcriamo ancora la qualità del gouerno , quanto è più confor- 
me quel d’Inghilterra, chequello di Francia al noflro? Perche» 
in Francia l’auttorita Regia c, fi puòdire,afToluta;là doue in In- 
ghilterra è così limitata, che in tutti gli affari più graui nonpof- 
fono rilìd’* - re cofa alcuna quei Rè lenza l’autorità fuprema de' 
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Parlamenti . Il che deue farci affettar fenza dubbio dalla Regina 
vn gouerno molto più moderato , e più dolce, che dal Duca d'A- 
lanlòne.digiàimbeuuto de gli fpiriti troppo Regi; , e troppo al- 
tieri di Francia . Quella mia breue comparatione dello fiato, nel 
qua! fi truoua di preicntcl'vn Regno, e l'altro , fcuopre affai chia- 
ra la mia fentenza intorno al ncgotio,del qual noi trattiamo . A 
gli imerdfi puhlici , debbono fottoporfi nondimeno i fenfi priuati . 

£ ciò da me fi farà pienamente, quando il contrario fi giudichi da_. 
quella prudentiflima Ragunanza ;non hatiend’io confiderationej 
alcuna de’ comodi dlcrni, che non rimanga intieramente fubordi- 
nata a quella de’nolìri propri; . Fece tmpreffion grande ne' Deputati 
queflo ragliamento . Ma il Signor di Santa Àldegonda ,vno (Ceffi per C- 
Ordme della. Uobéà , e Soggetto de' più filmati } c lune ffiet Anione Fiam- 
minga , preje a difendere C opinione contraria , e parlò m tal maniera . Pia- ,o 
ceffc a Dio, che le nollrc calamità ('digniffuni Deputati) non ci ha- «w sìe". <hs. 
ueffero troppo chiaramente fatto conofcere, qual fiail rimedio &LoTde^i>ù" 
per liberarcene. Confille infomma quello rimedio nell’hauer noi «d’Aianfonc» 
vno per nollro Prencipe,chc fri di noi in perfona ,econ affetto 
rii padre ancor più che di Prencipe, abbracci, foftenga, e maneg- 
gi come fuoi propri/ del tutto gl’intereffi delle noftre Prouincie. 

E tralafciando i più antichi efempij , con fulcri ognuno di noi le fe- 
licità godute da loro ne’ più moderni. E' notilfimo a tutti quanto 
effe fioriffero fotto la Cafa di Borgogna. Nè per altro ri(petto,fe 
non perche allora i Principi reggeuano con le perfone lor proprie 
il gouerno; e mollrandofi di tempo in tempo quafi in ciafeuna Pro- 
uincia,dauano, c riceuenano quelle fodisfattioni ,che più fi poteua- 
nodefiderarcdall’vna,edall*aìtra parte in ciafama di loro. Alte- 
xoffi poi il gouerno , c cominciò a peggiorare fotto la Cafa d*- 
Auflria. Nè fi doueua giudicare altrimenti, per la gran diuerfità 
de gli Stati , e delle nationi , che vennero a cadere fotto il fuo 
Imperio. Non poffono le valle moli foflenerfi al fin lungamen- 
te ; e fconuolta che ne refii vna parte , vi fi fconccrtano bene 
fpefso ancor tutte l’altre. Così ne gli Stati troppo diuifi , noru 
potendo in tutti flare vnita la virtù del gouerno, è forza , cho 
ne patifeano i più remoti , e che poi di quel male etiandio fi ri- 
fentano i più congiunti . Ma in tempo di Mafiìmigliano, di Filippo 
primo, e di Carlo, godè però in tal maniera delle perfone loro 
proprie la Fiandra , che quanto le cagionaua tallora d’incomo- 
do lo ftarne dii lontani , altrctanto poi le arrecata di benefitio il 
trouaruifi di nuouo prefenti . E ritenne fempre ciafcuno di loro non 
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meno r fenfi , che il fangue d'Alcmagna , e di Fiandra ; psdlì'Vnoy 
e l’altro , quali d’vn (ito fieflb, cd’vna flefla natura. Nato jx> 
feia il Re d'hora in Ifpagna , e fattoli più Spagnuolo ancora per vo- 
lontà , che per nafcimento , egli rilòluc al fine di rinchiuderli 
del tutto in quel centro , e di non volere in modo alcuno più allon- 
tanacene . Quali fiano Hate d’allora. in qua le noflre rruferie , e 
quelle particolarmente , che ci hà.fatte folfrire la l’uperbia,el*-j 
crudeltà de’ Goucrnatori Spagnuoli , ognuno di noi può lapcrle, 
perche ognuno di noi ha purtroppo httutita occalìon di prouar- 
le. Dunque bi fognando concludere ,com’io toccai da principio r 
che l’vnicoriftorodclle noltre Prouincie confida nelt’haecr qui vn 
Prencrpe loro proprio , che le gouerni , io eoo fedo di non vede- 
re , quale altro per tale effetto più del Duca d’Alanfone polfa 
giudicarli a propofito . Vici remo i Duchi Hi Borgogna, com’è 
noto a- cialcuno , dal fangue Regio di Francia . Onde prefentan» 
do hora alle noffre Prouincie la fortuna di nuouo vn Prencip* 
del mcdefiino fangue Reale , perche non douremo noi auidamente 
incontrar l’occafion di riceuerlo ? A quello modo non verrebbe 
l’iftcfTo goucrno d’allora quafi ad efier più toflocontinouato,ch# 
ad ellcrnc in forma diucrl’a vn’altro differente conflituito ? E quam 
ta parte del le noflre Prouincie riticn tuttauia la lingua Franccfe ? 
e più della lingua ancora i coffumi ? Tutto il confin dc’Valloni, 
e la metà delia Prouincia propria di Fiandra , non fi chiamano 
co’l vocabolo di paefe Gallicante , quafi più che di Hiammengair- 
te. In modocheun riguardo alla conformità dcilenaturefrài po- 
poli troppo chiaramente fi vede, quanto i Pranccfi co’inoftri li 
conformino più che gli Inglcfi. Oltre che non hanno mai que- 
lli hauuta parte alcuna di dominio sù i noffri . Che la Francia non 
fi truoui hora in grand’.Tgitatione di turbulenze,noH può contra- 
dirfi. Ma qual rimedio apunto miglior di quello per folleuar- 
ncla potrebbe defiderarfi? Co’l trarne fuori , cioè, l'iffcflo Alan- 
fonc , e con lui tanti altri, che più inquietano di prefentc quel Re- 
gno? Nel qual cafonon fi può dubitare , che il Duca non haucl- 
fc ogni maggiore abbondanza di forze, e che il Rèfuo fratel- 
Join-ù giuda caula non folle con ogni maggior larghezza per man- 
tenergliele. Ogn’vno può vedere poi facilmente quanto preuale- 
rebbono quelle di Francia a quelle, clic fi riccuefìcro d’Inghilter- 
ra. Trabocca di gente per opni parte la Francia ; & abbonda 
fpctialmente di caualleria floridiiTìma. Nè l’entrare da quel pag- 
lie nel noitro può riceucre contrailo alcuno dal mare , e da’ ven- 
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ri; non eflcndó l’vr» fcparato dall’altro, fe non per vna finca fot- 
tiluTìma di confine terrellre. E quanto opportuna ai noifro Info- 
gno fi deue confi Jerareapuntohora la vicinanza da quella parte ? 
poich’cflèndoft riunito co’l Re di Spagna quafi tuttofi paefe Val- 
lone , le forze di Francia riufeiranno comodiffìme da quella baiv- 
da per coftringere quel paefe a ritornar di nuouo nella prima», 
vnione con l’altre no (Ire Prouincie T e nel medefimo fenfo di vo- 
lere fi Duca d’Alanfone per noflro Prencipe . Nel refto panni , 
che l’altre difficoltà pollano facilmente leuarfi . Quanto al non-, 
haucr fucceflione il Rè , la fua età , ch’è in vigore , può ferma- 
mente prometterla. Piglierà moglie fra tanto il Duca fuo fratel- 
lo ancoragli ; e goderà la propria dipendenza de’ Tuoi figliuoli . 
Ma in ogni calò, che il Duca foffc perfuccedere alla Corona , per- 
che non potremo allora obligarlo noi alafciarci vno de* Tuoi fi- 
gliuoli per noflro Prencipe in luogo fuo ? Intorno alla Religio- 
ne, tutti noi Tappiamo , quanta libertà fe ne gode in Francia-.- ; 
onde non fi può dubitare , che il Duca non fia per la Piarne-» 
correre vna piena libertà molto più in Fiandra . Che fe bene il 
fin noflro è di far preualere la Riformata ; nondimeno conuien- 
ci ancora di permettere la Cattolica , reftando frà noi tanto pae- 
fe , che tenacemente vuol profetarla ;e roaflime il tratto Vallo- 
ne , al cui racquifto dobbiamo applicarci con ogni più ardente.» 
difegno. E quanto all’autorità, che fi Duca fia per pigliarli con 
l’efempio di quella, che godono i Redi Francia nel Regno loro , 
non làpremo noi limitargliela a modo noflro? fich 'egli Tappi a d’- 
hauer fono il Po gouerno i Fiamminghi, e non t FranccfiPcd'- 
haucr Piamente ad vfare le leggi noftre, lenza alcuna participi- 
tion delle loro? E così finalmente io concludo , che tutte le ra- 
gioni confiderate nella prefente materia preuagliono a fauore del- 
la Francia molto più, che a fauore dell’Inghilterra . Quindi ne-* 
vien chiara finalmente la mia opinione. Maio non fono però sì 
vago di foflenerla , che ad vn’altra migliore io non fia ben’a pie- 
no per fottoporla. Niuno più dime in- particolare feguiterài len- 
ii di quella vigilantiffima Ragunanza; nèpiùdi me, dopo la ma- 
turità ne’ configli , farà difpoflo a procurarne l’adempimento poi 
nell’efccutioni . Quefla /emenda dell' Mdcgonda portò fccovna grandi/- 
ma forga. E di troppo gr.in pefo era fpetialmcnte C batter fi a godere 
Vrcncipe , che /offe per /oftcncre in per fona propria il gommo , e gf at- 
tere l]i- 4 elle Vrouincie . Non fi trattaua Jcnga Deputati Cattolici ancora^ 
qtwjlo sì importante ne^ptto . Veròcht /e ben vi mancauam quei deUrtj 
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Trouincie Pallone; & all Or dine Ecckfiafiico non sera battuta riguardo 
alcuno; cwtuttociò rcfìana vn gran numero pur' aneto di gatte Cattolica* 
velie Trouincie > che più fauonuam Itorefta . Onde per internarne .dia 
erano Siati feeki pur ftmilmente varij Deputati Cattolici in* 
cosi fatta ma- compagnia de gli baretici . Sentiuanfi makjjìmo in generale da quelli le* 
teIU * propoiie , che venivano fatte da quefli, Che fe ben parimente in quelli 

era grondiamo Iodio contro la notarne Spagmola ; nondimeno pareva* 
toro troppo difperato configlio , che fi trattale di mutar Trcncipe*, 
e quafi intieramente etiandio Religione . Mofir amino cjfi , quanto re- 
merebbe irritato il Rè dall'vno , e dall'altro fùcceflò. Che s'« 
egli non haueua voluto mai tollerare alcuna libertà di cofcien- 
za in Fiandra; quanto meno hora tollererebbe, che vi fi lafriaf- 
lc dominar l’herelia da ogni parte? E qual potefdlère pih inde- 
gno i'enlb , che il proporli di far feruirc la Religione allo Stato? 
la Chicla antica alle Sette ntioue? e la pietà profetata in quelle 
Prouincie per tanti Creoli a dottrine recenti , c'haueuano inuolta 
quafi tutta l'Europa in altidune turbulenze? A quefi’ingiuria_,, 
che fi farebbe alla Ghiefa , e che fenza dubbio farebbe riceuutsu» 
dal Rè per fua propria , quanto accrefcimento darebbe l’altra-» 
poi tutta fua di volerlo (pogliare della Souranità, chegodeua ? 
ch’era paffata in lui dopo yna si lunga fucccffionc de'fuoi mag- - 
giori ? e con giuramenti sì flretti dalle Prouincie loro accettata , 
e riconofciuta ? Dunque bifognar credere , ch’egli con tutte lo 
forze de’ Regni (uoi forte per rifentirfi dell'vna , e dell'altra of- 
féfa. Prima ancora effe re fiate formidabili le fue forze. Ma quan- 
to hora più co'l anouo acquifio di Portogallo? Non poterfi all'- 
incontro fare alcun fondamento in quelle di Francia, perle diui- 
fioni , che lacerauano allora sì fieramente quel Regno . E quan- 
do bene il Rè di Francia poterti: , non vorrebbe aiutare il fratel- 
lo, per non tirarli adoflo l'armi del Rè di Spagna. Hauerdi già 
co*! medefitno Rè di Spagna grandiifime intelligenze la faccione 
Cattolica della Francia . Et hora con sì giuflificato preteflo , 
quanto più haurebbe potuto erto Rè fomentarla ? &a quei mali 
di dentro, quanti altri aggiungerne ùmilmente di fuori ? Dal!a_> 
parte d'Inghilterra non poterfi riceucre il beneficio d'vn Prcncì- 
pe proprio. Onde ^fognerebbe , che l’amminillrationc partaflè 
per man di Gouernatori, E che ficurezza reftarc,che gl'Inglefi 
jfoflero per dar maggior fodisfattione de gli Spagnuoli ? In vn- 
Prenci rato nuouo maflìmamente ; nel quale non fi vorrebbe mai 
tanto procedere co ’i mezzi foaui , che non fi volcffe vfare molto 
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piti quei della forza . Contro la Regina haurebbe comodici pur', 
anche il medefimo Ri: di far diuerfioni grandiflìme , e con guer. 
ra aperta , e con trattati occulti da eccitare in Inghilterra qual- 
che folleuatione , c molto più facilmente in Hibernia; paefequi- 
fi tutto Cattolico } fommameute deuoto alla Chicfa ) c bene af- 
fetto ctiandio alla Corona dt Spagna. E così reflando fenzagli 
aiuti edemi le Prouincie di Fiandra, verrebbono a rimanere del 
tutto cipolle all’indignatione, & all’armi d'vn nermeosì potente, 
e sì otfeio -, per doucrc allettarne t3nto più graui in auuenir lo 
fciagure , quanto più dalla parte loro fi forte data l’occafion di 
patirle. Da queflifeufi paffauano poi i Deputati Cattolici a quefl' opinio- 
ne . Che l'opra tutto fi douefie procurar la concordia frà le Pro- 
uincie , poiché ftando bene vnite , potrebbe l'vnion loro fommi- 
niilrare forze badanti almeno perla difefa. Che non fi hauef- 
fcro a deporre mai l'armi , fc prima dal Rè non fofle reftituito 
il gouerno all’antica fua forma. Che intorno alla Religione, s'« 
oflcruafle la pace di Gante , la quale sì maturamente, e con sì pie- 
no confenfo delle Prouincie s’era maneggiata , e condufa. Che 
riducendofi le cofe à necclTìcà di veder feparate dalla Corona di 
Spagna le Prouincie dt Fiandra, fi doueflc procurarne, com'ern-j 
più ragioneuole , vn Prencipe della Cala d’Auftria ; ò figliuolo 
del Ré, s’cgiì fofle per hauerne più d'vno; ò qualche altro , che 
fi congiungefle in matrimonio convna figliuola del medefimo Rè, 
trafportando in ella il dominio di quei paefi . E ch'ai fine, quari- 
do fi dcfperaflèro tutti quelli fucceflì , le Prouincie haurebbeno 
douuto alfumere più torto la Souranitì in loro fteflè. Nel qual - 
eucnto , come poter dubitarli , che la caufa loro non forte per efiè- 
re molco meglio, e giurtificata appreflb ilmondo,efoftcnuta ap- 
predo i lor popoli ,e fauorita generalmente ancora appreflb i vi- 
cini ? Vreuakuano in modo nella V^agtman^a gli bereticì , che poco luogo 
fi* dato a quefìa opinion de Cattolici . Onde il contrailo fi riduffe frà f al- 
tre due. irta fìt antepofla al fin quella , clx f ^Aldegonda baueua difefaj 
m fattore delf Jtlanfone . Vicgaua IVrangcs per altre fueconfider ottoni fri- 
ttate , oltre die publicbe , più volentieri ctiandio a quefl a parte .Tercioch’- 
egligodeuail fuoVrencipato d’Oranges denti o alla Francia ; baueua per mo- 
glie in quel tempo vna di [angue Franco fi ; e paffauano flrettiffime corri- 
fponderrge , com'erano paffute fempre ancor per [adietro, fra lui , &i Ca- 
pi della f anione Ugonotta m quel f{cgno. Vèr la granita del negotiò noru 
fìt prefa contuttociò [ vitimarifoltition per allóra ima partirono i Deputati, 
affine dirapprefentar prima i loro [enfi a ciaf cuna Troumciafe (Chaucr poìdo 
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ciafcuna di effe la determmaùmc intiera , che contienila . 

Taffauano intanto con f accennata freddala i fucceffi della guerra dall - 
vna , e dall’ altra forte . Non poteuano mofirarfi neramente i Valloni pià 
ben difpofti a difendere la confa del Ff ; m.i non b alienano forge corri/pon- 

Conte d* a a ^ volor ‘ tà ' 0nJe il Senape di Tarma non focena alcun progne ffo 

fan?’ confidec abile . ^fapiifiò eghpervta dtforprcfa Cortray ; Terra di qualche 
^rgion da' ne- memento nella Trowncu di Fiandra vcr/o la parte Jua Gallicame. Mail 
Conte dfdgamonte , che nbaueua condotta la pratica fù pochi giorni dopo 
fatto prigian da nemici fi quali entrati in Nieuoue fatuamente ,dou egli ft 
scorrer» de* trottcneua inficmc conia moglie , c con vn fratello, tutti gli prefero , e gli 
tenitori) *di‘ trAS f eriro> w m P** loro * Mqtdflanm anche i Valloni Montagna , e San- 
Tomay ,e Ci- to Amando , luoghi però di picciolrilieuo;e feorrendo sui territori) di Tor- 
Hlay * nay ,e diCambray , procurauano di ridiore in anguftie di vettouaglie fvna, 

e l'altra Città , per farle cadere più facilmente poi in mano del f{è .Cambray 
guarda la frontiera di Francia più verfo lejlremtà di quel (ito-, e più a.» 
dentro giace Tomay ver/o la parte CaÙicante della Trouinciadi Fiandra. 
Sono amendue Città molto principali ,&■ a ricuperarle afpiraua con gnau 
dcfideno il Famefe ; poiché queste due fole, in tutto quel tratto Vallone, 
nilauano dia deuotione de' folleuati Fiamminghi . E dubitaua egli partico- 
larmente , che il Signor dlnfy Gouemator di Cambray , non mette ffe quella 
Maiinci nuo- Città m mano a Francefi . Marna hauendo il Trcndpe forge bufanti allora 
“oTe'e'da'fti- P cr uffediare nò fvna , né I altra Città , laf ciana che i Valloni almeno le mfe - 
CSl * ° fidi fero con le {correrie . jllt incontro venne dinuouola Città diMalines in 
potere de folleuati . Tarcioche preualendoui almamente la parte heretica , 
■vintroduffe le genti loro , le quali trottata picchia reftflenga , con facilità fc 
n'impadronirono, e con rabbia hoflile crudelmente la fa echeggiarono . 1/l* 
Br ab ante prefero pur anche Difte , Siche m , <& jlrefcot , per via di trattati 
quaft più che di forvia . Ma nel medefimo tempo il M.vrchefe di Rgibays , 
SuFitro a» C ^ C mene,ta d comando principale f opra la gente Vallona , priuò con molta 
dal Marcitele Jualode i nemici del maggior Capo di guerra, chaueffcro. Seppe egli , che 
diRubayr» il s^or della Una, raccolto vn buon corpo di genie , era andato per for- 
Ffeguimo fin P ret ^ ere I* Terra di Lilla , e che riufcitogli vano il difegno ,tomaua al fuo 
dentro a gii ai- dloggiamcnto di prima. Non lafciò dunque il Bjtbays fuggir toccafione . 
ioggutnenui egli all' improuifo il Nua mentre fi ritir aua ; e ridottolo m angufiie 

lo feguaò mfmo all' alloggiamento . Quitti il Nua fece quella refiflerrgeu , 
che il luogo , & il tempo gli permettala . Ma tale fù 1 impeto del l{ji- 
noueioft pii- bays , e de' caualli Mbane fi particolarmente ,ch'appreffo di lui fucilinola 
gionc. parte principal del combattere , che il Nua fù coftretto al fine di render ft, 
con altre perfonc ancora di qualità,cfù condotto prigione dentro il C afelio 
di Umburgo , Quiui egli fù poi afiodito molti anni ; ce in quella prigionia 
■ , com- "• 
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Fenffero efet 
Re actcnnato 
di fbpr.iinrot- 
noal rimanda* 
re in Fiandra.* 



compofe vna gran parte de’fuoi Difeorfi Volitici, e Militari, che tanto fi 
pregiano in Francia ;dandofi all tutore dalla fua nation quefia lode, ch'e- 
gli habbia faputo così ben maneggiare la pema , come la fpada ; e valere 
in pace , non punto meno , che in gitan a . Tentò per via di pratiche il me- 
de fimo Rubajsdi forprender Bruxelles . Ma perciò erano me) colate d’ingan- 
no rimafero infruttuofe . Teggiore fucccffo hebbero alcune altre ,the il Si- 
gnor di Selle haueua ordite contro Botte am , Terra di conftderationè f opra 
la Schclda fra Valencwia , e Cambra y. Vcrcioche auuicinatoft al luogo, vi 
fù con trattato doppio ritenuto prigione , mfìeme con diuerft altri . Benché 1 
Valloni poco dopo , cinta con affedtola Terra, e poftala in neccffità di ren- 
der fi , ne fecero con molto vantaggio loro i’ acquiflo. 

Come noi rapprefentammo di (opra, haueua il Rè hauutoinpcnftero di 
rimandare in Fiandra la Ducheffa di Tarma ; con iut emione , ch’ella ne ammi - 
niflraffe generalmente il gouemo, e ched Trencipe fuo figliuolo viritenefft 
la cura particolare delT armi. E quantunque dal Rè fi foffe poi confermato il ia Duchedì di 
Trencipein luogo di Don Gioii anni ;contuttociò gli era tuttauia reflato fempre Puma * 
fiffo nella mente quel primo pen fiero. Angiche rijolutofi al fine di voler- r; foiue final- 
ne procurare in ogni modo Te fretto , egli haueua, econ lettere proprie ,e co l mente difarne 
megpo de' fuoi Mmifiri d" Italia ^dichiarata jopradiciòla fua mtentbne alla f; 8 ultl ' effe ' t0 ' 
prenominata Ducbeffa,e fattale viua ifianga , ch'ella quanto prima voieffe senio detto 
di mouo trasferirfi al gouerrn di quelle Trouincie . A tale propoiia orafi 
ella li onata grandemente per pleffa . Combatteualapcrvnapartc , co'ldefide - 
rio di fodisfare alla volontà del Rè , quello di procurar nuoua gloria a fes Pitte diritì*. 
ftejfa ;e dall altra quello dt vedere col pieno gouemo di quei paefi maggior- *^«rri 
mente gloriofo il figliuolo. Ma erano fiate infomma così efficaci le iflange^j “ 1 
del Re , ch'ella finalmente non haueua potutoricufare dicondefcenderui. On- 
de poiiafi in camino , c partita <f Italia , era giunta a Namwr ; ma quitti poi. Ragioni perle 
fermata/i , non haueua voluto paffar più oltre , finche non fapeffe meglio i 
fenfi del Rè in così fatta materia. Vedeuafì da lei ,ch r eranoturbati(fime le 
cofe di Fiandra; eh' ella fi trouarn di già molto mangi con gli ami; e per- 
ciò m termine di defiderar molto più la quiete , che dt gettai fi con moni pe- Ml chc ^ t0 . 
fi nelle fatiche . All incontro goder fi dal Trencipe fuo figliuolo vii età vi- ito li ubbia t i 
gorofa;<& battetegli dato /aggio tale di prudenza , e valore in quello prin- fi » ,luo10 * 
cipto del gouemo comme/fogli , che non fc ne poteuam afpettare fe noiu 
corrifpondenti ancora i progrejfi. Accendete* in lei tanto più l'affetto ma- 
terno ,1 èffer' egli vnico fuo figliuolo. In modo che lafciatoda parte ni fine A lai-effetto 
ogni rifpetto fuo proprio , haueua ella voltati appreffo il Rè tutti glioffitija P» ,r * *?'• Jfr) 
fauore di lui. Era egli andato f libito à ritrouarla in Nomar , & a render- *' c *° U| ' 
le quei fegni d'affetto , e di riuerenga , che comeniuano . Ma pieno mfteme 
di J piriti generofi, mal volentieri foffriua , che in qualunque maniera il go- 

uer- 
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verno doueffe recargli diminuito ,dopo htucrlo con intiera autorità, e con» 
fvcccjji anem a sì pì ojperi ,ejercitoto . jllla madre fleffa pareua gutfliflim» 
quefio fenfo , else moftraua il figliuolo . Ond ' ella tanto più confermata nè 
fuoi, tornò a rinforzare apprefio il l\t nuovamente ghojfittj paffatiprima ; 
e gli fcrìffe vna lettera del tenore, che feguita. Qual fia Rata la mia-^ 
prontezza d’vbbidire a V.Maefià co’l tornare in Fiandra , clhu, 
medefima s'è degnata di renderne la teflimonianza , con haucr vo- 
luto gradirne si benignamente l’effetto. Horadopo hauer’efegui- 
ti i Reali Tuoi ordini in quella parte, io debbo nell’altra, che ri- 
guarda il gouerno rapprefentarle tanto più liberamente di nuouo 
i miei lenii, quauto più fi vedrà, che non mirano ad altro, che-» 
al fuoferuitio. Giunfi a Namur quelli giorni adictro,com*io li- 
gnificai fubito a V.Maefià. E benché in Italia mi follerò di già 
note le turbolenze di quelli paefi ; confeffo nondimeno d’hauerle 
io medefima con gli occhi proprij trouate qui in tal’ecceflò , c’- 
hanno fuperata di gran lunga l’opinion , ch’io n’haueua. Onde,» 
fon coftretta di fupplicar nuouamente V. Madia, come feci pure.» 
anche in Italia, a voler conliderare quanto poco fia per efierle 
fruttuofa l’opera mia in quello gouerno. Qui non rdla più luo- 
go alle vie foaui. E’ caduta ogni fperanza di quiete. Imperucr- 
fa ogni di maggiormente la ribellione . Co’l ferro bifogna trat- 
tar quella piaga ; e co’l fuoco procurar di fanarla . Dunque ha- 
ucndo quello gouerno intieramente a conlifiere nella forza , ben-, 
vede V. Madia quanto più a follcncrlo fia per effere proportio- 
nata la pedona del Prencipe mio figliuolo , che non farebbe h-a 
mia. Truouafi egli nel più bel corfo dell’età fua . Dopo hauere 
impiegata nella Rea! Corte di V.M. la più giouenile, hà egli poi 
fpefa l’altra , ò nella meditationc dcll’armi , ò frà l’armi . E fin’- 
hora egli follicnc quello impiego di Fiandra in maniera , ch’ai fer- 
mio di lei fe ne pofiòno afpctrare ognidì accrcfcimenti maggio- 
ri. Alla miafede verfo V.Maefià, egli conforma la fua ;nc farebbe 
del mio fangue,fe non hauefie ancorai miei fenfi. Oltrech’eglinon 
può in fe llefib hauergli più limili per fua propria clettione , iru. 
riguardo alle tante benigniffime gratie , che V. M. s’è compia- 
ciuta di collocar ncila fua pedona. Hora il colmo di tutte farà, 
ch’ella fi degni di lafciare a lui folo il gouerno di quelle Prouir- 
cic, e ch’egli folo ne regga tutto il pelò , c’hà da confifier nell’- 
armi , non potendo effergli di frutto alcuno l’hauer qui me in.» 
compagnia . Di ciò fupplico V.Maefià con quel maggiore affetto , 
c riuerenza,chc pollò. Alla mia età più horraai conuienc la quie- 
te. 
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te. E non potè» lo fare altro , io d'Italia inuierò di continouo i 
miei voti in Fiandra; e cofpircreino ad vn tempo , io co’i prie- 
ghi , e mio figliuolo con l’armi, a feruire la MaefU Vbllra. Nè 
potremo dubitare , che non fiano efauditi quelli ,e prQfperate que- 
lle da Dio ; poiché molto più per la gloria del nome fuo , che 
per Finterete proprio di V. Maclti , fi cominciò, s'è continoua- 
ta , e fi proièguifce qui hora da lei più conlìantemente che mai 
la guerra • Tiegofft il I{è finalmente a compiacer Li Ducbcffa . Oniclla 
fette ritornò poi alla fua prima quiete d' Italia, & il Trencipe fuo figliuo- 
lo rimafe come prima ancor egli nel fuo gouemo intiero di Fiandra . 

Erafl in queho megpgo fri i folleuati Fiamminghi (labilità la rifolutione 
di mutar Trencipe . Né haueuano i Cattolici finalmente potuto far con- 
trapefo , che bajlaffea gli ber etici . Ter fodisfare effi Cattolici peròinqual- 
cbe maniera , baueua C Or unge s tanto piu procurato , che il maneggio ter - 
minafje a fattore del Duca d'jilanfone ; Trencipe , che profeffaua , e che 
poteua dare fperanga di fauorire la fede Cattolica . Benché in effètto hu 
Regina d’Inghilterra poco fi fofje curata d e fiere a lui preferita. Confide- 
raua ella molto auucdutamente f meertegga d'vn tale acquiflo ; e quanto 
reno farebbe flato dall altra parte il pericolo di tirare contro (e medefima 
la vendetta , e l’armi del Bji di Spagna . Ond’ella con più profonda fago- 
cita baueua più tosto fauorite le pratiche in vantaggio deli’Lflanfonc . _* ; 
giudicando , che farebbe fiato grandijftmo quello, che per fua maggior fi- 
curcgga ella riporterebbe , dal confumar fi le forge di Francia nelle riuni- 
te di Fiandra fcrrg alcun frutto ; dal confumaruifi al medefimo tempo quel- 
le del !{é di Spaglia ; e dal nafccre occaficne quafi per neceffità , che frà 
timo , e f altro di quei due Rgè fi veniffe a rompimento di guerra aperta . 
Né difperaua ella, che inuolti più che mii fri le turbulengei Taefi baf- 
fi , non foffero i Fiamminghi per batter finalmente tvnico ricorfo loro al- 
la protettione di lei ; per trarne ella poi quei vantaggi allora, che le fof- 
fero dal tempo , e dalCoccafionc infegnati . Dunque rifoluto , c irebbero le 
Trottinole di trasferire nd Duca d.' Manfano il dominio loro , non manca- 
rono d'eleggere ima nobile jlmbafciera d' alcuni lor Deputati , per fargli 
intendere ìa dctenmnatme , c'baucuma prefa ; e ne fu Capoti Signore di' 
Santa Mdegonda . Tartirono ejfì nel mefe d.\Agoflo ; e paffati in Fran- 
cia , furono a trottare il Duca a Vie f sì di Turi ; e quìm efeguirono Lu 
cooi milioni, c haueuano. Fu dal Duca accettato il nuouo dominio, chz^a 
gli offeriuano ; e folto le conditioni , ch'egli baurebbe domito offeruarr^j 
dalla parte fua per goderlo. E fi riduffero alle feguenti . Che gb Stati 
Belgici elegge unti per loro Tretcipe Francefco di I^a'.oys , Duca d' Muf- 
fane , e d'Migià , con le premmenge , e titoli conjucù . Che venendo d 

Duca 
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Quanto mag- 
giore folte il 
vantaggio jet 
la pajtcdc'lol- 
leuat» Fiam- 
minghi > eh 
drli’Aianfone 
igOUCito ÌUC- 

ceflo. 



Duca ad baucre più figliuoli legnimi , potrebbono gli Stai nominare per 
loro Trencipe quello , che foffe più di loro fodisfattione ; & cjfendo ancora 
fanciullo, gli dsrebbono vnGoucmatore ,amminittrandom quel meggoef- 
ft il gouemo delle Trouincie . Mainando il Duca fenga beredi , gli Stati fa - 
rebbono in libertà, d'elegger fi vnnuouo Trencipe . Doterebbe il Duca man- 
tenere muiolabilmente i priuilegi al paefe , e connocare almeno vna valla 
tanno gli Stati generali ; nell' arbitrio de' quali nondimeno farebbe di ragio- 
nar fi m ogni altra occafton di b fogno. GliOffitiali di guerra ,Configlieri di 
Stato , e Gouemajori di Trouincie , e di Tia^ge , dourebbono effere eletti 
fempre da lui còl beneplacito de gli Stati . Farebbe il Duca la fua refiden- 
■ga ne' Taefi baffi ; e nafccndogli occaftone dì allontanar fene , Inficierebbe nel 
gouemo qualche Signor del paefe, con participation de gli Stati . Quanto 
alla Religione , il Duca non potrebbe mnouar cofa alcuna, ma proteggereb- 
be vgualmcnte la Cattolica , e la Riformata . L'Ollanda , e la Zelanda in 
materia di Religione , e di gouemo continouercbbono nello flato prefentc , 
fottomcttendofi però al Duca infteme con t altre Trouincie neipunto di con- 
correre alle neceffarie contributioni , & in quello di batter moneta . il Du- 
ca procurerebbe ogni aiuto , e fauore dal \è fuo fratello, e dalla Francia 
contro i nemici comum , operando , che foltamente fi fxceffe la guerra u ; 
ferrga però , che s intende fero mai meorporati alla Francia i Taefi baffi-, da' 
quali per le jpefe neceffarie gli farebbono fomminifirati due milioni, c quat- 
trocento mila fiorini l'anno. Che shaueffero a rumare tutte le confedera- 
tioni di prima ;nè poteffe il Duca fame delle nuouc , come nè anche trattar 
parentele , fetrga che gli Stati vi prettaffero il loro conf enfio . Che tutti i 
foldati fir omeri , etiandio Francefi , doueffero vfeire fuor delpaefe ad ogni 
requifition de gli Stati . Polendo altri luoghi del paefe vnn fi con gli Sta- 
ti , e fottometterfi al Duca , farebbono comprcfi nel trattato prefentc . Di 
quelli che il Duca poteffe acquietar coni armi , doueffe difpome còl parer 
de gli Stati. Mancandoil Duca alle cofe promeffe ,c giurate , gli Stati s in- 
tendeffero liberi da ogni foggettione, E quanto all Arciduca Matthias, fat- 
to venire ne' Taefi baffi , e chaueua sì bene adempite le parti fise , il Duca , 
e gli Stati procurerebbono di dargli ogni contieni ente fodisfattione . Corta 
quelli patti le Trouincie dell Pinone Fiamminga conuermerodi palfare fiot- 
to l vbbidtenga del nuouò lor Trencipe . Pbbidicrrga però , la quale por- 
taua ficco tanto maggiore il comando , ciré ferrga dubbio effe veniuam a re- 
flar molto più libere , che foggette. Del Trcucipato infornata non rimane- 
ua appreffo il Duca alno quafit , che il nudo t nolo; nè potcua egfiefcr cita- 
re quafi altra auttorità nel paefe , che quella d'vn femphee Gouemator di 
Trouincia . Oltreché nell'Ollarida , e nella Zelanda , tutto il gouemo , fi può 
dire , doiteua paff are intieramente per le mani fole dell Or anges a porteci . . 

Di 
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Di que/la anime Jeguita in Plancia , furono dal Rè r'aknKMt « 
querele col Rè Chrifiianiffimo . il A 
di bia fimarla , fi fcufaua nondimeno con le ragioni altre -rmlt* £ 
non bauer potuto impedirla ; falche nel àfiàiZJr / accennate di 

chetante volte gli ^motu haitiano eccitata nel Z 
Pronao-, dentro al quale fi doucuxno puf che mai bitter f T‘° * 

- * «fa «U fri UZ^Ì a ZM‘. t“ m »- 
b«oho Trencipato dell Manforte , dopo il ritorno de 
He di non poter più differire Ivltimo riferimento della jS^llJti^ * 
contro lOradgcs . ch'era fiato t> architetto . e nuchuuZ faiUtTI 
fi attione . £ perciò con vn fuo bando Reale in iflamoa ^A, 11 > 

contro 4 lor Traviati & m tonftguenta reo dììL fanti Ch,e f a > e 
bimana, e pubhco ribello delfvna,c dell ultra • ecome'Ode T*V & 
nana di Miele dignità, bem,& homri ; lo condaJZ atmeì t***' t • 
pm capitali ; e promettala zumila feudi per taglia a chi PbZfcdZl? 

%*^n ne ^ fUe r m 7’ C0 " ftóf""* et:: ^ìo maggiori 1 4 lelìa S5£” 
fenttura lOranges nfpofe con vn altra ItmgbifTima pure fìfmo ài faT® 

ro m effa di gtufhficare tutte le attiom dal canto L u il coàolà^' 

ne di ciò fece fottoferiuere , e confermare la Scrittura dalli Ziti j là°~ 

Otre* ” f* *mm , mmi 

thè di lamentile cofe mede fme , che tante volte prima daini e da' funi fa 
ima aerano dette , ferine , e fiampate contro, l Rè coirci L fa J a 
e contro tutta la notarne SpagnuoL * J ° Mmt ^» 



Bando Rc»ft_, 
coni» l-Oua- 
&tu 
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l'alerà pai te. 



D 



DAL CARD* BENTIVOGLIO 

Parte Seconda . Libro Secondo;. 

■ , , , .. y .. «• . .»• 

rS O M M A K I (X 
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D E S C R ITT A 



Y • 1 

Coirono l'armi da Varie bande con rari j Cucce (E, Mette rn largo affédto il FarneCe intorno 1 
Catnbray ima eoo umile* torre PAUnCone ri porta foci nrfn dentro, e fé n'alTì.ura. Con 
tale oceiGonc il Fèrnefé & in modo , ch’induce i Valloni a lardar .die ri toro no le Col dare - 
Cchc llranicrc . Intanto egli aUédiaTornay , e ncCal'acqutdo. Patte l'Ariidnca Marinar r 
e raflche alia Corte Imperiale . Du quella d’inglwlterta giungein Fitndraif burad'Alan- 
Cotte noucllo Frcncipc. Ruiunrtento ■ che gli *icn Catto in Amatela . Rimane fcntod'vin, 

• anhibugiatvnef rollo infidioftrnentc l’Orangcs . Ma I* piaga non riefcr notiate . Petico- 
_ lo, che pei tale futreflj) corrotto i Franceli icII'Alanfonr . Pi ella nws rim e animo il Fòt- 
ncCc con l'iogcoEarlà ogni dì piu le lue forze» Strìnge, ScaiTnrfa Odenardo, e ri Dorrai 
dìuerli altri vantaggi • Fremonodició I fblfeiiati . e'fi lanièniaiva del nuono lòr Pienti pe. 

, Nobtl combatti mento Crai Acgij , Ac i nomini Corto le muta di Game. Giunge in fine Pi- 
{pettata gente dcll’AlanCone- Senio di' Capi Frim-eG. per fiit r.fóluete il Data a Condare il 
- nuouo Prenci nato rii l'armi. Configlio, che pigliano di Corrrendrre Armeria principal- 
mente. Vicoli all’eCeLtttione; ma non corrrCponde il Cu. et-lCo. ,Y. «lira nì grauementeoC- 
■ fefir d icio le Fremi nei e confederile. E febeo torna l’Ch incesa riunirle cqnl'AIanfonc-ar 
reflafi nondimeno in gran diffidenza dali’vr*-! <* dftl l’altra parte . Hifrkie PAIahlone per- 
ciò di cornarfrne in Francia i c poco dopo fa il mede fi ino ctrandiola fu a g»ntc. Ctefconoi 
vantaggi al Farncfc tanto più in quello mezzo. Froi* un òi nuono l’Orante* dì raccomo- 
dar meglio in liane i Fiamminghi »■ e F rance fi . Ma intanto teglie la inerte dell’ A lanfonc » e 
quali (ubico quella ancor de li ‘Orangcs» 



Y' EST E erano allora le nouita , die dalla parte di 
Francia venittano minacciate alla Fiandra . Moj 
intanto non fi fdceiuno fentir però meno quelle.)* 
onde era di già travagliato il paefe . E benché f- 
arm del l{è foffcro molto deboli , come etiandio le 
nemiche i wndmpeno ivfauano tali sfoìTy dall'vna,- 
e doli altra banda , che fempre diquà, odila , ve- 
ulna a mftere qualche forte cf acquiflo , ò di perdi- 
ta j cfiimport.iua . Occuparono i fclkuaérCondè ; Terra di qualche momen- 
ti nella Ti onmcia d'Enau verfo quella di Fiandra . Ma la ricuperarono 
qua fi fubito i Rjegij , e tutte due le volte , ch'ella fù prefa ,fu in ciaf ama 

di 
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di effe tmferamme ancor faccheggiata . Contmouauano intanto (p /correrie 
de' Palloni contro i paeft diTomay , e Ceméray; e dal Tremipe di Tarma 
sera prefa rifdiitme di mettere vn’affedio largo almeno per allora a Cam- 
bray .fin ch'egli haueffe forge ballanti per affediarlo più Erettamente . Dar- 
itagli particoìar gelojìa quella Tiagga , per le accennate conftder ariani ,& rr vn-i/icdi* 
baierebbe rotato m ogni maniera leuar vn sì comodo ,e sì vantaggialo ri- 4 Cara ' 

cetto d Franceft . Ni per quell'anno feguì alcun altro fatto importante diquà 
dal Rheno verfo le Trotuncie di Brabante ,e di fiandra , Ma nelle parti di 
là ne (accederono alcuni, che furono moko confiderabili . Trocurtma il F ar- 
re fc d' ottani aggiare lecofe del Ré per via del negotio non rnenche deifor- 
mi. Ond’etli haueua moto fegretamente alle parti Regie il Conte di Bergli, Comedi Bergli 
cognato delfOranges , come già fu mofìrato di fopra , e che per gli Stati era 
Goucmator dclla Chcldria . Ma (coperta/ dadOranges la pratica , e prefime Aè. 
tanto più / degno , quanto meno da vn si congiunto afpeuaua ima tale anio- 
ne , lo fece priuar del gouernoT cercò di traiiaglìarlo anafore varie maniere. 

Non fu veramente di gran confeguenga alle co/e del Rè queflo fucceffò ,per 
le proprie confiderationi del Conte ;perche egli non s' era ej erettalo nella pro- 
fe))ion militare’, e venuta (limato moko più in riguardo alla Ca/a fua,che 
alla propria per fona di lui mede fimo. Nondimeno importò al Rè per f ac- 
quieto , che fece de (uoi figliuoli ,clx furono moki ,cche tutti poi riufdrorm 
Soggetti di gran valore, è di grande impiego nell ami . Pii altro maneggio p™ 
fintile riu/cì ancora felicemente al Famefe , e con maggior frutto al fer- f . 

tot io Reale in quella congiuntura di tempo . Era Gommatore di Fri/a _> «J,^k£gh«* 

e di Gronnighc)! per gli Stati il Conte di Renemberghe , & haueua egli a 
fauor loro fatti m quelle bande molti progreffi di gran rilìeuo , come hab- 
biamo raccontato di fopra . Ma rifalutofì finalmente tfadherire alla par- 
te Cattolica ,e Regia , e flab ditone còl Tremipe di Tarma occultamente -> 
il concerto , egli affettati* di venire alt aperta dichiaratile con qualche^ Kjli.no Co-- 
fatto di confeguenga , thè rendeffe tanto maggiore ilfuo merito appreffo 
la Chiefa , '&■ il Rè . Ccntuttocìò non potè quefla pratica pàffar tanto fe- 
gretamente , che non foffe dalfQranges in qudclx modo fubodórata . Tre- 
uennero dunque gli Stati, e s' affiate arem de' Cafhili , che da' foldati del ^lcoèiàcT.% 
Conte erano custoditimi Leucrden , & Harlmgben , Terre principali di Fri- di fUiimghe». 
fa. Onde il Centi' dubitando , che fuccedeffe loro il medefìmo di Gratin- Alpincon[to 
ghrn , rifoluè anch’effo dì prevenirgli da quefla parte , e gli ninfei felice- C2 iì 
mente il difetto . Fatti (mare in arme ijum parteggiarti di dentro , e fot- cronm'hen. 4 ' 
rientrare aliìfìeffo tempo altri !m feguaci di fuori , occupò la Tiorroj, “° ,D8 
e le porte , c s affiderò della Città intieramente . «Arfe di feruentiffimo /de- 
gno FOranges a quefla mutua . Nè tardò punto. Fatte /ubilo adunar quel- 
le genti , che fi poterono mettere enfiane da queile bande , fpedi con effe.* 
re, C j alla 
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Deità Gnerra dì Fiandra 



Conte dito- - 
Bach »i i>otie_a 
*cr gli Stati 
fhBitauientta 
lliiedto. 



Martino Scbitt- 
che lì muoue 
con buont-* 
forre per foc— 
correr Groom- 
ghen. 

Fa j I lì Incon- 
tro l'Holackt 



Combattono 

jofiemcj 

I! bHollrh rii 
rotto, e filma- 
to. 

Knour artpiiftt 
d?i R.ncmber- 
glic. 



, •V’ i' 

Filanto**#- 



Fra n effe o Ver* 
4ngn al poucr- 
oo di Fiila* 



alla ricuperatione di Grmingben il Conte d'Holacb ; il quale vi s'ucaanpS 
fatto , ma con ajjedio più tolto lento 3 che fretto, per varie difficoltà, che 
da principio vi s meontrauano . Crejciuta poi ogni giol ito più la fua geni- 
te , c vcmtoft alle batterie , cornine umano gli oppugnatoli a pigliar qual- 
che fperanga di buon fncceffo , per trouarfì , e tanto languide, e tanto lon- 
tane le forge fiegie. Manetta acquetato- gran nome di già nettami , c_? 
particolarmente dr là dal I{hcno , 'Martino Scbinche. Eia quefli Geldrc - 
fc; di mediocre più lotto , che rilevata famiglia; prontiffimo di mano, ed’ - 
-ingegno ;ma tale però fra i pericoli, che ft poteva dubitare , fc fojfero da 
lui, ò più conofciuti ,ò meno (limati ; e s'egli perciò fi motti-afe ,ò più cau- 
to, àmen circo} petto nelle fue militali anioni. Frà quejle contrariemifiur 
re , dopo i gradi comma della ména , era egli peruenuto a vii altri poi di 
maggior qualità . Dunque posti infieme , per ordine del Farne fe , alcuni 
jlttmanm dd Ejè , ciré tuttavia tettammo in quelle parti di Fri fa , e ragù- 
nato vn buon ninnerò di propri! foldati [Tifoni , egli rifoluè di (occorrer 
Groninghen , e s’ incarnino a quella volta con tal dileguo. Non volle afpep- 
tar quefto affatto il Conte d’iiolach fotte le mura delta Città , per timore, 
ch'ai medefimo tempo non l affali afferò etiandio quei di dentro. Onde fat- 
tofi incontro alle Scbinche -, il quale eia inferirn e di forge , tentò di rom- 
perlo , e d' impedirgli ad ogrii modo il difegnato foccorfo, Irta bi fogno gli 
provare ileontrano . Ter i mhcvenwff alle mani , dopo vn fiero combat- 
timento , rimafe rotto, e disfatto ftiokih; la Città libera dall a feti io ; e lo 
Scbinche hi fomma riputaticele, pereosi fatto (tace fio. Quindi prefe animo 
il tfenemberghe , e voltato fi contro Uretra di Delfgiel, ne fece, dopo qual- 
che oppofitione , l'A-quiihr. truppe egli poi in occupane d'vu g offo incontro 
fltolach ,e ricuperò U Terra di Couerden ,cbc pochi dì prima era pattata 
m mano a gli Stati . E d'vna fpermrga portato ad vii altra , pofe f alfedio 
■a Steennicb > luogo di confegucnga . intanto era fuudutò il nuouo anno 
1 5 &r .[j inafpritofi ilfreddo , tentarono. eòi favore del gelo piùvoltei nemi- 
ci di occorrere girila Tetra» e più volte ne furono ributtati . Ma ingroffa- 
tali di gente il Colonnello Sarà* Ingjefe , ch’era il principal Capo , dru 
citi veniva maneggiato quefto foccorfo ; finalmente dopo bavere il Fpenem- 
bnghe mantenuto tri me fi fajfcdio,fii cofhretto d' abbandonarlo, e ferie le:w 
feng alcun difvrdmc con tutto il fuo campo . Xtì pafsò poi molto tempo , che 
nel torlo di tale attieni , e mentre egli faceva ofpettame delle maggiori Jeguì 
la fua mori ; e con grane ’étf piace, delVrcncipedi Tarma ; il quale (penata dì 
ricever da lui fife ttt molto frutntofì di fedeltà , e di valore m fcruitiodel ì{è. 
M governo dettarmi fiegic di f rifa, fu dalTrcncipe foftituito Fra ncefeo Ver- 
dugo Spegnitoio ; ih' egualmente valeva , c nella maturità del configli , 
e nel vigor dell ef emione . E ciò feguì non J eriga che ne fremeffe lo Schin - 
' - i che. 
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thè, il quale afpbraua -a quel carico ; < thè tanto pi* fe riòffefe , quanto 

meno pexfaua , che vi fi doueffe eleggere m forefliere, Onde per aàrca to „ <!cf ' r " c ? ,e 

mpue cagioni , dopo qualche tempo, egu pafso pot alla parte contrari?.,. 

Irla com inoliando allora nei inutile del Rè. , nac quegli nuota occafione di 
fenulamfi ; perche ruppe i nemici , i quali ajfcdituan< la Terra diGoer , e Rompe egli 
gU disfece con molta vcc'tftooe , e conia prigionia de primi Capi, che fi * 

trouatumo in quell ajfedìo - Soprauerme intanto il Verdugq > t diede anch’egli 
felice principio al gouertio commcffogli . Tercioche quafi jubitoprefe Emda, Buoni fucceffi 
luogo là intano di molta confiderativne ; e venuto poco dopo coi nemici die j“^£ del Vct ' 
mani , gli ruppe , e ne riportò vn legna Lato vantaggio . Ma non potè già 
far facquijlodiNieuugiel . douegfi sera poi meffo all’affedio ; perche il luogo 
fu, e ben fofienuto di dentro , ey opporr imamente anche foccouf» di fuori. 

In queflo tempo di qua dal Rbeno, pegni a femore del Rè m {trabante vna 

forprefa molto confiderabik « Ter vta d'intelhgenga coti alcuni Cattolici 

fi i di najcofo il Signor d'^dltapetma introdotto nel Cali elio di Bredi ; e_r R *^ ni g r *"” J 

quindi entrato poi nella Terra , fe n impadronì intieramente ,e dal Prencipe J e X£ù. 

di Tarma vi fu collocato jubuo vn burnì prefidio in cqfiodia . ttè fi può 

dire quanto ciò difpiaceffe dl'Oranges , ch'era Signor proprio del luogo , e 

che ne flimaua fua propria del tutto ancora la perdita . Tentò poi i' ^4 Ita- 

penna con altre fimih intelligence d’entrar furtiuamentc in SanGertrudem- 

berghe , ©“ m Hufden. Ma non gii ruffeì nè timo , nè l’altro difetto . 

Come non nufcì nè anche a gli Stati di [(riprender Bvlduch , al che s'er.u 
prouato donami Ionio Borgomaefiro i^ùiucrfa ; il quale pai nel ritorno , 

. con affatto improuifo , s'impadronì dEmdouen , e d'almonte ; luoghi però t» i» «utc’con- 
l vno, e l'altro di debole canfeguenga. ■ u ” k * 

Mentre che di là ,c di qua dal Rhc.no fi tiauagliaua in quella marne - p ren cìpe « 
ra, U Trencipe di Tamia baueua con vua forma d'affedio largo rifinito »«">» con »f- 
la Città di Cambray. Haurebbe egli Jomwamentc de fiderato , per le ragia- [*'"* 0 ^ 
ni efpofie di jopra , d' accampar ui[i intorno con effe dio reale, per isforqar- brj r- 
la a tornar come prima alla dcuoùone del Rè , Concorrala parimente ul, 
queflo medefimo de fiderio tutto il paefe V adone . Ma in effetto le forgej 
non poteuano comfpondere a tal difetto. Onde il Trencipe , dopo batte- 
re infestata di continomi quella Città con le fcoircrie , e procurato di ridur - 
la fempre piu tu angfifiia di vettouagbe , finalmente con alcuni Forti da^ r; ||| ^ miiT . 
celta parte , douc patena più mokfiarla , sera alunnato sì oltre a nUrtn- ta fitettezzvó 
gerla, che in effa bormai fi fentiua penuria grandiffwta di tutte le cofani CuU ‘ 
più neceffarie . ìsc tempi adietro quella Città dipendeva inucrameucj) 
dall Imperio Germanico. Ma nc più recenti , bauendo moti iota poi lem - confidenti*. 
pre vua gran deuotione verjo i Trencipi della Fiandra , venne a prdiar mietono ali* 
finalmente il coujcnjo all' Imperata? Carlo Opimo, che ?i pottffe falene a- fl *‘° d ’' n *’ 

C i re 
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re vna Cittadella , per affittirai fi meglio in tal modo , che non haueffej 
' inai a cadere in mano a Francefi . Nelffleffa demi ione verfo il l{i fu o 
figliuolo t'era medefimamentc pur tuttavia conferii aia. Ma nell viti me ri- 
volte , battendo il Signor <f Infy , che nera Governatore , voluto feguita- 
re la folleuatwn de Fiamminghi , era slata da lui mdotta la Cuti fimi- 
mente ad muffi con quella parte . fiiconciUatefi poi le Vroumcie Pallone- 
col Hi, non haiienano potuto pili i folleuati Fiamminghi proucderla fecon- 
do il Infogno ,per [impedimento , che ne venata dal mede fimo paefe Pal- 
lone , fiatato per largo J patio fri quello , che flava alla deuotionc de' fol- 
JbmrfoiaedT ^ Hatl ' e ^ * Cambray . Pedutofi perciò in tali ftrettegge il Go- 

(br con« Cam- uenutere , e cospirando anch'egli ne’ mede fimi fenft coi follatati a fauo- 
b,ay ‘ re del Duca d’jtlanfme , haueua bora voltate le pratiche con f fleffo Du- 

ca , e gli faceua caldiffitna ifianga d' batter focca fo ; peoteflandofi , eh' in 
altra maniera la Città ben preflocaderebbe in mano al Pantefe. Da' fol- 
latati Fiamminghi , e daltOrangcs particolarmente , erano fiate con font- 
ma efficacia interpofie appreffo il Duca le mede fune flange . Onde a lui 
panie di non douer lafciarc in modo alcuno fuggir toccatone , che gli fi 
prefentaua , e di levare vn tal vantaggio alla Sc.tgna , e di comtertirlo s fa- 
vor della Francia - Dunque publicatofi nella Corte del fuo- fratello il 
r. mene infie- difegno , che il Duca battenti di J occorrer Cambray , gr inficine la fperan- 
™ foiloabi° fumé [ acquflo , nmft può dire da quinte pórti del H*™ concorre f- 

cito. fé Li Nobiltà per t renar fi appseffo di lui ut così fatta oceo, venga . E per- 

ciò m pochi giorni il Duca , raccolto mfieme vn forno efercito di dodici 
mia fanti > e tré mila c iucili fi moffe alla volta di Cambray , per mtro- 
afledio ìf*Fai- durai il foccorfo, e •Uberai ■ quella Phugga dalle ftrettegge , nelle quali fi 
mie- ntrouaua - U qucfkt moffa conobbe il Famefe di non poter far toppofi- 

Tione , che farebbe fiata ncceffaria ; per battere si deboli forge , che non 
patena , nè campeggiare m faccia al nemico , nè fortificar fi a baflangas 
iutrmo alle mura dcUa Città. Tn modoche , abbandonati i Forti ,prefz-> 
Onde a D' sj vifohttione di ritirarfi . Seguirono alcune leggiere fcaramuccie trà f vita 
foicorrr i <- campo , e f altro in tale oceafione . E refiata del tutto Ubera la campagna 
citale »; cn- fi na fr n cnte a' Francefi , potè il Duca f occorrere la Città, e prouederlaco- 
pwf amente di quanto poteva piu farle btfogno . E ntrouui dentro egli fief- 
jo\ e riccuutom folsimcmente ,fii da fui fatta vn ampia dichiaratione /- 
effertsi entrato come in Città deli Imperio , e che fhaurebbe come tale^r 
tufi od ita , r difefa. nàcqui fio egli con tale occafime ancora il Caftelto di 
Toma egli poi C ambre fi s. Quindi tornò quafi fubitom Francia; benché da' folleuati Fiam- 
M.ito4o Fi»u- mm ^ n t diuemti fuoi nuota fudditi , gli fofiem fatte ardentijfime flange , 
che vofefiè paffar dentro al paefe , & vfar ben la fortuna con tante for- 
ge , ch'egli baueua /otto di lui in quell oceafione . Ma perche in effetto fi 

pote- 



Digitized by Google 




' Parte Seconda. Lib. II. J7 

fatatalo giudicar fàrge prefiate p'mtaSlo, che proprie , attefo che scruna 
posi e mfieme con tumultuaria celerità , nè il Duca bavetta prouifion di da- 
naro per mantenere quell c ferrilo allora più lungamente i perciò non potè 
in modo alcuno fodisfare al defiderio de follatoti ,t ne fece con loro kfcu- 
fe , che Infognavano . jtffiarrogh pero , che quanto prima egli farebbcj 
entrato nel parfe con buone farge ; e ck‘ a tot effetto , non foto còlfiè fuo 
fratello, ma còl trasferir fi , bijognando , egli medefimo m Inghilterra , e 
con ogni altra piu efficace pratica fra i rumi , baierebbe rfata ogni mag- 
gior dikgprga , &■ mdufiria. 

Suonila queflaforga dell' jilanfme più prefio che non sera credutoci- Diiuruapim- 
prefero animo nuouameiUe i Valloni , e Jperanga mfieme di buoni fuc ceffi x ’j»n „uouo 
dalla lor parte . Era nondimeno rmtafo altamente percoffo il Trencipe di 
Tarma dentro di fe medefimo ,e per laritirata fuada Cambray , e per la ^ n -_ 

coufidcrationc , ebeda zm talmente gli sera fempr e più fiffa nell animo tòt dimeno il Fit- 
non poter ernie fole armi dei paefe demoni ftfporfi ad akuua intprefadi “'&*"** 
conjeguenga . H avena egli in varie occafioni procurato di far amofeere dò fo«e. 
a quelli , che fri i Valloni battevano la parte maggior nel governo ; e etnu 
gran deflregga era f affato a fuggerbr loro , quanto effi mede firn, non foto per ^“4T« u o- 
feruitio del Rj , ma per vantaggio del paefe lor proprio , baurebbono douuto u« pntic» p“ 
de fiderare , che vi tomaffero dinuouo le foldatefchc flramere . Main Salma- le feitUte- 

teria non fi patena tanto rapprefentare da lui la neceffità , che non rifcrgejfe fche #c*mere . 
in loro quafi vguale ancora lagelofia ; poiché tutto il paefe haueua troppo T . incontI , 
defiderio di veder fi ùbero da ogiu faldato firaniero . Non trovava dunque il moiw'difficoj- 
Trencipe /opra di ciò quella difpofittone , ch'egli baurebbe voluto . Era in «• 
a uttoruà grande, frà gli altri, appresole Trouiucie V allone il Marchefe di 
Rubays, come più volte noi babbusmo accennato di / òpra . E finga dubbi » 
per nobiltà di f angue , per valor di perfona , e per adherenge d amie i , egli 
con molta ragione godeva il credito, nel quale fi ritrovava. Con lui /penal- 
mente haueua contratta il Trencipe ancora ima particolare firettegga , ed.'- stringe egli 
affetto, e di confidenza. Onde rifolutofi d'vfare ogni ofitioper tirarlo feco 
ne' medefimi f enfi di far nuovamente venire in Fiandra le foldatefcbe Jìra- tal’cifetto p»r- 
niere ; prefolo per la mano vn giorno , con domeflichegga Fiamminga , ma 
mfieme con autorità militare ,gb parlò in cotalguifa . Quanto fian deboli 
(Caualier valorofo ) k forze , che noi babbi amo qui hora in ier- 
uitio del Rè , niuno più di voi può farne il giuditio, perhauerne 
voi in *ì gran parte il comando . Hà recato grandiflùno vantag- 
gio , che non hà dubbio, alle cofe del Rè l’accordo, ch'è feguito 
con le Protiincie Vallone . Ogni di fi conofce meglio , che vera- 
mente l’armi loro non poifono efl’cre , nè più fedeli , nè più valoro- 
se . Ma dall’altra parte ognidì più ancora il tempo conferirne 

C 4 quello. 
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guelfo, che fi temè fin d’allora; cioè, che non poteffero biffare- fe 
forze lor fole per le neceflìtà della guerra ; e non folamente per 
farla, ma quali nè anche per fodencria. E perdifcendèreallcco- 
fe particolari > ditemi , vi prego, dopo I'acquilto di Maflnch ,nef 
quale interuennero le foldatefche draniere,qual’altro n’habbiamo- 
noi fatto , che pofTa chiamarli di conleguenza ? Habbiamo noi 
forfè con giudo efercito mai potuto vfeire in campagna ? O v fer- 
ie con giufto alfedio sforzare alcuna Piazza confidcrabiTe ? Anzi 
con quanta vergogna ci è bifognato hora lafciar libero intiera- 
mente Cambray? & infieme con quanto danno? difendo i France- 
fi sii gli occhi rrodri non folo entrati in foccorfo , ma de! tutto an- 
cora in polfeflb di quella Piazza ; che vuol dire dcll’antemuralej- 
piò forte, che Ha dato folito d ‘haue re il paefe vodro alfe frontie- 
re del loro . Quanto animo dalle nodre debolezze hà prefo in_» 
tutto il redo etiandio PVnion de' ribelh? Non s’èin quefto tempo 
veduta giungere all'vkimo eccelfo la tementi, e perfidia loro ? E 
qual fatto poteua edere più efeer abile , che d'auttorita propria_j 
l'hauerc si sfacciatamente ardito d’elcggerfi vn miotio Prenci pe ? 
Dunque volendo ogni ragione, che fiano poni te sì enormi colpe, 
e ciò non potendo fhrfi qui dal parie vbbidiente con le fole anni 
lue proprie, come non fi deuepenlàr neceflariamenrcallrforcdie- 
re? fiche tornino qua <fi nuouo le foldatefche di prima, e fi formi 
vn’efercito degno del nodro Rè ; degno della caufa, ch’egli fodie- 
ne ; e co’l quale fi poffa domar per fempre queft’Hidra rinafeente 
di ribellione? Domato qued’empio modro , e da ogni parte ftabi- 
Kta nel paefe l’vbbidìenza, e la pace, non fi doura dubitare, cho 
il Re non fia per leuarne (libito da fe dello tutte fe mi li tic Ara-. 
niere,elafciamela cudodia folamente alle proprie. Et irr quedo 
cafo, tornate qui nei vigor di prima le forze del Rè, quanto gran- 
di fra i fuoi vantaggi , faranno anche i nodri ? Allora che noi po- 
tremo cotrvrr fioritiflimo cfcrcito,e fìgnoreggiarla campagna.» ; 
e sforzare ogni Piazza ; e vincere ogni battaglia; e condurre a fi- 
ne ogni imprefa? Io Capo dell’armi , e voi, ch’appreflò di mo 
n*fiauete il maggior comando, qual gloria in tutti quedi fuccdTì 
non goderemo ? Quali premi! dalla grandezza,ebontàdel Rè non 
don remo appettarne ? E co’l debellar PHerefìa , qual trionfo in- 
fieme a fauorc della Chiefa non douremo vederne ? Per tutte quo 
fte confi lcrationi pregoui con ogni affètto ( CauaTier valorofo ) 
che voi in particolare vogliate interporrei voftrr offici/ , c la vo- 
ftra autorità * douc iarà di bifogno , affinché pollano di nuouo con 
■> fodif- 



Digitized by Google 




Parte Seconda. Lib. If. 






fxfisflttione dèi paefe vbbidiente tornar quà le foldatcfche Ara- 
mere . Fù pregianfliino fenjja dubbio il merito , che voi acquiftafle 
appreso il Re nella riconciliatione delle vortre Prouincie con 
Ja Reai Tua Corona. Ma hora quanto più crcfcerà? E quanto Io 
farò io rifplendere? E di già v'impegno qui la mia fede, che ciò 
luccedendo , il Rè da voi ne riconofcerà l'efito in primo luogo . Nel 
redo, voi fapete l'amicitia,che v’hò promeda ;c potete ftar cer- 
to, cheda me vi faràinaiolabilmenteofleruata. Infomma, èch- 
io non potrò niente in queflo gouerno, òche voi appreso di me_> 
ci hauerete la maggior parte . Da quelle parole /enti commuoucrfi 
grandemente il Ejibays . Tareuagh da vna parte , che troppo l obhgaffu 
la confidarla , eh' in lui moftraua il Famefe . E dal! altra defideram di 
/esalar fi quanto più poteua nel feruitio del \è . Oltre al conftderare ,che 
al fuo feruti to andana troppo congiunto quello ancora del paefe Pallonu ; 
poiché non volendo fi la compagina de gli amia flranicrì /fi corretta perico- 
lo di cader finalmente fotto la feruitù di nemici pur anche Jhanieri ; ò /ot- 
to quella de proprij Fiamminghi heretici , e dell Oranges lor Capo, il qua- 
le haucua per fin principale cf abbattere la Nobiltà , e di fatturare co i fa- 
vor iella moltitudine a fe fleffola Tirannia. Dunque tutto infiammato il 
\ubays , e di deuotion verfo il J\è,e d'affetto verfo il Trencipe , rìfpofu 
al fuo ragionamento con termini rifoluti , ch'egli hqurebbe adoperato ogni 
meggo poffibilc in tutto quello, che dipendeffe da lui ,per far , che la propo- 
fta delTrencipe haueffe effetto . Guadagnato il Ifubays , non fu molto dif- 
fìcile poi al Famefe di tirare nel mede fimo fenfo ancor gl altri , eh' erano 
di maggio) e flima,così nellOrdine della Nobiltà , come nel! Ordine Eccle- 
fiaftico, e nel popolare. Onde ben prejlo fu condotta sì felicemente mangi 
la pratica da tutte le parti, che le Trouincie Pallone , in luogo d' impedir la Jfi 
difpofero pienamente a facilitarla; e rifoluerono finalmente , non fòla di con- 
fientireal ritomo delle foldatefcbe fir artiere , ma di fame , con perfona loro 
particolare , appreffo il \è viue flange* 

Erano venuti pràtanto i folleuati Fiamminghi alla publk ottone del nuouo 
lor Trencipe . tateffetto , conuocata vna fiagmanga generale in OUauda 

nella Terra dell’Haya ,baueuano prima dichiarato con vna lunghiffìma lo- 
ro ficrutura ,mefia poi unfiampa ,che il Rfi di Spagna /offe caduto dalla-y 
Souranità delle loro "Protèsele , e con ordini slrctttffmi comandato ,chu 
non gli fì doueffe più rendere vbbidienga £ alcuna forte . E le cagioni , chu 
di ciò vernuano addotte erano m Joftanga, perch’egli haueffe voluto opprime- 
re quei popoli nelle loro cofcienge , e violare con aperta forga i lor pri- 
ttìlcgi. Quindi fìgnificato pienamente alla \agunanga tutto cià, chiù 
iti lor Deputati sera tifo luta in Francia col Duca d'Manfone , ha- 
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battevano pubhcato m voce fer allora effe Duca per trio Tremipe ; é 
fiabtlao di riceverlo ,e di momfcerlo poi come tale diprefen^acontut* 
tele folemutà maggiori ,che bifogiaffero . Eguali fempre pmdifperangejs 
per (pici vantaggi , che f laafone dal JoccorJo dato a Cambra} ,t dalla pr§- 
fa di Cambnfis , bavetta eoa tanta felicità confegniti, ermo meati i/l * 
ferma credenza, ch'egli ben toflo fofft per mutar le getti promejfe ,e ben* 
lofio ancora per reme egli ficjjb a pigliare il pofjcffo de’ nuotò Stati , 
Sollecitauanlo nondimeno alfvna ,& all'altra ejecutume con ogni ardore* * 
Ma egli mofiram , ch’m ogni modo vedeva prima poffare in Inghilterra* 
ad abboccar fi con la Ifegma ; r appi ejent andò , ch’ella medefima nbauefft* 
parttcolar defiderio. Et m effetto era vero, ch'ella con tutte farti cercano* 
Ì implicarlo fempre piò nelle rumbe di Fiandra , per le cmfidcr ottoni 
fopr accennate . E paffauano farti fue con onorar , che lo nodrtua fin di fpe- 
range , eh’ ella fofft t per congàmgerfi m matrimonio con lui. Sperangcj 
ch'erario però giudicate vamffime , par k differenza troppo deforme tri 
gli ami giornanti! del Duca, e quelli della Regina borimi degeneranti nel- 
la vecchiaia. Otre che ognuno chiaramente fapeua , che nell età ancora pm 
habìle al matrimonio , eìk mofirando ff trito mafcko , dr auuhjjimo di 
regnare , batteva rienfata fempre ogni compagnia di letto matrimoniale * 
per non bauerne alcuna nel godimento della Rjegia dominaticne . Ma in* 
ogni nudo al Duca non difptaceua quefta forte d'mgamio ; poiclx lo con- 
certata m fuo vantaggio apprejfo t Fiamminghi , co l mettere apprejfo dà 
loro in quefij maniera, e tanto più tn afpettationc la fua venuta, e tan- 
to più in credito ettandio le f ne forge, ffiufe tuono quejìe nondimeno si de- 
boli, ch'egli per adora non potè inviarne alcun nervo cmfidcr abile a' folle- 
tutti. 

Vedutoti perciò in quefto voltaggio il Fantefe ;& animato fempre più dal 
ritorno, eh’ erano per fare in breve le foldatefche flromere , determinò di 
pone faffedio a Tanuyi& aquefia n/olutione concwfvro apieno etiandto 
leTroumcie vbbidienti. La Città dtTamay ,co'l pack rinomato di T orne- 
fis , forma vn governo particolare ; e venuta amminifìratomquel tempo dal 
Trtncipe tfEfpmoy, adberente aliamone de' folkmtt Fiamminghi . Giacila 
quella Città verfo il loto Galla ante della Trmincia di Fiandra ; e perciò i Fd- 
defiderauano fommamerrte di fame l'acqwfio . per riunire alla denotarne 
del Rf quel tratto ,che fi congiunte di fito a! poeto toro. Noe fi trottava* 
però fEfpmoy diora in Tomay ; ma vera la moglie di lui Maria delia Lai- 
gne; d orma di grande fptrtto , e ch’m quell' aff ed w( come ft vedrà )jeppe far 
molto bene tutte k parti, che fi potevano affettar dal marito. Tuo conm- 
mcrarfi Tomay fra le Città più nobili della fiandra ; così per lamie iòta del- 
la fua fondatione ;<comc per effere ampiamente fornita, e di popolo , e di 
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traffico , t £ ediftfi . rie» circondata per ogni parte da fertili , e belle cam- 
pagne ;e vi care per meggo fotta vanj ponti la Scbelda ; fiume , cb’ in quel 
fito comincia a nobilitar fi , non b unendo qua fi prima con letto di fuffictentcj 
nauigationt cominciato ad aprir fi. Mentre quelli Città (oggiacquea gfln- 
in tempo d’Hemrko Vili. ,efivi fidine. vano vn buon Caflello , (limato 
forte m quel fecola ,tnttauia reggo nelle più reali forti ficatkru franate dopo. 
Ma m effetto non è fi ancheggiato fenati con torrioni all antica; e l'ttteffaim- 
perfettione bornio in generale cttvidto le mura vecchie della Città . Qq*e~ 
fie però da più bande fono aiutate da nudimi allattiti alla modenuu . 
infoia parte più baffo, la Scbclda s’vnifce al fitffo ; il quale verfo la più 
alta rimane del tutto ficco . In affarla del Treucipe d’Efpmoy gomma- 
mi la Città allora il Signore £ Etnei, /no Luogotenente , ma con deboi pre- 
fi dio; perche l Efpinoy , applicato con l Or anger ad aita difigui , hauema 
condotti j eco molti (oldau , prima fiditi a fiatili di guarnigione . jtì db- 
fitto però delprefidut Juppbnam i Tcrraggam; per io piu ber etici; e_> 
perciò tanto animati contro la parte fregia in fatar dell vnimc F iamm bi- 
ga, ebe non potatane [coprir fi , ni più alieni da quella , né pai bene affetti 
a qiiefta. Haueuano tifi lettale [armi a’ Cattolici , per Li diffidenza , che m 
mofhauano ;&■ in ogni altro fm vino modo , pian £ ardire .fi preparammo 
alla difefa. Dall’altra pare era noto al Famefe , quanto debob foflcro quei 
di dentro, e quanto debole [per ruga poteffero hauere in alcun (occorfo di 
fuori. Ondegb finga pai differire muffi A campo , t ne’ primi giorni £- 
Ottobre accòfioffi a Tomay , e cominciò a dtfperui i quartieri, tua medià- 
cre allora il fm campo; ma egli fperaua ben lofio di vederlo mgroff.ito di 
gente alemanna , che d'ordine fm fi lenona in quelle parti vicmc ada-> 
Fiandra. E perche dal paefi Follone Cera poi fpedito l'Abbate di Sa*u 
Fedaflom ifpagna per fare offitio co’l fid , che voleffi ancora mutare quorfi 
to prtmain Fiandra marne foldatefcbe di Spagna , e £ Italia ; perciò fiauru 
in grande qfpettatione A Famefe £ hauere frà paco tempo vao de più fio- 
riti e (ecciti, che fi foff ero veduti m quelle "Pioumcie . Difpofii dunque d- 
£ attorno , <&■ affi curati i quartieri .canfultoffi fiàiCapi dell’ efir cito , aqual 
parte doueffero voltarli le bottate . Li opinane fu , che doue A foffo erxj 
ficco ,fi doueffe batteremo cartina ptù lunga, e men fiancheggiata dei- 
£ altre. Correità quefìo molto in meggo a due pone ; f vm chiamata di San 
Martino; e l'altra di Falenctana. Ver difefa dt quella jpuutaua fuori tal* 
buon mellmo ; e foprafiaua a quella ma gran piattaforma. Erano però 
cptrfte due dtfefi tanto lontane tznia in£ altra ,e la cortina pofituunmeg- 
Xp smeuruaua ni modo ver fila patte di fuori, ebe non fedamente £maj 
mn potata difendere, ma né anche difeopnr Cabra. Onde per fuppbrcj 
m qualche maniera ai va tal difetto , forgpua m g/ran foudhertA 
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di terra "verfo il mezzo della cortina. Ma in ogni modo tutto quel fi-, 
io era così imperfetto , che il Trenctpc di Tarma lo giudicò più vantag- 
gìofo per la fila parte , e voltouui perciò , come s'è detto , lo sfarla prin « 
y cipal dell affedio . Dunque fattafi prima illativi la gente Uggia eòi (oidi 
lanori delle trincero , cominciarono a piantarli tré batterie , per leuara. 
gli djjediati le tré fopranommate dffeft . 'Non mancauano intanto quei di 
t dentro iòle parti loro. Dalle accennate difefe con tiri frequenti d' artiglici 
rie mfeflauano quei di fuori ; e con ardenti fortite più d'appreffo ancora* 
vi fi opponcuano ; fe bene hi quefle andauano ritenuti per la fcarfe^a, 
chducuano di fotdati. Ammanagli particolarmente confomtm ardore la* 
Trencìpeffa d'Efpbioy ; la quale con incredibile vigilanza facendo tutti gli 
cjjfitij più virili , c baierebbe potuti fare il marito , efortaua questi-, pre- 
gano quelli ; bora vjaua le minacce ; Ixira più moderatamente hmperiot 
qualche volta efeguiua ella ftejfa i propri j fuot ordini ;& in fomma non * 
tralafciaua diligenza d' alcuna forte , che poteffe giouare al fojlenimento 
di queir ajfedio . DalC altra porteli Farncfe mugliando per lutto sfacen- 
do gli offitij anch'egli di foldato più che di Capitano , folle citauaardentiffi- 
ni amane ad ogni bora tutte le operationi ; e le più lontane allora, per ve- 
nir poi quanto prima alle più vicine. Onde in pochi giorni furono sì auan- 
Tatfi lanari delle trincero, che fi potè venire a quei delle batterie; e que- 
fle furono piantate con molti groffi coturni in ciafcuna di loro ; c fi co- 
minciò a fulminar fieramente contro le difefe nemiche. Quindinoti tarda- 
rono molto 1 1 \cgij ad isboccare nel foffo ; il quale , perciò era [ecco, diede 
loro tanto più comodità di potere accoflarfi al muro, e coi lauori della* 
%appe , e delle mine, tanto maggior vantaggio ancora per rouinarlo. Non 
fi petdtuano punto d'animo pero quei di dentro. Anzi mostrandolo fem- 
prc maggiore , con incelanti fatiche di giorno , e di notte , riparammo it 
muro doue più richiedala il bifogtto , e prouedeuano ad ogni altra parte*, 
dotte più fopraflaua il pericolo -‘ Tra quefli meno Rrepitofi contrafli pafsò 
per qualche dì tacitamente Taffedio . Trta i flegii con più ardore che mai 
rrnuata latempcfla delle lor batterie ,c piti ardentemente di prima anco- 
ra le operationiloro del foffo , riduffero le rolline del muro a feguo , che (li- 
marono di poter con l affatto impaironirfene affatto. Onde con grand ani - 
tuo , e gran franchezza vi fi prepararono . Alt incontro non fu meno ani - 
mofa , nè meno rifoluta la prcparationc della refiflenz-i ne gli affé diali . 
Potuto fi dunque al cimento , non ft può dire quanto fiero, c fanguinojo 
nufciffc il conflitto. Molti, e de' più qualificati , ne cadeuano dall'vny , 
e dall'altra patte ; & alternando i fucccjfi di quà , e di là più volte colf no 
fauor la fortuna ,andaua ella fpeffo variando etiandiolc /per auge in quel- 
li^ in questi. Segnatoci particolarmente nella più feruida pugna con* 
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marauigliofo ardire la Tr'mcipeffa. Trattafiella ione piuardeua il peri- 
colo; non mi tritono quifd/mu^io 1 ned dima ? non vi rapprefen- 
to qui ncila periona quella del Prencipc mio marito ? lo qui 
fono pronta non meno di lui a deprezzare la morte, per Cernire, 
come tutti debbiamo, alla patria. Rilblniamoci dunque, folditi 
miei, di perderequì la vita più corto, che illiiogo. Riteniamolo in- 
trepidamente, come habbiamo fatto fin’hcra . Bifognerà , che al fin 
ceda il nemico -, e la vittoria di quello combattimento ci afficurerà 
quelle ancora di tutti gli altri . Jllle parole accompagnò ella non mcn vi- 
rilmente i fatti. Tcrciocbe f pinta fi nella mi fcbia, rimafe ferita in vii brac- 
cio ;ò combattendo ellaSleffa ,ò troppo animofamentc infiammando gli al- 
tri a combattere. Da vn taf efempto , acce fi fcmprcpitì i difenfori , couti- 
nouarono sì vigorofamente la refìjtcnga , ch'ai fine b tjognò > che i l{cgif ce- 
de fiero , c con mortalità grande fi rit irafiero . Oltre a molti Capitani , & al - 
tri Off tulli , perirono in quell ufi' alto il Conte di Bncoy ,il Signore di Gloio- 
ne , e di Bonrs ; e ni restarono feriti il Marclxfe di Bar ambone , Giouan 
Battifla del Monte , il Signore di Moittigny ,& il Baron di Bigty. Si/u 
dal principio di quesl’affedio il Duca d'.Alanfone , che fi trouaua di già iiLi 
Inghilterra , non bancna mancato di fare attimo a gli affediatì , e d'afficu- 
rargli, che indubitatamente ,ò còl venir egli in per fona , ò còl mandar 
gente fua, gli haurebbe quanto prima foccorfì. 'Perciò da loro tanto più 
arditamente Sera abbracciata quefta difefa. Delle mede fi me Sperante gli 
baueua uudriti lOranges.e più d'ogn altro il proprio Gouernatore E<pi- 
noy . Ma vedutofi ,ilx non comparimi gente alcuna dclf^Alanfone , e chzj 
uon fi focena nè anche a f attor loto sformo alcuno da' follatati Fiamminghi ; 
perciò era meffi ,a mi fura delle (perangc , che diminuiuano , cominciato a 
mancare etLmdio quel vigor di prim i , ciré dimoftrauano . Contuttociònon 
mancava Li Vreucipeffa di mantener vate le medefime jpcrarrge quanto pa- 
tena ;cnon tralafciaua il Luogotenente Signor d'Etreeldi far tifleffo ancor 
egli . E portò la fortuna , che alcuni giorni dopo 1 affatto fopr ac cimato , il 
Colonello Vreflon Scoggefe , apeitofi il paffo a viuaforga uà alcune Com- 
pagnie jlkmame del campo Fregio , penetrò con alquanti cavalli nclUa 
Citià . Diede al principio queflo fucceffo qualche animo a gli affediati ,fpe- 
rando , che dopo quel picciol foccorfo doueffe in breuc comparirne qualche 
altro maggiore . Ma miefofi dentro , con tale occafione , che in effetto, ni 
s’vdiua da parte alcuna , che f offe per entrare in Fiandra la gente Fran- 
cefe , nè fi vedeva prepuatione alcuna di foccorfo nè anche dalla Fiammin- 
ga ; vennero parlò gli affediati a cadere totalmente da ogni f perorila di po- 
ter coni monne in quella difefa. Era grandijfimo il giro della Città; poca 
m numero la gente pagataci al fine tanta la popolare, che poteffe a gr,m 
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peggo fupplire a tutte le occorrenti neceffità . oltre che le fattimi dì già ne 
houeuono f Mi mancar molti dell vna, e dell' altra forte; e di già ancori 
ft cominciata a patir dentro di varie cofe . All'incontro il campo I{egio era 
ere] cinto di gente alemanna. E tutto irmigorito il Faniefc neWafpettatio- 
ne d baueme ben prefto ancora dalla Contea di Borgogna , e di riceverne poi 
anclre di Spagna, e d'Italia , rinouaua dalla [ua parte tutte le operatami , c It- 
erano piuneceffarie ,per isforgar la Città , e ridurla quanto prima fottotvb - 
bidienga del l{i. Non mancavano però di quelli frà gli affé diati , che ciechi 
di rabbia ,edcftdcrqft di confondere i mali privati coi publici , volevano , 
che in ogni modo fino all'vltimo fprrito fi durale nella difefa . Ma preual- 
f ero al flnci più foni configli; poiché restando la Città priva d'ogni foccor- 
fo , vedeuafi , che farebbe fiata prefa per forga , e che non meno di Mafirich, 
baierebbe prouato anch'ella mifer abilmente il ferro, il f angue ,& tlfacco. 
Tenfoffs dunque a trattar della refa , & a riportarne quelle più vantaggile 
c and moni, che fi potè fiero. Coi più principali del campo fregio era impa- 
rentata la Trincipefia , e particolarmente col Marche f e di Fjtbays . Ond'e l- 
la per meggo loro convenne di rendere la Città contali patti, che non pote- 
vano quafi efiere più honoreuolì . Seguì la refa il giorno penultimo di Novem- 
bre ;&• i patti m /ottanga furono quefti. Che la Citta riceuefie dal gè vri- 
mticro perdono. gttornaffero i Cittadini fottola dovuta vbbldierrg a dellu 
Chkfa , e del pi, QueUi,cloe non voleffero viver Cattolicamente poteficro 
godere ibr beni fuor del piefe . A' f ridati fi permettefie et vfeire con ar- 
mi , bagaglie , & infeste /piegate . Fofje ricomprato il facco dalla Città con 
2 oo. mila fiorini . E la Trewipefia d’Efpinoy pqtefie liberamente andar fene 
dove più le / òffe piaciuto con tutte le fue robbe , e famiglia . Così fu refo 
Tornay . E la Trincipefia ne II vfeire fu riceuuta con tale applaufo frà il 
campo Fregio , che fi pai giudicar , che n’vf riffe , non in forma di vinta j , 
ma quafi più tosto di vincitrice. 

Cofittnoiuva intanto la voce; che il Ducati Alanfone ben lofio fofie per 
giungere in Fiandra ; e eli a dirittura ,fcnga tornare in Francia , egli per ma- 
re dovefie partir d’Inghilterra , e sbarcare in Zelanda . Erafi trai temilo fino 
allora in quelle Trouincie t Arciduca Matthias; & agitato da varie fpe- 
rarrge , non baueuamai potuto fermarne alcuna . Da principio non gli ct.cj 
potuto Juccedere di rettami Cimentatore con approvaticene delpè . Nel go- 
verno de’ follcmti non haueua godute fe non t app.tr erige ; enei maneggio 
dell’ armi Je non il titolo . Col /offrire nondimeno , sera perfua/o di merita- 
re, Onde {copertafi la rifobitione , c'haueuam pre/a i Fiammingln di mu- 
tar Tiene ipe , s' era ancor' egli fenato allettar grandemente intalcoccafione 
danuoue ,c più ardenti fperange. Nè haueua tralifcuto di far figger ir cj ' 
anello ,cbc per fuo vantaggio poteva rapprefentarfi ; e particolarmente in 

riguardo 
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riguardo al fuo f angue Auflriaco di Germania , che per tanti anni , e 
eon tanta fodisfattione de' popoli , haueua fignoreggiata la Fiandra . TrUu 
poco vdito j e meno confi dorato , e pojcia del tutto e/clufo , sera finalmen- 
te acquetato con l amino , e rifolutofi di tornare fri i furi , come prima , in j 
G ermania . Diuulgatofi dunque allora , che l jtlmfone fi trouaua di già in 
Inghilterra , e che prrfìo farebbe paffato in Fiandra , non tardò Tilatthias 
pù lungamente a partire; e prefa la via di Colonia pafsò il Fjieno , e /e— • 
ne tornò alla Jua flau^a ordinaria appreffo la Corte Imperiale. Conlafua 
partita fini quell'anno , e con f hautre il Signor d'Aitapenna tentato di for- 
prendere Berghes al Som; Tetra poco lontana da Anucrfa , e di gran con- 
fi der aliene ,come altre volte si dimoflrato . £ fu molto vicina a riufesr 
la forpreja ; perche di già egli haueua con la fua gente guadagnata viuu 
porta , e cominciato a penetrare più a dentro. Irta leuatofì in arme il pre- 
fi dio, e da ogni pane accorrendo U popolo , furono coflrettiiI\egif ad vj ci- 
ré, e molti ve ne rimafero morti, e feriti. Al principio del nuouo armo 
j 5 82. giunfe ni Fiandra f auuifo certo pur finalmente, che il Duca <T A- 
Lmfone pat tina d’Inghilterra , per venire , come s’i detto, a sbarcare ini 
Zelanda . Dopo efferfi dunque egli trattenuto con la Regina per moti gior- 
ni, e con tante fette, honori, e tal familiarità di coregge , chourebbono 
potuto farlo riputare quafi più marito, che hofpite , partì da Londra , & 
mirare atofi , con febee nauigatione ,in tri dì gumfe a Fleffingben . H atte- 
stalo fatto accompagnar la Regina da vna groffa armata di Juoi vaf cclU, 
ch'era condotta da Carlo Hauardo Ammir aglio d' Inghilterra, & haueua.» 
voluto, che l accompagnaffcro ancora diuerfi altri Signori de primi del ì{e- 
gno ; frd 1 quali era il Conte di Lmeftre , eh' allora fi trouaua tu autorità 
grande , e faucre appreffo di lei . Giunto il Duca d’ALmfone in Flcjfm- 
gf>en,fiii rkeuuto ini dall'Or unge s ,da!l’ Efpmoy ,e da vn gran numero d’- 
altre qualificate perfone , ài erano venute per tal effetto in quel luo- 
go . SÌHmdi condottolo a Tilidelburgo , e fermatofi oleum pochi giorni iv» 
quella Città, fi trasferì poi m Anucrfa. , accompagnatoti da pus di cinquan- 
ta naui Fiamminghe ,posìe htfieme con ogni maggiore oftentatume di pom- 
pa, e di ficuregja , per fornire a così fatto rkeuimento . Qjùui egli sbar- 
cò su la ripa della Scheldaverf ola Cittadella ; nè fi può dire quanto gran- 
de f offe il concorfo,e fapplaufo nell incontro , che gli fu fatto . Dopo le ce- 
rimonie de’ foltti fcambieuoli giuramenti , egli entrò poi a cjumIIo nella Cit- 
tà , che da ogni parte cou archi trionfali ,e con altre dmtoflrationi puòlichzj 
fi moftrò tutta festeggiarne por foccafion del fuo arroto . Introdotto F Alan- 
done in quefla maniera nel nuouo fuo Trencipato , non tardò egli molto a cono- 
fiere , eh' a gran pena gliene reStauano le apparente , Dall altra parici 
cominciarono leu tofio i Fummngbt finalmente a comprendere/: lì egli fico 
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non baueua portato fe non tcficrior di fperarrge vane , e di titoli fpetiofi ì 
Dal f{è fuo fratello non baueua egli mai ottenute forze alcune di confe- 
guerrga ; e dalla fuegina d'Inghilterra tali follmente, e con talmifura , che 
per meggo di lui fi pateffe leuar più tofio al !{è di Spagna , che goder/i da 
lui me de fimo il dominio di quei paefi . F^affieddoffi perciò quafì fubito C ar- 
dare di quel primo raccoglimento ; e cominciarono gli babitanti d'Anuerfaj 
a riceucre ancora qualche difguflodal Duca in materia di Religione. Tre - 
ttaleuano di già tanto in effa con C efercitio loro gli heretici ,chepiccioliffimx 
parte ne reflaua a Cattolici, tficorfero quelli al Duca, perche rimediaffej 
allopprejfione , che riceueuano . All incontro quelli con ogni sforgo procu- 
r ozono diconfcruarfì ne' lor vantaggi. E J e bene fùdata al fine qualche-* 
fodisfattione a' Cattolici ; contuttociò , ni quefii fe ri acquetarono , nè gli bere - 
tici all incontro molìrarono di re fior f odisfatti dal corno loro. Irla vn co - - • 
fo pieno cf atrocità , che poco dopo feguì , hebbe a fune fi or bruttamen- 
te il fuo arrÌHO,& a porre in gran pericolo etiandio la per fona di lui me - 
defimo. L'accidente fu, che vn giouane Spagnuolo , natobaffiimente in Bi- 
fcaglia , rifolutofi d'vccider C Oranges , e pre fone il tempo , & il luogo a pro- 
posto nella propria fuacafa,gls fparònsl volto vri arebibugiata ,e lo col- 
pì di maniera, eh’ al principio fit tenuto per morto. V ditofit quello flrepito , 
molti incontanente v accorfero ; & trilioni diti dello Spettacolo , finga penfar 
più oltre , Iettarono di vita fubito il malfattore . Dalla cafa alle piagge , e 
dalle piagge ad ogni angolo più fegreto della Città, volò rapidamente /u 
notitia di quefio fucceffo . Nè fi può dire quanta commotione in tutto il po- 
polo ne feguijfe . Correua anfiofamente ciascuno daquefla parte , e da quel- 
la per fapeme la verità ; e commi ferandofi f vn f altro , come fe foffe man- 
cato il padre , non fola di tutto il paefe , ma d'ogni particolare famiglia ^ , 
deplorauano il publico , e priuato mfortimio ,cbe flimxuano effer loro acca- 
duto. Inquefia agitatane nacque vn bisbiglio , che i Francefi foffero fiati 
gli auttorid'vn tal misfatto, per leuar fi dintorno f Oranges , e far goderci 
più libera al Duca d'Àlanfone f autorità . Nè tardò il volgo più vìIlj , 
Comunità fubito la commiferatione in furore , volò ciecamente alla cafu 
dclfAlanfone , con penfiero rivendere quanti Francefi vi ritrouaffe , e di 
non perdonar forfè alla perfona di lui mede fimo . Intanto era ceffata in j 
cafa dell Oranges quel primo fpauento ; perche riconofciutafi la ferita , non 
sera giudicata mortale. Non haueua fatto altro la palla, che paffarej 
amenduc le guancie , e portarne via alcuni denti , & vna gran copia di f an- 
gue, dal quale pervn peggo gli fu impedito il parlare. Ma faputofi d. u 
lui , ch'era Spagnuolo quel malfattore , & il pericolo , che correuano i 
Francefi, e lo fteffo Alanfone ,fcriffe egli fubito di fuamano alami bi- 
glietti , e mandò in nome fuodiuerfe per f me ,che chiarirono il fatto, e le- 
varono 
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wmnoiwi fofpetto la moltitudine. Mquetatofi ogni tumulto ,s atte fé a 
chiarir meglio il delitto ,per venirne con ogni rigore poi al rFentinlenTo Li 
comune opimo,* fi, che il B, /caglino per guadagnare la taglia del 'bando 
Rincontro tOranges , e con ifperanga di confegutme altri maggiori prc mi 
fi /offe con ceca tementi n/oluto di metterf, a quell mprefa . Hebbed 
parte vn tale Gafpare JLnaZro mercante Spagnuolo f ma ch'erari 
tocche perciò sera leuatod jlnuer[a;e per complici del misfatto furono 
fatti morire ,e con atrocità di fupplicio ridotti m peggi , vnUntonio Zn? 

quefl accidente nacque vn gran moto fri le Trouincie confederate. E fpe- 
randotlTrencipedi Tarma che poteffe rifuhame qualche vantarlo alle 
cofe del manco egli d rfar toccafionc dalla fu a parte , col farcirli 

£H ,ch r P P lu c °nuententi pervn tal fine. Ma ridotto}, ben 

preflo in fiero flato l Or, anges , e poinhauutofì intierameittc , cefsò con faci - 

* «<• 

Mentre che fuccedeuano quefle cofe in ^tmierf a , non erano fiate otiofe ; 
Carmi , che s adoper aliano , benché tuttauia debolmente , dall una , e dall al- 
**£* f'. ^ aueua ilFerdugo di li dal Rfieno fatti nuoui progreffi con fac- 
qmflodalcum luoghi , parte rnFr, fa, e parte li intorno. Et alf incontro gli 
Stati haueuano refe piu ficure le Terre di maggiore importanza , e proci- 

fi :. , Ji T : * molu «***«««* « quii taL , 

co Ifar , prigione lo Scbmcbe , il qual tomaua di Germania / per occafil 
ne d e fferut andato a far iiuou, foldattacauallo per ordine del Farne le ! Di' 
qua dal ffheno gli Stati, con qualche numero della gente loro, haueuano 

tlr££7rÌ 7 dU lt ' C ** rimpadroniti. 

Et al[ incontro, FaUom haueuano fatto fifleffo di Gaesbech , luogo d.L, 

quella non molto disiarne. Ma m queflo meggo il Famefe , fatto fi, pi', vi- 
52 ? dl e P r U T° r dt fperaTr V ’ d0p0 U f ,tcce ft° diTornay,e 

r!l[ /£Z e T 0 ^ alPOyJn Z eSj bmcua rt J° lut0 d'affed,areOdcnJdo , 
Terra delie p,u filmate nella Troumcia di Fiandra , in riguardo alfito,al- 

Cuce Odewdo f opra Li Scbelda , quafi in 
■meggp fra la Cuti di Tomay , e di Gante. Gironi vn buon muro al fin- 

Trf, ' m * troècModa vn brgofoffo. Di dentro il minto è proue- 
duto di buon tenapieno ; ma di fuori non ri rifalla alcun fianco reale ; 
e pento da ogni pane ha ledtfeje imperfette . Sorge da rn lato della cam- 
pagna vn fillodi tal eminenga, che per tutto ne vien dominata la Terrai . 
Scomponi fi dunque il Famefe ; ma finfe prima di volere affediare Me- 
nu,, per trar qumi maggior numero di gente nemica,? far , che rimanef- 
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fe tanto più indebolito Odenardo. E [effetto corrifpofe al difegno. Ond u 
noti vi reflarom pi» che 5 00. foldati ; ma fato vn Capo di molto valo- 
re , chiamato Federico Borchio ; e ne fece veder le pruotte , infìeme col 
prefidh ,ftm all'vlthm delTaffedio. Aìloggiatofi Cefemto fiegio,il Far- 
nefe occupò fubùo quel fitoeleuato, e di Lì cominciò ad infettarla Ter- 
ra con horribU tempefta di cannonate . Quindi fi venne al lauoro deUes 
tuincerc ,&alla preparatimi delle batterie . Volem il Trencipe risparmia- 
re più che {offe poffibik il fanone [olito a [porger fi ne gli affolli ;ond’hebbc 
per fine di fare vnaffedh , che foffe mcn fanguinofo , ma più ficuro. 
ARWwdc'fce. Nondimeno battendo le batterie fatta grande apertura in vn riuellino , che 
* ‘ coprìttavna portarvi fi diede baffuto . Ma con elìco poco felice . Ver- 

cioche vn ponte j che doueua feruireal paff aggio del foffo , per montar poi 
m la breccia , fu gettato con gran difordme , e riufcì più corto, che nona 
bifognaua. E quei di dentro fecero ancora tal refifletrga, che furono co - 
finta i Hegfi d'abbandonar ta f anione. Dunpte fi confermò tanto più nel 
fuo primiero difegno il Famefe di procedere con riferita m aggiore ,& m 
luogo de gli affati adoperar legappe flemme. Intanto s’ erano commof- 
solletmiFiam- yj grandemente per quefif affé dio i folleuati Fiamminghi. E radunato vn. * 
{poligono te neruo di fanteria loro, che quafi tutta era <f[nglefi,c Scalfì f otto i Ca- 
lcatone t lancili Norkg , c Cerone, con vn buon numero di ^ aitri a calmilo , fece- 
ro entrar quefla gente nella Trouincia di Fiandra, e la dtfpofero appref- 
ter uberi/ rial- r 0 Q it g e J c n)t fine £ ingrojfarla , e di tentar poi la Uberation d Odenardo . 
pifledro Ode- ^ FiU1#e y e fCre [ciùt 0 anch’egli intanto di mona rmlitia Alemanna , e 
Follone , & affettando, che prefto gimgeffero f altre ac cennate di [opra , 
Mi tiefee «no a f or iifi c ò maniera da quella parte , che i nemici mai non poterono m- 
Sal°* tcnUU " trodur nella Terra foccorfo d'alcuna forte. Ammutinoffi intanto ne IT efer ci- 
to netto per la fcarfìtà del danaro , che vi corteua , una parte della gentil 
Alemanna; e Sperarono i nemici di dentro, e di fuori, che da ciò potef- 
ldc f e rifultar loro qualche incitato vantaggio. Mi ccmpoflofi m pochi di 

[ammutinamento , e coi cafhgn falcimi fermatafi dal Vrencipe tanto pia 
l’vbbihengane gli altri, caderono i nemici da ogni Sporangi di poter piu 
tintamente fofiener queltaffcdb . Non fu però così breue , che non du- 
rale dal principio £ Aprile fin quafi al fine di Gingilo . E fi refe la Ter- 
ra con tali patti, che n’vfcì honoreuolmente il pre fidio .enenmafero con- 
Ura in mano tenti etiandus i Tetraggini. AlTacquifio fOdenardo , [accedi poco ap- 
dt-Aegii preffo quello di Lira ; groffo luogo nelle vifeere del B>abante; poche bo- 
re lontano da Anucrfa ; c perciò comodiamo ad infeftare quella Otti- 
E> ani dentro fra gli altri il Capitano Guglielmo S mole Scoggefecon la Sua* 
compagnia, di fanti dcfifleffa natwne. Intefofi occultamente il Simplex 

al Miglior i'Altapemia , f otto altra colorita filinone, Imtmùtjfe di 

tc > 
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te ; e fcacciatmt ilreflo della guarnigione Fiamminga , mife la Terra in mano 
alla gente I(cgia->. 

y edule fi da folleuati Fiamminghi quefle contmouate perdite , ferrea che 
fino a quel dì foffe comparfo alcun'aiuto dell 'Manjone ,poco Misfatti an- 
che prima ch’egli giungere m Fiandra, non poterono ritener fi più lungamen- 
te , che non prorompe fiero contro di lui m afpre , e difpettofe querele . Don’- 
edere ( dicevano) le unte forze promette ? Dotte gli eferciti , che di 
Francia doueuano calar (ubico in Fiandra?E doue gli aiuti, cestireb- 
be fomminittrati etiandio l’Inghilterra? Sotto quelle afleuerate fpe- 
ranzehaiterloi Fiamminghi eletto , publicato , e riceuuto per loro 
Prcncipe. Et all’incontro , che portategli Tecoin vanuggioloro, 
fe non vani titoli, &ogn’altra più vana apparenza? A tutte J’hore 
daluirinouarfì,enonmaiefeguirfilegiàtantcvolte in vano reite- 
rate promette. Aumentarli frà quello mezzo Tempre più dal canto 
loro le perdite, e Tempre più dalla parte nemica gli acquirti. Con 
quello di Tomay hauere il Prcncipe di Parma ridottoi! paefe Val- 
lone da ogni lato in Atamano. Da Odenardo poter’ egli Tcorre- 
re fino alle porte di Gante ,c da Lira fino a quelle d’Anuerfa . Effer- 
fi di già il Tuo campo ingrofiato di gente Alemanna ; afpettarfcno 
di Borgogna; e poco dopo anche di Spagna, c d’Italia. Onde allo- 
ra , quanto fi vedrebbe inondata di nemici ttranieri da ogni parte (a 
Fiandra ? Et inquanto pericolo fi trouerebbono le Città più impor- 
tanti dell’Vnione Fiamminga? Venitteropoi allora i Toccorfi del 
nuouoPrencipe. Che verrebbono apunto per far maggiore, non-, 
la forza, ma il ludibrio delnuouo Tuo Prencipato. Qucfì e ,e ftmili 
altre querele vfeiuano da' Fiamminghi contro f Alanjone , e contro i Frane e- 
fi. Né perdonavano ancora all ifiefio Oranges ; dolendo fi , che fottonome di 
procurar le felicità publiche del poefe , egli hauejfe più lofio bauuto in ani- 
mo di vantaggiare gli intereffi privati di lui me de fimo. Non ignorava egli 
quefle pafftoni del volgo . Ma cornerà grand artéfice nel faper maneggiar- 
le , non gli difpiaceua , che la moltitudine le sfogafie ; e mantenendo con Icj 
ferfone più grani per tutto la carrifpondenga , che bifognaua , e come pri- 
ma migliando con loro altefecutme de’ comuni difegni , non rmetteutu 
punto di quell'ardore , coll quale haueua dianzi favorite le pratiche t>u 
vantaggio dell Manjone . Dunque finite che furono le prime cerimonie -> 
del nuovo Trencipato in ^ dnuerja , pafsò T Manjone per mare con F Oran- 
ges nella "Provincia di Fiandra , e fece la folerme fua entrata , prima iris 
Bruges , e dopo in Gante. Qujui poi fi fermarono , con C a fpett aliane , che 
pur finalmente douejfèro comparir le forge preparate di fuori ; e che fode- 
ro per farfi ogni dì più vigoroje etiandio quelle, che fi mettevano infime 
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di dentro, fresimi in questo megggo quxfi olii vifla di Gante quel ner* 
uo di foldatefia, che prima fi ntrouaua là intorno per f occorrere Ottonar* 
do , come fù efpofio di fopra. 7 ila il Farnefe ali incontro efiendo paffuto 
dalle fperange di già pienamente a gli effetti ,h.meua riccuiec in qua gior- 
ni le militie anche più lontane afpcttate di fuori', e queste in p articolai- zs 
confìfleuano in due Te>-gi di fanteria Spagnuola folto i Mastri di campo 
Cbrifloforo Mond, agone , e TietroTxgc ;&■ m due altri dì Italiana , J otto i 
Mafiridi campo Camillo de' Marche fi del Monte , e Mano Cardoini , infic- 
ine con molte Compagme di caualli delivna,e deli altra natione. Nona» 
spettò egli dunque più oltre . Scelti da tutto iefercito 6. mila fanti , e z. 
jmla caualli > andò (peritamente atrouare il nemico. Era il fuo alloggia- 
mento , come s'è detto » appreffo le mura di Gante in vn villaggio ben* 
trincerato . Al principio moflrò il nemico di non ricufare il combattere . _» . 
Onde vfcito fi pofein buona ordinanza; ma finga punto feoflarfi dolici 
trmcerc , e dal f onore * che potcuano dargli ctiandio le mura della Cit- 
tà , ben fomite d' artiglierie . Contutt:-:iò i l{egtj non la filarono dfauangxrfi , 
e di f cor amia dar còl nemico ; [penando pure , eli acce fa feruidxmentcs 
la fcaiamuccia , potè ffcro farlo d {cerniere ali intiero cimento della battaglia. 
Ma il nemico re fi stendo con gran valore per ivua parte , nè volendo per- 
dere il fuo vantaggio per i altra , fi mantenne femprc in buona ordinan- 
za; finche prefe rifiliti ione <1 àppreffarfi pri alle mura di Ovile , cornea 
in fitodi maggior ficurrgga . Non perde ioccafiionc allora la gente Fre- 
gia . Spintafi mangi , caricò la nemica ferocemente ; e qtiefia aU'mcontro 
voltando faccia ,e con lacauallcrix in particolare fofiencndo la carica , fi 
riduffc con buon'ordine , e gran valore doti era fiata la fua intentarne di ri- 
tirai- fi. Avifta di quefio I ucce fio fi. tu ano sù certa parte del muro i Alan- 
fone > t [Oranges , e cori iarttgiicriedi dentro porgendo efii tanto maggior 
vantaggio animo a firn di fuori , fecero riufeire tanto più nobile , e 
più fiava laritirata - Durò molte bore quefio combattimento; maggiore j 
affai di {empisce fcarxmuccia ; ma inferiore di molto però al termine di bat- 
taglia. Cadcronui in maggior numero i fiegif ; e fra gl Italiani vi refiò 
grane mente ferito in p.vticolare Ferrante Gongaga. De' nemici , riporta- 
rono lode grande fràgb altri , il Signore di S.vtfoual , & il Signore di 
J{ochepot , amenduc Francefi di qualità , cb' erano venuti con l Alanfo- 
ne . Patirai a fi la gente nemica ,il Farnefe tuttauia per qualcht tempo_ ri- 
tenne la firn in ordmanga , per efp ttm re di bocca almeno tanto più a gli 
auuerfirù » che non hauefiero voluto mai in quel giorno accettar la batta- 
glia, quando efii pur dintioiio la ricu faffero . Ma veggenio , che non face- 
vano fimbiante alcuno di muouerfi , determinò anch'egli al fine di ritii-arfi , e 
•voltò f animo ad altre ii/olutioni . Erafi pub beato allora , che s ammafiauano 
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Tttrfo Cambre} /fucile forge ,che di Francia doueuano entrare m Fiandra 
per feruitio dell' ^lanfone . Vokofft là dunque il Fame fé, per opporui le_j 
fue . Ma perche pà sera intefo , ciré i [opraccemati Frante fi haueuano ri- 
soluto d'entrar per la via di Doncherche , reflato egli più libero , ftrinfes 
il C aflello di C ambre fts ,e facilmente lo prefe. Quindi minacciò dimetter 
f afj'edio a Cambray. Ma furano folamente minacce. Tercioche la Ra- 
gione dell' autunno auuicinandofi hormaia quella del verno ,gli vietò di pro- 
fegntme il dtfegno ; e fù richiamato altroue etiandio da maggiore neceffstà 
dopporfi d nemici. Qucfli col vedere allontanato ilFamefe pigliata [pe- 
rorila di metter ft m qualche vaia aggio, affiliarono , e prefero Gaesbech 
m Br ubante ; e poco dopo acqmflarono anche la TerradiMegain Br ab ante _• 
/opra la Mofa. Ma tornato il Fameje rapidamente contro di loro ,riprefe^j 
Gaesbech ; acquiflò Nicnoue ; & afficurò Lira, che ftaua inqualche perico- 
lo . Continouaua intanto dilà dal l(beno ilVerdugo a far nuoui progreffl . fla- 
nella egli tentata la Terra di Lochem , evi s' era trattenuto alcuni me fi al- 
l intorno. Ma non gli ejfendo potino fuccedere al fin quell acquiflò pervia 
d'affedio , gli era poi fucceduto felicemente quello di Steenuich pei- via di for- 
prefa. Ud incontro i nemici haueuano sformata la Terra di Hajfelt Situa- 
ta sù'l fiume Haa ; e procurauano in quelle bande anch’effl ogni vantaggio al- 
le co/e loro. 

Ma tutta la mole dettarmi fi riduceua di qua dal fiheno . E di già, dopo 
vn tempo sì lungo , era pur' al fine arriuata la gente , che s'afpettaua dal- 
t^ilanfone . Non eccedeuaquefta gente però il numero di 3 . mila fanti Surg- 
geri, & altri 250 o. fanti , e 1 000. canati Fr ance fi . Ter la via di Donc ber- 
cile f haueuano antrodotta i fuoi Capi nella Troumcia di Fiandra . E perche 
di già commdaua ilvemo ,fù neceffario più di penfare a metterla in guarni- 
gione , che di farla vfeire in campagna . il principal Capo, che ne nteneua 
il comando , era il Duca di Mompenfìero ,Trenctpe del J angue Bacale ; e con 
lui fi trouaua ilMarefcial di B ir one , Soggetto di grandiffimo valore nell ai- 
mi, e che n'haueua acquiflato il gt ido largamente per tutto il B l egno di 
Francia . Fù difti ibuita dunque la gente a fuemare in Doncherchc , in Neu- 
porto , in ORendcn , in Bruges , in Dixmuda , in Terramonda , & in qualche 
altro luogo del paeje di Vas \ ; guarnigioni tutte , eh' erano denti o alla Tro- 
umcia di Fiandra. Dopo ejfere flato l\Alanfone riceuuto foknnemente co- 
me fù detto in Bruges , & m Gante , era egli poi tornato in jlmcrfas. 
Quiui fi fermarono appreffo di lui tutti gli alni Capi Fr ance fi, che nuoua- 
tncnte eran giunti. Ma quando efji videro la poca Rima, che ft faceucta 
dell' sfiati forte ; che della Souranità egli ritcneuaa gian pena iltitolo; che il 
gouemo ajfolutamente era tutto in mano alT Oranges -, che i Fiamminghi alla 
/ coperta di già ft mtflrauano poco bene animati verfo i Bronce fi ; e che 
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10 effetto effi Fiamminghi, nè pagaiuno il danaro promefjò al Duciti 
. per mantener la fua gente, nè poncuano infìeme il numero, che bifognaua 
della lor propria; non fi può dir e, quanto il Trtarefciale fra gli altri ne fre- 
me ffe dentro di fe mede fimo ,e quanto ancora gli altri Capi , eh’ erano ve- 
nuti m fua compaglia, il mede fimo fcnfo di vergogna, e di {degno bane- 

; uano quelli pur anche di maggiore fiima nell armi , che di già fi trouauano 

' prima col Duca. £ finalmente i più arditi non fi contenterò. Dunjur^j 

£fó?J5 fttta vna fegretiffima confuta fa loro , determinarono di perfuxdere il 
»•<* «far u foi- Duca a fondare il fuo nuouo Trencipató su Carmi, poiché fi vedeua ,cb’e - 
rcLvarn ,& indegna del tutto la forma , che gli era pre ferina allora d'e- 
Jer citar lo così vilmente sàie preghiere, ^ippreffo il Duca era in molto fa- 
f uore particolarmente il Signor di Feruaches ; huomo di rileuita famiglia; 

feruido forum amente <£ ingegno , e di mano ; e che nel corfo delle guerre ór 
udì di Francia diuetmc anch’egli poi vno de' Marefciali di quella Corona. 
Sìuefii facilmente anrogatafi la parte maggiore m così fatto difegpo .s’ar- 
rogò non meno facilmente etiandio la cura di fame la proposlaggli al Du- 
ca, e pre fo il tempo gli parlò in tal mamera. Quanto più caro fareb- 
RagioMnrnco bc ( chiariflìmo Prenci pc) a tutti noi altri, che godiamo appretto 
cii-a tai’eife;tu Voltra Altezza l'honorede'primi luoghi nel Tuo fcruitio,di noni* 
4 iWiu»;hci. 0t efiervenutiin Fiandra, che venendoti i ,trou a re qui tanto auuiltto 

11 Reai ùuguc di Francia. Confederi Voftra Altezza il fuonafci- 

• mento , e poi giudichi (e in alcun modo gli cnrrifponde qui hora-* 

la iua fortuna. Voi fratello vnico del Rè; Voi Delfino dr Fran- 
ai - y Voi che da vn’hora all'altra potete fuccedere alla prima 
più gloriofa Monarchia dell'Europa ,- Voi rale^lico, e si alto 
Prencipe.inqual forma, per Dio, vi trottate qui hora in Fian- 
dra > Dominatore Voi di quelli paefi ? Duca Voi di firabante , Cora- 
te di Fiandra, ci'Ollanda, di Zelanda, eSignoredell'altre confede- 
rate Ptouincie ? Quelli ben veramente fono i titoli , che portato , 
qi ''ertele grandezze apparenti , che fortencte. Ma da quelle ombre 
vanufinein fuori, ditemi, vi fu p pii co, qual cofa godete qui, che 
molto più non vi faccia vbbidire.checomandare? Voi non pote- 
temuouer parola .chenon ve l'ammacrtri pnma IDranges. Voi 
non potete formaredifegnoaleunordie prima non partì per li*-» 
fcjurana fentenza de gli Ordini generali. Anzi pur de'particola- 
ri ,non foloin ctafaina Prooincta ;ma in riafeuna Città loro, cj 
vilufima Terriciuofa. E dot e fono r danari promdTì ?doue!a gen- 
te alfoldata ?doue tante altre condùioni da loro si male adempito ? 
11 vero Prenctpe dunque è più torto l’Orangcs. E vuoPcgli , che i 
veri. Sourani Hanoi popoli llelfi;pcraddcarg,li Tempre più nella-» 
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libertà ,& inuaderla poi egli medcfimo più facilmente , e ridurla, 
in total fcrrntù , Et inveroqual’honore in faccia vofira non gli ii 
rende? a qual colmo non giunge il credito de’ luoi lenii , e l'auto- 
ritàdel fuo nome ? E (offrirà Voftra Altezza di continoua'rc in vn 
tal vilipendio? E fi feorderàdi feftdlà,del fuo Rea] fangue, e del- 
la foagloriofa natione ? Quanto meglio adunque farà , che Voi co’l 
diritto della ragione > accompagniate etiandiola forza delibarmi ? 
Senza l'armi non può regnarli . Nc mai ballò il folo conlenfode' 
popolia render ficuro , come bi fogna , il dominfode’ Prencipi . Da 
vn momento all’altro fi muta il volgo- E chi più di Voil’hà pro- 
trato ? che apcna finiti gli applaudì del primo veltro riceuimento, 
vitrouafte pervn leggierilìimo fofpettodel volgo in mani fello pe- 
ricolo della vita , inficine con rutti i voftri . Sono fiati introdotti 
per voftro feruitio poco meno di 6. mila fanti , e iooo- caualli> 
tutta gente eletta ; oltre ad vn buon numero puranche d’altri 
Francefia canallo , a piedi , che feruonoquì all’Vnion de* con- 
federati- Truouanfi difiribuiti quei primi dentro alia Prouincìa_# 
di Fiandra in varij luoghi de’ più importanti d’efia Prouincia_*.‘ 
Onde che non vi iffoluete Voi d'occupar tutti quelli luoghi ad 
vn tempo ; ma fopra ogn’altra cofa d’aflìcurarui della Città qui 
propriad’Anuerfa ? Impadronito , che vi fiate , come vi fùccederà 
facilmente, di qircfìe Piazze, che dubbio hauretedinon veder fo- 
bico in moto la Franca , e correre tutto il Regno in aiuto vo- 
ftro ? E che il Rè fidfo non fi difponga a procurar per tutte le vie 
vn sì bello acquifto alla fua Corona? vn’acquifto di paefi, ch’ilio 
gran parte il Reai voftro fangue, in altro tempo, hà dominati, e 
goduti ? Allora voi farete vero Prcncipe della Fiandra. Allo- 
ra bifognerà , che l’Oranges , e gli altri da Voi riceuano le leg- 
gi ,e non più le diano. E fondato in quefia maniera il nuouo im- 
perio fopra la forza , potrete poi , come più vi piacerà , vfar quello 
ancora delle preghiere. Io non vi propongo temerariamente que- 
llo configlio. Nè pretendo, che fia tutto mio. Viene da vn fenfo 
comune , c’hanno gli altri più generali Capi dell’armi voftre , e c’hò 
fimiimente anch’io infieme con loro- Tutti a gara cofpiriamo 
alla voftra grandezza ; & a fare , che l’honor voftro altretanto fi 
vegga ri Sarto, quanto hora qui fi vede abbattuto. Io che fono il 
primo a portami inanzi il configlio, farò fra i primi a farne fe- 
guire ancora l’efecutione; e riputerò a fomma gloria, ò di fopra- 
uiuerc a quello fucceffo,òdi morire in effermi t renato almeno a 
tentarlo. Da vn tal ragiona morto refiò [Manforte molto più confo fo , 
■^v- p ^ che 
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che perfuafi . Tareuangli grandiffìme da vm parte le difficolta , che fe- 
to portata quello confìggo ; ma non fapetut poi a battanga dijccmerle. £■ 
dalli altra de fi der am di goderne C effetto ; ma non era poi sì rifoluto , comzjx 
bijognaua permetterlo in efecutione. Dopo batter fluttuato vn pc^go fri 
fc mede fimo ,s abbandonò in fine , cornar a Ino f olito , all’ arbitrio degli al- 
tri . Onde la fua rifpotta fit , che il Fcruaches , mfiemecmt gli altri Capifa- 
ceffero quello > che gutdic afferò meglio per fua fìcuregga , e vantaggio . Nè 
tardarono e(fl più lungamente . La rijolutme fu, che m vn giorno deter- 
minato (e fi dettinò il dteimofettimo di Gennaro) la foldatefca del Du- 
ca pigba{ fc occ afone di tumultuare ne' luoghi, donerà alloggiata , e nzj 
fcacaaffe le guamigjoni Fiamminghe . Ccmfìflcua la maggiore difficoltà nel- 
limpadrcmirfi d’ Anuerfa » Con forga aperta non fi poteua , pei effere co- 
sì grande , e così popolata quella Città. Ver via di forprefa , poteuanoin- 
contrarfi ancora molti impedimenti, che la flurbaffero - La neceffìtà nondi- 
meno fece anteporre queflo partito . Ma perche non poteua nè anche fegurr 
la forprefa , fe nel tempo mede fimo, che prmcipiaffe li forga didentro , non 
fe ne trouaffe vn altra j ufficiente di fuori ; perciò fu rifoluto, eh' vn buo’i* 
neruo di cauallt ,e fanti del Duca fi nduceffc al tempo determinato in al- 
cuni villaggi fitto le mura della Città , come per oc cafone di tronfino . £ 
ne fit prefo tale il prdeflo. Fra cominciato allora il trnuo armo r 5 8 ; 
e con frcddimoltoafpri. Speronano perciò gli Stati ,co’l fattore debbiac- 
elo , che rende m quell occafionc più trattabili-, che in alcun altro tempo del- 
tanno le baffe campagne di Frifa ,e de gli altri paefi là intorno, di poter 
fare qualche imprefa per quelle parti in vantaggio loro . Onde haueuano 
moflrato defiderio ,che il Dùca paffaffe nella Trouinaa di Gheldria coils 
buone forge , per ingroffar maggiormente al fine accennato lattee loro di 
li dal F ì hènoi& a queflo dtfigno gli haueuano. fatta sborfarc certa quan- 
tità di danaro. A' Franco fi non poteua riufetre più fauoreuole vm talchi 
occ afone . Onde amegggo Gennaro fi trono in dima fi villaggi appreffolio 
mura di Anuerfa tutta la geme loro , da quella in fuori , che doueua re- 
tta) ne luoghi , doue alloggiami dentro alla Trouincia di Fiandra, per oc- 
cupargli nel modo, c batte nano rifilato . Intanto appreffa il Duca in An- 
uetfx fi trouauano ancora molti t rance fi , e particolarmente il fior de’ più 
Mobili ; così per Chelidre, che fi reni sua alla fua perfona ; come per diuer- 
fe altre ben colorite cagioni , che il Duca fludiofatnetue battona fatte Ma- 
fi cere in tal congiuntura. Vachi nondimeno erano coni apeuoh del dijegno . 
£ fù ordito in qttcfta maniera. Che La mattina de ' dieta) ette per tempo fi 
fingeffe di far muoucre la gente alloggiata fuor delle mura , e cf incarni- 
ita ria doue richiedala t accennato difegm ». Che il Duca vfaffe per la porta 
di San Giacomo, ch’era la più vicina , mofirando di voler anch'egli far C- 
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ìfleffo’viaggio. Cb'vfcito lui , quelli, che refìaffero dopo la fua perfotuu 
occupaffero incontanente la porta . Ch'ai medejìmo tempo fi procurale <f - 
occupar (ubito l’altra lui appreffo , chiamata Cefarea. Che guadagnatali 
ferrea difficoltà poi la cortina fri Urna, e (altra, le artiglierie , che vi fi 
trouauano f opra , fi volt afferò contro la Città, per maggiore fpauento de 
gli habitanti. Che la gente di fuori fubito entrajfe nella Città ,e svniffzj 
con quella di dentro. Che per contrafegno di riconofcerfi più facilmente in- 
freme, quella del Duca gridaffe , Citta prefa, e viua la Muffa. E fu dato 
ordine (opra tutto , che non f off ero lafciati f correre i Francefi alle rapine , 
& al facco dentro della Città; per dubbio , che divertiti dall ingordigia* 
i foldati , con tanto maggior vantaggio , & ardire non inforgeffero contro 
di lor gli habitanti . Alle foìprefe non fi può dite quanto gioui per vmu 
parte , e quanto foglia nuocere per f altra ancora il fegreto . Ter farlca 
riufcire, vuolfi che fiano efeguhc prima, che dichiarate . Tela fpeffo nella 
pruoua fuccede,cbe molti ordini non fi poffonoefeguire , perche non fi fan- 
no. E confu fi quefli, è forga , che fuanifca infelicemente poi tutto il dife- 
gno. Venutofi dunque alfefecutione , il Duca , fecondo il concerto , partì 
dal fuo allcggiamento a cavallo; e con diuerfi altri, che nelfiflejfa manie- 
ra t accompagnavano ,(e n andò alla portadi San Giacomo , per vfcire del- 
la Città. Pf cito ch’egli fìt della porta , (ìnfero gli altri, che residuano dopo 
lui, (feffere venuti in riffa fra loro , e pofle le mani all' armi , fi voltarono 
contro quelli che cuflodiuan la porta , e dopo hauerglt vccifi , ò f cacciati , 
facilmente la riduffero in poter loro . A quello ramare trattofi il popolo , 
rhnafe fommamente confuto d’vna tal novità . Non erano flati però gli 
Anucrfani del tutto in quei giorni ferrga fojpetto , còl veder fi vn numero 
di tanti Francefi in cafa ; ma non però , che teineffero d'vn fatto di quefl.u 
forte . Contuttociò fi trouauano di già con qualche prepar ottone darmi > 
per ogni tumulto , chaueffe potuto fuccedere . Intanto i Francefi occupa- 
rono facilmente ancora la porta Cefarea; e s’impadronirono fubito delf accen- 
nata cortina . Quindi crefciuta dalla parte laro la nouità , crebbe da quella 
del popolo etiandio tanto maggiormente la commotione ; e muffirne quando 
i Francefi reflati dentro cominciarono a (correre per le firade , dr a proferi- 
te con alta, e nemica voce il contrafegno accennato. Entrarono quafi (li- 
bito ancora nella Città 1 5 . bandiere di fanteria jf io. cornette di cavalle- 
ria ; e perche gli Suiggeri erano alquanto più lontani de gli altri , perciò 
quefli tardaron più a rmiouerfì. Frà queflo meggo feguì vn' accidente, che 
difordinòin gran parte fattion de' Francefi . H avena la porta di San Gia- 
como vna faraóne fca , per chiuderne f adito , bif ugnando , in vn tratto . 
Alt affidar arfene , òchei Francefi non haueffero prima penfato, òche (e fe- 
ditone dopo ne foffe negletta , non fi trovò perforo, chi Jopradiciò pigkaf- 
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fe il douuto penfiero . gli Amerfani perderemo focca/ìoHe . Saliti al 
luogo , doue corrifpondeua la faraóne fca di f opra , la precipitar on già fu* 
bito,e fermami [adito della porta. Ter queflaera entrata la gente Fra n* 
cefe; e per quefla doueua entrare anche la Sniderà. Erafì in tanto fem - 
pre più commoffo , e più amato di dentro il popolo , eh’ in quel tempo era 
numero fi (fimo , e molto armigero ancor a, per loccafione,edi così bmgaa 
guerra /offerta, e di tante fue proprie afflittioni patite . Al principio era- 
no rimafi facilmente fupenort i Franceft . Ma fatta la prima ftrage de gli ha* 
bitumi , credendo poi , che non trouerebbono più refifìenga confiderabUe , 
e che gli altri compagni di fuori entrerebbano a parte delle prede mol * 
to più , che del /angue , If reggati , ò non ricattiti forfè gli ordini di quei 
pochi , i quali erano con/apeuoli del difegno , in vece di contmouar [ve* 
afone , fi gettarono quafi fubito ingordamente nelle rapine . Allora tipo* 
judo tanto più accefo d'ira , e conuertita [ira finalmente m furore , vai 
infume da varie parti le forge fue . Ni fi può dire quanto fieramente le 
adoperaffe contro i Franceft. il amar della patria , de' figli, de' parenti, 
delle fofìange , e di fe medefimi, infianmaua ciafcuno anche /opra le far* 
gc proprie . Ma quando fu fparfa la voce , che non potcuano più entrare 
per la parta di San Giacomo [altre genti del Duca , crebbe [animo cosi 
a glt Amerfani , e tanto all'incontro mancò ne 1 F rance fi , che venne a mu* 
tar faccia intieramente U fucceffo . Ricuperarono gli Ànucrfani fenga . j 
maggior dilatione la porta Cefarea ; e poi fatto impeto contro quelli , che 
serata impadroniti della fopraccnnata cortina , facilmente ne gli f caccia* 
rana ; e molti ne fecero precipitare giù ancora dalla muraglia ; ingannan- 
do/ con tale fpettacolo quei di fuori , i quali credemm tuttauia , che ta- 
le impeto /òffe vn effetto della forprefa . Quindi rettati dentro m abban- 
dono i Franceft , non poterono molto a lungo refiflere a gli Anuer farti. Da 
ogniparte quelli erano circondati da quefti. Con gli armati svmmoi di' ar- 
mati da quefla parte ; e con gli huomini infittole dome; per far da primi* 

* pio tanto maggior la difefa ; & in vkimo tanto maggiore poi la vendet- 
ta . Onde non rimanendo a Franceft alcuna forte di f campo nella Città , 1 
e non Intuendo mai potuto riceuere foccorfo di fiori , per quanto il Duca 
fe ne affaticaffe con gli altri Capi, cb' erano vfc'iti con lui , bifognò final- 
mente, che réflaffero tutti , ò matti, ò feriti, ò prigioni. De' morti fi giu- 
dicò , che ne fojfero mancati 1500. , e tra quejU , alcuni de’ più /limati 
per valore, e per nobiltà. Gli altri furono poco msn (Caltretani; e que- 
fli ancora farebbono facilmente periti , fe [Orangcs con la fu* autorità non 
fi foffe mterpotto a faluargli . De glt Amerfani poco più di cento furono ‘ 
i morti ; ma in numero molto maggiore i feriti. Non haueua potuto t- 
Qranges per certo fuo impedimento ritrouarfi con [jtianjoni , & accotn* 

pagnar- 
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palparlo per qualche /patio fuori àmen della porta , come per ìmore egli 
baierebbe' domito . E perch'egli alloggiala nellhabitatìon del C afte Ilo , eh' è 
in fito affai diflante dal più frequentato della Città, perciò non potè accor- 
rer sì prefio, come btfoggtaua , al tumulto; e flimoffi da lui al principio, che 
f òffe fiato qualche flrepito fràipiù licemofi del popolo , e de faldati. Con- 
tuttociò non mancarm di quelli, che prefero fofpetto de' fuoi andamenti in 
così fatta oc cafume; come Je in ordir la Jorprefa batte ffe participato egliftef- 
fa . Macomc fi potata mai credere , che l Oranges , mutati i /mi firn, bauejfe 
voluto diflruggere quei di prima , & bora ferrare in luogo di dominare? E 
però molta più credibile fìt, ch'ali intefa la verità del fucceffo ,riputaffej 
meglio d 1 addolcir gli animi datutte le parti, e non romper f aggMUmen- 
to, che s era, dopo tonte, e sì lunghe, e sì vacillanti pratiche , fi abilito con 
ìjLlanfone. Questo fine Irebbe il difegni dell’ accennata forprefa d'JCnucr- 
fa. Fù creduto comunemente, che il DucadtMompcnfiero ,& il Marefcial 
di Bicone fi m >fir afferò contranj a così fatto difegno te che giudicandolo ir- felicemente-» 
riufcibile , e c' bauejfe molto più del temerario, che dell' arduo , procurai fero d«- 

p involte ancata di rimuoueme il Duca ; ma /onore in d.xrno ; perche glialtri, 
ch'appreffo di lui aerano fiati gli autori, e che poffedettano più la ftta gratta 
domeflica , ne tbaueuano fatto di già troppo altamente inuaghire . Con j 
maggiore fdickà j accederono le forprefe di Doncbercbe ,di Dixmuda , di 
Tar amonda , e, di qualcti altro luogo meno confida abile . Ne gli altri di 
maggior confeguenga ; ò che iFrancefi foffero di troppo inferiori a Fiam- 
minghi ; ò pure che la fortuna fi moslrajfe più fauoreuole a quefii , ciré a 
quelli , non irebbero effetto alcuno. Dalle mure d’^dnuer/a il Duca, pieno Ritinti in Ter - 
di confufione , e fluttuante da ogni parte con I animo , pafsò in Terramon- «n- 

da ; e quindi per via di lettere, e. di meffaggi,e con Finterpofitime dell- f«f®* 
Oranges particolarmente , cominciò a f are agni officio, per tornate co’ i Fiam- 
minghi nella buona intelligenga , e nell intiero aggiuftamento di prima . 

.( Vublicatofi vn tale , e sì inafpcttato difegno de Franco fi contro iFiam- Alt „, t ; one _j 
mitighi, non fi può dire quanto Je ne turbafjero le Troumie confederate^ . de’ Fi5mmghi 
Mi ne rima/e turbatiffma m particolare quella di Fiandra, nella quale il ‘ Ftan ‘ 
difegno , e s'era formato, e sera in buona parte ancora e/eguito. Co fenfi 
d.Amer/a dunque vnitofi Gante , Bruges , e tutta in generate quella Fiam- 
mengante Troumcia , prorompcuaft da ogni banda m grandi/fime querele-» 
contro iFrancefi ,e maflrauafi vn férmo penfiero di non valer più t olerare 
ilVrcncipato ddtMinfonc . Tede era ancora vniucrfalmente il concetto del- ■ 
t altre Troumie. Ma baflò la fola autorità dell Oranges , per far premiere iìu- 

ifuoi fenfi a quelli , che fi moflrauam da tutte tabre parti in contrario . «ùrgii. 
Btafìwò prima egli grandemente fattmn de’ Frante fi , per batter u otto più 
credito poi ut farla feufabde . Quindi ne aggranfi molto pimi Configlieli, ebe 
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e <0 „ q aii , il Duca: moHrando , ch’egli per tua propria natura folle Prencipè 
iohfidem.o- di fomma bontà ; c che da gli altri (i folTe peccato più per impe- 
to , che per conligllo . Non douerfi in alcun modo rompere vn'~ 
aggiuftamcnto , ches’cra maturato prima a>n tante confulte , e 
Inabilito poi con tante difficoltà . Vederli chiaramente , che dal 
romperlo tornerebbono le cofe a peggiore lìaro di prima ; aliena- 
tali hora la Francia con tale offefa,in luogo d’haucrne potuto ri- 
ceuere sì vancaggiofamcnte il fauore . Conuertirfi vn gran difor- 
dinc talhora in vn gran beneficio. Douerfi perciò credere , cho 
da quefta attiene sì temeraria haurebbono imparato Ì Francefi a 
feguicare più faggi configli nell'altrc ; e che i Fiamminghi all'in- 
contro haurebbono anch’eflì meglio fodisfattoa quel che doucuan 
dalla ior parte. £ finalmente a tutti i modi eflcr ncceffario di rag- 
giuftarfì con l’Alanfone , affine di mettere i Francefi per via di 
pratiche fuori delie Piazze occupate ; poiché volendoli acquisir- 
le per via di forza, l’efìto ne farebbe riufatodifficile , fanguino- 
fo , & incerto ; e fri tanto l’armi de! Rè di Spagna farebbono 
corte liberamente , e con ogni maggior vantaggio per ogni par- 
*«*•«« te. TfloJJì dunque gli jlnuerfani , egli altri dall autorità dell Or auge s , & 
nuouo'infiè-- mfieme ancora dalla ragione , fi difpofero a dare orecchio al mono ag- 
roc ' gitif amento col Duca . Scufojjì egb prima, e con lettere, e con peritanza 

toniate a pofla , rapprefentando in particolare il tono , che s era fatto alla 
ri che for f ua S cWf c °l mn P^rrlt , e che non era poi flato in fua mino di conte - 
ìuì,. nerb . Quindi venutof alle pratiche , s obligò U Duca a ritirar fi per al- 

lora con là fua perjona m Doncbercbe , m mando feco vn mediocre nu- 
mero di cannili , e di fanti ; a lafciar libere f altre Pògge a Fiamma* 
ghi ; e con nuouo giuramento ad impiegare tutta la fua foldatefca nel co- 
nume feruitio dì lui , e delle Troumcie con ogni fede . DaU’ altra portai 
furono mefli m libertà i prigioni Francefi ; fu pagata certa quantità di da- 
naro alla gente del Duca ; & a lui fi promejfo di farla ben trattare an- 
che in ogni altra maniera per lauuenire. Così tornarono te cofcm prilli- 
me!!* -r»n dif" m f r * ^ Duca > e p 1 stat ‘ • Ma con dmoflr adoni più toflo apparei* 
fidreij lùio- tt , che vere ; poiché in effetto mai più non pafsò buona corrifpondcngaj 
,0 ' dall ima , e dqjfaltra parte ; ancorché il gè di Francia con offitq malto ef- 

fe aci, e con Miniflri fuoi propri] , haueffe procurato di raddolcire t Fiam- 
minghi, e di fermargli tuttauia come piima a fauor del fratello. Daquc- 
iftt» qualche fi 0 jucceffo , c'haueua tanto efaccrbati i Fiamminghi contiv i Francefi , 

1 *»- (però il Trcncipe di Tarma, che poteffe rif ultore alle cofe del gè qualche 
ìlmmsaiom, notabil vantaggio . U tal fine con raeggi opportuni tentò egli di muottc- 
re le Città pm principali di Bi' ab ante , e di Fiandra, che s erano alienate 

dal 
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dal Hi ; Amando, che ridotte all'vbbidienga igeale del tutto quelle due sì 
importami Vreuincie , f altre poi per via del ne fot io , ò dell' ami, vi ft potef- 
fero ridurre anctieffc più facilmente . Ma gli offitij pajfati da lui in queft'- 1113 noa foi! ' 
oc cafone non partorirono maggior frutto di quello , c'haueftero partorì- P °" 1 * 
togli altri , thè prima egli haueua moffi , quando fù ferito lOranges . 

Dunque egli s affiliò timo in vfar la furga ; nella quale di già fi tro- Ri «tue «gli 
natta, tanto fuperiore a’ nemici , che per qucfta via fola etiandio gli pa- 
rena di poter prometter fi a fauor del Igè finalmente ogni maggior felici- ntU’aunù 
ti di fucceffi . "Prima che i Francefi dell Manfone tentaffero le noiutà e- 
fpoHe , haueua il Signore di Boniuetto , vno de loro Capi , aU'ìmprouifo oc- 
cupata la Terra di Eyndouen nella C ampigna , clic' vna pontone molto con- 
ftderabde del Brabante . Nè haueua tardato il Farnefe a procurarne il 
racquieto. Tra peritò daini (lato fpedito [ubilo il Conte Carlo di Mansfifo 
con buone farge per queft# fine . Dcfiderauano grandemente i foUeuatt Fiam- f u ,°u t«” i" 
minghi all' incontro di conferita r quella Terra m man foro . Onde efji dopo £y udtmca - 
C (iggiuftamento fegutto con Cjtlanfone, operarono , che vna parte delia j 
fua gente andafte a quella volta per isforgare il Mansfclt a leuame t afte- 
ito . Ma egli vi sera di già fortificato in maniera all'intorno , che non» 
hauendo mai quei di dentro potuto riceuer foccot fo di fuori ,bifognò final « 
mente , che fi rendeftero . *Andò a congiungerfi quella gente Francefe-j , Ac uifli che 
ch’vfcì I Eyndouen con Coltra , c haueua il Marefcial di Birone pure iru 0 .u-meoono 
Brabante , verfo il lato , che più s'auuicinx aU’O'landa . . Quiut egli sforgò li Buone - 
la Igocca di Fouda , e prefe qualch'altro luogo là intorno . Doli altrui vengono pur*. 
banda Tornata , Hoflrat , e Dtfte vennero in mano al M.msfefo, infiem cj altri luoghi in 
con altri luoghi meno confiderabili . Manto fopragiunfe il Farnefe . Nè 11 F “" 
tardò egli punto a voltar fi contro il Birone . Eranfi fortificati apprefto la 
Terra dì kpftendal i Francefi. Ma nondimeno gli ajfaltò il Trencipe cotu Affilia egli pò! 
tanta rifobttione , ch’effi prefero partito di ruhrarfi dentro alla Terra ; il llli ‘°'' c ’ 
che non fi potè far tanto ordinatamente , che frà Cvccifìone , la fuga , e la 
prigionia, nonvenifte vita gran parte di foro a mancare; e vi re fio ferito E | 0 Ionipf . 
Ciftefto Birone in vn piede . Bjfoluè pofeia il Farnefe di sforgar Herenta- 
les , e vi fipofe intorno con buone forge. Ma intefofi , che il Duca d'M- 
lanfone, ò per la poca fodufattione , c'baucfte in Fiandra, ò per altre fuco 
pratiche in Francia , fi fofte lettalo daDoncbercben ,efofte paftatoa Colei , Quindi fi »oi- 
muttita nfoùitione il Farnefe pafsò egli f libito a quella vota con tutto il 
campo , affine di ricuperar quella Tiagga , che fio [opra Umore , e che per 
altre canfiderationi è di grandiffima confeguenga . Trouauafi in efta vn j 
pre fidio affai debole, e contro t Francefi non poteuano efier peggio animati 
quei della Terra . "Procurarono gli Stati fubito di mandami in foccorfo il 
£ none con gli a fori Francefi reftati apprefto di lui . Ma era tale di già C- 

fobborri- 
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abbonimento di Fiamminghi contro di loro , che non fi poti efegu'tr tofaj 
alcuna , ni in tempo , né con vigore -, onde il Fame/e m pochi giorm ricupe- 
ììTiìti'i , qu ' rò quella Tucgga ; lafciati vfcxme i Franccfi con ogni honorcuolcgga mag- 
Et infinrt-' & lore d * c onditi oni. Contifieffa facilità racquiflò Neuporto , luogo pur a»* 
Nctrpono. che di molta ccnfideratione sul mare . Quindi egli tentò la "Piroga <fO- 
flenden , conforme dipofitura. Ma trouolla , e si forte di f ito , e sì ben.» 
proueduta di gente, che non volle cimentaruifi intorno con lungo affedio , e 
perdere intanto altre congiunture felici, che gli fi prefentauano allora iru 
E Dùtnuda; diuerfe parti. Ricuperala dunque facilmente Dixmuda , slrinfe egli f ubi- 
lo con affedio la Città (Cipri; e rifcaldò varie pratiche in Gante, in Bruges, 
(&■ m altri luoghi della parte Fiammingante di Fiandra , per tirar tutti u 
quella intiera Trottine ia di nuouo aUvbbtdìenga del Rè . Firn Canno in- 
tanto ; e cominciò C atro del 1 5 84. Nè il verno impedì , che non fi conti- 
nouaffe C affedio già pofìo ad Ipri . "Procurarono i foUeuatipiù volte dm- 
trodurui foecorfo . Ma, ò ditiurbati, ò rotti, non riufeì mai loro d' hauer- 
tì poi u cittì lo tentato. Nel refio fu affedio lento, e che no n partorì f attiene alcuna -» 
• importante. Durò fino amegjo aprile; e fu refa la Città quafi còimt- 
Qaìndi proto- dc f‘ m P** 1 * * c 'haueua goduti già prima Tomay . Non fuccedè meno fe- 
ra la ricupera- liccmente al "Prenctpe di Tarma Cacquiflodi Bruges per via di pratiche. 
di Blu " Eraui dentro il "Prenctpe di Simay , primogenito del Duca £ Arefcot . Dal 
padre fegutauanfi notatila le parti del Rè . Ma il figliuolo , folto vartf 
pretefli mutato fi, haueua poi adbcrito a gli Stati, e da luiinlor rumici, 
e delfAlanfone era governata la parte F iammingante di Fiandra . tSolle - 
citato dal padre, che fi trasferì a pofla in Bruges, non perdi C oc cafone il 
figliuolo ; conofcendo egli quanto fofie opportuna quefìa di conucrthre il pdf- 
fato errore m mono merito appreffoil Rè , col ridurre alla fua vbbidien- 
Ra ima tale Città, e folto il fuo fentitìo nuovamente la perfonadilui me- 
EgU fucctitj defimo. V erme fi dunque alle conditmi. E dalTrcncipc furono concedute 
felicemente. ^ , c ^ m (a j ( occa f me fi poteuan concedere , faina fentprela 

dovuta vbbidienga dia Cbiefa , & al Rè. Ciò feguì nel mefe di Maggio; 
e queflo fucceffo ne facilitò poi molti altri à favore del Rè nell iHefia Tro- 
Erogreffi del umeia. In tanto di là dal Rheno haueuail Verdugo anuantaggiate ancor - 
Vcrdugo di u j e n j e àci Rè grandemente con C acquisìo di Zutfen. F.raglt venuta _» 
dal Rheno. ^ Tiagga così importante per via di forprej a . Nè haueua- 

Za 7 c ™ d< -' no tardato punto i nemici apiveurame ilracqwflo . Tuffatovi perciò il Con- 
te d' Molaci) prefiamente con buone forge , vi sera accampato aU'mtcrno. 
Rifirctto m quefia maniera il Vcrdugo, chiedeva foecorfo, & il Faxncft 
Timor Tuo di conofccua quanto hnpertaffe il daighelo . Ma perch'egli fi trouaua occu - 
r<£re, 0 e.U poto in tante tmprefe di qua dal Rheno , ch'ogni dì più maturammo; per que- 
llo non poteuacosì prefio aiutarlo , nè con tali finge , come tocca fimi ri- 

cbicde- 
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chiedeua . Colà apprcffo trouauafi allora sul l{btno il Conte i'Mcmber- 
ghe; fpintoui con buon numero di fantine dicatulli dal Trcncipe di Torma 
m aiuto d'Emefio di Bauiera, eletto nuouamcntc Arciucfcouo di Colonia , 

& in efcbtfione del primo jlrciuefcouo Truxes , ch’era fiato depoflo , per 
bauer tentato di prender moglie , e voluto poi [ottener la fuaapofiafia dal- 
la Chiefaco'l fauorc della f attiene ber etica di là uuomo . Era preualut a fi- 
nalmente la buona caufa. Onde il Farnefe ordinò, che l \Aremberghe voi- 
talfe , ò tutte , ò buona parte delle Jue forfè al foccorfodi Zutfen; e ciò fe- n'tfficuM F*«c- 
guì pur anche tanto felicemente , che fHolacb fu cofiretto a leuarne [affé- 
dio , & a ritirarfì. 

In queflo neffo era partito di Fiandra il Birone , co'l reftduo de gli 
anangati Fr ance fi , hauendone lor data comodità per marei Fiamminghi , 
poiché (eriga gran pencolo non pateuano vfcime per terra . Dalf vna , e_> Nuoue . 
dall'altra parte erano ere [ciuti fempre più i difgufii , e le diffidente . Nè che deiforan- 
finalmente l autorità delCOrangcs haueua potuto mai rimetter e le cof e dell- j5J e ^“ lAI * n * 
JJanfone in buon termine-, ancarch'egli tuttauia fe ne affaticale , per k-> 
nume , eh' erano venute di Francia, le quali portauano , che il Ff fi foff e 
dichiarato bora molto largamente a fauor del fratello ne’ fuoi intereffi di 
Fiandra , c con lui riunitofi anche molto meglio di primi . Quindi prefa-» 
occ afone (Oranges induffe gli Stati a rallegrar fi con t jtìanfone di tutto 
quello fucceffojcon [mutargli a pofia per tale offitio il Signor di Scbonce- signore di 
naie ; procurando egli per quefie vie d'impegnar tanto più ancora f vna, e ™bio^km 
t altra parte nelle già fiabilitc rifolutioni. Ma poco appretto con altre nuo- '•® i “ 
ue s mtefe , che fUlanfone era morto a Cartello Tierry , dopo vna tnfer- stati. 
mità, che lungamente tbaucua afflitto , e lafciati fegni, che vi /offe fiata 
congiunta etiandio qualche operation di veleno. Tale fu la fua morte , dopo ^ n "j' e dell ' A " 
bauer goduti trenta anni foli di vita . Trencipe di cui fi potrebbe con ra- 
gion dubitare , s’baueffe più feruito a far crefcere i difordmi della Fra»- Elogio intot - 
cia , ò pur quei della Fiandra . Soggiacque egli più fempre alle nfolutio- fuCJ 

ni de gli atri , che alle fue proprie; coti vario in tutte le attioni moflrof- 
fi , ò per debolegga d’ingegno , ò per facilità di natura . Lafciatofi per- 
ciò in Francia egli gettar più volte ne’ difegù bora di quefla , bora di quel- 
la fattone , e con vgual facilità poi abbandonandole , torna» a a gettarfi 
nuovamente in quei della Corte ; per tornare pur anche di rnouo ariceuere 
in effa trattamenti di fcherm affai più, che non gli fi rendeuano di rif pet- 
to. Quindi, ò (tracco d'attendere, òdifpcr ito di confeguire maggiori gran- 
degge nel Fegno,con rifiejfi volubilità di penficri laf ciò indur fi a procurar- 
le di fuori; & aqueflo fine paffuto in Fiandra, vi portò farmi, e con [armi 
vn rnouo cumulo di grauiffime turbulctrge . Nel reflo , le fue qualità del 
corpo , e delfammo , di gran lunga non corrifpofero a quella del Jiionafci - 

mento. 
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mento . FÙ picciolo di Ratiera. ; e poco ben fatto della perfona. Moflri non- 
dimeno gratta , e vi tue uà nell ajpetto . Né riufetrono le fue anioni cosi 
degne di biafimo ,<he in molte parti non riuf afferò degne pur anche dilata 
de . Fù benigno , liberale , ritenuto ne' piaceri , & inclinato per fe mede fimo 
più torio a feguitarkrifoltttiom migliori, fe apprefiodi lui non haueffe po- 
tuto fempre più la baldanza de' fluoriti nel f irgli abbracciar le peggiori. 
Terminò il viuere quando ut Ita con Ceti formano più le fporarge; perch’- 
egli, mancata di già nel ogni afpettatione di prole , non follmente fi pro- 
mettati di goder tuttauu il Treni fato di Fiandra , ma con più alta fortu- 
na di /uccidere al proprio Pregno ancora di Francia. 

Torve , che la fua morte fi tirafie dietro queUa etiandio delfOranges . 
Mancò CAlanfonc al principio di Giugno ; e fù tolto di vita COranges sù i 
primi giorni del proffimo Luglio . Il calo pafsò in qveSla maniera . Coni 
fine determinato d'vcciderlo sera introdotto alla fua conojcerrga , e più do - 
mefticamente a quella de’ [mi familiari, vn Bild affare Serico delia Con- 
tea di Borgogna ; buomo ptù lofio vile di nafeimento , ma dotato di qual- 
che fpirito dalla natura . Trouauafi fOranges allora nella Terra di Delfi 
m Oliando per vork occorrente publuhe , & vna delle ptù grani era di 
ristabilire le cofe meglio con l A Imfonc . Tre fa dunque f opportunità del 
tempo il Scracb , e fattofì mangi alfOranges m camera con finta di nego- 
tto importante , gli I parò vn picciolo archibugio in vn fianco, e F atterrò {tu- 
bilo , forgi ch’egli nel morire poteffe prormmarc parola <f alcuna forti u . 
Quindi poflofi in fuga, tanto s'auangò puma d'efiere foprarriuito, che di 
gì : era f. alito sul muro della Terra per gettarfì nel foffo , & vfc'tme u 
moto , quando lo raggiunfero quei, che lo feguuiuano; ciaf datolo vino, lo 
conjegnarono m mano della giuflitia. Con ogni più atroce tomento fi pro- 
curò , ch'egli deponefie la verità firn era del fatto . E comunemente ere - 
dettafì, che fofie per confeffare tfhaucrne riceuuti gli ordini , e (Chinarne 
affettati ipremij dalla parte di Spagna . Ma non vfcì dalla fua confefiimie 
mal altro ,fe non ch'egli haueua ve ufo fOanges di propria fua volontà; 
e per meritare molto più con Dio, per megjodi tale anione , che non ha- 
ueua fatto co’l Fjè . Fù egli poi condannato alia morte ; e con tutti i ptù fieri 
fttpplicii nè fù veduta fucceder Cefecutione. Con tal qualità di finelajcià 
la vita Guglielmo di Nafiau Trenctpe (COranges nella fua età di cinquan - 
tadue limi. Huomo nato a graudtfima fama ; fe contento della fortunu 
fua propria , non baueffe voluto cercarne frà i precipiti j vii altra maggio- 
re. Non ihebbe mai dubbio, che l Imperai or Carlo V. , & il Pfi! (no fi- 
gliuolo Filippo Ih nonio riconofceficro in grado del pémo lor vafiallo di 
Fiandra; E fimo l’era veduto gareggiar quaft con l'altro, a chi più tha- 
ueffie favorito, e filmato. Rcfiaua nondimeno egli nella conduion divaffal- 
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I» ; & aMncorttro gfi alti /noi fptrSljtun potcuan laftiarb quieto fe non * 
col godere four mamme quella diTrencipe. J.fp irò egli dunque a potere in- 
olgaruifi , come i è veduto, fri le riùolte di Fiandra . E portato fempreut 
pii Tardar della fua ambitione dall ordimento de fuoi difegni, katteua egli 
hormai sì oltre condotti quelli , cbt fe la’ morte non glt frane aua t non fi tm tt- 
teua più quafi in dubbio , cb'almeno in Ollanda, ir in, Zelanda , egli non* 
fbjfe fiato per vedergli felicemente ridotti a fine . Cmcorferoin Ini del pa- 
ri , la vigilanza , t mduflria , la liberalità 4 la facondia ,e la perfpicatia in» 
ogni nègotiojcom T ambitione, con la frdude ,cm (audacia, con la rapaci- 
tà^ co’l trasf armamento in ogni natura ; accompagnando quefle parti buo- 
ne ,e cattine con tutte T altre, ch'infegna più fottibnente la {cuoia del domi- 
nare. Nelle I{agimange publiebe, & in ogni altra forte ancora di prati- 
che , ninno fpetialmcntc più dt lui feppe , ò difpor gli animi ; ò raggirar kj 
opinioni ;ò colorire ipretefb; ò accelerare ilnegotio , ò fiancarlo ; nè meglio 
prenderne mfomma, nè più artificiofamentc , m ogni altro modo svantaggi. 
Fù perdi filmato affai più nel maneggio delle cofe citali, che nanfa nella* 
Jnrtfèfjion delle militari . Vide fi variare di \cligjenc , fecondo che variò <£- 
mterefjì . Da fanciullo m Germania, fù Luterano . Taffato in Fiandra* , 
mefiroffi Cattolico. M principio delle molte , fi dichiarò f autor delle mo- 
ne Sette , ma non profefjore manifeflo i alcuna ; finche finalmente gli por- 
ne di feguitar quella de’ Caluinifii ,cotHc la più contrariadi tutte alla Reli- 
gione Cattolica, fqflcnuta dal Uè di Spagna. ft 
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fcrfcriueltin quello libro il memorabile ìflcdio d'Anuerfa . Fà rifotuere t quell’imprcfiL» 
tanto pio il Prenci pedi firma » l’cflex mancato l*Oranges» 6c if moftnrne si gran pertur- 
batone le Ptouincie confederate. Accampali dunque egli intorno a quella Città, Egregie 
fueprcrogatiue nel fico ,-e nell'altre fue parti - Tratta in primo luogo il Farnelc di chiu- 
der ia Schrtda * per leuareda quella banda » foccorfi . A fai 'effetto rfifègna vi» ponte *- O 
s'accennano le difficolta ,10 poter faine ai To. Mavì fi nfolur ad ogniuv>do r c vi dà prin- 
cipio fi Fàrrtèfc . Duciate uno deVa^i atra vn Forre reale j e quelli maggiori accompagna 
diq ù > fifi la con al uni altri mnv>ri - Oopofltioni ,che fi fanno dargli a flèdiati . Forte- 
lot principale a Lillo sii la Svhclda^ Per quel mezzo ricc ione* gli Anuei làm grande aiuto 
doglrOllandcffi, e da*Z^lav»Jefi j.e perciò corrono Iibcrànjente' perla riuicia. F flanautg,*- 
bilenche fi eli a uarc il Farnefc>pec condurre pia feri ! mm re !e materie, chebi fógo ino al 
ponte. Quindi ne erette itUuoro. Dallj parte di tùlio» dentro terra» cerca il Farncfe d'- 
impedir Umilmente 1 nemici», che non pollano riceuer foccorfo» e perciò- fi affittirà iui 
fimpre meglio d*vn contradiixo . Qj^-Ilo , che per dicco , e contradleco s*1nreuda . Piglia.» 
pencolai cura del ponte il ELubavs , c dolami vale dii armati , per fare oapofitionea quei 
de" nemici. Conunrianodjgìadi Amierfini a turbarli - » fic vfàio varicdiligenze in Frati- 
aia, de in Inghilterra per efler foccorfi* Ma il Signore dì Santa Aldegonda con vn fuoeffi— 
care rag io ru mento procura quanto può d'ani mprgli . Rjfoluono dunque di fateogni pifc 
▼iril relìftenza. Varie fot preparatìoni per tal^Fctto.- Mane finì tu rata, che fanno, Bar-^| 
cheterotlifuiKo. Pruouano prima quelle a danno del ponte, di già ridotto alle petfet- 
tìone . Mi con debole nudi tu - Ne piu felicemente nelle la nane » Tornano- » orouar le 
barche di fuoco . Pt inutilmente di mrouo . Qjiwli voltano tutti i loro sforzi a fanno dei 
«ontradicco*c per quella via fpcrroo dv ritradurre il fbccorfo. Primo a (Talco infruttuofo*. 
che vi fuccede. Tentano con or Ime migliore ► e maggiori forze il facondo. Fattiono 
fenguitiofiiTìna ihe viaaf.c . Variai pericoli la fortuna, e concede la vitroria finalmenrt-# 
alla parre Trattano perciò gli Aaucrfani d* rcn de:fi » c dopo vane difficoltà I’c- 

lcRuifvOno- 

: l ... 

OS fu pianta maijferdita alcuna , ò di padre y ò £ bene- 
fattore , 0 dl 'PreHcipc , come pianfero quesla , che fece~ 
ro ddlOranges i popoli delle Trouincìe confederate - £ 
già che non poteuano pii* goder ritta la perfona di lui 
mede fimo , fu da loro ferrea alcuna diìatione /oftituit/u 
in tuogo (no- quella del figliuolo Mauritto , gmonetto 
ancora di fediti armi facendola f uccidere in tutte le prerogatiue di quegli 

ojfitq. 




DigitizGd by Google 




Parte Seconda. Llb. III. €% 

offitij , & bonari fieffi , che prhnahaueaano collocati sì largamente nel pa- 
dre . Dimorami tuttama ritenuta in Ijpagn.i il Conte di Buren , figliuolo mag- 
gior deltOranges ,inuiatout dal Duca d'Alba , come fù raccontato allora . 
E perciò le Troumcie corfederate eleffero Maurttio m luogo del padre ; a 
cui era nato queflo fecondo figliuolod’Amia d i Sagoma , eh' eoli in fecondo ma- 
trimonio baueua prefa permoglie, come pur anche noi dtmqjtrantmo al princi- 
pio di quefia H fioria . A condurre nondimeno la giauentù di Mauràionel ma- 
neggiodeir armi, gli aggimfero apprejfo con titolo di Ijuogotenente il Conte cT - 
Notaci), il quale ne' militari comandi era di già in quelle parti grandemen- 
te filmato. Sperò il TretKipc di “Parma , che da quefia novità /offe per na- 
feere a benefitio del Rf qualche gran commotione frà le "Provincie nemiche ; 
giudicando egli , che mancato a quei del gouemo vn tal Capo , e rimanen- 
do ejji tanto più debili di configlio , foffero per indebolirfi ancora tanto più 
donano. £ da quéfio fuccejfo m molte perfine particolari veramente fi ca- 
gionò quefio effetto. Ma in generale dall atra parte untai cafo lafiiò pie- 
ni d'borrore in modo, e sì efferati quei popoli , che ditnumeffipiùóffina- 
tamentc che prima rifaluerono di continuar nelle già prefe r if elulioni , e_? 
di mantenere più vivi che mai i fenfi del morto Oranges. Conobbe dunque 
ben prefto il Famefe , che tuttavia gli bifogruua riporre ogni fua fperan - 
ega nell’ armi. Fjtrouauafi egji allora am vn fioritiffimo ej eretto, e tali era- 
no di già i furò vantaggi / oprai nemici, che gli pareva di poterne affettar 
con gran fievregga ogni giorno moki altri maggiori . Infitto dal tempo -, 
ch'egli baueua pefio f ajfedio a Majìrkh , era ]iato m luigrandiffimoil de- 
fi derio di firmgere Anuerfa . Ma le difficoltà { allora , e quelle di mar- 
no m mano , eh' eran foprauctnOe , rum gli haueuam mai permeffi cf abbrac- 
ciare vna sì importante , e sì malagevole imprefa. Hora parendogli , che 
tutte le cofe arrideffero a quefio difcgno, non volle tardar piàegti in ve- 
f . nrme alt efecut ione . Noi qui dunque paleremo a deferiuere quefi affedio . 
E ciò procureremo , che fegtta con ogni brevità , mfteme con ogni diligen- 
za ; affine di lavar e per vna parte la noia delle minutie , e di metterci 
per t altra più che fi a poffibile inondi a gli occhi vn imprefa di tanto gri- 
do. £ ferrea dubbio tale fù quefia attiene , e sì memorabile , che per co- 
mune giuditio bawrebbe potuto baftar quefia fola a rendere con la Chiefa , 
e còl fiè fingolari i meriti , e còl mando tutto immortali per fempre gli 
bonari <C Aleffandro Famefe . Giace Anuerfa ' in ripa alla Sche Ida sù'l dc- 
Jho lato ; e dopo batter difiefe per bmgo f patio le fue mura verfo quella 
parte , che mira il fiume , viené poi a formarne vn gran giro dalT altra , 
che domina la campagna . Non può effere da più rubli Città fignoreggia - 
to quel fiume; nè all' incontro da più nobil fiume bagnata quella Città. Ver 
numero d'habi tanti , per bellona di fabriche , e per concorfi di mercato- 
fi. ' E a ra. 
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In quotiti fti- 
mi ipptrflo i 
Jiunrumjhi 
folle quelle» 
Cittì. 

li quinto dif- 
ille fe no 
giudici Ile <*il'- 
fedi#» 



va, oggi vm sà quanto Jnuerfa fioriffe biondi alle caiamiti della guerra. 
Tela in ogni modo anche dopo hà continouato fempre m effa imo de mag- 
giori commerci} , eh abbia il Settentrione . jl ciò ferue principalmente Lu 
comodai della Sche Ida; pereffer fiume di tale ampiegga , e profondità, e 
con sì alti flujji , e rifluffi ondeggiato sì dentro terra dal mare , eh' uh per 
tutto diuten capace dogli più gran vafcello , che veleggi nel mare Jìeffo. 
yerfo la campagna corre intorno alla Città vno de pu't fuperbi ricinti, che 
fi poffan vedere ; così per la groffegga del terrapieno , che vi s'vnifcc dt 
dentro ; come per la nobiltà de’ badiloni , che vi rifattali di fuori. E vi 
corrifpor.de per tutto a mifura il fofio . Dall'altro lato , che guarda il fiu- 
me, ferue di propugnacolo il mede/imo fiume; e perciò non saiga fenoiij 
vn j empiite muro da quella banda . il terrapieno in particolare del fiancheg- 
giato ricinto è di tale ampi egga, che vi girano molte fila di graffe piante 
all’ attorno , dimodo che viene a femore non punto meno per dclitia , chcj 
per difefa . Godala prima etiandio la Cittadella i fuoi pregi a parte . Ma 
trasferita in mano de' folleuati, tronfi poi da loro mantenuti in piedi quei 
fianchi folamente , che fi voltauano alla campagna ; e disfatti del tutto gli 
altri , che mirauano la Città. Soggiace Anutrfa, ò per dir meglio , s'v- 
nifee al Brabante ; facendo per fe medefima vna dell' antiche diciafette Tro- 
rntteie , eòi nome di Marcbefato del facro Imperio . jlUa ripa contrarila 
ftcnde il fuo confine la Trouincia di Fiandra ; e viene in quella modo a par- 
ticipare aneli effa de comodi , clx fi compartifcono , e da sì ampia rimerà, 
e da si mercantile Città . Quitti allora i Fiamminghi haueuano collocai . li 
la fide principale di tutti i lor pili grani maneggi ; e confìdcrato bene il fit- 
to di quid a Catà , e gli altri fuoi vantaggi per joficnere ogni affedio, nona 
fi poteua da loro in tal cafo dubitare mai tanto di perdala , ch'ali incon- 
tro non potefftro molto più afficurarfi di confer noria . Dalla piatte di ter- 
ra , vn si forte rie tato prometteva loro ogni più long a difefa. £ quanto al 
chiudere il fiume , e privar la Città dò fioccar fi per acqua, limonano e(Jt , 
che ciò non eoufegutrebbe mai il Famcfe ; e perla natura del fiume fk fi- 
fio ; e per la fotenga loro ritmale , che ghette faceua godere il poffeffo in- 
tiero . Qucfle difficoltà erano dal Faruefe molto ben etmofeiute ; ma non. , 
le giudicava egli però nnpoffìbili a fuperarfì. ledeva, che prima d'ogni 
tofa bifognaua levare i joecor fi ; e per confcgucnga chiudere la rimerita , 
che di contmouo gfi baierebbe fommimflrari . E perciò , lafciato da banda 
ognt peuficro d' oppugnationc , deliberà di flringerc la Città fidamente per 
via Ò afftdto ; còl fabricare vn ponte (opra la Schelda di tal qualità > che_j> 
ue rimaneffe domato Impeto delfisicffo fiume , e quello iti fi ente de vaf cel- 
li nemici . Leuati i foccorfi per acqua , non dubitaua egli di poter vietar- 
gli molto più facilmente per terra , poiché fi tr ouaua con forge sì vantag- 
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gofe , ch'egli a fuo arbitrio potata da ogni parte fignoreggiar la campagna, 
forma ft dalla Schclda (otto Anuerja monto a tri leghe vna gran piega- 
' tura, e quitti d'ordmario le naui Joghono far qualche mutationc , òdi vela , 
ò di corfo,e moke volte ancora qualche fermata. F perciò grandemente 
opportuno quel fito per facilitare ,ò per impedire la nauigatione del fiume. 

Il Menano i nemici allora due Forti sù le ripe di quella fuolta , Il maggio- 
re , c più reale chiamauafi co’l nome di Ùlà , ch'era il nome di vn villag- 
gio propinquo. E l altro alloppofla ripa , veniua chiamato il Forte di Li- 
fchcnfuch . Prima <f ogni cofa dunque tentò improuif amente il Farnefe d'- 
occupar Ivno , e l altro , per goder nell’affedio a fuo prò quel vantaggio . 

Dal Marchefc di Rjtbays fu imcftito quello di Lifchcnfuch si ferocemente , Ru W* 
che in poche bore di combattimento ne f i da lui ottenuto l acqmfìo . Del- «l'iloiiromLJ 
l altro hebbe la cura Chrifioforo Mondragotte ; e fece ancor egli con gran- ^ x-*fchenfu~. 
d'ardirele pruoue dalla fua parte. Ma da quella de' nemici fù tale la refi- MJ ^ 
flemma, e per la virtù de' faldati , e per la qualità fleffa del Forte , chzj f acceda" St 
finalmente gli bifognò rìtharfi . Tornouui egli poi all affai io , e frà tanto 
il Farnefe pafsò a quello di Terramonda nella Trouincta di Fundr.ta . pamo. ° 
Siede quello luogo in ripa alla Sche Ida, quafì a meggo camino frale Cit- 
tà di Conte, e - d'Anuerfa ; e perciò la comodità del fuo fito porgeua vn,u 
gran communio ottone frà tvuo,e [altra di quelle Città . E' luogo digrof- *«'e diod.Tct- 
fa popolationc , e tanto era munito allora, che fc n'afpettaua vnarefiften- M! * ond ** 
ega più dura di quella, che poi ne feguì . Dunque accoflatoft il campo fre- 
gio, fi cominciò a battere fieramente la Terra ; e fi venne con fiereggas 
non minore poi allajfako . Fù fojlenuto il primo da gli affedìati con mol - Et i(1 pocht - 
to valore . Ma veduto minacciare il fecondo , e confiderato il pericolo di ne fc. 
non poter foflenerlo , c che la Terra (òffe per andarne tutta a ferro, & a gueUr 
fiacco , prefero partito di renderft ; dr a quefio modo il Trencipe in poco più 
d'vna fettimana firn quell impreja. Coltogli però qualche (angue; e vimm 
particolarmente il Msjlro di campo Spaglinolo 'Pietro di Tae%, foldato di 
moka riputaticele . Impadronitofì di Terramonda il Farnefe , continomffi 
da lui a ftrmgere tanto più i'ifieffa Città di Gante con largo affedio. Anche o, <, ue (jo fce- 
prima Antonio OUuiera Spagnuolo , ch'era Luogotenente generale della ca- 
ualleria , (emendo tutto il paefe allintomo , teneua grandemente infeflata geilTincoic. 
lineila Città; onde vi fi cominciala a patire ima grande strettela di tutte G “ tc * 
le afe. Ma non contento il Trencipe di ridurre la prenominata Città fola- 
mente in angufìie , procurò di farle ancora fentire a quelle di Bruffclles , e Btu(relleJ> 
di Malmcs . Terciò furono pr e fi da lui i paffi più frequentati , per VÌA de’ 
quali vi fi conduceuan le vettouaglie ; e particoltrmcnte Ville lùrncb, e Vii- e M*Jìnes eoa 
leuord, eh' erano i più importanti. E fiteendo pia' anche battere la campagna l3r a f,1 «flcd»j« 
per tutto là intorno dalla c Mailer, x , prefio riduffe l vna , e l altra di loro » 
i, E 3 così 
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così mal termine , che furano poi costrette a render fi „ durante C affecii d\An~ 
uerfa > il che molto prima fece Gante etiandio , tir atout daU’iJlejfa ncceffità. 
Tuta di qucjli fuc ce fi da noi fi darà più diflinto ragguaglio , dopo che farà 
terminato faffedh £\Anuerfa , la cui narratione non conueniua , che da j 
alcun altro diuertmento foffe interrotta, ma doueua tutta infìemecon vita 
ifi legatura jota vederft contmouata. 

Dopo tacquiftodi Terramonda , ritornò il Vrencipc fotta jitmerfa ; eco* 
nobbe egli quanto difficile farebbe flato il voler con e/pugnatione Ultore _? 
a nemici il Forte di Lillà, del quale s'i parlato di fi òpra . Ter via del fu- 
mé , ch'era fumeggiato dà loro vafcclh , baueuanoeffi di giàmimito il For- 
te di quanto per allora gli Infognami; e per la mede finta via potemmo ad 
offi bora contmuargli i fiocearfi . E quando benanche fe uè fofe impadro- 
nito il Famcfe , età uon baftaua per chiudere f adito del fiume à nemici ; tanta 
era » lontane le ripe dcllvno , e dell'altro Forte ; così unpctuofa la marea 
dominante nella riuierare così ciechi farebbono riufeiti ,e di notte muffirne , 
i tiri dell' artiglierie contro i vafcclh , che unui afferò a portare i foccorft 
nella Città. Dunque fi con. bidona , cb'in ogni modo era neceffario di chiudere 
affatto con vn ponte la Sche Ida; c che ciò potendo efegutrfi in qualche fito 
opportuno fra la Città, & il Forte, non covttcr:iue perdere tl tempo nell h tm- 
padromrfìdi quello , ma era molto meglio voltar nati gli apparati contro di 
quella. Giudicoffi perciò , che battaffe eh cingere il Forte verfo la campa- 
gna m maniera , che ne reflaffero frenate le fco.rerie de’ nemici per quella 
banda. E fi prefe cura di ciò il Trlondr agone particolarmente , eh' alloggio 
fempre in quel fitto, mentre durò f affé dio , come di mano in mano s' onderà 
riferendo . Quindi fi verme alla ccnfultaddpante . E nell' efammarfi bt ma- 
teria più a dentro , cominciarono a Porgere difficoltà così grandi , prima òr 
quello , che riguardati* fefecutwne del farlo, e poi tanto maggiori in quella* 
cb’apparteneua alla ficurcgga del mantenerlo , che molti alla (coperta vi 
riptwnaaano , moflrando , eh' in alcun modo uon f offe mai per fi accederne feli- 
cemente la pruoua. Dicemmo quefh , che-pcr tale fabrica farebbe necef- 
fariodi mettere inficine vnaimmenfa quantità di legnami , e cbe> 
quandi ben riufctfièt! t rollargli , non rìul'cirebbc poi in alcun modo- 
il condurgli. Ciò non poter’effettuatfi per terra , e poca, òniuna.#. 
fperanza rimanerne per acqua>poiche i nemici largamente fìgnoreg 
giauano la riiiieiaintornaa- leriped’Anuerfa ; e fràqudlc ripe dou* 
rebbe palfar tutta la materia , che fi conducelfe per fare il ponte. 
Non effer poffibile d’hauer mai traili di tanta lunghezza, che ba- 
ftafleroper chiuder la parte più alta del fiume, così per la fua_* 
naturale profonditi ; come per l’clcrdcenza , che- vi cagionarla l’- 
ordinario gonfiamento della marea . Onde per quefto lolo nlpct- 

to 
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io G vedrebbe riufeire dd tutto vano il penfiero df cotai fabrica. 
Nè minori farebbono le difficolti, che s’mcontrerebbono quando 
fi voldTc formare vn ponte per via di barche. Di quelle mancar 
Umilmente ogni prouifione all’eferato Regione quelle pur’anche 
tkm re bbon condurli frà i vafcelli nemici, e fotto le mura d’An- 
uerfa, prima di giungere al luogo, che fi delfina He alla rtruttura. 
del ponte. Ma quando ben fi chiudette il fiume, ò nell’ vno,ò nel- 
l’altro modo , che fperanza refterebbe poi di conferuarne l’opera- 
tione? Douerfi prefu pporre , che fotte per durar lungamente vn 
si difficile alTedio. Nel qual tempo, come non s’haurebbc a teme- 
re , che ncU’efcrefccnzc più impetuofe il flutto, e rifluflb non do- 
udfc abbattere, e fconuolgerc il ponte? ò che dò non follerò per 
fare i vafcelli nemici , con l’infeflarlo ad ogni horada vn lato , e 
dall’altro ? ò finalmente il verno Hello co’i ghiacri , che sì fpetto 
veniuano congelati nella riuiera? che rotti poi , e dall’impeto del 
fuo corfo portati , haurebbono fenza dubbio grandilfima forzai 
per Scomporne , e dirtruggerne intieramente il lauoro . Ma vu 
contrario da quelli , che fofleneuano C opinione del farlo , e del mantenerlo , 
fi rifpondeua ; che quanto alle prime difficoltà di trouare, e condur- 
re il legname ,non fe ne doueua perdere la fperanza in maniera.» 
alcuna. Signoreggiarli d’ogni intorno la campagna dall'efercito 
Regio. Eflèrfidi già fatto l’acquifto di Terramonda, &afpettar- 
fi ben torto la caduta di Gante. Con quelli fucceffi rerterebbe li- 
bera la Schelda in fauore dell’armi Regie fin quali alle mura d’- 
Anuerfa . Onde con la vidnanza di tanto paefe, e di tali Gttà , non 
farebbe difficile di mettere infieme il legname, che bifognatte;ej 
con quei mezzi, che la «ecdfità infcgnercbbe,di condurlo dono 
poi conuenilfe. Che intanto, perageuolarne il paffaggio , potreb- 
bono alzarli dìuerfi Forti fopra Fvna,e l’altra ripa del fiume, o 
leuar condii ,ò rendere almen più leggiero l’impedimento de’va- 
rcclli nemici. Che nelle parti vicine alle ripe,edou’era minoro 
1 fondo, fi potrebbono collocare le traili , e nella parte più alta-, 
lei mezzo le barche; nè quelle dourebbono ellcre in tanto nume- 
d, nè di tal qualità , che facilmente non s’hauelTeroa porre infic- 
ile . A quello modo frà il vano d’elle potrebbono feorrere i 
gùacci in occafione , che il verno gli producdTe nella rimerà^» , 
laquale fenza dubbio nel mezzo porterebbe Tempre il maggiore 
' fui impeto , perche in quel fito era Tempre maggiore il fuo cor- 
fo e perdò nelle parti , che fi ricmpidlero con k traui , poco ,ò 
niin danno potrebbe afpettarfene . Dunque variato , e difefo il 
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ponte in quefta maniera , & aggiunte in vantaggio fuo quelle ope- 
rationi, che di mano in mano la pratica detterebbe, lì doueua_, 
pigliare ferma fperanza, e di farlo, c di mantenerlo , e con tal 
mezzo , di peruenire felicemente al fin dell’afledio ; che in a!tra_» 
forma non potrebbe mai cominciarfi , non che finirli . Era « eui- 
dente la ncceffità di chiudere la riviera , per Iettare affatto i foccorfi , che 
il Trencipe di Tarma , ributtata ogni ragione m contrario , s applicò fubi- 
to alla nfoluttone di fare il ponte , e di compartirlo in traiti , & in bar- 
che , fecondo la forma accennata di (opra . £ quanto alfito , fu giudica- 
to il migliore di tutti quello , ch'era quafi a dirittura di due VìUaggi /opra 
i due lati della riuiera ; l’vno chiamato Ordam , dalla parte ver/o il {traban- 
te; et altro Callo , da quella verfo la Fiandra . Quitti era alquanto più foret- 
to talueo, e fi moslraita alquanto più ancora piegato ; fiche non haurebbo- 
vo potuto da quella banda i va/celli nemici a diritto corjo inucflire il pon- 
te. Era dipinte quello filo intorno a due leghe dalla Città; e fi giudicò 
più comodo fimilmente peri altre operationi, che bifognauano ,& in parti- 
colare per quella de Forti, che doueuano fabricar fi daltvna,e dall altra par- 
te. Difegnatoil ponte m quella maniera , fi diede con ogni ardore ilTrenct- 
pe a fame vfeir quanto prima lefecutme . T Untò fulxto in ciafcuo de’ 
Liti vn Forte reale. A quello verfo Callo fi dato il nome di Saiaa Maria ; 
& al! altro , di S. Filippo, rigati, e ben proueduti d'artiglierie quefli due 
principali Forti fi diede principio alla fhrutturadel ponto, ma con operationi 
deboli per allora , non effendotu ancora tale prepar ation delle cofe neceffarie 
alla fabrica ,e delle troni maffmamente ,che poteffe di gran lunga fodis fa- 
re al Infogno. Fu perciò da ogni parte là intorno vfatagrandiffìma diligen- 
za per metterne mfieme quella maggior quantità , che i luoghi clrnf , ò-gh a- 
perti ne poteffero inqualfiuoglta maniera fomminiftrare . A ciò feruì mol- 
to lacqutfio di Terramonda, e poi tantopiù quello di Gante Succeduto già 
in quello tempo, che da quella Città sì grande , e sì piena di tutte le c ofej , 
potè rie cucrfi ogni maggiore comodità per condurre innanzi allora , e per fi- 
nir poi del tutto il lauoro del ponte . Tuffa la Schelda per quella Città , 
come anche fanno alcuni altri fiumi, che la fendono in varie parti. Quin- 
di contmouando la Schelda il proprio fuo corfo , viene a portarlo da vn la-, 
to di Terramonda , e perciò rtufciua comodtffono il condirne per tal vuu 
le traili con tutto il rimanente , che poteua far di meliiere per 1 accenna- 
to lauoro . Ma nell auukinarfì alle ripe d,\AnuerJa facruano tal contri- 
fio al poffaggio i legni nemici , che d’ordinario ve ne pericolavano , ò fi- 
fatto ve ne periuano molti de fiegif . Ter afficurarc tanto più dunque il 
tranfito , furono aggiunti alcuni altri Fom a quei due principali di S. /li- 
na, e diSJFihppo ,de quali s'è parlato di /opra. Ma in effetto al difegno fi 
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torrifpondcuan le pruoue ; attefo else , per quanto dalle ripe fuhninaffi.ro i 
forti Rggvj ,rimaneuano fuperiori nel fare ojiacolo , e danno femprei va- 
gelli nemici. A sì graue difficoltà pen/affi di rimediare in quella manie- 
ra. Fit dato vn gran taglio all’argine della Schelda verfo la Fiandra vi- 
cinoal villaggio di Borcht fin filo fuperkffea quello del ponte ; e per viij ■ legnimi jet 
di quel taglio fi cominciò ad inondar la vicina campagna didentro fino a lUli , ‘ a * 

Callo , doue poi con vn altra apertura d argine fi rigettaua nuoiumentcj 
laequa nella riuiera poco di /opra al ponte , c così vi gitmgeua con mag- E ne ricntOTO 
gior fiaircgga al fine l apparato neceffario per la fua fabrica . Noncejfa - pw*anche_» 
vano contuttoaò / mfeftare quel fitto ancora i vaf celli nemici, Anzi per ™ 0 ° t0 1 
far maggiore l impedimento aliarono effì da vn lato del taglio vn Forte ; 
al quale noppofero vn altro i R^egtj alla parte contraria. Ma con picchi 
vantaggio ; perche da queflo non veniua raffrenato a bastanza quello ; e 
/ correndo intanto là intorno i legni nemici x Jempre darmeggiauano in qual- 
che maniera le barche Regie. Andana lenti ffima perciò la flruttura delpon- Onde co» gran 
te;il che quanto perturbaua I animo al Trencipe , tanto lo focena crefce - «d c il nuoto 
re a gli Anuerfani . D' Oliando , e Zelanda comp.tr ina ogni giorm , fi può del ponte. 
dire > grojfo numero di vaf celli con vettouaglie , e con ogni altra forte di 
prouifione per fornir la Città > e ridurla in termine da fare ogni più vitto . j 
oppofitione aUaffedio. S'era di già munito il gran Forte di Lillà, cornea 
più richiedala il bifogno ; e vi s’era fermato a difenderlo il Signore di Tel - 
Ugni , figliuolo del Sigiar della Nua ; e che nel valore, non men che nel s _ trinM de-> 
f angue ,moflraua ctcffere vfeito da vn padre tale. Onde pieni di fperan- gii Anuetfani 
ga i nemici, pareua loro di poter crederebbe il Farnefe non haurebbe mai 
potuto finire il ponte} e che mn reflando chiufa con effo la Sc'oelda , vano beta, 
farebbe riu/cito in ogni altra parte ancora Taffedb. Ma ninno impedimen- 
to in fine fuol mai c fiere tanto grande , che l'miuiìria ,ò non lo fuperi , ò 
almen non [ageuoli. Dunque a condur le materie per acqua mn riunen- 
do a proportion del bifogno l’accenmto rimedio del taglio ,fù prefo vn' al- 
tro partito dal Trencipe , che fornminiftrò poi largamente tutte le coffcs 
neceffarie all operat ione del ponte. Con t apertura fatta nell argine a Bor- 
cbt , s'allagaua , come habbiam detto , ilpaefe,cbe da quel villaggio cor- 
retta firn a Calli. Dall eftremità dunque dellinondato piti dentro terrai. All’incontro il 
difegnò il Trencipe di far e fermar e vna largq, e profonda /offa , e condur- 
la fempre più dentro terra da quella parte di Fiandra fino ad vn luogo mutabile « 
chiamato Stechen . Di là poi doueua entrar la f offa in vn fiume , e que- g^m, - c * c 
ilo fiume paffaua per Gante ; e così daquellaCitià fi farebbe comodamen- 
te fommimffrato per acqua tutto ciò che faceua bifogno al huorodel pon- 
te . Opera egregia , e di gran lode per chi la propofe , ma più ancora per chi fumo» * . 
Imtraprefc , come fece con grand' animo il Trencipe; quantunque molti al- 
tri 
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trine rmasieff ero fpaueutatt per le difficoltà dellafpcfa > e del tempo, e iel- 
la fatica ; poiché la /offa doueua effer lunga non punto meno di xv. miglia, 
Ji P /lfla r« m ' f econ d° k mifura ncftra d'Italia . Cbiamoffi poi comunemente la foffa* 
ma. Tarma ; ò perche dal Trencipe fleffo ne ventffe il mot ino ; ò perche dal cam- 

po fregio fpmaneamente con vn tal nome Je ne moftraffe rapplaufo. K 
con mota ragione innero ,• poiché fi può dire , che quella (offa faceff e il 
r«orip£ C dd >* che *1 P orat perfetuonaffe poi intieramente Caffè dio. Da queUzj 
parte verfo la Fiandra sera alloggiato con la fua propria per fona U Far- 
neje nel villaggio di Beueren ; ch'era moto oppoitmo a dar gli órdini ne- 
cefftnj per tutte Caper ottoni , che fi f arcuano colà attorno > e fpetialmen- 
sua p*rtkt>iu ff per quella ielnuouo canale. A foHecitame Cefccutione mterueniua egli 
ròiucuar "«• q ua fi di contmuo perfonalmente . Nè tralafciaua di fare il mede fimo 
mutata fofia. quanto più potata m tutto il refio eziandio de' latori . Ammana gii atri 
con l'cfempio fuo proprio ; talhora mettcna le mani egli fteffo alC operatio - 
ni;traifòrmauafi le più vote di Generale in foldato; e rcndeuafi [preda- 
tore degni ripofo , e d ogai delftia , purché da lui co't difagio , e con la fatica 
fi potejfc tanto più fofienere la mole d una sì grande, e si malageuole tm- 
prefa. 

Quat nere del Tale era dalla parte di Fiandra la difpofìfion delC jffedio . Alfoppofio 
Maustcìt ; lato verfo il trabante alloggiata il Conte Tictro F.meflo di Trtonsfelt , Luogo- 

tenente generai delC efercto . Manetta egli preio per fuo quartiere il villag- 
gio di Stabrkch alquanto mfrà terra ; e*r il Mondr agone ritcneita il fuo appref- 
gonc. M ° ndr1 ' f° Lidò 7#“/* *ù'l fiume , e vi fera trincerato contro quel Forte contrario , per 
tenere m freno , come accennammo di [opra , da quella parte i nemici . Fa- 
ce nano ejfi ogni sforgo per auuantaggiarfi in quel fito;e farebbe flato ildi- 
Difcgnano ì fegno foro d mondar la campagna , così per incomodanti i l{egu , come per 
dar" la' campai valer fi dell mondato effi me de fimi a conditi-re di lai foccorft tanto più facii- 
gna da quelle mente m Amorfa . Ma vnconrradicco,cbe dal villaggio di Couefieynveniua 
pJI "' ad vnhrft co'l dicco principal del fiume , focata contrafloa quello vltrno 

loro , e più principale difegno ; e fi vedeua , ibe fenga , ò romper lofi guada- 
gnarlo , non poteuano tv alcun modo confcguirnc C intento. Altro non chic- 
co, nella lingua Fiamminga , che argine appreso t Italiana . Né altro vuol 
Quello, cht_> ftgpificar , contradicco , che vn contrargmc , per chiamarlo così , il qittf è ti- 
pei d,cxo , e r oto contro vn altro argine. Dal villaggio di Coucfleyn dunque , per lo fpit- 
ti'rìga^Csmfi. 110 d'ima picciola lega ,/ptccauafi vn dicco minore , e s andana ad unir co’l 
tatù! maggiore della riuiera , e cl fiumana fi comunemente i! contradicco di Couc- 

fleyn . Erafi fatto queflo minore affine d andanti (opra mtempodi verno par- 
ticolarmente ; perche tutto quel fito , eh' è molto baffo . redatta allora pieno 
d.Couefteyn! d acqua, e di fango. Di grofjegga non pafjaua dicci fi dodici palmi ,nè più 
d'altegga di quello, che ridile iena fvfonecejfario de’ paejani. Gtardauafl 
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qucfio contradicco da’ l{egfi per fine principalmente tC mpedire le /corre- 
rie, che dal Forte di Lillà poteuano farei nemici , e non per foJpettQ et al- 
tro pui grane pericolo in quella parte . ' irla dopo che i nemici , fatta entrar 
[acqua della riuiera , k ebbero mondati i campi alt intorno , fofpettò il Man- 
dragole quel ch’era in effetto ; cioè , che i nemici vale fero , ò far qualchcj) 
tag lio nel contraduco , o procurare d’mfignorirfene intieramente , per hauer 
libero poi quel pafiaggfo alt entrare coi foccorft in ^Anucrfa . E riufeì loro 
al principio di fami vn taglio . Ma presilo accorrendo i l{egif al pencolo , 
p refio ancoravi rimediarono ; f cacciati da quel luogo i nemici , e prouedu- 
tolo, come per allora poteua più far di btfogno . E veramente ]e i nemi- 
ci, e prima » e con maggiore sformo jhaueff ero tentato d’aprir/t quel paffo , 
mnhaurebbono potuto ifiegij maicondurrea fin quell ajfedto . Masi alta- 
mente sera mipreffa in (Manda , e Zelanda , e non meno ancora in Amor- 
fa ,1 opinione , che non fi fi offe mai potuto chiuder la riuiera còl pontcj , 
che fu traforata da' nemici [acquisto del contradicco ,e più cln non fi do- 
ueua medefimamentc il vettouagliar la Città , mentre dm tuttauia rimar- 
neua debolmente afte tirato da’ Forti Fjegij il tronfilo per la Scbclda . Dun- 
quefatto chiaro il Fame ledei pericolo , che poteua foprrjfare al[ afedio 
per quella parte , ordinò , che da vita banda il Mamfelt , e dall'altra a 
U Monfiragonc , munì fero con ogni maggior diligetela quel fitto , Fù 
perciò fortificato dal Mamfelt il villaggio di Couefleyn , d’onde il con- 
traduco fpiccauafi ; e quella fortificai ione cbUtnoJfi la Cafa forte . Jll- 
largojfi , & algoffi più il contradicco flejfo m quella parte , che più n- 
haueua Infogno . Tiantouifi vn picciol Forte fopra m vn lato , e fi chia- 
mò della Motta , pache il Signor della Motta ti Irebbe la cura, Un'al- 
tro ancora suggionfe a queflo ia vn’ altro lato, e nommojfi della TalaUu , 
perche in difetto di terra fù compofiodi grofi pali. Duétto, ciré fi prauò 
qua fi per tutto nella fortificatione del loutradicco ; mmodo che fù noce fi ario 
di fupplirecon le f afone , e con altre fomighanti materie. Doue poi il con- 
tradicco s’vnuia còl dicco principale del fiume , fù algato vn Forte dal 
Mondragotie ; e s’intitolò della Croce per la qualità del (ita , che quafi «c_r 
rapprefentaua la forma. E perche fù dubitato , che più abafodel F ortic- 
ài Lallò i nemici non vote (fero dare vh gran taglio ut li argine principale 
del fiume , come in fito più atto a ricettarne [acqua , & a farne fiuterei 
al contradicco più il danno , fece piantare il Famefe tri Forti in quel fi- 
to ; che per effer triangolare , diede occafione , che fi chiama feto i Forti 
della Trinità . Di tempo in tempo , fecondo il btfogno , s'andò facendo 
eiafeuna di quefie operai ioni , che noi qui tutte hìfieme babbuino de- 
feritte ; il che se fatto per metterle tanto più folto gli occhi, e ridur- 
lo tanto meglio ancora. Joua f intelligenza . Tiuverfo la campagiia hberaj 
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poi intorno ad ^Amorfa , da quel lato pur di Br ubante , la foldatefca 
haueua chiù ft da tutte le bande i puffi ,còiprefidtj , cheseranopoftimHo- 
ilrat , in H creatala , in Brcdi.in Lira, in Diile , & in altri diuerfì luo- 
ghi , per rude’ quali fi veniuanoad impedire tutti i foccorfi , che potejfero 
da quella parte entrare in .Anuerfa . Scorretta la cau Ala ta [pctialmentcj 
per tutto ; e non foto con fine d'incomodar gli jinuertani ,ma d’ impedir- 
gli , che non potejfero haucr comimicatione ulama co't Bruffellefi , e còl Ma- 
line fi , e far cadere tanto più prefio lima , c [altra di quelle Città . Ordinata 
t ajfcdio in queila maniera dall' vno ,c dal[ altro lato del fiume ,reflaua il 
f'd* *hiud'ui C ^ ,u< ^ er totalmente f iti e fio fiume ; ch'era Toperation principale , e che ficca 
schcid«. C ' P°> tana non fiolo il maggior vantaggio ,mala maggiore necejfità , dr infume 

anche ilpiù duro contrafio . Era grandiffima nel campo fregio [autorità [pe- 
nalmente , e la riputatane del Marchefe di fiubays Generale della caualleria. 
>A lui dunque diede il Farnefie la prmcipalcuradcl ponte; e gli aggiunf e il co- 
mando ancora di vn bum numero di vafcelh armati , che s àndauano prepa- 
rando per agallarne tanto più l’cftto. aitale impiego non mancò il fiubayt 
di corrijpondere in ogni pat te . Di notte ,c di giorno flaua in attione . Com- 
puntila le fatiche inceffantemente bora a quella parte , bora a quella ; e fem- 
precon fiomrna induftria , e valore . Onde conia fina diligenza crebbero ina, 
poco tempo di maniera le proni fieni neceffarie alla frattura del ponte, che in 
tutto [ efiercito venne a cre fccre not abilmente et tandio la [per unga di vederne 
ben prefio ridotto il lauoro alla perfettione . 

ni*frà W- Mentre che fra tali fatiche , e difficoltà fi fiotta nel campo fiegio , non era 

diati. h minor [incertcgga ,e l àgitationc , che perturbano gbaffediati nella Città. 

H alienano effi fin dal principio , che sera cominciato taffedio, fpedite . _j 
«li* 1 6 gi?*»Bai* P er f 0,lt a P°^ a m Oliando, e Zelanda ,encl[ altre Vreumcie confederate , a 
Fiamminghi i far ifl an7a d' ogni maggiore , e più vino aiuto , che fi potejfe porger loro da . j 
quelle parti. Ma conofcendo , che di là non potrebbono rìccuerc foccorfi di 
gran lunga bufanti ,s' erano voltati pur con perfine particolari tn Francia , 
& in Inghiltei ra , facendo in quelle Corti i mede fimi offittj ; e procurando d'- 
!« i nghUi* tu . intereffar [vna , e [altradi quelle Corone quanto più foffe poffibile nuoua- 
tnentc nella lor coufa. Dalla parte di Francia fi donano buone [per unge ; 
ma vedeuafi , che non potcuano cornfponderui in modo alcuni gli effetti . 
Fra pieno di turbolente tuttauia allora quel Bfigno ; e quel è non vo- 
lcua irritare maggiormente il Cattolico, pur troppo di già irntato per Ica 
cofe , che il Duca <t Manfonc haueua operate in Fiandra . Dall' 'Inghilter- 
ra, eveniuano maggiori affai le [per auge , e molto più facilmente ancora 
ft potcuano veder efcguite. Ma la fiegina , dopo la morte dell^tlanfoiuLa , 
volendotirarc a fio prò quei vantaggi , ch'egli non haueua [apulo goderej 
f opra i Fiamminghi, quotilo per vna parte faccua lor credere di volerci, 
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slittargli j tanto andana poi lenta per F altra in produrne difpoftamenttLj 
glieffetti. Appanna infiamma , ch'ella haueua per fine divedere aumen- 
tar fimloro fempre più le neceffità,fi che [afferò affretti m ritinto a get- 
tarfi nelle fue maru ; e contentandofi al principio ella d'vn J emplice titolo 
colorito di protettone , fitto queiìo allettamento eflerior di proteggergli , 
poteffe giunger più facilmente poi del tutto a fignoreggiargli . Dunque^ 
procedendo quefie pratiche di fuori con molta lentetga , &■ ambiguità , 
^veniuano a confi fiere le l ferrerete de gli Anuerfani principalmente ne’ foc- 
cor fi delF Ollanda , e della Zelanda; Trouincie , eh' erano le più vie ine, cj 
che poteuanocm le forge loro riattali più dtflurbare F afedio, e Jpettalmcn - 
te per via del fiume , come di già più volte sè moflrato di (opra . ti è fi 
mane ana da quella pane d'vfare a tal fine ogni sformo pojfibìlc . Ma ere - 
feendo all' incontro ogti dì più i lavori del ponte; e già crefciuti dalFv- 
no , e dall' altro lato i Forti del campo I{egio ; e cominciando ancora il I{u- 
baysa farcontrafto a' legni nemici con le fue barche armate , non poteuano 
più condor fi per acqua sì liberamente le vettouaglie in Anuerfa ; e per ter- 
ra eff endo chiufo ogni paffo , ne ventila leuata molto più ogni /perorila da j 
quella banda. Aumentauanfi perciò fempre più le ftrcttaqge frà gli affe- 
ttati. Ma f opra ogni cofa affìiggeua quegli babitanti il veder , che man- 
caffe di già m gran parte il commercio , e che la continouation dell’affe- 
dio } offe per priuarnegli intieramente , e forfè con pericolo di nuovo fac- 
to , c di nuovo incendio; ch’era F oggetto più fiero d’ ogni altro , per Irta 
memoria delFn.forttmio , che in tal genere , pochi anni prima , haueua ri- 
cevuto da gli Spagnuoli sì atrocemente quella Città. Viueua in effiij 
vna gran parte del popolo , e del più minuto tu particolare , sul tratteni- 
mento della mercatura , e del traffico. Ondcquefli cominciavano a dolcrfi 
■con grane fenfo delle flrettegge , c'hormai fi patinano , e di quelle ch'ogni 
dì più da lor fi temevano . Altri pài bene flami fi vedevano mal volen- 
tieri incomodati ancor e fi. Quelli poi delF Ordine più ricco, e pìùdouitio- 
fo , quanto maggiormente dubitauan di perdere , tanto maggiore fi fior ge- 
na il defìderio m effi <£ evitarne il pericolo. E benché tutti m generale ab- 
boni fero , e più in particolare i più infetti daltberefia , di tornar nuova- 
mente fitto F imperio Spaglinolo ; conmttociò , librati ben gt intere fi , antepo- 
ne nano finalmente ad ogni altro quello delle vite , e delle [offrirle . Di que- 
fle incomodità , e di quefli pericoli , fi parlaua di già molto liberamente _> 
frà il baffo pcpo'.o; e fi nvdiuano ambe de’ fufurri fra gli altri Ordini 
più ciuili . Onde pareva , che vacillando gli animi incoiai gufiamo potef- 
Jeronon grandemente r afreddar fi nel fifiencre co’ Inece fario vigore vii j 
sì duro affedio . Del Magiflrato , c bavetta il gouerno della Città , era Prin- 
cipal Capo il Signore di Santa Aldegmia , con titolo dì Borgcmaeftro . 

Anche 
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ètiche prima che /òffe vccifo [Or auge sera egli entrato in quella forila 
d' affitto, per fecondare i J enfi particolarmente del medefimo Oranges , al 
f em f re e & hattcua fubordmati del tutto i fuoi , come s'è mojira- 
nngcs. to da noi più volte . Morto pofcia [Oranges , non vera rimafo chi mca 
fofteneffie con maggior partialuà la memoria, che il Santa Aldegonda ;ni 
con vebemen^a maggiore etiandio le paffioni. Determinò egli dunque d- 
ammar la Città. Onde prefentatafi [occaftonevn giorno , che ilMagiflra - 
to era molto più numerofo del Johto , perche v’interueniuano i Capi di 
tutte [Arti, e tutti quelli , cbaueuano qualche offitio frà il popolo , egli 
prefe a ragionare in quejla maniera. Poiché noi rapprekntiamoquì 
SrfEGft hora(dignifficniGttadini ^l’intiero corpo della Città, e ch'amen 
ai Magiftuto . tocca, per bontà voflra , di goder la prerogatiua del primo luo- 
go; flimo , ch’a me ancora principalmente conuenga d’efporui 
quello, che può hauer più riguardo al feruitio publico nelle pre- 
fenti noflre occorrenze. Noi habbiamo l’afiedio intorno. Fiero 
oggetto, fenz’alcun dubbio ; cfTcndo grauiffimi per ordinario gl’- 
incomodi , che bifogna foffrire dentro alle mura attediate . Ondo 
non può parer nuouo, che molti frà noi di già, e vadano con pru- 
denza antiuedendo quefta forte di mali , e con timore gli vadano fi- 
roilmcnteafpcttando. Ma dall’altra parte conuien molto bene au- 
uertire , che dal confiderai , e temerfi troppo le neceflìtà , che pa- 
ti feono gli afTediati , non fi venga a perdere la memoria delle feiagu- 
re , che si fieramente alle volte fogliono cader foprai refi. Duo 
memorabili affedij noi habbiamo veduti quelli anni adietro in Ol- 
landa. L’vno d’Harlem; e l’altro di Leyden. Vollero finalmente,» 
renderfi gli Harlemcfi; e più torto che venire all’vltimedifperate ri- 
folutioni , prouare l’humanità , e clemenza de’ vincitori . Ma quan- 
to poi fi pentirono ? E fenza dubbio tornaua lor meglio d’vfcirc , e 
d’incontrar combattendo elfi medefimi di volontà propria la mor- 
te, che di patirla, come fecerotanti di loro, con quei cosi barba- 
ri ,e così horrendi fu pphei; , che poi foffrirono . All’incontro etten- 
dofi rifoluticortantcraentci Leydefi di voler morire più torto, che 
renderfi, foftennero in modo , fe ben ridotti all’vltimo fpirito , lo 
difficoltà, nelle q n ali fi rit.-ouauano , che finalmente con quel mi» 
rabil foccorfo, reltaron liberi da quel duriflìmo artedio. Qual fi 
debbadanoi feguitardi quelli due efem pi j , credo, che fia faedo 
a giudicarfi. E chi può (lare in dubb : o,che non conuenga eleg- 
gere mille morti, non che vna fola, più torto, che di cader mut- 
uamente fottoil crudele , fu nerbo, infopportabil giogo de gli 
Spagnuoli ? Geme da ogni Iato il paefe per tante calamità hor- 

ribili. 
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ribili, che tuttauia ne patifce; ma fpetialmente per tanto , c si 
chiaro fangue,ondc ne riman fu nella to. Doue lon gli Agarnon- 
ti , e gli Homi ? Doue rant'altra Nobiltà d’ogni forte? c doue fi- 
nalmente il noftro gloriofirtìmo Oranges ? il vero padre, cioè, 
della patria ;l’inuicto propugnator del a libertà? Non potendoli 
dubitar punto , che fi come vici dalle mani d’vno Spagnuolo quel 
primo colpo , onde gli fu tolta allora quali anche la vita ; così 
per ordine fimilmentedi Spagnanon fia luccedutoil fecondo, che 
l’hi condotto poi in sì miferabil guila alla morte. Che le mai 
per noftra difauuentura (e tolgane Dio il cafo ) veni fica ricadere 
in lor mano quella Città a quale attione dobbiamo noi credere, 
che forte voltato da loro incontanente il penfiero? A riporre nel 
primo flato fcnz'alcun dubbio la Cittadella; che vuol dire, a ri- 
mettere l'intollerabil giogo di prima su i nortri colli. A quella»» 
forza, e tante altre, che s'vferebbono sii le perfone, vedrebbe!! 
aggiungerne molte altre fubito non punto minori sù le cofcien- 
ze. Dal primo dì farebbe dato vn fierirtìmo bando alla Religion 
Riformata ; e ben torto farebbe introdotta etiandio la primiera--» 
atrodtàdell’Inquifitione. E così, fatta A nucr fa, non più Città di 
Fiamminghi, ma colonia de gli Spaglinoli , verrebbe a mancami 
ogni forertiere.a perirui ogni traffico , & a reftar fcpolta final- 
mente ella rtefia a guifa d’infelice cadauero, fra le deferte, e ca- 
denti mura fue proprie. Ma certi hormai quefì 'horror di parole-», 
'Se a* mali auguri j preuaglianoi buoni . E ben poflbno prcualere, 
fe noi confideriamo la qualità dcll'afledio ,che da’ nemici è flato 
intraprelb. Che da loro fia mai per finirli il ponte, ò finito poi 
mantenerli, cmanifefla vanità lo fperarlo. Opporrauifi il fiume 
fleffo. Opporrauifi la marea col fuo ffulTo,e rifiuflo . Oppor- 
rà mii lì di qnà,e di làcontinouamente i nortri vafcelli. Armeraf- 
ft it verno co'i ghiacci , e tanto più combatterà allora il ponte. 
Nè mancheranno molte altre inuentioni, per abbatterlo, ò fciorlo , 
e far che refli libero Tempre a fauor noilroquel parto. E quanto 
più riufeirà fa ale ancora l’aprirci noi l'altro del contradicco ? Dal- 
la parte di Liliò hanno cominciato di già i nortri ad allagami le 
congiunte campagne. Da quella dOrdam verfo la Citta noi fa- 
remo Umilmente il merfefimo . E tolto in mezzo il contradicco 
frà quelle due inondationi ,e frà le nortre due armate , fora ben-, 
forza, ò che venga foprafatto dall'acqne nelle maggiori loro 
cfcrefcenze,òchene!l'eflèrc tante volte affaldo fi porta da noi, e 
tagliarlo, e diffmggcrlo, e riceuer liberamente ogni aiuto ancora». 
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da quella parte. Nel qual cafo, rimanendo a noi la comoditàde’ 
foccorfi , niuna fpcranza potrà reflar più a' nemici nella conrino- 
uation dell’afledio . Vniranfi intanto Tempre più le forze de’ no* 
flri confederati. Con gli aiuti loro s’accompagneranno quei della-. 
Francia ; ma fpecialmente quei , che riccuercmo con facilità , e 
larghezza maggiore dall’Inghilterra. E co’i vantaggi , c’haure- 
mo allora di tante forze nauali , e terrei tri come non douremo 
fperar di vedere Anuerfa redimita nell’intiera Tua libertà . e nel 
felice fuo flato di prima? Torni dunque f honoratilHmi Cittadi- 
ni ) ognuno di noi lietamente alle cafe proprie ; c douendo fare 
animoagli altri , faccialo ben prima a le fletto . Ma torni però 
Tempre con immutabil rifolution di volere , in ogni difauuentu- 
ra, che mai fuccedetfe, perir più torto, che renderti. O' la liber- 
tà tnfomma , ò la morte . Con la fierezza di quelle parole finì f Alde- 
gonda .Nifi può dire , quanta forga haucjfero quefle , e 1‘ altre del fuo ra- 
gionamento , per indur fempre più gli Anuerfani a ritenere i fuoi confi- 
digli. Formoli dunque a perfuafionedi lui vnparikolar giuramento, co’ l qual 
s’obligò la Città di non tornare mai più fotta [vbbidienga del fli di Spa- 
gna. E publicoffi ancor a vn’ editto , in cui , i otto grauiffimc pene , fi pro- 
bibiua a ciajcuno il dare orecchio a qualfiuogHa forte cf accordo , che 
dalla paite Elegia in qualunque tempo fi proponete . Quindi con ogni ar- 
dore pi applicato il penfiero alt oppofìt ioti delì affé dio. Cominciaranfi a di- 
ftribuire con accuratezza le vettovaglie . Furono poftì fotto tinfegne quei 
Cittadini, eli erano atti all’cfcrcitio dettarmi; e fe ne fecero alcune Com- 
pagnie , dando fi a ciafcuna il fuo Capo. "Ma f òpra tutto penfoffi ad impe- 
dire con ogni poffibile sforgo la J bruttura del ponte , e la difefa del con- 
tradicco. Oltre a' vaf celli armati , che mfeflauano il ponte , difegnaronfi al- 
cune barche di fuoco artificiato , per ajfalirlo con effe , e danneggiarlo in 
quel modo ancor a, e diftruggcrlo intieramente, fefoffe flato pojfibile . E 
perche i Forti flegij , eh' erano diflefi sii le ripe del fiume difturbauana 
grandemente ogni operationc de’ legni nemici; perciò vernerò gli jlwer fa- 
rà m penfiero di fabricare vn vajeelio di tanta grandezza, che fopra- 
uangando i Forti Ifegij , c con furiofa tempesta di cannonate battendo- 
gli ,e rovinandogli, foffe tanto più facilmente con quefla machina confcr- 
uatoa favore della Città il domirno affoluto della riviera. Doueuaeffercj 
vna tanta mole , come vnagitabil Caflello in acqiu. E di già formando- 
ne gli JLnuer fam ogni più alta fperanga , nel por le mani al vafcello , con 
vn titolo non men vaflo , lo nominarono il Fin della guerra . jt leuar C- 
oppofitione del contradicco , andarono dij ponendo etiandio tutto quello , ch'- 
era necejfario dalla lor parte . £ benché verfo la campagna , dotte più libe - 

ra- 
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Tornente fcmeutm i ì{egfi , ficn poteffbo migliorar molto Le'eofe de gli affé- 
d tati; non rrflaronoejfi contuttociò d'alloggiar qualche numero di largente da 
quella banda , per tenenti tanto più in freno i ,e poterne riportare tffi 

qualche comodità ancora di vettouaglie . Coti procuranano di vantaggiarli 
dalla parte lor gli^dmerfani. 

M' incontro non erano punta men feruide le operationij ch’vfcutan dal 
campo Fregio. Haueua più d'ima volta di già U Parnefe ina itati con offer- 
te larghi ffime gli ^tnuerfani a tornare folto l vbbidtenga del t{é . Ma pri- 
ma battendole ributtate ,e poi offendo tr afe or fi ad ogni più atroce rifolutionc 
m contrario , appanna affai chiaramente , ciré mancata ogni fperan^a di 
pratiche , btfognaua , che da Ini tutta intieramente foffe collocata nettarmi . 
Dunque cercando egli di vincere non più gli altri, che fe medefimomogrn 
farne tf operai ione , e fatica , ft diede tutto inceffantcmentc a procurar la dtfe- 
ja del contradicco , & a condurre innanzi il lauoro del ponte . Di già 
le parti di quefio, che doueuano confili ere nelle tratti erano tanto a- 
uaatgate , die poco più rimaneua a perfettionarte . Con fomma vigi- 
lanza haueua il Fgubays pofto mfieme vn buon numero di vafedh ar- 
mati , da poter far contrafto in ogni fattione con quei de’ nemici . Scor- 
rendo egli perciò di coutmouo per tutto; e più dotte più lo chiamata il bi- 
fogno , non ft può dire , quanto vantaggio da ciò rieeueffe il ponte. Ma j 
rejtaua da jinirfi la parte di mergo, ch'era di jpatio molto più larga di 
quella , che conteneua le tratti da vn lato, e dall altro. Dotte ita queflaj 
riempier fi tutta di barche ; e non sera potuto metterne mfiemesì tcfioLu 
quantità neceffaria . Con vn numero di venti , ò poco più , s'era andato 
chiudendo fino allora quel vacuo. Ma f efperior^a haueua mofìroto , cho~> 
non bafiaua di gran lunga quel numero ; perche frà lo f patio dell'vm , e 
dett altra ,fe ben foffero legate mfieme , trottavano modo di /correre i va- 
f celli nemici ;ò tagliando i legamenti, che le vniuam tra di loro; è co>u 
l'impeto del fluffo , e rifluffo , a piene vele , più facilmente sformandogli . 
Entraua perciò in quefia maniera di tempo in tempo quali he motto fcccorfo 
nella Città. Enafccuam intanto fpeffe fattioni tra le nani dell ma , e del- 
l'altra parte ; cercando le Elegie con ogm sformo di chiudere il tranfito , e 
le nemiche di conferva, ne per ogni meggo Li libertà. Fjufcì felice par- 
ticolarmente vno di quei conflitti nauali al Vjtbays , perche ut vn vafect- 
b da lui guadagnato fi trottò il Signore di Teligli ì , che. fi trascritta ùu 
Zcbnda ; e fatto prigione , veritiero i nemici a reftar priui d'vnvalorofo 
Capo , e di gran cmfigtio . Veltro frà di Un- più / limato era il Conte d'- 
Holach ; e ninmancanaqucfli puranclje per la fua parte, bora in acqua, 
bora m terra, di far vahrofe pruotte . Ma per quante fe ne facefftro , 
non fu pojfibtle finalmente di proibire ,che t Hegi* non condnceffcro nuo- 
' . ■ E ue 
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l£S5S^?«. He bmkmbtm numero, e fi x muffe del tutte a chiuder eoa effe fttf- 

mto «r.c^c n«i lo [patio di mi^o, che dimena vwrfi con le treni piantate nel fiume*? 

mn °' , ver [a hm,e l'altra /uà ripa, E cosi dopa v» contratto dmfmo di fpe- 

ranga , e timore, onde i ({egij s'crano veduti per sì lungo tempo agitati , 
finì di /erger perfettamente la mìrabil mole del pantera noi più volici 
ac ce tatua , ma rum mai a pieno dtferitta , perche non mai prima /bora . j 
tè muto frane mutamente la \elatum . Era tale dunque /a fua figura. 
«fcwl (effe i» folk due ripe contrarie » sù le quali giocolano i due forti maggiori di 
***■* Calti, e /Orda™ tfpiccauaafi varie fifadi graffi/fime tram , e conficcata 

nel fiume concitano fin ione il fuo fatto polena ritenerle. Quefie , chea 
comuiauam a dirittura , vewuauo per trauerfo ben fermate da diuer/qa 
altre d' uguale groffigga. CÌmmaroufi fa /leccate al principia ; e feguit af- 
fi poi fimprc a chiamale con quello nome . la Sleccata di Calìòs anon- 
ima intorno a 1 20. pajfì commi ; non potendo «trinar più oltre , perduta 
da quella parte cominaaua più prefio a pò fondar fi fa Schelda . Spinge- 
va/! inangi faina d'Ordm per lo (patio di 150. puffi; atte (oche wdatuj 
maggior comod iti fi fiume da quella banda . Nel fiume ut 0 dclfvm > e del- 
l'altra, ch’era il princip io deuc fa barche fi collocauano ,s'apriua vw [pa- 
tio più largo 4 guifa di piaggi ; per foriti capire maggior numero di (afa 
dati, e poter meglio in quel /ito pigliar fa dififa, e delle barche , e deUcar 
beccate. Ne fianchi paket di quefie , ver/a le (ommuà , afgamfi vm few 
difiefa di parapetti , cfacrauocontpofii di graffe t«uak radoppiate , con terra 
ben fifi'a in mc^go, fi dui faldati vi pateffèra fior coperti , e (ode nere ogni 
mandine dimojcbetti, efarfa piouere da quelle dife(e all incontro sù iva* 
(ccfa nemici. Limo , c f altro Forte fio, (mona , per cosi dire , amendue i 
fionda delle /leccate te per tale effetto erano preparati fampre miti peg- 
gi d’artiglierie. Nell'altra t/h entità delle piogge, doue ter -multano lajt 
fieccate , aerano pur difpoUi alcuui di qua, e di fa, pst uuuantaggiaraj 
tatuo pili fa dife/a dò qudfa parte . E volcndofì aggiungere nume !tc «reg- 
ge di fuori a quelle di dentro , sera guarnito Svito, e S altro efiamr fa- 
te di quelle piagge con «faune, groffiffim traiti finale in cima alfa punte i 
che (porgendo/! m fuori [opra il fiume per tratto confiderabde , e (odime- 
le dalla [onta , che dottano Im a oleum altre piantate nel fondo fuo , por 
teffero tener pm Iman * legni nemici , e renderne gli affolli pfa deboli* 
Taf era fa forma delle fieccate . Dal finimento loro cominciane poi [or- 
dine delle barche. Da <fuefie chmdeuafi tutto il rimanente del fiume, en- 
tra fa più alta, e più larga fua parki e quello fpmo fio Svna,c Faina-? 
(leccata potata cjferc d’intorno a 450. pajji. Rjempseuafi tutto quel vgr 
no da 1 x. gre/Jc barche ; vguali tutte quafi di corpo , e quafi ancora di fot* 
ma . V edemnfi pino variare di poppa , «di prora ; e poco fi miniente mu» 
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wgm altra partt . Tri qui , e di là utili punte loro vita ben tenace Marito 
ir fermmu | e dtverfe catene di ferro ne' Imi non meno tenacemente mfie* 
me ir vniuano . Ogni parta era peon cinta d'vn peggo d'artiglieria , & 

Ogni corpo, d vii numero conveniente di faldati , c di mai inori. Sul piana 
tUlle flemme potevano common ditei hmmmim fila; e mie barche seri 
dm* quell* comodità parimente di tronfito, che peteffe bacami . £ per- 
che ima di gii penetrato , ohe <fji Jlrmerfam preparavano alcune barche^ 
dt fuoco a damo del pente, e fempre conumaj temer f impeto , e [affatto 
delle ha navi, e di crucile , che daUakro lato rtmtafjer odoro amici ; per- 
eto dalla parte l[efU penfoffi dicoprir k barche del ponte m monterà tona 
%/n'akro efteriort drfcfa , che tanto meno poteffiro a quello modo temer k 
nemiche éf fefe. È t mentirne fi quefia. Adattamtft modi gmjfi arbori 
da nave tomo con (altro, t fbmofftne come 'vnagdto .fecondo dnomcjr 
più comune <f Italia; e tante di quelle ft ne compierà , quante bofiaffero per 
tutto lo (patio che ritenevo» le barche . ^dguifa.ò di mtmf> di gran parapet- 
to , furono ben fermate mficmelvna %ota confi aha, e poi difi efe emprtrpor- 
tionato intervallo mangi (die barche ; e furono unti/ effe raccomandate agrofft 
ancore da 1 m Imo , e 4 aS altro ; fiche mn poteflaó ,é dalt affatto de' kgm ne- 
mici, è dallimpeto iiquolche infuriata marea , cadere in pericolo direfiamt 
finoffe , e difdolte . E perche fiottano a galla ni f ampia del fiume ,ron altro 
vocabtdo chiamaronfi flotte ; e Cosi fnrm pot fempre denominate . ffuefixa 
era kftbrica intiera del ponte. Fabrtcamtal genere dt fvperkffima opcra- 
ttont ,t che ben merito kgkrria d'hmerperfcteumato vn'affcdio a memorabi- 
le; ed' battere al fine ridotta alt ubbidienza del f{è vna Città sì importante . 

Tenoffi a finirne del tutto il lavoro più di fei meli ;nè prima che al principio 
di Marzo del nuovo armo 1585. potè giungere aSvftttm jne compimen- r,^ftSu7f £ 
». Tarue , chetn certa maniera vi arrtdeffe quel verno ancora ; pmhcj ® ,ici «’i®*** 
tm produffe quofi alcuna forte di ghtomp , nè alcuna ,fe non bm'ardintria , gafle ' 
etoUerabilmmxa. 

Non fi pnò dire , quanto grande nafeeffe lo flnpor diaria parte ,tlo fpa- ConfoCon* de 
verno dall altra , ne gli .Anuer farti , dopo che videro il ponte ridotto «Ha total redaltfLi- 

perfetticme . Nondimeno ritenendo effi pur molta [pcrarrga ancora di poterlo ù. “ 
difordmarc , & aprire col mingo éeU accennate barche di fimo ,edi quel- 
la vali a nave , che preparammo, fi faceva da loro ogni puffi bile diligenza 
per ridm quelle , e quefla nello fimo, che bifqgnana. fiichiedevafivn gran 
canoro metani forte / operatimi . Trmanafi Mora injdnnerfa vrìingegme- 
tt Italiano , nativo di Tdantova , chiamato Federico Giombelli. Quefii ,prt- 
fafi Lt cura delle barche di fuoco , ne componeva il Istmo; etak poi ne ap- d* 1 E compe. 
pari C muentùmt . Fabricamfi vn vafceUo , che fioffe empofio dignrffijjìmt > nt0<to ' 
tten.taffimt tonale ,& inmezgpvt fi firmava cerne mamma hfHdtfef* 
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a proporti»» del vaf cello. Di mattoni , c di calce era fatta la mina , e chtuft 
m maltiera , che le reflafft quel folo fpir agito , ch'era neccjfario permtrodur- 
rea fuo tempo il fuoco nella polvere d' arebibuggio, della quale doueua ejfer 
nptena . Tutte U rimanente poi del •vafielloera coperto di fdffi , di marmi, 
di piatole palle , e di groffe , e d'altre materie fintili condenfatc inficine 
(pianto più fi poteffe, affinché lamina tuonando aHvfcire tanto maggiore 
controllo , face ffe tanto maggiore anche la tempefia , e U grandine delle offe - 
fe. Torto la fama, che per otto mefi continovi in più barche T Ingegnici c.» 
impicgaffela fuaindufiria ,e fatica. "Ma più tempo ancora fu fpefo nettai- 
tra sì vaiamole deli accennato vafccllo. E rmtracaoffene a quefio modo 
la forma . Sorgeva con dm ah tifimi piani il fuo corpo, il primo di fatto 
form» ddiaj era guarnito di molti griffi cannoni per ciafcun Imo ; e diuerfi altri pezzi 
minori da varie parte fecondavano quefii maggiori . Il piano di fopraj 
formava come vna gran piatta dorme, e vi capiva vnj quantità molto 
confiderabile di foldaù , che dovevano da quel filo pii* alto adoperarci 
i mofehetti ,e far cadere a quel modo più vantaggio f am ente i im- colpi . Eri 
geuanfi nelvafccllo due grandiffimi arbori vgualiitvno da prora ,el altro 
da poppa ife bene fra quest a , e quella non fi fior gena qiufi differenza <f~ 
alcuna forte . E perche il vafio pefo di tanta mole non impedì ffe troppo i ac •* 
ccflarfi a batterci Forti ffigij , non fu incurvato, ma refi piano il fuo fon- 
do , e traforalo in maniera , che foficnendofi come a galla fipra vngrans 
numero di bardi vuoti , ch'eremo intrecciati fra il vano di graffe travi , 
yc tu ffe a reflar minore il fuo pefo , e tanto meno a fpingerfi dentro adac- 
qua del fiume . Con quefie machine dunque ,fi ben troppo tardi finite , fpe* 
i r"fT rM>M0 tuttavia gli Jhmerfani d'aprirfi il paffaggio della riviera. Eque - 
Ujiò r&uor« fio erano lefitutiom, che s’afpcttauan da quella parte . Daltaltra poi di 
d^e gì» Anaci- mio dovevano slare i loro amici con ogni miggior vigilanza , per mua- 
uerfi co'ilorovafcelli armati in gran numero al tempo, che di qua le bar- 
che di fuoco [penalmente opera ffero . jtd oppofla ripa di Lillà , e di quel 
Forte reale , dicemmo , che nera fituato vii altro, che fi chiamava di fif- 
cheitftuh , e di cui baueux fatto acquiflo il \ubiys nel principiarli [afe- 
dio. Rjceueuxno da quefto Forte grxndijfimo danno i vaf celli nemici nel 
tronfilo bro,e molto piu ancora nella ritirata fatto d Forte dì Lillà toll- 
erano psù [oliti di fermar fi. fiifoluerono perciò gli Ollandcfì , & i Zelan- 
de fi di fare ogni sforzo, per levar qucUoffefa di mano a Ifigtf . £ ne riu- 
Acijiifto.che fiì loro felicemente t effetto. Sàia ripa contraria diflefiro alcuni pezzi 
tr aT^dlr' colubrine , per colpir tanto più di lontano ; e preparate le naui, che bifo- 
• Vo.it di Lif. gnduano , con altri cannoni da battere, e con buon numero di foldati, fie- 
cbciiiuiiu j cr0 m [CJra , & lìrono sì furiof amente [ accennato Porte di Lifiben- 
f neh, che dopo batterlo battuto alcune bore , e minacciato di mettere a fil 
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ài fpada quelli , che v' erano dentro , e gli difpofero ad vfcime fiorì , & ita 
renderlo . Auuifato il Farnefe di queflo pericolo , inuiò gente fubito per 
rimediami, & a quella rolla fi moffe egli ancora m perjona. ‘Ma hi-> 
re fa haueuadi già preùenutoil Jocccorfo ; e queflo male nhauena tirato an- 
che fubito vn’ altro. Vercioclx i nemici volarono incontanente ad affaltrcj 
vii altro vicino Forte più a dentro , e chiamato di S. Antonio , e con liSleffa 
facilità f acquiftarono . Arfe di f degno il Farnefe per quefle perdite . Nè 
potendo i due Capi di quei prcftdtj feufate ab afonia t lor falli ,fece che m 
pub lico ne feguijfe ancora il rifentimtiito ; e perciò alt vno , & ali altro sii 
quei dicchi hi tagbata irrermffibilmente la tefta . Tiantò poi il Famefcs 
altri moni Forti là intorno per frenar quelli , &■ alfe arar meglio il ponte ; e_j 
continomi le (uè dibgenge di prima in ogni altra parte. Co'l (onore dita- 
li acquifti rimafero pienamente officiar ati i nemici in quelle due ripe , dou era- 
no collocati i due Forti di Lillà , e di Lifchenfuch . Quindi cominciarono effi a 
ragunare vn gran numero di lor nani nelf vna , e ne IT altra ripa f otto il calor 
di quei Forti . Dal che fù temuto nel campo I{egio , eh' effi da quella partc-j 
voleffero con qualche infoino sformo ajfahrc il ponte, e voltarfi ancora nel 
mede fimo tempo a danno del contradicco. Ma f effetto poi dimojhrò ,cheji 
tutta la prepar atione era per afpettar la moffa , che dalla parte d'Anuerfa^ 
doueuam far le barche di fioco ; le quali (coppi andò vicino al ponte , c_j 
dijhruggcndone qualche pCTgo , come i nemici fperauano , pateffero le ar- 
nfate loro dall' altra parte muoucrf incontanente ancor effe , e congiungendo 
vno sformo con l'altro , far maggiore , e men riparabile il daimo del pon- 
te j. 

Erafdigià fuori del verno, ecominciaual Aprile. Mentre che dunque 
fi flaua nel campo Fregio contai fofpetiftone , e che da ogni banda il FamcféJt 
con fotnma vigilanza haueua rinforzate le guardie , cominciarono dalla par- 
te d Anuerfa a difender giù per la Schei da alcunc+barcke d'apparenza , e 
di forma tale , che fù comunemente creduto dà fiegfi , quelle effere l accen- 
nate barche di fuoco. Stàuaogn’vno m grandiffima a/pettation del fuccef- 
fo; e vai iamente n'vfciua il gmduio. Jl itrt credeuanq , che la praticami^ 
f offe pei- con (pondi re all' mu emione ;& altri, che 1 effetto fofje per vgua- 
gltarla . Era vtufome in tutti però la curio ftà di vederne la pruoua . On- 
de in gran numero fi vide concorrer fubito per tal fine la gente fiegiitj , 
parte sù le fleccate , e parte di qua, e di là sàie nude ripe, e sii i Forti x 
attendendo l e/ito , che joffe per hauere vn tale , e sì nuouo (penacelo . Era- 
no due le barche maggia i , e le acccn.pagnauano certe altre poche mi- 
gnoli. yen. nano calanco gm co'l monto della marea; c non hauendo per- 
fona alcuna , che krcggejje, gutdauale il fola riflujfo , e rimancuano al 
Jcmphcc arbitrio di fé mcdefime. Toco dopo hauer prefo U corfo,nde- 
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fi affare, come vn giro di fuoco [opra, di loro, e ciò durò qualche tempo* 
finche poi , con generai marauiglia de' riguardanti , quel fuoco ft confu- 
tuo , e del tutto [porne . Nè ft pctè ben [opere , fe ciò alfa qualità dell'in- 
u catione fi richiedi ffe iò più tcflo fe [offe vri artificio permeglio poter ri- 
coprirla . Intanto ima delle minori , tuttavia ancora ben lontana dalpontta , 
diede il [no feoppto, e sfumò [erga che ncappariffe alcuno effetto confide- 
r abile. Nè fecero qua fi altra pruoual altre lor compagne minori. Malica, 
due maggiori feguttando il loro viaggio , furono dal nfluffo condotte , l vn.r* 
a dare , e fermarfi nella ripa finiflraverfo la Fiandra , alquanto lungi pnr- 
anche dal ponte ; e Poltra pòi felicemente nel fito ,doue la j leccata per 
quella parte, cominciauaad vmrfì coni ordine delle barche - Sopra quella j 
steccata apunto fi rinomila allora il Vrencipe di Tarma in perfona ; con- 
eorfo a participare anch'egli d'vna tal nou irà . Fu efortato il Trencipca 
leiiai fi di là in tutti ì modi , per affittirà' fi da ogni perìcolo , che hr ogni 
cucino gliene poteffe fuccedcre . spugnano egà ,e non fapeua rifoluerfi ; 
perche boterebbe voluto prima intendere quel che riferir ebbono alcuni bom- 
bardieri , & altri della profefflone murinarefea , i quali erano difccft per 
entrar nella barca , e f coprir meglio quel che portata ,. & impedirne 
ancora [effetto. Ma tale iflanga gitene fi* rinatala , che finalmente fi ri- 
tirò al vicino Fate, di Santa Maria. E con mantfeflo f attor di forturtu . 
Tercioche apena fù giunto al Forte , che (copp'.ò con vn borritile , e fpa- 
uentofiffimotuovo la prona barca maggiore , trattenutali' nella ripa accen- 
nata , & vccijc malti faldati dvn Forte vicini , e molti altri , che fi tro- 
ttolano colà intorno . Ma d.i.T altra vjcì ,e fpauento di gran lunga più atro- 
ce, e danno di gran lunga etiandio maggiore. Non furono entrati netti* 
barca sì lofio quei bombardieri , e quei marinari , che il fuoco arriuato al 
fuo tempo fece crepar la mina , e dimorò [abito fieramente nonfoto quei 
eh' erano si* la barca , tua la pii* parte di quelli ancora , che ft trouauano 
si* le r.aui del ponte , e si*- le fletette . Nonfi poffb.no quali imtgimr , no'L»- 
che efpr intere gli berrettài effetti , che partorì la voragine insana di quel 
[incendio. Otlencbroffl [aria con denja caligine per larghiamo [patio .. 
Tremi la terra con inflitte [colf: per molte miglia al[ intorno . Tfcì del 
J ho letto il fiume , e con grand'impeto fuori delle ripe ne gettò tonde . I 
corpi humani [pinti dal fuoco in alto furono fquar ciati in modo , che ne* 
penkrona del tutto la forma . E più da lungi sporgendo fi la tempefìa , e la* 
grandine delle groffe pietre , c dell altra più minuta materia da offefa , tan- 
ti del campo vennero a re farne priui ih vita , ò malamente percojji , ch:^ 
da ogni parte là intorno altro non appanna , che vn atroce, c funeflo [pet - 
incoio di perfonc , ò morte , ò ferite , ò in diuerfe altre mifcrabUi guifzje 
mal conae . ixì ^egij perirono più di 500. in quelt infortunio -,e ve ne ri- 
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■mtaje vn' altro gran numero di florpiati , e feriti. Ma quello , eia funestò 
fiù Le perdite ,fù la morte del Marcbefc di F{ubays ; il quale , mentre in . b J" 
ragion del fuo offitio riarde, e / corre da vna parte , e dall altra , infelice- diRubay» Lc_. 
mente rtmafe vccifo. Morte pianta m generale da tutto il campo ; ma coru 2>» t, » c °l«e. . 
tenercela parti colar dal Fame fc ,clx [amasia fingolarmente j e ftimau.-tj , 

Con lifleffa difgratia mancò Gafpare di Bpbles Spagnuolo, Signore di Bi- 
gi i ; faldato anch'egli di grand' e fperienga , e valore ; come più volte s'è po- 
tuto veder ne’ fucceffi di questa Hifloria. Tenronm Jìmilmetite dtuerfi al- 
tri Offitiali d’inferior qualità ; e non v'hebbenatione , acuì non toccaffelru 
fua parte dell infortunio . Ceffata la confusone , e lo stordimento , c'haue- 
ua partorito nel campo I{egio vn sì Jbano cafo , trouoffl , che non era . j 
flato al fin tanto il damo riceuuto dal ponte , che non fi poteffe rifar cir fa- 
cilmente . llmaggiore apparìuam quella punta della fioccata ^ doue la bar- 
ca di fuoco haueua gettato il fuo incendio ' y e la flotta ancora da quella par- 
te n’erarimafa gratamente difordmata . Ma fopraflaua vn gran pericolo * uoco - 
nondimeno , che al furor del fuoco non fuccedeffc jubito l affatto de' va - 
(ceUi nemici ji quali di già in tanto numero , come sè detto, dalla partc-j 
di Lillà, per tal effetto-flauano apparecchiati. Onde il Famefe accorrendo . 
and) egli con ogni vigilanza alla difefa del ponte , vi s era condotto in per- 
fona , e faceua flore ben preparati con le artiglierie da ogni lato iForti . Ma 
qual fette foffe t impedimento , non fi vide moffa alcuna de' vafcelli nemici . 

Fu giudicato , che gli impedijfe il riflufio ; e clx per fuperarlo afpettando il 3' l '. l t !°*M° me fi 
fauor del vento , queflo ancora mancaffe , e perciò non poteffero col pre- 
parato sformo dalla lor parte fecondar quello de gli ^ Inuerfam . Tuff. ito 
dunque il pericolo, eh' allora più fi temeua , potè il Famefe con ficure^a Onde il rame. 
restituire il ponte nella prima fua forma . Stimoffi meglio contuttoaò di ['duceìr^on'e 
leuame intieramente la flotta , ch'era verfo la parte de gli ajfcdiati,ac- ncl <«"> «Acidi 
cioclx feendendo altre fimili barche loro di fuoco, potejfero meglio fior- 
rere frà quelle del ponte ; al qual effetto fi trouò firn emione , che bi- 
fogttaua , come nell'altra flotta etiandto , ch'era diftefa dall altro fian- 
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Da questo infelice fucceffo cominciò a nafcerevna pcrturbatione molto Affliggerne gli 
grande m jlnuerja ,& a cader l animo a quelli ancora, clx più mqflrauano 
prima d'hauerlo. Nondimeno sforgandofi l lAldegonda , e gli altri fimi più «nftto fucceffo. 
fermi adbercnti ,di mantener viue tuttauialc fperange ,procurauano di fai- 
credere , che riujcirebbono meglio nell altre pruoue lebarche difuoco ,chc^> 
non erano riufate nella paffuta . Clx la gran nane , effendo anch'effadi 
già finita , porterebbe così inpruoua fico il fin della guerra , comelo porta- 
no c fi aio, mente co' l nome. Che al doppio accennato sformo per abbattere il 
contradicco , non potrebbe fernet dubbio far fi dà F^egij tal refi fieiega maij 
. F 4 clx 
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che baftaffe . E eh’ in opti cafo , aperto quel pafio , la Città remerebbe del tat- 
to libera dall alfedio . Di quelle pruoue , che reflauano da far fi abenefitio 
de gli A nuerfani , la prima fu quella del pan Vafcello. Dunque nel prin- 
cipio di Maggio cominciò a far fi vedere sù la Schelda queflo mobile fmt>- 
Jurato Cafìello ; né fi può dire con quanta afpcttationc deltvna, e dell al- 
tra parte. De gli jinuerfani, perù fperanga di riportarne vn gran frut- 
to. E de' Bgegij , perla cnriofità di goder la vifta d'vna tal machina , e_j 
di vedere inficme quali ne riufeirebbon gli effetti, Accoflojfi il vafcel- 

10 ad vndi quei Forti minori ,chaueuano i fiegij sù la ripa voltata vcr- 
fo il Br alante , e con impeto grandijjimo i nemici cominciarono a batterlo . 
Erano J opra il vafcello pili di mille foldati , ch'alia furia de' cannoni ac- 
compagnarono anch’cjji quella de’ lor mochetti . Quindi poi fcefero i > zj 
terra , per inueflir piti Ò appreffo il Forte. Mal effetto non corrifpofe al di- 
fegno ; perche dalla batteria il Forte non riceuè danno di gran momento-, nè 
da' nemici f, montati , quelli che vi erano dentro , e lo difendeuano. An- 
zi rimale più toflo sìoffefo,e conquafiato il vajeelto , che fi penò a rifai- - 
orlo ,& a poterlo ridurre pitia jegno fi adoperarlo . l{ iufeita sì debole^ 
quella pruoua ,ft venne all altra di rompere il contradicco . Epa/sò il con- 
certo di quefla m.uueta . Doueuano i vafcelli de gliOllandcfì , e de' Zelan- 
de fi partir da Lillà , e per quei tagli , che s erano dati all'argine principa- 
le del fiume entrare nell allagato da quella parte. Dall altra verfo la Cit- 
tà gli Anuerfani douatano fare il mede fimo ; &■ a quello fine s' erano da- 
ti là intorno pur anche i tagli comiementi nell'tflcffo argine . Frà Ivno al- 
lagato , e fidino della campagna fpoigcuafì il contradicco , nel modo , eh ver 
fii acccm.it o di [opra . Ma per affamarlo di qua ,c di là in vn tempo flef- 
fo, vna difficoltà molto confida- ab ile riforgeua ; ©" era, il non poter Lu 
marea ferttire vgualmente a gli vni efr a gli altri nella mafia loro vmfor- 
me . Ónde bifognaua pigliare vn tempo di megjp m tal modo, che noti* 
fé nc perdefie puntola congiuntura. Queflo era de nemici il difegno. Nè 
xtufciua wtoua al Faruefe , perche l' baite ua fofpettato di già molto fri - 
m i . Erano quattro i Forti Igegij , che guardandolo il contradicco . Lvno 
della Croce dou'cfio contradicco s vitina col maggior dice a, e di questo il 
Tri ondr agone balletta la principiti cura , come fi toccato di f opra . Verfo 

11 nieggn feguitauano poi con qualche dittonga lvno dall altro , prima il 
Forte della Vaiata , e poi quel deila Motta, cbiatnato còl nome anche per 
lo più di San Giorgio. E nel fine, dotte la campagna di già s’inalgau.tj , 
era la Cafa forte di Couefteyn , come pur dtrnoflrammo , nella qualora 
d Conte di Mansfelt ordmariamente fi trattencua . Oltre a qucfti For- 
ti , sera anche tirato dall vna , e dall altra parte dell argine con pro- 
pormuta diflangi vii ordine di grojfi pali » che Jorgcuano (opnu 
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I acqua] onde era coperto alt intorno il terreno ; accioche tanta più diffi- 
cilmente vi fi poteffero accostare i vajcclli nemici . E qui noi babbu- 
ino voluto nuouamente riferir tuf fiti , per ifucgliame più la memoruu ; 

■e far più chiara t intelligenza del contradicco ; doue fi riduffero le mag- 
giori fpcrange de pii affcdutt ; e doue la vittoria piegò finalmente a fauor 
de’ R,epij . Ordinò dunque il Farne] c , che foffero per tutto rinfangate Ics 
guardie. E perche nel crefcere il numero de faldati, crefceffe m loroan- rinforzami le 
che l emolatione , meftolò infume Spagnuoli , Italiani , Tedcfchi , e Pai- 
Ioni , fe bene appreflo il Moudr agone prtualfero gli Spagnuoli ; &■ appref- 
fo il Mansfelt gii Italiani . Sopra quefli volle il Famefe , chaueffe partì- 
colar comando in quelToccafione Camillo del filante ; il quale poco pròna 
kaueua laftiato il tuo Tergo di fanteria , con ritenere altri impieghi, che 
gli donano luogo di grand’ honore , e flima nel campo. Difpoftein tal for- 
ma le cofe , non tardarono più lungamente i nemici. Verfo la metà dell’- Ffrgutfeoo» 
iileffo mefe di Maggio fi moffe il Conte d’Holach dalla parte fua di HI- Sem^Tàc 1 -- 
lò , e con più di trenta vafcclU entrò nell'inondato da quella banda . Ve- crnnlt0 dlft ~ 
niuano tutti ivafcelli ben proueduti , e d'artiglierie per battere il contro- gn °’ 
dicco ; e dì inflrumenti per tagliarlo , &■ aprirlo ; e di terra , con ogni al- 
traprouifione, che btfognaua , per fortificar le aperture , che gli affahto- 
ri baueffero guadagnate. Dirrggoffi tHolach verfo il Forte deÙa Vaiata. Contro qual 
Quiui profondauafi più l'inondato , e nflrmgeuafi più il contradicco , ri- 
fpetto alla difficoltà , che s’era bauuta di potere allargarlo da quella par- ‘io»* 
te ; onefera ttato ancor ncceffario per mancamento di terra , che il vicino 
Forte foffe aiutato co' pali , che poi , come s' accennò , gli baucuano dato 
nome della Vaiata . jhtuicinati che furono i nemici con le [or naui , co- 
minciarono furiof amente a battere il contradicco . Quindi aperte con poca 
difficoltà le palificate , fcef ero pervenirne all affatto. E co l fauor dellcs 
artiglierie montati sù l argine , fecero ogni sforgo per occuparlo . fil.-u 
1 Rjegfj , dopo ejferfi combattuto per qualche tempo , con valor grande il 
mantennero . Non fu molto lunga la mifchia . Veraoche tHolach notti 
veggendo comparir le barche ^imerfanc , rifoluè affai toflo di ritirarfi ; 
perduti più dtt,oo. de fuoi, e qualcheduno fra lor di conftder ottone . Mo- 
rirono pochi de Rggù ; e di perfine confidcrabili foto il Capitan Simoncs 
Vadiglia Spaglinolo , ch'in quell oc cafone fi fegnalò grandemente. Non 
fi potè ben f opere , fe, ò hncertegga della marea, ò qualcìì altra fwtes 
d’impedimento , haueffe difturbati gii Anuerfani dall' mutare i loro vafccl- 
b fecondo il premeditato concerto, fila , che che auueniffe da quella parte , 
battendo feoperto fempre più chiaramente il Famefe , che tutte le fperjn- 
•ge maggiori de gli affé diati fi riduceuano all’ aprir fi il paffo del contro dic- 
co , non la] ciana di vifitare qua Forti ogni giorno egli Ceffoni per fonai , 
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e dtvfare. per tutto vn incredibile diligenza per afficttrame ben la difefd. 

; Accrebbe perciò notabilmente di nuoui Spagnuoli , &• Italiani quel nu- 
mero , che prima ne haueua appreffo di je il Tilansfelt , per la comodità 
[penalmente , che vera d' alloggiare in quei contigui villaggi di Stabrucb , 
e di Couesìeyn ; là doue fi flaua in molta ftrettegga per quella parte , che 
dal Trlondr agone fi difendeua . Da quefto affatto , che i nemici di fuori die- 
dero al contradicco , paffarono quei di dentro a voler di nuouo con le bar- 
che loro di fuoco ajfalire il ponte . irla in quefto meggo nel campo fre- 
gio sera petifato ad vrìmuentione , con la quale > ò s'tmpediffe del tutto 
quell effetto del fuoco , òfe ne rcndeffe di poco rilieuo il danno. E fu di 
tal forte . ^ ipparecchiaronft alcuni battelli coi marinari , che bi/ognauano » 
e quelli doueuano il più prefto che potejfero auuicinarft alle barche , efpe- 
gnerui , potendo , quel fòmite , che pmtaua il fuoco alla mina , e non lo 
trouando feoftarfi tofto da loro , e tirarle con Itmgbiffimc funi alle nudila 
ripe , doue poi con poco , ò niun danno feopptaffero . Irla gli Anuerfani 
cqnftdcrando , che il ponte resìaua f eriga flotta dalla lor parte, c che di là 
potrebbono muefttrlo più liberamente coi lor vaf celli ; perciò s'auuifaro- 
no et aff aitarlo dì nuouo con vn buon numero et effi , ptgLmdo vn tempo , 
nel quale s accompagnafje al fonar del rifluffo quello ancora del vento. A 
quefto modo fper auano , che tvrto foffe per efter più hnpetuofo , e lare - 
ftftenga del ponte di gran lunga più debole. E con doppio affatto, volen- 
do far doppia offefa , rifolucrono d inaiare immediatamente dopo gli ac- 
cennati vajcclli alcune barche di fuoco, le quali faceflero al medcftmo tem- 
po anch'effe ogni danno maggiore , che poteftero al ponte. Tale fùqucflo 
loro difegno , e nella feguente maniera fu poffo m efecutione . Unirono , 
e flrmfero bene infìeme quindici naui , e con pieno vento ,e pieno rifluf- 
fo le fpmfero all affatto del ponte . E per farlo fcntir più dannofo , guar- 
nirono effe naui di groffi , e radenti ferri nelle prore di ciafcheduna , affin- 
ché tvrto aiutato dal taglio faccffe maggior" effetto contro i canapi , e le 
catene , eh" vmuano le barche del ponte m fiume. ^dUe quindici naui akrca 
quattro di fuoco poi ne veniuan dietro. "Ma troppo difficile era, che /eri- 
ga gpuemo di marinari, e fetida aiuto di combattenti , potejfero fvne,e 
t altre far t operatimi difegnata. Vennero dunque le prime ad vrtare con 
impeto grande nel ponte ; ma con danno di poco momento; perche ben to- 
sto alarne di loro furono lafciale paffar frà le barche del medcftmo ponte; 
e Coltre ferrga contrailo alcuno caderono in mano de t{cpq . Sé più fe- 
lice fù ancora il fucceffo, c'hebbcro le barche di fuoco. Due dilorocorL» 
t accennata munUione furono giiadagnate , e ne fù impedito lo feoppio. La 
terga prefe il fuoco dopo efjcr tirata in parte, che non potata far danno . E 
la quarta fcorje fi a le barche del ponte , e di là poi affai lungi, con pruo- 
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M mutile , venne a fcoppiare anch’effa . Contuttocìò non reflarono i ncmi- 
tt pur tuttauia dopo ,non Jolo dalla pane d'Anuerfa , muda quella di Lil- 
lo parimente , di mandar nuoue barche di fuoco a danno del ponte . Mxa 
la fnnilitudme de gli sforgi , hebbe ancora quaft ftmprc CiSìeffa conformi- 
tà de' fucceffi . il che mi habbiamo voluto accennare qui folamente , per 
non ripetere con fatietà le medefime cofe , ò altre ftmili poco variate di 
eirccftxnge. 

Seguita bora Cvlthm pruoua , che fecero gli Anuerfaiù ,& i loroamici 
per impadromrft del contradicco . Truoua , che fu l'vltima ancor detl’affe- 
dto; e nella quale fi vide variar Li fortuna in maniera nel combattimento 
feguitoui , che fi dubiti per molte bore , fe gli afi ?d tanti ,ò gl i affé diati do- 
ni-fiero premiere . 7>la prciulferoal fin quelli a quefti ; né vi refiò piùfpe- 
rairga > ch'Anuerfa inemediabilmente poi non cadefie . Dunque rmouatofi 
il concerto di prima frà quei d'Anuerfa , e quei di Lillà, furono fatte crepa- 
rationi grandtjfime di vaf celli dalfvna , e Cabra banda , per muouergu ad vn 
tempo sìefib di qui , e di là, e procurare in ogni maniera di fare acquifto del 
contradicco. Foleuafi in quel doppio affollo anche mettere in opera il gran 
vaf cello, il quale fi trouaua di già dentro aW inondato iOrdam ; f ottoni con- 
durre da gli Anu orfani , per rifarcirlo dall, accennato danno , c’haucua pa- 
tito . Trio sì poco maneggiabile era nufeita poi qucllamole , ch'oppreffa al fin 
dal fio pefo proprio , sera iui del tutto arenata, e re fa mutile totalmente 
Lafciate perciò tutte le diuturni da parte , verfo il fine di Maggio fi mofiiro 
le due armate fecondo il concerto . Quella di Lillà fìt la prima a far fi vedere 
di gran mattino ;&vfcì con più di cento vafcelli ,proueduti anche più que- 
fia volta, che Coltra di foldati , <C artiglierie , di J occhi di lana ,ed’ ogn altra 
materia per fortificarft nel contraduco , e ne' tagli , dopo che ri bone fiero 
confeguito C intento . Dirizzarono queflo lor primo affatto , non come C attrae 
volta al fitto piùanguflo dell’argine, ma verfo il più largo , per hauer mag- 
gior comodità di fortificami fi . E ciò feguì vicino al Forte di San Giorgio, 
che più saccofiaua alla Cafa forte di Coucfleyn. Riccuerono C affatto i Regij 
con molta franebegga » equini f ubico saccefe vn fiero combattimento. Gli 
vni sformando fi di montar f opra C argine , e gli altri di prohibimc C effetto . 
Quelli pigliando animo da loro vaf celli , onde vfciuu vna fioiofa tempefia 
d'artiglierie ; e questi prendendolo aneli effi dal fauor di quelle , che fcarica- 
uano i loro Forti . Fratanto s' accodarono gli Anuerfam con gran numero 
dì legni ancora dalla lor parte, e come quei di Lillà , forniti delle mede fì- 
me prouifìonr . Raddoppiarono allora i nemici più ferocemente gli affaltt , 
e preualfero in modo, che di quà , e di là montami sul contradicco. Nè 
più folamente in quel primo luogo , ma in diuerfì altri fermarono il piede^r. 
Ver tutte le parti, quanto tra più angufio il terreno , tanto era più fangui- 
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mfa la mifchia ; e per neceffità firmgendoftlvn / oliato con t altro , timi 
riujciua qrnfi mai colpo fetida ferita , nè ferita , che non fi tirajfe dietro 
quafi incuitabiimente la morte . Quindi cominciarono i nemici a fare di - 
ì»ii« fonao'nct- ucr f l ta i li ^tergine. Ma m ogni modo lo sforza maggiore fi riducenti . j 
C ugine. nel luogo del primo affollo . La d ifjìcoltà del fare i tagli , fe bene era gran- 
de , nondimeno era di gran lunga maggiore quella del poter mantenergli. 
Con Sacchetti di terra , con } occhi di lana , e con altra prouifton dimaterie. 

^iocerarft in quei fui . E lo facemno arduamente i nt- 
c^°!?rcu°"o ' mici. Eramti tHoIacb , e Ijfldcgònda in perjona. L'vno , e f altro corta 
dii -Aid ' e ^ 'voce , con lopera,e con t e f empio , non mancano d'efortare > di coftrin- 
da. ce n ~ vere , e d’efeguire. Quella douer’dfcre ( diceuano a’ combattenti ) J’ vi» 
tima pruoua; quelli gli virimi loro pericoli. Aperto quel pafifo , 
renerebbe libera Armeria , e liberandoli quella Città , quanta glo- 
ria ne verrebbe alle loro fatiche ? e quanto vantaggio a tutti gli 
altri loro confederati? Faccflèro conto d’fiauer prelènti le mogli, 
i figliuoli , i fratelli, c quanto di più caro poteua vfeir dalla pa- 
tria. E confluendo nel buon fticcdTo di quel conflitto la (alutedi 
tanti pegni , voleflero ad ogni modo vederne il fine, ò con la mor- 
te ,ò con la vittoria . Infiammati fempre più t nemici da queflc parole , 
touf'f facctiano egregiamente le parti loro . Ma tutte le apcratiom cosi iuan lor 
8 ij. e c " cdre; por he i fiegfi non mancauano dì fare all incontro ogni più virile dife- 
fa dalla lor parte . Cadala perciò di qui , e di là molta gente ; -eguale era 
la ftrage; c per tutto la fortuna alternando i vantaggi , alternano in ogni 
fte^^iamea- banda etiandìo frà {perattga , c timore vgualmentei fucccffi. Dalla parte 
uic pucffuc. fua tl Mondr agone fpmgeua moka gente di crntmm in foccarjo de’ fiegu. 

E benché molto granato da gli armi ,c malconcio dalle ferite , che in guer- 
ra sì lunga, e frà tante fattioiu , egli h ;ueua ricettate ; nondimeno anche in 
perfona propria fi prefentaua intrepidamente ad ogni pericolo . .Ve dalT al- 
tro canto focena punto meno il MansfeU ; fe bene molto vecchio ancor c- 
gli , e confummato per fimtlmente dalle fatiche. Nella Cafa forte di Co- 
ucftcyn , ch'era (otto il qmrticro di bti , c dalla quale , come sé detto , 
principianti il corttradtcco per quella parte , bastata egli alzata vna gran. a 
piatafoi nm, per megbo difendere il più vicino Forte di S. Giorgio ,e ta ira 
vn poco più lontano ancora della Vaiata. Operò mirabilmente lutale occa- 
ftone quella difesa ; perche battendo su I argute a dirittura , non poteuana 
coprir] ette in modo alcuno i nemici. Con quello calore fpmtafi aitanti Ina 
gente Spaglinola , & Jtabana , ch'ailoggiaua da quella ptrte , diede feroce- 
mente (opra i nemici , e cominciò a mettergli m confuftonc . Sul pano 
ferme del conflitto haucua fatte prrnuc egregie in particolare Camillo del 
Monte ; perche vccijogii apprejfo Ccrbone deU'ifteffa famiglia , e quat- 
tro 
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tro altri Capitali, tr vn gratf ramerò d' altri Offitiali , e foldati , haue- 
Uti egli nondimeno foli cauto Jempre con gran valore l’impeto de verni- 
ti . TroKcffi con lui fpetialmevtc U Marebefe Hippohto Bentiuogho no- Jf u p *|}jjp B# ' 
flro fratello , che poco prona di quell' a ff ed io era venuto m Fiandr.ts a 
h'è lafciò egli di far quelle pruoue cfhonore , e he aitale occorrenza ft con- 
venivano. E furono ù gradite dal Trcncipe , che poco dopo gli diede vìvu 
.Compagnia di lance , e vi aggiunfe ancora molte altre dimofirattom par- 
ticolari di ilima. Rmouatofi poi da gli Spaglinoli , e da gli Italiani il coni- ^ ^ 
bititimento , Jegvalaron fi molto fra gli altri i lor Capi; eli erano, Ciouan- 
ni dell' Aquila" e Cannilo Cappigguccbi ; quegli Maflro di campo tfvti* 

Tergo Spaglinolo ; e quefìi d'vn Italiano . Et al valore de' Capi sì beru ^ c,p ‘ 
comjpofe la virtù della gente inferiore , che il Forte di S. Giorgio ,ilqua- puu ‘" 
le per buon peggi era flato in pencolo , finalmente reflò in fievregga-* . 

Rimaneva però gran timoie di perder f altro della “Palata . Oltre alt effe- 
re molto debole queflo per fe medefimo , thaueuano tolta m meggo t ne- 
mici coi loro tagli , e eoi loro vajcellt , tempeflandoui fopra fvriojamcn- 
te per ogni parte con le arteglierie loro , e mojchetti . Ardeva dunque -> 
ivi vna fiera pugna ; ma con vantaggio tal de' nemici , ch'effl ne fpera- 
uano di già la vittoria , quando il Trcncipe di Tarma campante in perfo- frencip* «li 
na siti contraduco . Eraui flato egli anche la fera mangi ; e dopo batter 
riveduti con grand iljima atra » Forti , e dati gli ordini , che bifognauano «mtiadicco. 
in ogni parte » fe nera poi tornato al fuo quartiere di Beucren doli altro 
lato del fiume . Interpone uafi vna duianga cmftder abile frà effoquartie- 
■ re , & il contradicco. “Ma giunto che fu all’ orecchie del Trcncipe quella-* 
mattina con per tempo lo flrepito dell artiglierie dall altro lato della r mie- 
ta , s miagolò egli /libito quel ch’era in effetto , cioè ch i nemici haueffero 
affollato di qua , e di là il coutradicco . Non differì cgb dunque vn mo- R< . |aliCB ; (Cbe 
mento. Alivfcir del quartiere gli fu confermato lifleffo ; e di mano nu> 6 u vengono 
mano gli fopragiunfero ctiandio gli altri auiufi , e della fattione , che tari ■ ' j Bn e g p t " b a d * 
to fi rmf organa , e del pericolo, nel quale t Juoi di già fi trcuauano. En- g 
trito siti coutradicco dalla parte del Mandragora , feppe da Ini , e da al- 
tri il timore , che s'baucua particolarmente di non perdere il Forte della.* 

Palata . Molti per ordinario di qualità , t di valore feguiuano il Trena- 
pe i e l'occaftone allora n'haueua accrefciuto il numero . Ond’egli trattofi sua intrepi— 
mangi a tulli , andò infume con loro a gettar fi dotte più include ima il con- dctza * 
flato . Al vedere egli tui bati i fuoi , e tanto fuperiori i nemici , tutto in- 
fiammato di /degno ; quello c ( dtfje) il valore « che mofirano i miei f fuc paiole»’ 
foldati ? quelle le attioni , ch’imparano lotto la mifl difciplina ? 

Douranno gloriarli i nemici di rellar vincitori, dopo elfer vi riti ? 

E non fono vinti, fc dopòhaucr perduto il palio della riuiera_» , 

noi 
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noi manteniamo chiufo ancora qoeflo del contradicco? Qrf doft- 
que , foJdati miei y bitogna , ò morire, ó vincere , lo con voi fa* 
rò a parte dcll’vno , e ckil'altro . Ma fe noi , come (pero , vinci», 
mo, io contento iol deil’honorc , farò che nel redo cadano in voi 
A«o« P «n. ‘ f rTOl '; ' Nè potrà hauere maggior proport.onc con vn- 
ic parole «oru cosi grande, vna così importante vittoria. fa queflc parole at- 
Mlor ofiffim^ rompagnb ilT.r»cipe non maio «ama lefacutimc. fannoto di fpadafèr 
lamente ,i difendo .fece pruoue mirabili di valore. Onde con tafefenV- 
fa 0 "naie v era de rii altri , che non incomraffe volentieri i manieri <*- 
SnSS I r * 0U,t " tm **"* 0 * >«" 1 e JP°™ la vita fifa, di faluar quella del Tren- 
Regi,. ripe . Tornarono dunque a rimetterfi in vigore ben pretto i faldati l{egfj. 

Tela quello , cb accrebbe [or t animo fu t accorgerli .che di già la marea* 
cmrnkua a mancare , t thè per nectfatà farebbono coilrctu fri poto 
tempo i vaf celli nemici a dmer ritirar fi . Quefla confiderai urne peri, thè 
tanto più inaiali.: i Hegit a fargia vbtmi sfarai , tanto più mutua an- 
torà i nemici a fargli dalia kr parte . H Menano effi di già tenuta cosi ctr- 
té dal canto lor la vittori», che f Holath , e i'faldegonda erano andati A» 
i nemidnn^o- P mArnt ^ mouJ m fannirfa } onderà nata vri allegrerà incredibile m* 
**** *"* tmt, P ci cin * di> » • M**°ffi dunque pA fiero thè mai il comò Mimmo 
mi contradicco ; & m particolare appreffo il forte della "Palata .-R.fi 
durò Mtauia dall vna , e dall afa a parte frà fperartpa ,e timore per qual- 
che tempo. Tua cHaramente feopriuafi , tb’a mifara della morta , quanto 
Ma fiuaimen- ( Jf* , tanto marnano [.uòmo infime a nemici , e più femprca 

«dàn^“ ,<h * e<mo enfia** * Ifigq • Né quelli potermi pm foficnerft . Ter- 

ctocbe recando hermai dall'vno , e dall altro lato molti loro vufeelli in* 
ficco, s tutbdero , che non rimaueua più a fonar Imo fperanga alcuni j . 
Tutto il retto fu f angue , t fitage . .Abbandonati d' agni foce ór fa , furono 
da Ogni parte tagliati a jw^i. Nr mfirmm i %egif minor fate d'mcrn- 
delirt fai quei che prima f baueffero mottrata di vincere . Da quella banda 
tu perita» pm di a 5 00. f móki frà loro ih fimo , e di quotai , De Rfa- 
Morti dall*- gii , peto Pieno di mille , perlopiù Spagmoh , tfr italiani ; }e btm or* 
«aparte* 11 ** 1 "" *** fa limarmi , t Palimi fadufreero pienamente alle parti loro . Tk i 

dt 3 0. vafieih ancora vennero m mano de t\egu ; e pochi de' nemici fu- 
rono fatti prigioni , perche . da gli medi m fiori , gli altri facilmente fi 
faluaron per acqua, imito ti combattimento ,fù dato ordini fabtto dal Far- 
rnfe , che fi ri empie fiero i togli , che 1 rimici battolano fatti nel contro- 
éatmt dirtgf. dicco, fafiimrò meglio t porti! roforgoutu le guardie 5 e prolùde latititi* 
rt’nrt?. di te *» °P" AÌ{ ra parte quell argine . che 1 nemici , ò non hanefibo più ad af- 
fcodereii con- fa ‘tarlo , òdoueffe menomane tettarne vana ogni paiono. 



«no | Ictà 
sforai. 



vna , e dall* al 
Ita parte. 



traduco. 



Magli fanuerfani, da tosi alte Jperange, caduti ber mai m difperatid- 

tie. 







r4tort4$tcoflfo~:Ufei'fII» *3 

m. mt fornai* più dune ruudgerfi , per e fam fi fpprfaanU' infortunio . 
Dalia parte il Francia ami potevano afpettare aiuti 4' alcuna fate . Lu 
fagwa d'ingMterra , con F am accennate , p/i tr atteneva in prmeffe^* . 
Piè i loro confi; fatati Fiammmgbi potevano aggiungere altri maggiori ifòrgi 
a quelli , cbawuano 4‘ già fatti . Oltre fa' tifa molto prima caduto (ime 
in ni- tuo fa Faruefe > tonte fu dimHraf* , traimi poi cadute ancora le Cit- 
tà di Brnffeilei , e dì Malmesse di piè Nimega, luogo /l più principal del- 
la Gbcidna. Onde per (ante perdite , fi ernie refìaua fanmamente abbat- 
tuta t fìmne Fiamminga l cori per tanti acqutfli r fagcua cm maini van- 
taggio alf incontro la parte {{egia . Eranfi molto prima emmeute a fenti- 
re m Umerfa k flrettevge del vivere . E duamand» ogni di maggiori , 
camma a rapprefeniarfr ogni di maggfamnff malici a jjt occhi Ma Of- 
fa [barrar dell* fame , e [meuifabil nectffità dt cedere a quel nemico, Uj- 
■tencuanft dagli u imerfam divtrfi luoghi intorno alle nona t c gli hauenano 
pre/ì diati , per godere m fieni c qualche parte delia campagna • Ogni loro 
Speranza dunque era (fondar fi tuttofa* mantenendo eoa la raccolta di quel 
territorio vicino , per veder poi quello , che poteffe dal tempo vfeirea kr 
beta fitto, Ht dal Famefe era siato facilmente preuefato queflo loro di- 
fegiw . il è perdeua egli punto il fame ielfoccófionc I» luagp del l^u- 
bayt baueua egli dato il gouerno della cauaUeru al Marche] e del Vafìo ; 
U quale battendo la campagna per tutto >rm lafciaua refjptrare i nemici , 
& baueua (pagliata homai quel territorio d off uditori . E valendo/} vn 
giorno opporre i nemici con vn neruo di lor cuhjUì , furono dal Mcrebefe 
rotti , e dijordtnati . Quindi il Famefe, fette prejenfare le afagfime lon- 
tra alami de gli accennati luoghi , eh' erano i più munta , faaimme wj 
poter fuo gfi rxduffe emaniti, gli altri . E cosi reflarono chtufi affollo dol- 
oro ali* foie mura dell* Città gli Jmerjam . Crebbe faot.r quafi m tutti 
la difperatùme m maniera , {'horm.it non fi trattano più jenon delia ne- 
ceffita , nella quale fi trouaim di rendei fi » & il fenfo pù cernirne er.u , 
eh’ in ogni modo fe ne doueffe dar prive fin alle pratiche., per covjegmne 
quelle più vantaggtofe canditami , che fi poieffero . Eipugnauaso tuttauia 
iHolach , & il Santa Aldegmda i & infime ceuejfi ,ilmo pm fati- 
noci adhermi. E con artifici o di lettere f alfe emm fende gli amifi ve- 
ri , procurammo di far credere, che d'Inghilterra (offe partito di gfad Con- 
te di làneethe , inmalo dalla l \egm* con mia polene amata in facorjfi 
i\4nuerfa. Che di giorni in giorno egli entrerebbe in Manda. Ech'ag- 
gmugendofi tante far^e ftrafaere a quelle di proprq confederati Jt potrei* 
fie (per or fermamente di vedere ben tolto liberata quella Città fadfaffe- 
éo. "Poti valer queW inganno per qualche giorno. Ma i fatti parlando m 
contrario , e crefceudn ugni di la fatue , m [fare OHgifiUe , ibe jogjtm 
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falir gli dffeduli > finahnertte nou fi contenne più il popolo . Comincmfi 
a vedere , prima ridotto m fuma creoli ; e poi m più libere ragunan- 
dciTòfolo^ 0 ' 7e ’ f * e degenerarono al fine m tumulti aperti . Fremettaft contro fo- 
li mattone di pochi ; dicendoli , che per k priuate loro paffiom volem- 
no atmentwart quella enti di nuouo a patire gfinfortunij , e k mi- 
ferie paffute . In questo fenfo vernerò a cader fimtlmente quelli » che 
fi trouauam più bene flotti ,c che più haueu.mo da perder ne lacchi , 
Ffctu ìj tu- ne rf mccvd» , e nelle rottine , che fi prnouam dalle Città , ò piglia- 
gì* Anueifaoi Xt P™ a difcrttme . Dau elitra parte tn>n mane aita il 

*ya icf«. F atnefe d'imitar turi anta gji ^tuttofimi a nndcrfì ,tr a non voler qm»- 

<*K»e il Ma fiùtaidaffero , peggiorar’ effi medefmi : empie maggiormente k conditi*- 

«moiiiQ itti* #*• £ e< ni al fitte rifÒM il -Magtflrato d'aiutare alcune perfine ilfefeni» 
dUoojeCto.. t 0j ptr trattar della refa. Furono riceuuu benignamente dal Trenctpe , e 
fi cominciò daltvna , e dall atra parte a flringer la Pratica . Era merco, 
tiata di grandifjime difficoltà la materia , e perciò fi confumarono molti 
giorm per aggiuftarta ; finche vfetto f Mdegaùd* fleffo condiuerfi altri de" 
più principali, rimafero aUa metà delf jigofio , ch'era apunto il firn della*- 
Enc iì mango* tìo,da che Sera cominciato l’affedto , cmclnfi ,e flabiliti co’lTrencipe gl*- 
jiuftaie 7 «lf* “riieoh della refa. E furono in ristretto del tenore feguente ; Che Li Città 
condì noni. d’^tnuerfa tornata folto l’vbbuherrga del fiè come prima. Ch'ali incontro 
il Trenche di Tarma m nomo del fiè perdanaua a quegli babitatiti ogni 
folk cottmeffo nelle rnrnlttticmi p affa te , coti nel portar farmi » come in* 
qualftuogha altra maniera , che fi foffero adoperati contro il fiè, eia ficai 
fha Corona . Che per mantenere più che foffe pofftbile tuttauia la contrai - 
tallone m quella Città , /effe lecito per quattro anm a qualunque perfetta 
dì potere habitat là finfobUgo alcuno particolare in materia dt cpjcienga, 
e di fieUgione ;ptcrche non vi fi faceffe alcun atto di /candido contro L fic* 
Hgione Cattolica , d tuffalo efereitio doueua per fautunire profeffarfi in» 
quella Città . Tuffati i quattro ami fudetti , quelli che non voleuano prò- 
fvffar la Religione Cattolica, pmffero liberamente partirfenc , e traj portar- 
ne con efft tutti i lor beni, fruga riceueme impedimento d' alcuna forila. 
Doutffe t rouar modo la Città, co' I minor aggravo, che le foffe pojfibikuia 
di rifar le Chtefe roumate , ò prima, ò perfoccafìm deWaffedm. Foffe la 
mede fina Otta miuramaae restituita ne gli amichi firn privilegi , & in 
ogii altra fua libertà , e prerogotiua in materia del tra fico . Haueffe cibi» 
intanto a pagar 400. mia fiorini per follatore in qualche parte i'efercito 
dalle tante fatiche , e fpefe in qucU'affedio sì lungamente Joffcrte . Conferii 
tiffero gli fAmterfmi di rictucrc , & alloggiare nella Città due mila fanti » 
e ducato c malli in pre fidio , finche fi vcdifft larifolutionc , che pig/uffero 
fOt landa, la Zelanda , c f altre loro coi federate Trmncie , é tornarti 
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fatto tvbbidierrga del l{è; nel qual cafo prometteuail Trencipe di leuare 
ogni prefidio dalla Cittì , e di non rifar più la Cittadella , com'era prima . 

Foffcro reflituiti liberamente i prigioni dalfvna , e dal! altra parte ; eccet- 
tuato il Signore di Telignì , intorno alla cui perfona era ne ceffono , che il 
Trencipe baueffc ordine particolare di Spagna ; e prometteffe il Signore di 
S. jildegonda di non portar l orme contro il Rdper vn'amo. Quefli furono 
gli articoli più confi derubili della refa . E molti altri ve ne furono aggiun- 
ti Jopra diuerfe materie .toccanti a reflitutioni di beni; a rimettere il traf- 
fico mercantile nella Cittì ; & a diuerft altri più minuti intereffì , che ri- 
guardauano il comodo, e la fodisfattione de gb habitanti. Stabilita a que- 
fto mbdo la refa, il Trencipe volle , per maggiore applattfo <f votale ac- l'Otdine 
qmsìo ,riceuer f Ordine del Tofone, che il I{è poco prima gli haueua inuia- TQfoae " 
to. Seguì la cerimonia nel Forte di S. Filippo con ogni più celebre accom- 
pagnamento <T allegrala , e di giubilo militare; e ■ fu efeguita per mano 
del Conte di Tdansfelt ,vno de' piu vecchi, che godefferom Fiandra il me- 
de fimo honore. Entrò poi il Trencipe folennemente in Amerfa ; e Centra- 
ta non fu folo da vincitore , ma infieme da trionfante. Compar ue egliiru 
fuperba vista armato a cauallo . Trecedeuagli gran gente pur' anche mar- 
me a cauallo, & a piedi ; e moli altra neliiìlejfa maniera lo feguitauaj. 

Ne’ lati fi diflendeua.no Itmghifjìme fila d' armati a piedi ; ma poco innanzi 
alla fua perfona particolarmente vedeuafi a cauallo il fiore della Nobiltà , 
che in gran numero fi trouaua allora nel campo Fregio. Così entrò perla 
porta Cefarca . Quindi lo riccuè il Magistrato , con tutti i Capi de gli Or- 
dini cittadine! chi , e con vn numero infinito di popolo. Tremò eretti molti 
archi , molte Statue , e molte colonne in diuerfe parti , con tutto quel più 
di fefleggianti apparente , eh' in fimile oc cafone , per fegno di honore , e di 
gioia , haueuano potuto far tali vinti con tal vincitore . Quindi refe nel 
maggior tempio le grafie a Dio , che doueua . Et accompagnato femprej 
da infoine acclamationi ,e militari, e cittadine fche , andò poi a difeendere 
nell habitation del C afelio, e fi fermò qualche giorno in Jtnuerfa , per ri- 
ordinar le cofe , che più n haueuano bifogno in quella Città. 
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Tornane fótta Pvbbidienz» del ftè le Cirt» di Canee . di IruflcUcs , di Malinet , ed! NimPea , 
Tèggoirfì pf tuo I* Pfoultteie conftdétarc in angulie etti . che oneriflònó alla Regina rPln- 
ghd terra 1» Strafattiti de* paeli Imo , pet godi r tanto pie larjamentc la fitti ptoibrtlolte. - 
All* 0 fferta uno r ien conferiti to dalla Regina . Ma ben naffa multo pia i narrai di prima nei 
figliat ladifèfa loto In totitrii cambio ella ricetie in otpoAio att ime l&r Razze. Anima 
dei Come di tinteli re in CNIinda .fpedttoth Iti per Capo lu premo delle Proni ilei e rbrift- 
deratc. Rifluirci! Duca di Patina intanto d'Vfìi re in rampatila . A (Tedia tirane , el’actmi- 
fta. R ceni Pittori ofoebtfo piglia Veni r .rìdati ; patta »l Ritmo , & in fico J del TmcrAré 
foctbtre Zutfen . Oifoiiftì, e querele fri il l.ibcvftre. egli Stati vniri » Contórni» gii acqui- 
* Ài il Duca di Parma ; c Fu quello JclW fclnla in particolare . . h‘è di fomtna importanza . Nel 
*»lbie dtll’Srttti Vifcn-rti&fla Mitica fièri Re, èia RegirtriPinch'Iterta per legitiflatein quat- 
te maniera le cole di Fiandra . Mattonali pratica artificiali dall’vna ce da l'altra partfc_u • 
Deliberi in quello iriczio il Rè > s'egli dbbba rmiouer guerra alla Regina (copertamente » 
Confttltéì thè (opri duàò (Vno fatte trt Pipigli» . Determina il R* finalmente dollilat 1*- 
rnghiltcrra i on potcntiflimc forze Apparecchi .che ne legnano dalla patte di Spagna, e’ 
da qn fila di Fllndfl- Frtf pii ir ioni "aii’lnt mitro , chetala Regina . Minnicfii’arniaiadì Spa- 
gna . eeort infelice principio davtu rertipèfibfir berrilca vico trarr mute pet rimiti giorni . 
Airinofuo nefcanal dlnzhifretra . Nc tarda a far Irte incontro fumata logUfc. Cumini 
«lami rrtiveltèrda irto i legni SbagWubH . batch* di fuoco finirli <1*5 pparen zi a quelle dell’- 
•flrdln d' Amrerli. Pigliane timore Inumare di Spagna, e fi ibette in gran rrttiftiTiòoe . Al 
mede fimo te m o fi turba il mere . eficrefeer maggiormente il difor line . Fc-rlonii alcuni 
dt *’ftn.l valile fi . ì ' r bìlretta le fine a tv. tri are iti Trpa-na • Tèitopéfla lidnibile, che fi Me- 
na. Onde hel ritorno pettfeono tnoltèalttc delie lue nani et tuta» trinane dii futot delt’c 
Oieano drutlcr , lacera. econqnalì'ata. t* 

fi 

jt Ccriil vantaggio ottura deiformi Begie. "Pri- 
ma che ft facefìc f acqiùflo dì Anuerfa , noi ac- 
cennano di /opra, che sera fatto quello di Gan- 
te , e poi ancora quello di Bruxelles ,e di Moli- 
ne s . E per non trUcrrompcre la narnitione dell - 
afferò d'^Anuerja , noi tralasciammo allora dt 
raccontar l'efito ,chebbcro questi ; fé però fi po- 
terò» chiamare affedtj ; pache furono fatti coi 
pigliar Jolamente i pó/fi , e panar delle vcttoucr- 
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glie da ogni parte quelle Città . nota noi qui ne riferiremo br cu emonie i 
fucceffi , con quel di più inficine, cb'm altre bande feguì nel tempo , che 
durò faffedio d’^imterfà . Dopo che la Città di Bruges era venuta in ma- 
no al Famefe, quella di Gante haueua cominciato à patire di molte cofe , guic. 
e particolarmente di vcttouaglic . \tteneuano le Trouincie confederatela 
in quella cofla maritma della Fiandra due "Piagge molto importami ; cioè, 
fEfclufa , & Oflenden . E perche di la ft poteuano imitare foccorfì tu 
Come , procurò il Famefe , dopo t acquiflo di Bruges , £ occupar tutti i 
paffì aU intorno , fi che Gante non poteffe hauer comunicatone £ ale untu 
forte con le foprarwmmate due Piagge. Et al dffegno corrifpofe a pieno il 
fuccejfo . Non potendo più dunque i Gante fi ricevere alcuno aiuto di fio- 
ri , andarono ben preilo crcfccndo le necejjìtà frà di loro . Durava in ejfi 
nondimeno la contumacia . E spirando pur tuttavia i primi f enfi contro la 
Chiefa, Cr il pi, moilrauano di voler {offrire gli vbimi patimenti più to- 
Sìo , che fottometterft di mono allvbbidicnga Uggia, dr alla i{ehgitmc-j 
Cattolica. Dati altra parte il Fame/e , benché già occupato nelCaffedio £- 
dimorfa , non lajciaua di porre ogni dihgeuga , per tirar quanto prima i 
Canteft neWvltime neceffità della fame . "Perciò facendo egli correre leu 
cauaticria £ ogni intorno , e dando il guafio per tutto , non permetteva , che 
' fuori delle mura poteffem trovare aiuto , nè fteuregga alcuna quegli habi- 
t aliti. Non mancavano molti nella Città , eh’ erano tocchi da buoni fenfi 
verfo la Chiefa , & il Uè . Feggendofi dunque ogni dì più aumentare i 
pericoli della fame , pigliarmi occa fotte i più bene intentionati della Città 
£ addolcire [ofimatione de gli altri più contumaci , che prima anche il Far- 
nefe haueua procurato di moderare con molte benigne offerte . £ così fi- 
nalmente, per non cadérne’ più grani mah , rifolucrono i Gante fi divenire 
all accordo; e l effetto ne feguì verfo il fine di Settembre dell'anno inangi. t 

Oblgaranfi di rendere la douuta vbbidievga ài 1\è ; £ ammettere comedi quii furie jì 
prima il folar efercitm Cattolico; di rifare il C alleilo , ch’era siato demolì- tood,du “- 
to va fo Ihabrtato della Citta; e di pagare ducento mila formi per Jouue- 
nimento del campo Pregio . *4.11 incontro dal Famefe , in nome del fé , fu 
conceduto loro vn ampio perdano; furono reintegrati nc priuilegi di prima, 
e d.ito tempo due anni a chi non volata profeffar la Religione Cattolica j 
£ andar fcite , è trafportare i (noi beni ovunque più gli pareffe. Conlamc- 
dcfim.i forma £ affedh largo vennero in potere del Trencqie fìmilment'Lj , 

• alcuni meft dopo, le Città di Bruxelles , e di Malata , e con poco differen- ^""oilnteJe- 
ti condttioM fuccederono anche le refe loro . Fu di gran con)iderations.j> Bru«eiics, di 
lacquflo di N irneva , fatto pur mentre durava l affedio £*4nuerfa , come e4i 

accennammo di f òpra . Ma t effetto ne vfcì dalla nfolutione propria d<Lj 
gli habtumti ; fai quali prevalendo i più fedeli alpi, & i più denoti alla 

G i Chiefa , 
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Chic fa , perciò da loro forcati gli altri, finalmente la Citta fi diede ài Far- 
nefe ; il quale ne riportò vn notabil vantaggio per le fpeditioni , che poi 
Seguirono in quelle parti . Nel mede fimo tempo che veniua riflretta . j 
jfmerJ a , furono tentate due forprefe molto confider abili titano. di Bot- 
Bouhuh^enu- ^ ,lc ^ trabante a fauor de' Fiamminghi vaiti ; e f altra d'Ojìenden nella 
« in «no dai Vrouintta di Fiandra a fauor della parte Regia . il trattato di quella paf- 
sò per mano del Conte cf Holach , e procurò di metterla in ejecutione egli 
fleffo. Dunque con certa intelhgenga , ch'egli hebbe dentro , condottofi na- 
feojamente di fuori apprejfo ma porta , gli riujcì tanto bene al principio 
U difcgpo, che potè / finger per quella porta nella Città alcuni de' fuoi. Ma 
kuatofi in arme il popolo , e trouandoft a cafo allora in Boldncb il Signor 
iAltapcma , foldato di gran valore , furono ben pretto risfmti fiori i 
nemici , e con molta loro vccifione , fatti del tutto ritirar di là intorno . Il 
mede fimo buon principio , e fiftejfo infelice fine fi può dire , c'hauejfe ita 
' forpref a dà Regij tentai aneUa Trouincia di Fiandra . Con quel neruo di 
gente , che bifognaua fu inaiato dal Famefe il Signor della Motta per efe- 
& UTr ^' vdffaltò egli tanto altimprouifo la parte vecchia d'Oflenden , chaj 
quafi f, àbito ne fece l acquìtto . Ma i fuoi non battendo ben cuflodito v>l» 
ponte , che vniua infieme l habitato vecchio co'l mono, i nemici prefò 
animo , dopo haucr racquittato il ponte , fcacciarono poi anche i Regij da 
quella pane , ch’era venuta in man loro . Qucfìi erano Flati i fuccejfi det- 
tarmi nelle Trouincie di /trabante , e di Fiandra , mentre durava l affé dio 
d'Mnuerfa . Nel tratto del Rhcno , oltre albi ricupcration di Nimegu, 
la Fuiàf non ballettano i Regij coiifeguito in quel tempo alcun vantaggio confi deru- 
bile (opra i nemici , ma erano rimafe talmente bilanciate le cofe dallvna , 
Vei* e dall altra patte , che ciaf cuna di loro bavetta potuto più foflencre , ckj 

Superarle forge contrarie. Couernaua farmi del Rè in quelle bande il Co- 
p»t lettela*, kmcllo Franccfco FepdugS, & appreffo di lui Ciouan Battifla de' Tafjis, 
amendue Spaglinoli ; ma refi dalla lunga dimora familiari ni paeft , dal 
quale perciò riportammo fi ima , gir amore congiuntamente . Qucfìi batte- 
vano I opra tutto la mira a confermar la Città di Croninghen con quel più , 

. ch'iti quelle bande reflaua (otto f vbbidictrga del Rè . Nè mancarono al- 
. cune occaftom, nelle quali venuti alle mani co' i nemici, eruppero i loro di- 
*4o\r< c f*P* 1 ^ indebolirono anche le loro forge. All incontrò militava colà 
Meuti pt7 per gli vmti Fiamminghi Adolfo Conte di Meurs ; huomo di qualità , cj 
*“ Sta,u per la confiderai ione della famiglia , & m riguardo ctiandio del valore ; 
Martino scHin Poneva a FF' c (f° ^ f c Mtfrtww Schincht , di già paffatod.il feruitio 
~ ' del Rè a quel de* nemici , per mah trattamenti , che pretendeua d'hauerrù- 
eeuurt. Da qucfìi due Capi, con Ingente, clieffì potcnano mantenere rac- 
colta infume , procurauafì d' impedire ogni progreffo dell’ armi Regie , c di 
> fare 
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fitte etiandìo tutti quelli , che potè fero in vantaggio delle lor proprie . Ha- 
ueuano efi m particolare forprefa la Terra di Nuys , eh' è / opra il Rjheno , 
e ch'appartiene alt ^irciuefcouo di Colonia; e fermxtoui il piede , i erano au- fobica 4M». 
montaggi iti molto iui attorno con tale acqtuflo . Manèdiquà ; ni di là final . t0 * 
mente; come habbiam detto, erano finti di tal confeguerrga i fuccefjì, du- 
rante Caffè dio cC^dmerfa, che per notàio de gli atri , ò preceduti , ò chtLj 
ftguiramo, fe ne debba far qui altra relation, più diflinta. 

Dunque riuenendo noi alt ej eretto \e pio, &• alle materie più importa»- »**« **"!»<*- 
ti, che et richiamano altroue , riordinate c'hebbe U Trcnctpedi Tarma le _» 
cofe in jlmerfa ,nfoluè di partirfene,e di voltar fi doue toccatane a nuo- 
uc prof pcrità Cinuitaffe . Haueua egli in quel poco di tempo della fua di- 
mora in quella Città potuto affai chiaramente conofccrc , che C Dilania , la 
Zelanda , e Coltre Trouincie vnitc , ( così le chiameremo nell' auueniriLj , 
perche di già commmemente ventilano denominate in queflx manierai ) 
contmoucrcbbono tuttauia in non voler tornare fatto C vbbidierrga del . 

Ond' egli prima di partire , fece rifare la Cittadella verfo l’habitato delira 
Città, fe ben per allora di f empiite terrapieno ; che fìi in breue riucBittu 
ancor di muraglia , dopo efferfi manifefìamente /coperto, che C accennate 
Trouincie non follmente non moslrauano di voler riconciliarfi co'lRj, ma w»<*re prtrf- 
che più toflo con nuoui difpcrati configli s erano rifolute £ offerire alla fuegina di'! 
d'Inghilterra la Souranità de' paefi loro. E ne fù condotta nel feguentemo- rtouimac.*». 
dola pratica. Haucuano prima le fudette Trouincie tentato per via d'offitif , fciutK 
che la Regina voleffe aiutarle in tanto pericolo , com'era quello di perde- 
re ^inuerfa. Ma trattenute folo in varie fperange , non s’era veduto mai 
corrifponderui alcune fetta . Afpcttauale in fomma a più dure neceffùà la 
Regina, fi che ella ne poteffe riportar quei vantaggi, che non haueua Ja- 
puto godere il Duca £ Ulanfone , come mi toccammo di f opra . Crefciu- 
to dunque in effe Trouincie ogni dì maggiormente il timore di perdere An- 
uerfa , né potendo hauere altro ricorfo , che alla Fuegina , determinarono 
d' inaiarle vna folemie * tmbafeeria m nome comune ; & a quello fine de f- Deputiti che 
fero quei Deputati , che btfognauano per rapprefentar ciaf cuna di loro , e / > " d 'ifcono°«t- 
gh fpedirono in Inghilterra sul fine ddt antecedente Maggio pafato. Dal- iiB.e^ol° ** 
la Regina furono raccolti con particolar dimoflratione di bencuolerrga , cj 
d'bonore . Quindi fi verme al negotio . E la propofla , ch'efji fecero aU.zj 
Regina fù quefta . Chele Prouincic loro , prima d’ogni altra cofa, offerudi ce- 
la ringratiauano con ogni deuotion d’animo, per efferfi compiac u 
ciuta sì benignamente di fauorirle , e proteggerle contro le vio- p«cfi loco, 
lenze del Rèdi Spagna, fin dal principio, che da lui s’era comin- 
ciato ad vfarle contro di loro . Che feguitandó egli più che mai 
ad opprimer la fiandra, nè potendo die Prouincie difenderli con 
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le forze lor proprie da ai potente , e sì fiero nemico , erano co- 
■ flrecte di procurarli akroue quella protettione, eh 'era lor necellà- 
ria. Hauer determinato dTe perciò di ricorrere a quella di lei ; 
Prencipefia con loro sì congiunta di Stato; sì vnita di Religio- 
ne; e sì intereflata ancora di caufa. Trouarfi veramente effe allo- 
ra in debole conditione . Nondimeno ritenerli da loro tuttauia^» 
nella Prouincia di Fiandra Oftenden , e l'Efclrfaj. amendue Piaz- 
ze maritime di gratndiffìma confegtenza . L'Olanda, la Zelanda, 
eia Frifa, Prouincie anch'efie di tratto maritiino, rimanere tut- 
te libere intieramente dalla dominatiooe Spagnuola ; e ncll'alcre 
più dentro terra conleruarfi pur fotto l’vraone loro molti luoghi 
de’ più Scuri , e molte parti del paefe migliore . Non dubitar’ef- 
fe punro , ch'vna sì gran Prenci pefla non folle per abbracciare^ 
la difefa loro molto più per magnanimità, che per incerctTe . On- 
de lafciando a lei quella parte ,e confederando effe quella , le rap- 
prefemauano di quanto vantaggio folle per edere all’Inghilterra 
l’vnir feco tali Prouincie , e particolarmente l'accennato paefej 
- maritimo. E che dubbio- poterli haucrc in tal calo , eh 'amendue 
quelle forze nauali congiunte non fòdero per dar k leggi, che vo- 
cifero per mare a tutto l’Occidente , indente con tutto il Settcn- 
trione ? Offerii 'effe dunque di lòttoporli all’intiera Souranità di 
lei ,pcr godere non (blamente gli effetti dell’ordinaria fua protct- 
tione, ma ladifefa ddl 'affolli tafua autorità, come lor Prenci p et 
fa ; forando , ch'ella li compiacerebbe all’incontro d’ammettere 
tale offerta fotto quelle htvtcdc , e ragioneuoli cvmditioni , cho 
doueflèro godere i lor popoli , fecondo la moderata ,e lòauc for- 
ma dell’antico loro gouemo. Nel redo s’aflicuraffe dia a pieno y 
che i Fiamminghi fòdero per gareggiar fempre di fedeltà ver fo 
lei con eli Inglefi ; di prontezza in concorrere ad ogni maggiore 
fao inafzamenro ; c di gufto in vederne feguire, com'ella,più ddì- 
dtradc , gli effetti . Tale in foftanga fu la propo/la. Dopo biuerlajpie- 
gata'tn voce , prefentaranh i Deputati alla Rjrgnu poi in ifsritttfftbc-? 
la ricevè molto benignamente) e con parole pieve d’bonorc, e é d’h umanità 
, rifpo/e , che Hìaurebbe con ogni attentione veduta , e per ogni via pro- 

curato di rimandar e/Ji Depurati quanto più fojfe pojfìbile , contenti alitar 
loro "Provincie . Erano geauiflbne le etmieguenge , che portaua /eco vn.tr 
ri oidi* eoo t *^ e °f crta • £ perciò la Regina volle, che /offe con particofar diligenti.* 
gon JtU-enxa ej aminata nel fuo Cmftglio . Haueuano prima gflngleft mo/ìrato di deft- 
f «u"nei ''filo* derar fommamentc tjttcfio fucceffo . hUxcomc per ordinario .nttouono affai 
coniglio. più le cefe vedute ,tbe non fanno le imaginate ; così allora nelvederfi pm 
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etappreffo F importatela delia materia > nacquero pareri molto diuerfi nel 
Configlto Marno al rtjoìuerla . Cmdicauano oleum più arditamente , che.» 
fi doudfe in nati i modi abbracciare vna sì bdla occafionc. Ef- 
fcr fatte di già legkimamente Sourane di fc medefimc le Prouin- 
cie Vnite di fiandra -, per la neceflìtà loro si giufla di non hauer 
potuto jòtfrirc l'opprelllone sì acerba del Rè di Spagna . Dun- 
que dipendere andatamente da loro l’v&r come più volcffero del- 
la Souramtà , che godeuano . Hauerla elle di già trasferitami 
volta nel Duca d’AÌanione . £ perche non poter fare il medefimo 
hora di nuouo nella Regina? Offenderebbe!! di ciò il Rè di Spa- 
gna fenz’alcun dubbia, c forfè mouerebbe l'armi a danno dell’In- 
ghilterra. Ma quanteoffefe aìlincontrohaucr di già riceuute da lui 
la Regina ? Nondfcrfidalui fomentatele folleuationi d’Hibernia ? 
Non hauere il medefimo difegno etiandio in Inghilterra ? Non.* 
fauorir’egh quanto potcua ia cauta della Regina di Scotia?Et in 
ogni altro modo non moflrar’ egli il fuo mal animo contro gF- 
Inglefi?Che fc poi volrife rompere contro la Regina apertamen- 
te la guerra , dourebbefi confidcrarc quanto s’aumenterebbe l’or- 
dinaria potenza di lei per mare, con quello nuouo accrefcimcnto 
markimo pur della Fiandra . Vernile allora perciò il Rè di Spa- 
gna ad affaltar l’Inghilterra quanto voleffe ; che la trouerebbo 
altretanto ficura di forze , quanto era per ogni parte incfpegna- 
bil di fito. Jl quefìa {attenda rum mane Mano appo fi t ioni. EITer ( dice - 
mfi ) caufa comune di tutti i Prencipì , chcfimanteneffero nella 
douuta vbbidienza i lcrr fudditì. E qual rouina farebbe del Pren- 
cipato , fe rimanelfe all’arbitrio di quelli il renderla , ò non ren- 
derla a quelli ? Hauer la Regina fauoriti fino allora ì Fiammin- 
ghi» non come liberi, ma come opprefli . Poter’clla tuttauia_» , 
lenza paflar più oltre , fare il medefimo ancora giuflificatamente 
per l’auuenire . Ma il riconofcergli per Sourani , e Faccettar di 
più la Souranità , che a lei offeriuano , dferc vn’attionedi catti- 
no efempio per gli altri Prencipi, e di confegucnza pericolofif- 
fima in particolar per lei ftefla . Quanto più giufla occafiono 
haurebbe il Rè di Spagna in tal cafo di far fentire a lei nella.» 
eafa fua propria i triedefimi mali ? Quanta cflerne la difpofitio- 
ne generalmente in Hibemia l E quanta ancora in sì gran nu- 
mero di Cattolici , che rcfìauano tittauia in Inghilterra ? Ad 
imitatone di lei panerebbe il Rè fenza dubbiò anch’egli da’ 
fomenti fegretì alle inuafiofti feoperte. Con le forze di lui tem- 
porali vnirebbe facilmente il Pontefice Romano dalla faa par- 
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tot . ' Della ‘Guèrra dì Fiandra 

te etiandio le fpirituali, E vedrebbefi poi allora quel che gioua£> 
fe l’hauer voluto fare vn’acquirto sì incerto ne' paefi vicini , 
con auuenturarfi a pericoli tanto certi dentro a gli Stati pro- 
prij . Frà ejuefle opinioni contrarie , vna quafi di meggo ne riforge- 
un. Et era , chela Regina fcnz’acccttar la Souranità,nè vfarc al- 
tro titolo efpreflò di Protettione , aiuta de con vn buon ncruo di 
gente i Fiamminghi. All'incontro, ch’eli per aflìcuramento del- 
le fpefe, ch’ella farebbe in aiuto loro , le confegnaflcro in mano 
qualche buona Piazza in Zelanda , e qualch’altra Amile ancora., 
in Ollanda . E che fotto il gouerno del Capo , ch’ella inuiado 
con la fua gente , rimandTe ancor l’altra, che le Prouincie Vnite 
manteneuano a foldo loro . Così fermato il piale in quelle duo 
Prouincie maritime , c rtefa l’autorità fimilmcnte nel modo ac- 
cennato con tutte l’altre più dentro terra , potrebbe afpettar poi 
la Regina di veder quello, che il tempo di mano in mano efortaf- 
1 c . Ottimo edere vn tal Configliere ; & infallibili i fuoi vantag- 
gi per chi fapeua conofcergli , e praticargli . U quefla fentenga, 
inclinò la gegma , E perche di già fi trouaua in grandiffimo pericolo jln- 
ucrfa , ordinò ella , che / ubilo fi fpediffero tre mila fanti in Zelanda per 
facilitar più U foccorfo di quella Città ; e rifolucrono alfmcont.v i f iora - 
mmghi di mettere in mano fua per allora la Tirana d'Oflenden . M.lj 
ciò non fi poi efeguuo , perche l’aiuto non giunte a tempo ; onde fi pafsi 
mangi nella pratica principale , e frà le parti fe ne formò la Capitiilatione 
feguente . Che la Regina cf Inghilterra fofje in ohligo d'aiu’are gu Stati del- 
le Ptouincte Vnite di Fiandra con cinque mila fatui , e mille caualh paga- 
ti , inaiando vn Gouemator generale ,ch'appreffo di loro haueffe il maneg- 
gio deiformi , &■ il comando fopra tutta la gente di guerra . Che per affi- 
curare la reftitutione del danaro, che la Regina (pendeffe, gli Stati douef- 
fero porre in mano di lei Fleffmghen, e g amichino in Zelanda , e Brilla m 
Oliando, e lafaare in ciafcuna di quelle "Piagge fonigliene con fifteffej 
monitiomdi guerra , che vi fi trouauano allora. Finita la guerra , e fat- 
ta la rcflitution del danaro ,foffe tenuta la Regina al f incontro di reihtuir 
le Piagge nel modo , che di preferite le foffero confegnate. Non poteffem 
le Prouincie Vnite far pace col gè di Spagna, nè lega con altri Prencipi, 
finga fintemene ione , e confenfo della gegma ; e fcamhieuolmente la ge- 
gina non poi effe venire a trattato alcuno particolare còl gè di Spagna.* -, 
feirga che lo fapeffero, e vi confentiffero le Prouincie . Oltre al Gouema- 
tor generale della gegina , potè ff ero mteruenire due altri de fuoi Mimflri 
a tutto quello , che gli Stati delle Prouincie trattaffero . Mancando qual- 
che Gouemator di Proumcia , òdi Piagga , gli Stati nominaffero due , 9 
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tri perfone da efféme prouedute , e diquelle ne foffc eletta ma dalGouer- . 
rutor Generale conia participationc del Configlio di Stato delle Troumcie . 

In eucnto che per feruitio commune bifogrtaffe far guerra in nutre , do- 
ueffero conccrrcrut dalla parte loro gli Stati conforme vgualia quelbu , 
che vi [off ero impiegate dalla fuegina-, e l'ammiraglio di lein’hauejfe il 
principale cxmaiiio . Dal Gouenutor generale , e da gli altri Off fiali del- 
la Regina fi gittraffe vbbidienga non folo a lei, ma parimente agli Stati. 

F off ero da tutti loro mantenuti muiolabilmette i priuiUgi consueti al paefe^j ,• 
t non saker affé punto il gouemo di prima nelle Tiagge ,dou enti afferò di 
prcftdio gllngleft ; -a' quali farebbe permeffo di viuere al modo lor d’In- 
ghilterra nelle cofe toccanti alla Religione . Quefli furono gli articoli più ef- 
fettuili, Conclujo [ accordo m tal forma fi diedero fubito gli ordini necef- 
farù per venirne all efeemìone . Ter Capo fupremo della fua gente > /o 
Regina dichiarò il Conte di lincefìre , del quale se fatta meni ione in altri 
luoghi di quefta Hifioria;e gran Nobiltà d’Inghilterra fi preparò à fegui - 
tarlo. >' 

Fmlquettarmo fri tanto-, e fuccedè l altro del 158 6 . Nel principiodel Arrj«o<fc!C6. 
quale imbarcatofi con tutta la fua gente il Lmceflre ,aniuò sù i primi giorni '' ©ìund»* 1 * • 
di Febraro nella T errad eli H aya m Oliando , e quiui da gli Stati fùriceuuto ° * 
con tutte quelle più honoieuoli,e più liete dimofìrationi ,che poterono farfi 
da loro . Di fornata importanza doueuano gmdicarfile Ttagge , che gli ve- Piazze dtpa fi. 
muano confettate ; perche F teff ngben con Ramachmo era la principalchia - * 

ue della Zelanda -,elaT erra di Brilla , vna porta anch'effa di grandiffimre * 
confeguenga m OUanda , come altre volte si dimcflrato , m occafione di trat- 
tarli de fiti loro . Tofltui , fecondo la conucntione , i prefidij , tale iSlangiu 
fecero al Lmceflre gli Stati , accioch’egU , oltre al gouemo generale dettar- 
mi , accettale ancora quello di tutto il paefe , ch’egli piegò a contentarfene^t. 

Del che moflrò difpiacer la Regina > & muiò fubito per fona efpreffa a doler - 

fene. Ma rinouatefi da gli Stati le mede (irne preghiere con lei , non vi feccj 

ella poi altra ripugnanza maggiore ; filmando per auuentura ,cbe laprimzj Onte dì tia- 

effefa di già contro il R^è di Spagna /offe in tal grado, che poco resìertbbe dfr™*«!n- 

addokito , quando ben ella safleneffè da quella feconda . Oltre che diffidi- £*" vniù pct 

mente, per dire il verofoteua creder fi , che tal dichiarativi de gli Stati, per 

tneggo di qualche fegreta pratica non foffe giunta a notitut della Regina^ non 

baueffe voluto prima il Dnceflre affittir or fi delfuo tacifo gallo , e cmfenfo . 

Ma comunque ciò fuccedeffe , prefa t ammmiftratione il Lmceflre ,fecc dtftri- 
buir la fua gente , e quella delle Troumcie , doue più il bifogno lo riebiedeua ; , ^“ clie 
e fi preparò ad impedire , quanto più gli fóffe poffibile ,iprogreffi dell' armi ierte Kju./u 
Regie,& a far tutti quelli datt altra parte , ch'egli poteffe afpettar dalle-» P ' C « ÌD1 - 
fuc. Con l acquisto di tante Città principali , eh erano venute inaiano al 
• Farnefe, 
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Rcfta fomma- ,e con fiefferfi impadronito egìid jtnuerfa particolarmente ,mta 

moao * om ’ r ’ fi P"® dire quanto fofifero crefàute m lui le fperange ifi impor fine all cj 
™c°e di' qucflc turbukuge di Fiandra , ò per via di qualche buona concordia , ò co'l meg* 
daiì T hiTr V a ff °^ ut0 deU’amti . Onde reflò marautgliofamente commoffb m vede- 
n. nsn “ eI re , che da quefto foccorfiolnglefe gli fbffc tolta dimano quella vittoria*, 
ch’egli nclfivn modo , ò nell altro , sera figurata di già con tanta ficureg- 
gq nel firn penfiero. E di tale ingiuria formò f abito il 1 {è mede fimo t ut» 
tì profondo f enfio nell emano , che non tardò molto poi a fame fuccedercj 
nella marnerà, che fi dirà , con aktffima dimoftratioae il rifenttmento . Trio, 
benché fofife arriuato m fauor de' nemici vn fioccorfo di tal qualità , nona 
Rìfoiue egli dubitaua .però il Pamefe , che rimanendo egli tuttauia molto fuperiore di 
nondimeno d*- f orge ,00» baucfifie areftar di gran lunga ctwtdto fuperior di fucCeffi. De - 
primaria caia- dunque , come prima finiffe il remo , £ vficir con fi ef ere ito aliaci 

p*s na. campagna . Rjteneuano tuttauia i nemici , dopo la perdita di Maflricb , due 
Tiaggedi gran momento in quelli parte iuferior della Mafia . lima era* 
Grane , ch’appartiene al Brattante -, e fi altra t'aliò , che foggiace alla Ghel- 
dria . Tornava m graniifftmo vantaggio al Famefe fi battere a fitta deuotio- 
nc tutti quei puffi , affitte di poter tanto meg’tovmr le fine forge icdCvna*^ 
e dall altra parte d'vn fiume sì principale ; e di poter anche trqfportarlc* 
con minore impedimento di là dal fihciw . Ond'egh con tutto fi mùnto fi difpo- 
con'o J up,ii! fi a votcr per ogni via procurar fi acqualo d'amendue quelle Tiaggc , Inlan- 
ladiGauc. to , benché tuttauia duraffe la fagiane del verno , egli nfoluè d' mutare il 
Conte Carlo di MansfeU General delfi artiglieria , per cominciare astringer 
Grane con qualche Forte più da lontano ; t gli diede quella gente , ebej 
bifognaua per tal difegno . Ordinò parimente , che fi prepara ffe dall’ altra* 
parte fiaffedio di rènio nelfitfleffa maniera . E moffo da viuiffime iftan- 
ge , che gli focena fi virente feouo di Colonia , mandò pur'anche il Signor 
{ Mtapema Gouemator della Gheldna , per fare vn altra ftmile prepa- 
rarmi 1 contro la Terra di Nuys ; doue i nemici s erano ogni dì maggior- 
Conte c mcntc fortificati, e femprc con maggior danno di tutto U paefi ch-cowti - 

di Man'fcu'i? cmo > perle continoue /correrie , che faccuono . Giunto fiotto Grane il 
"cfeGra, e""* Mansfelt » puntò Jubito due Forti tùie due ripe , affine tfi batter libero il 
f,u *‘ tronfino della Trio fa', & alcuni altri ne algò dalla parte più verfo temi*, 

dou è collocata la Tiagga. F'erfio il fiume amtaua grandemente la forti- 
fi catione del luogo i'iÉeffò fiume ; e frà terra i nemici haueuano molto 
Dai tinceftte bene ancor fi ancheggiato il ricinto.* Confi fletta la foldatefca , che v- 
"ra^ 'à j'fria dentro in fanteria lnglefi , di quella , chaueua condotta di nuova il 
ait-.ncomio' Umctfirc ; onera Capo il Barone d'Uemert . Tremolano grandemente i ne- 
mici nel confieruar quella Tiagga , & il Liwcflre fi prepar atta con ogni 
sforgo a /occorrerla. Mandò, egli perciò vn buon numero di farai , e 
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candii per taf effetto . Nè mancarono » Regij di far koppofmm , chuj 
comemuMo -,Jeben la gente non era intal numero allora, che fi pottffero a 
hoftan^t freaar le fonte, else faceuamquei di dentro ;tr impedir quan- 
tobif ognuna il difcgno, chaueuam i nemici di fuori. In quefla martella 
d'ajfedio perlvna parte, e di foceorfo per Cabra , fermano frequenti Jca- 
Tannitele , e fontani. Et ima fra f altea ne rnfcì fangmnofa . H. tatuano 
in penfiero gtlngkfì di, /occorrer principalmente la Tia^a per viad’vn 
dicco maggiore , il quale corretta lungo la Mofa , c a otte Ho fine s erano for- 
tificati sul dicco ; ballettano prepaiate dtuer/c barche etiandio mi fiu- 

me . Onde prefo il tempo , fi mojfcro con alctm (. quadroni di fanteria , e s- 
auan^arono molto nfolutamcnte per venirne alt ef emione. Stanano vip- 
lauti i Re gii dall'altra parte . E ri folliti anch'effi ahmanto d mtpedirr il 
foceorfo , andarono molto arditamente ad incontrare t nemici . jkft con for- 
um grande la mifchia per qualche tempo ; finche gilnglefi commciarmo a 
é edere , ir a rtirarfì . E tanto più allora furono incalvati da Regie . Mt-> 
quefU con troppa baldanza volendo fcgtùtar quelli , vernerò a difeompor fi 
finalmente in maniera ,che J opra/ atti da vno f quadrone piùfrefcodi fante- 
ria Inglefe , furono rijpmti a dietro ,econ molta vccifionc pofti in rotta , e_a 
nudamente difordmati . Erano quelli per la maggior parte Spagrmoli del 
Terzo di Giona/mt dell àquila. E ne rinfet grane la perdita ; perche nes 
morirono /opra 100. e fotte Capuani fra gli altri, mfterm con diuerfi affi- 
ttali infrtort. Non poterono però gflnglefi sformare il dicco prima occu- 
palo da gli Spagnuot; ma co'l fauoreml jucceffo della f amene foccoriao 
gli affedtati co* alcune barche per via del fiume , c procurarono di con- 
fermargli tomo più a continouar vigorofamcnte nella difefa . Dtfptacque-j 
oltre modo alTrcncipc di Tarma quello fucceffo . Onde gli ordmò fubtto al 
Signor d’~ 4 ltaperma , che la/ ciato per allora faffedto di Ntrys , vemf- 
fe a quello di Grane . Nè tardò molto il Trenctpe a trasferinufi egli 
ileffo m perfona, & a rubanti tutta la mole deli armi Regie, per ac- 
celerar quanto prima il fine di quella imprefa. Era eh già vjato ilmefcLa 
dt Maggio. E perche ilTrencipe fi ornmameute defidcraua di terminar pre- 
fio fafjedio di Grotte, per paffar fubttoa quelli di E'ei.lò ,e dtNuys; per- 
ciò con grandifjma diligenza procurò, che fi tiraff ero imagi i lattari necef- 
fiartj delle trinceri , t delle batterie , cm tutto quel più , che potefje 
facilitar maggiormente poi fefecution de gli afifialtt . Con gran celerità 
dunque fi conduffero tutte le opcrottonfoin modo che dentro di pochi gior- 
ni furono piantate due batterie di dodici cannoni per a alche duna , e fi 
cominciò a fulminar con effe furiofamente contro la "Piazza. Dalie.-, 
parte del fiume era difpofia [ vna il loro ; e [ altra ver/o il lato della cam- 
pagna. Da quella battaufi particolarmente, vn fianco , nel quuUenfifleua 
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la difefa maggior de vernici per quella banda . 7 Ma poteuafl da Im tut- 
tavia portare in lungo la refiftenga . E di già il Come di Linceflre , venu- 
to prima ad Vtrecht, e poi ad Amhem più da vicino con buone forge , da- 
va Jperangadi dover [occorrere gli affediati; quanto il Barone di Hemert, 
con alcuni de' fuoi Capitani ,prefo vn vile [pavento , cominciò a trattare di 
rendcrfi. Nè ricusò ilTrencipe di concedergli ogni migliar conditione , per 
iibrigarfì quamo prima da quelt imprefa . Vfcì egli dunque fatue Icj 
per Jone , F armi, e tutto il bagaglio. Irla ben tojlo fi j pentì della refa; poi- 
ché non paff areno molti giorni , eh' a lui ,&• a gli altri Capitani ,che f 'eco 
di ciò baucuan participato, fece il Linee ftre levare ignommiof amente bu 
vita. , 

Ridotto a fine con ifpedition « felice C affedio di Graue , fi voltò a quello 
di Verdi) con ogni preflegga il Fame j è . Haucua egli allora vn fiorittffimo 
cfercito; perche vi fi numerammo [opra io. mila fanti , e j. mila camalli , 
tutta geme eletttffima ; e facevano a gara le nationi ,onct era compoflo ,nel 
fegtiaìarfi tvna [opra dell altra m ogni attion militare, jlccampatofi in- 
torno a Venia il Farvefe ,cinfe in pochi giorni la Vtagrga con le fortificatio- 
ni verfo la campagna di fuori, che più importavano. Quindi voltoffìcoiL» 
le f olite operai ioni a ftringere quei didentro . Semina a gli affed iati d'vna 
buona difefa perla parte del fiume certa ifoletta,cb’e(fibaueuano fortifi- 
cata. VolleadognimoioilFamefe priuargh di quel vantaggio. E perche 
non poteva guadar fi il fiume , riè baftaua l’infeflar con t artiglieria fola i di - 
fènfori dell'ifoletta ; perciò fatte venir da Masìrich quattro barche dcllcj 
maggiori, che fitrouaffero in quelle bande , rifoluè di farla affollare più 
da vicino con effe. Ne fianchi loroalgauafi vn fermiffimo parapetto di ta- 
voloni , per afficurar meglio i foldati , che doueuano entrami ; & in ciafcmvu 
di loro fu pofla vna compagnia di fanti Spagnuoli co'l fuo Capitano . Da va- 
rie parti accoftaronfi allifoletta le barche ; e bordine fù , eh' ad vn tempo « 
foldati ,chev erano dentro facefferoil lor tentativo ; e dalle ripe ,gh fecondai - 
fe t artiglieria . Nè potcua feguimepiù felicemente f effetto. Tcrcioche 
tefferfi dalle ripe battuto il Forte ; f caricati da gU Spagnuoli i mofehetti ; po- 
fto da loro il piè in terra ; e f cacciati dalTifolctta i nemici, fù qua fi iru 
vn punto mede fimo . Tochi ne furono vccifi. Gli altri con alcune barche 
faluaronfi. Diede gran terrore a gli affed iati queflo fucceffo. Dall altra* 
parte gli animava il Linceflre, ma più di tutti lo SchincbL Haucua egli 
in Venlò la moglie ,&vna Jorella » Onde nella caufa comune mtcreffan- 
dofi la fua propria , faceva egli ogni sfargo per introdurvi quale he foccor- 
fo . Ma il Famefe haucua chiufi m maniera tutti i paffi alt intorno , ch'- 
era troppo difficile il farne fucceder lefecutione . Volle nondimeno lo S cian- 
che tentarla più volte; finche perdutane la fpcrattga, ne laf ciò poi anch*^» 

intiera - 
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intieramente il dijegvo . Batteuafi in questo mcggo con gran furia da Fegu 
per varie parti la Tiagga . E di già le natimi , c battevano gareggiato pri- 
ma nelfauangarfi ,faceuanoagara etiandiond voler luna prima deli altra 
e ondar fi all'ajfalto . "Ma i dìfenforinon battendo voluto allettarlo , rtfolturm °"^ ne f ' sua 
di render fi . È le conditami furono quaft le mede fune , che s erano poco inon- 
di ottenute da quei dt Grane. ^ nflailfanwft 

Qumdi con ogni profeta fi trasferì fatto Nuys il Famefe ; e con lui fi aiWfftdio di 
congiunte l'Elettor di Colonia , alle cui preghiere colà s' era voltato ieferci - Nl, ? s - 
to. Trouauafi di già rifiretta con alcuni Forti la Terra. Ma dall altra par- 
te non haueuano mancato quei di dentro fino allora di far molte valarofefor- $ . <o J; 
tile ;emofirauanodivolcr fempre più anìmof amente cmtimuarle . Giacca -rem. 1 
siti fiheno quella T ena , come habbiamo accennato ;edal fiume vi fi for- 
ma vnifola in faccia , che s'accofia affai vicino alle mura da quella ban- 
da. Quivi s’ erano fortificati particolarmente i nemici; e di là volle fcac - 
dargli per ogui modo il Famefe. .Agli Spagnuoli ne fu data la cura, e vi Muti. 
fi prouarono arditamente . Ma vfciti con pari coraggio i nemici , manten- 
nero r ijola , & vocifero alcunidegli Spagnuoli . T ornaronui nondimeno que- 
slianche piùrifolutidi primate finalmente bi fogliò, che cedefferoi defen- contro UTsj- 
fori . vdffcgnò tutto quel filo alla natione Spagnuola il Famefe ,per accofiar - 11 ’ 
fi alla Terra da quella parte ; e contro il muro fece piantare vn buon nume- 
ro di cannoni . Dal t altro lato della campagna difpofe gf Italiani con vna fil- 
mile batteria . In altre bande tmpiegò fimtlmente C altre nationi contro Ita 
Terra; in modo che gli affediatibcn prefio fi videro ridotti in grandiffime 
anguille . Non ceffona vna batteria dopo vn altra ; efpefje volte fulminava - ch-è battati 
no tutte inficine . Dalla parte del fiume vn torrione difendeva molto van- 
taggiof amente la muraglia , che vi correva. Ma con affatto sì fiero vi fi 
conduffcro gb Spagnuoli, che finalmente vi s'alloggiarono. Da quel fito Ita 
. Terra tanto piùrimafe mfeftata ,e fempre in maggior pericolo d' e fferprefa. 

Nè minori erano le sìrcttcgge , nelle quali dalla lor parte f haueuano ridotta j 
parimente gt Italiani . Onde perduti dì animo gli affé diati ,e per fe fieffu.e -ruttano gì; s r- 
pcrche il Gouernatore della Terra fitrouaua con vna pcncolofa ferita, fidi- àtìa! ' IC ° 
fpofero a trattare di render fi. Contro quel luogo mofiraua grande abbonimen- 
to f efercito , perche s'era veduto ,the i Terraggani haueuano ine lin.it o a rice- 
vervi dentro i nemici . Molti ancora.de gii babttanti erano heretici , e mante- 
nemmo tuttavia vn aperta di fpo fittone a fattore dell ÌApofiata Truci) fes . Trien- 
ne dunque ,fofpefo Raccordo il cornigere , fi flà sul trattai • della re fa , e che ^ 

vengono ef aminate le conditami , (ueghoffi vntatimpeto ne gli Spagnuoli, e R, c g.j. 
ne gl'italiani , che /pregiato ogni buon ordine militare , affali) ono di pro- 
pria rijolutione con cieco furor da due bande in vn tempo iieffo la Ter- 
ra. Jhtomti della novità i nemici , procurarono quanto più lorfùpojfi- 
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bile di far refiflenga. Ma con debole riufcita. Percioche refi efferati al- 
*'*& Cf er fot" ^ orfl tant0 P™ 1 • ^°P ° ^° ,£T operato ogni oracolo , entrarono nella.» 

ti! £ICI 01 Terra bofiilmente ,econ eccejfo d'ira , che preflo ft conucrtì tu rabbia , m- 
crudelirono dimaniera , che poferoafildi fpada quanti viritrouarono . Ni 
finì la crudeltà folamente nel /angue . Negletta F ingordigia del /acca , p af- 
farono più atrocemente al cafligodel fuoco ,e faccefero in tante parti, che 
laTcrra,fabricata per la maggior parte di legno, refiò inuolta fubito den- 
tro alle fiamme dì vn’laombilc incendio . Ardenza le cafe; Fvna feruta tim 
d'alimento al fuoco dell'altra ; e non giouando la ditttfione delle ftrade , alt - 
uentauanfi da qitefta parte a quella voracemente le fiamme, e con rapido 
volo f Opra F intiere contrade fi dtfìendeuano . E perche tanto più preilo , t 
più miferabihnente la Terra fi diftruggeffe , al fuoco taggimfe il vento ; che 
mbreuiffimo /patio d'bore finì poi di ridurla in cenere quafi per ogni lato. 
Saluaronfi a gran fatica due Cbiefe , dentro alle quali crono fuggite molte 
/acre vergini della Terra , infìeme con altre donne . Et in afficurarle tutte 
dal furor militare ,fegnalofi particolarmente con pietà generofa il Marchc/e 
del V d(lo j ch'era modo rifpettatonel campo fregio , non meno per la confi - 
Cipef io , «_> ieratione del /angue , e del valore , che dell impiego . Auanti che il Duca* 
f'^en/ion*- ^ Tarma ( così neU'auuenire lo chiameremo , perch’era morto in quei gior- 
rato dai Tome, ni il Duca Òttanio fitop.tdre ) fi leuaffe cF intorno a Nuys , venne a trottarlo il 
rii C nu. Du ,dl yefcouo di Vercelli , che rifrànta per Numio Apofiohco nella Città di Colo- 
nia, e gli prefemòmnonte del Pontefice Sifto Quinto lo Stocco , & il Capel- 
lo, che i Pontefici foglkm donare per fegno di fi ima , e dì affetto a' Prenci- 
pi benemeriti dellaChiefa. Seguì nel campo folermemente ì anione ; e vol- 
lero interneniriii l'E/ettor di Colonia , <& il Duca di Cleuet , che in quei giot- 
o^ncde.To- na parimente vemtto anch’egli a trottare il Famefe . Nel qual tempo fief- 
d°!i Rènimir fo fùriccuuto dalMorchefe dclVaflo l Orime delTofone , che poco prtmoa 
chete dei Va- gh inviato , e gli fu poflo al collo per mano del Farnefc me- 

*' defimo. 

Duca dì farmi •Terminata con sì tragico fine Fimprefa di Nuys,pxfsò il campo fotta 
imotnoaRein- Dipende pur anche dall’ Arciuef covato di Colonia quel luogo , cj 

* giace più fatto fimilmente sitlRjieno. Toficdeuanlo i nemici in quel tempo; 

e co’l defiderio delF Arcinefcouo andaua congiunto quello , c' bavetta il Fame- 
fe di ridurlo f otto Farmi Cattoliche. Dall altra parte i nemici F ballettano 
gagliardamente fortificato ; e munita bene ancora cena itoli , che Sai* a in- 
Difetno de! contro alla Terra. E perche riputanti troppo gran vergigli il Linccflr^j, 
oppoGtióo*^ che dopo tanti acquisii fatti dal Farnefe quafi alla vifiafna, facefi: quefio 
dei Duca . ancor di vantaggio ; perciò rinfangato quanto più bavetta potuto il fuo efer- 

nto.s’cra poflo fermamente in pcnficro,òdi (occorrete quella riapra, è 
di procurarne la diuerfim , con F affé diamo egli qiaikl) altra del !{è . Tro- 

uaiujì 
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Uateafi di là idi {{bevo il Imeflrc nella Trvumcia d'Ouerifel , a cui dà il no- 
me la riuicra dell T fel , che vi coire per metro . Stede sul deflro fuo la- *utfcn.ri«*j 
to la Tara di Zsttfai i luogo de piu importanti , che pano in quelle parli . ji nella ftouioo* 
finte f aeqmjìo baueua il Lmcejìre voltato l attimo, e prepar ondo fi alt efecu- d'Oueiifd * 
tiene , volle prima occupar Deotborg , picciolo Terra sul fiume fìefio , nuca 
che gli potata agevolar meglio ilprtncipxl fuo dsfegno. Erano m Dcosborg 
3 oo. fanti Fallout -, e potata la qualità del luogo aiutargli per moli: giorni 
a far refiftenga . Irla non così tolto i nemici irebbero aperte dalia bandita J;iw dtl 
lor k trmtcte ,e dtfpafie le batterie, che idefenfori tr.tttarou di render fi , e tmc«aic 
p o/m li Terra in mano al LmceHre . Quindi egli co u tutto il campo fi tra/- 
f<erì intorno a Zutfcn. H metta la Ottùndi' oppoflo lato del fiume vn grana 
forte di tema ; e due altri mimri anche tanto pm lo cofriuam . jictumpofi- 
fi dalìvna , e dall' altra parte del fiume il Uucrfhe; e fatto vn ponte di 
barche per vr.tr meglio il fuo campo , vokofjì co'i primi littori all oppugua- 
tionc del Forte pfpcrando ,clx f acquifto di quello doueffe ptàagcuoìmentcjs 
fargli polacquiftarla Città . Era gmemator di Zutfcn Oiouan Bottifla de 
Tajfis , del quale sii parlato difopra . Fece egli [uba amente amufat o il far- 
vejc del pericolo, nel quale poma rulurfi la Tutina ,je benpnfto non veni- ^ ^ 
m fùccorfa > poiché alla qualità del luogo non compondenahole pmnfiom di 
ucce farle a difenderlo. Mattona di già fatto qualche progreffo il Farnefcjs bcijiiFuntfe- 
emiro l{ emhcrg ; e gli era venuta m mano particolarmente l dola Sbobbia* 
tno accennata . Sosuitsneno prevalendo ii timore ,che non fi poteffe così 
prefio sformar quella Viaggia , e cb^mardo veni/fc a perder fi quella ; perciò ? ^ ^ 

lafchita fifola ben munita , rtfohrt di non trattemi- fi piò intorno a Fgentberg* I^rich* tD ° 
ma di pa fiore f /editamente al feccotfo di Zutfcn , Dunque con forum* ce* 
kiìtà fatto vn porte di barche siti ({bino a Busicb , e da etafeum de capi 
alzatovi vn Forte , fi trasferì con tutto tef eretto all altra parte , e marcii 
rapidamente contiv il nemico. Sei marciar che faceva gli fudàtoauut- 
fo > chcda quel confin / jUemagsu flautino per entrare in foccorfo de' ma- 
rnici 1 . mila fatisi , Iellati dal Conte di Tslenrs . Sé pò) tardò . Scelti 1500. 
tnaalli , e pcflt loro in groppa altre tanti pedoni Spatrinoli >ord ino cb'tn tutta 
diligermi cartrinafieroa quella volta ; e gli feguttò con altra gente m rinfor- 
zo egli fleffo . SoSiafptttouono i faitnit ha vertale incontro > e perciò ve- 
nivano m foco buonordme , c poco ritoltili a! combattere . Sapragimftì dm- 
que airimprottifòdi fegij ,fnrono cbvjicciola fatica pritnarotts# poi metfi 
bi fuga , e disfatti . Qnmdt continone) ifvuca u marciare , e fi venne oppref- 
f aralo m maniera a Zutfm , che fi preparo ad mutarvi dentro il foccorfo. E ,.^ co a, tJ 
jt taC effetto pofe egli tutto U fuo campo in battàglia ; è fece aitan^ore il *“*[■ 
Marche ft del Faflo con alarne Compagnie di conato, quafì tutte d'ftaàoni , **' 

(OH vn graffo /quadrone *1 fiamma , empofta di Spartitoli , ttatum , t 

Folloni, 
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V allori , e con molti carri delle protiifioni più neceffarie da mtrodurfi nel- 
la Città. Erano di vanguardia icaualli. E con ejjì anuicmatofi ilMarcbe- 
fe a nemici , gli s'oppofero arditamente alcune Compagnie di caualh Inglc fi , 
e con tale impeto vrtaron le Elegie , che le cofirinfero a piegare alquanto , e di - 
forditiarfi . Ma ripigliando con grand' animo quefte di rnouo il combatterei , 
oTtantc°f* L**ì à n arfe vna fiera mifebia , e ne reftò molto dubbiofo per qualche tempo il fuc- 
■ ualiciìa c-i- ceffo . F attua il Marcbefe valorofamente le parti fue . itile Compagnia 
Jl ~ Italiane comandauano itppio Conti , il Marcbefe ^ imibaie Gongaga , il 
7ylarchefc Bentiuogbo , Giorgio Crefia , & il Conte Nicolò Cefis ; e gareggian- 
do effi f tuo con l' altro ,faccuano a chi patata più fegnalarfi intaleoccafìo- 
ne . Ma parata , che piùtoflom fauor de' nemici piega jfe il conflitto , per 
cjfere il Crcfiare flato prigione ,& il Gongaga malamente ferito', quando 
squadroni de ì au amò lo f quadrone Regio di fanteria, e porgendo calore tanto più alla 
ffftiè oc » " caualicria ; frenò l impeto de nemici , e diede tempo al Duca mede fimo <T - 

accoflarfi . F attua egli ordinato in battaglia , con rifoluthne di farla fe- 
<-fi- gnire , Ogni volta che il nemico haue [fé voluto impegnar fi con tutte /oj 
0o i < J* , d»i i -i r- forge ad impedire il foccorfo. MatlLmcefire non volle arrifehiarfi tan- 
nefe t' oltre . In modo che /dato fegno aUa ritirata, lafcìò paffarc il Famefe^-; 

eh' in perfona propria entrò m Zutfen ,e lafcìò ben proueduta la Viaggi-». 
V fettone egli poiquafi fubito , fi trattenne là intorno , finche il Lincefirtu 
f onipaflail bebbe del tutto abbandonato laffedio . Quindi sul ponte fteffo,c‘habbia- 
lUicno- pc* a°- nio accennato , ripafsò il l{hem . E perche di già il verno sapproffimaii.u t 
ou » Biuflci- g Uarn ii e y uom ptefidij tutte le Tiagge , che fi trouauano prima ,eche.j 
di frefeo erano venute folto Fvbbidienga del Re in quelle parti, egli fent-t 
tornò verfola metà di Nouembre con {ornili a riputatane a BruJJ elles , per 
hauert in sì poco tempo ridotte a fine tante , e si riguardeuoli {pedi - 
noni. 

allotti anato fi il Duca da Zutfen , e diflribuito ne gli alloggiamenti il fuo 
z T tìcn*d°n e l erclt0 ‘ pitfiò di mouoloccafione il Linceflre, e tornò ad asfaltarci Forti^b'- 

uo a LinccfUc. èrano alg.iti all'oppcfla ripa di quella Viagga ,come fù mofirato di J òpra . 

Fno de minori quaft fubito fù prefo d' affatto; & il primo a f altrui fù il 
Conte d'Holacb per animar tanto più gli altri, e ne riportò vnanobil feri- 
ta. Ne meglio fi difefe l’altro Forte minore. Pjmaneua il maggiore ,c'hau- 
«untFoitl; **’ rebbe potuto refifiere affai lungamente. Mi il Ta ffis p iù tosio inclinò a ri- 
tir are m Zutfen la gente , e conferuarla per difendere la Città in cafo ch^j 
i nemici haueffero rifolnto di fìringeMt. il che però non fù tentato da lo- 
ro ,per effere troppo vicmi i freddi, e troppo ben munita la Viagga. Di- 
EviiafcUcamc fpofe nondimeno il Lmccflre peritinola fua gente all intorno , evi Lifciòco- 
s'ò'au'imoiucT. W* ima forma cCaffcdio largo, per farlo poi tiretto , come prima la fia- 
mme gitelo permette fie . Quindi egli fi ridujfe iti Ollanda , e fi fermò nel- 
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la Terra dtlfUaya, doti erano conuenuti allora gli Stati delle Trouincie. „ ( 
Mofìrauano ejjì poca fodufattion del Linceftre nell' vno , e nell'altro fuo ma - 
neggio militare , e ernie . Vedcuano iprogreffi .c 's'in facciafui quafifem- 
prc balletta fatti il Duca di Tarma ; né poteuano J offrire particolarmente , 
ch'egli , oltre alle Tiagge deportate in mano della Regina , haueffepnfto jofani.efcc* 
m molte altre ancora preftdìo Inglefe . Erano perciò crefciutiin loro fem- 
pi e maggiormente i fofpetti; giudicando ej]t,cb'vn tal procedere fi tir affu uincte Vniic fi 
dietro i molto più la dominatone , che la difefa ; e che fojfe entrato i>l> f l .»!! S.^ U c 
Jienftero al Linccflre di voler vfarc vn imperio ,c’haueffe molto più dell af- 
follilo , che del limitato . Nè reflarono di rappref cntarc i lor fenft tu.» 
ogni più moderata forma a lui Jleffo. Ma egli invarie maniere procuran- 
do di giuflificar le fue anioni , cercò d'acquetar gli Stati, e di far dìffol- And«t» fa i* 
nere quella Ragumtiga . Nè potendo confcgtiirne t effetto ,rifolué di paj- '"S^ 1 ***** 
fare egli medefitno in Inghilterra , moftrando di partir con ifdcgno , e gli 
Stati non men di reflar con offefa >. E paffarono poi toni' oltre i difgujli 
dall'vna , e dall'alti-a parte, che de Tronmcie imixrono alcuni lor Depu- Ho> 
tati proprif a querelar con la fuegina ftefta il Linceftre ; eia quejlo alt- 
incontro ft procurò d' atte aucrf are ogin negot lattone di quelle . T omauano Hiè'ii Duc»°Si 
tali dtfcordic in grasidifftmo vantaggio al Duca di Tarma . £ ft com'egli tum». 
fapeua molto bene conof cerio; così non mancina indnftriofamente d'vjar- E fl m#d 
lo . Era di già cominciato il nuouo anno 1 5 87. ; e da ogni parte le fol- che »i enc in 
datefche ft trouauano a fuernar nelle guarnigioni . Co'l mrgjo dunque _> De * 

di varie piai idre opciò egli di tal maniera , che gli vennero in mano al- 
cuni luoghi di grande importanza . Trouauaft al gouemo di Deucntcr , 
eh’ è la prima Città d'Ouerifel 1 Guglielmo Stanley Nobile Inglefe , C olo- 
neUo d'vn Reggimento delfifttffa natione . Quefli accordatoci col T af- 
fa Gouernator Regio di Zutfen , rifolité di mettere J otto [vbbidiarga del 
Rè la Città fopr anominata di Dcuentcr . Era Cattolico lo Stanley , e moftrò 
di farlo per zelo principalmente di Religione . Contuttociò ne fù premiato 
largamente dal Rè; e tanto più , perch'egli tirò feco nel mede fimo ferukio 
tutti gl Inglcft , eh' èrano in Dciicnter appreffo di bu , che fucilino la mag- f P?^° *»j>» 
gior parte del fuo Reggimento , ( ne r nenie egli tuttauia il comando, & foche i Forti» 
mficme and* il mcdeftmo titolo di Colonello . jld imitatioue fua poco do- 
po, Rolando lorcb , il qual cuftodhta i Forti di Zutfen , gh refe m poterci UUaccìit. 
del T affts. ricuso a Bcrgbes al Som , era venuto poco mangi pur firmi- 
mene ut mano al Famefe il C afhllb di Vanne , eh' è molto forte, e che vouue'puffi- 
polena molto agcuolar Cimprefa di Bcrglses. Di quefìe nuoue petdite fitteci inamente »ie- 
con mterpofttion di perfidia ; oltre a quelle, che prima erano j accedute-' ne ‘ n “ 4afiw * 
per via dell' armi , non fi può credere quanto afpr amente fremeffero in ge- 
nerale 1 popoli delle confederate Trouincie. Quelli cflèr gli aiuti , que* 
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ftti vantaggi , c’hauettano afpettati dalWnghilterra ? Queflo'il 
mangili comi» frutto particolare , che il gouerno del Conte di Linceflrc faceua 
gi-tojicfi. |or con iegu ire? Venuto in Fiandra , haucr'cgli fotte afpettar ma- 

rauiglie in campagna. Ma come pretto ctterll conuertrte le ma- 
, rauiglie in vergogne ? Sii gli occhi Cuoi , epatiti luoghi impor- 
tanti haucreacquirtatiil Duca di Parma? E con quanto fiio (cor- 
no hauer foccorfo in particolare la Piazza di Zutfcn ? Quindi ef- 
* _ t fer’egli partito per Inghilterra sfatto nemico in luogo di partial 

della Fiandra. Anzi fattone Sourano, molo più che Gouerna 'ti- 
re, hauendo voluto imperiofamente collocar gl’Inglefì dòue piè 
gli pareua in ifcainbio de' propri) Fiamminghi . Appretto la Re- 
p* %«!*’ » ' gina oppugnarli da hai hora apertamente fa caufar delle Proitin- 

cte in luogo di foltenerla . Onde non facendoli quando fotte per 
feguime, c con .qi’alc animo il fuo ritorno , perche non douereL» 
intanto le Prouincie medelìmed tutori ri propria ri (bitter quello » 

-t . che più conuenifle al comune feruìtio loro ? Ve jnùlndugh(Ji a con- 
Cante vtinn- tmarmmsmente gli Ordim generali. Ridotta mfìeme la Ifttgumtrrga , fu 
drtro d! J | o™ rifoluto, che il Conte Maurkio di Naffau J dei arnie fi diffe qualche co- 
ri iw..rwi<T fx J t fopra ,fanfa!tra\ malore tardanti jpiguùfft ilgOtceTnodell armi-,. 
•imi!" 11 * e!I e con [bauere appreffòdi fe il Come d’Holacb per fuo Luogotenente > pró- 
> uedeffe alle occwrtnti neceffìtà deUagnerra . Dim de altre ri'oiuàoni an- 
cata prefr la i\agun.viga ; c voltò di mono in bighHreera le fue qm'&k-i* 
contro il Dnceftre , e contro gli altri Capi biffe fi > cb'cgR battola Uf ciati 
. in Fiandra , c con vaie flange procurò , che la fuegina voleffe in agra mo~ 
rimediare atomi drfordtni , conte pia- fi donata . Turbarono tpteflcno- 
ir. tat ubila Regina. Ond'dlafpedì fubuo il Barai di Rucborfl fuo protctpal Confi- 

ttftcìcna c. j acciocb'egh mfivmeco’l NorigCo lonellolnglefe , c bemolli anni pri- 

ma ferutmk Troumae-y tute cmgranlodc , c rìputaame,procwraSfi: di com- 
porre le differente , che paQaium fri effe Vrouimie , &itlMcc{kc ; e leu of- 
fe r Fiamminghi da quei fofpettì t ne~ quali mofir ottano d’effer caduti princi- 
palmente per cagione dtluL v.iucir-flO! . . >■ 

Intanto era paffuto il rigore del verno , e /attui anaita la flagkm della prf- 
■iti manera . Onde cominciò il Dttcadi Tutina a difporfì per vfeire di mutuo in 

vUit* rfcl r>u- campagna. H aurei bergli defideratodtneUaae nuieramcntt laT^roimnaj 
X p ,'"-. n di Fiandra, fi che i nemici non za poffedeffero cofa -xlcum. Jfìteneuanfi tntta- 
Hiauieffi da loro scoine fu dimafh-afo 'edurViaggr d'ofienden > e delÌE- 
fclufa. iA quella dunque nfdmù Ducadi metter prima [affedio; per ac- 
c «n difeso cingerfi poi finalmente cantra di quelli , fecondo che [opportunità gitelo ha- 
vcjfe potuto concedere. Troumafi allora fermato affai (tingente lì fuo cam- 
fc - 4 14 po , attefocbc molti faldati erano verniti a mancare tu tante fpeduioni 
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deltamo mangi moki rierano rimafi *■ guardare i luòghi acquatati , 
oltre a quelli , che prima ancora fi, custodimmo . Stimò crb nondimeno di 
poter' affrettare (Efclufa con numero anche mediocre di foldatefca , per 
eflere quella 'Piazza tolta in meggp , fi può dire , da fitti acquofi , e 
reftar poco J patio di iena afciuUa , dotterà il bifogno di prenderei pqf- 
fi ,t difendergli * Dunque rifolutofi a quefia mprefa , tentò prima ri ingan- 
nare i nemici , tri l fingerne vriahra. Spmfe egli perciò il Signor ifjt Ita- 
penna , inficmt co'l Marchejc del Faflo , nettvltimo confin del Braban- 
tc,e diede lor quella gente a cjuallo , & a piede , che fi giudicò ric- 
ce ffaria per tal effetto. Andarono cjfi,e con varie apparente intimoriro- 
no i nemici da quelle parti ; onde vi fi conduficro ben prefio il Contea 
7Aamitìo>& il Conte d’Holach. Fatta qtiefla dimrfitone ,vokò{fi poi /«- 
bao ilFarnefe contro C Efclufa , e verfo il fine di Maggio vi fi pofe co’l 
campo all intorno. Giace [ Ejclufa non del tutto sh la ripa del m, tre j co- 
me fa Oflendcn ,mavn poco più dentro terra . Forma fi nondimeno al de- 
liro fuo lato vn fanale di tanta largherà > chenirandoui il mare ,vieru 
refo capace ri ogni vafctllo . Da gli altri lati s’vnifcono pur altri canali mi- 
nori con quefto maggiore ; talché non vi refta quafì terreno, che fio. tratta- 
bile jfenon dama banda fola , eh' è verfo k parte chiamata di Bruges , 
per efier la più vicina a quella Città. Quafi incontro ari Ejclufa ,frà t ac- 
cennato canal maggiore , & alami altri da quella parte, che tutti vanno 
ad vnirfi col mare , salga vriifola, chà due leghe di circuito; e thia- 
maft di Cafiante da vn villaggio , che le dà il nome. Tcrv'iadiqueft’ifo- 
la jpetiaimcnte potevano quei dell Ejclufa riceuer foccorfo maritimo da j 
Flejfingben ; e per via di terra da Oflendcn , che verfo Tornate giacer 
sù quell ifieffo Ùto del mare , in diflanga dall Ejclufa di cinque kgh<Lj ; 
rifilandone verfo Leuante allontanato quafi nell ifieffo modo ancora Flef - 
finghen. A meggo camino fra Oflendcn , e 1 Ejclufa era inman de nemi- 
ci vn Forte , che poteua mirilo facilitare a gli attediati il foccorfo per quel- 
la parte ; e dal nome di certo luogo vicino chiamiuaft il Forte di Blan- 
chemberg. Accampatofi il Duca intorno attEfclufa, voltoffi incontanen- 
te attef pugnarne di quefto Forte. Non tbaueuam i nemici molto bcru 
proueduio ;così perche fi trouamno occupati in altre maggiori neceffità ; 
come perche non sera afpettata vna tal moffa de’ Rggq là intorno al- 
lora. Inueftito da quefii il Forte , non fecero i nemici gran refiflenga. 
Follerà nondimeno afpettare il carmqie ; preferitalo il quale , abbandona- 
rono la difefa . Lafciato il Forte ben cufiodito , ritornò il Duca {li- 
bito ali’ incominciata fua imprefa . Haueua egli con fe poco put di ot- 
to mila fanti, parte Spagnuoli , e parte Alemanni , e Fallimi ; & vn 
piccini numero di caualli , perche non ve riera bifogno di maggior 
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quantità in quel fito baffo , & acquofo ,on£ è circondata , come si dei* 
to, qua/i per ogni parte tEfclufa. Erano andati glltaliani , con altri Ale- 
manni pure, e talloni alla diuerfione , che doueua efeguirft dall Akaptn*. 
e f»bric» tilj tu * e dalV ajlo . Tre fi dunque , e fortificati , come più conu china i quartie- 
Forttsù rifola ri ,la prima operatione del Duca fù il piantare vn Forte sù II fola di Caf- 
« Cattate. j ante m cena pigg atura j e i can ale più grande , che bagna l Efclufa . Ter 
effopoteuada Flefffnghen effertn condotto il Joccorfo. E perche il Forte.* 
non bafiaua per impedirlo , collocaronfi alcune groffe barche più a dentro in 
meggo al canale , e furono ben fermate tvna con l altra ,eben prouedutcjr 
, di marinari , di foldati , e df artiglierie ; fiche veniff ero tanto più a diflurba- 

re il tranfito de' vaf celti , co' quali tentaffero i nemici di foccorrer la Tiag- 
ga. Ter affiatrar meglio ancorale barche , atgò il Duca qualche difefa* 
alla dirittura loro siti vita, e sù t altra ripa, Non paffaua il canale però di 
largherà vn miglio d'Italia ; e per gli altri non potala effere introdotto il 
Joccorfo . Ter metter fi nondimeno anche piu in ficuro da quella parte , fe- 
ce ilDuca paffare sùfifola di Caffante qualche numero di caudh , e di fan- 
ti ; e volle , che s'offeruaffcro con gran vigilanza tutti gli andamenti ne- 
mici in quel lato , ch'era il più vicino a Fleffinglxn . Quindi con ogni ar- 
dore fi voltò alt oppugnatici della Tiagga. Non vi fi poteua accoftare, 
come habbiamo accontato ,femn verfo la porta di Bruges ; equini anche-* 
il terreno haueua più toflo del molle . Era Gottcrnatore dell Efclufa il Signo- 
di eroe re GroeneuclJc ; foldato di valore , e clx lo fece conofeere molto lene 
neueidé c°J~- ni quella dtfefa. Con lui fi trouauano intorno a 2. mila buoni foldati; 
?Efcloù" JcI * parte de' quali alla prima compar fa de’ gegq ,gU haueua inviati il Gouer- 
ttator di Fteffinghen. Non sì foflo dunque i \egif cominciarono a volere-* 
accoflarfi , che i difenfori con le fortite vfeirom ancb'effì a far le foli- 
te oppostimi . Era munita di buoni fianchi la porta di Bruges ; e di fuori 
anche gli affediati baueuano algato vn Forte jper tenere tanto più lontani 
dal foffoi Èsgij. Conobbe il Fame f e , che ad ogni modo bifognaua gua- 
dagnar quefio Forte , evi fi pofe con gran rtfolutione all 4 pruoua. Onde 
Mirthclè di fu inuefhto più volte , e più volte anche arditamente difefo . Irta bifo- 
wkc feriia! gnò alfine, che i nemici f abbandonaffero . Quindi crebbe più a' I{egij bt* 
comodità di poter annusar fi. DeUe trincere haueua la printipal cura Q 
Mircbefe di I{cnty , ch'era z ino de' primi Signori di Fiandra , e de’ più flu 
c«mc and. e it muti per valore , e per fedeltà . Da lui con gran vigilanza fi conduccua- 
Morr». wo inatrgi i buon . Irta nell mferuogaruifi con troppo animo , reflò mala- 
mente ferito , e fù cofhctto di ritirarfene. Succede m luogo fuo il Si- 
gnor della "Matta, Intorno di qualità ancor egli , e delfislejfo valore )CJ 
fede . Non riiifcì però egli più fortunato . Vercioclx riueggendo con fer- 
ver pari le operativa , fù sì pericolojamerfte ferito in vn braccio , che 
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per afficnrarglilavita , bifogm tagliarglielo tutto intiero. Nella difcf/u 
delle trine ere fu gravemente ferito ancora Giovami dell'aquila Tri afro 
di campo Spagnuolo , infume con tanti altri Capitani , e follati Ì m- 
fertor coniatone , ciré non potetu quafi coflar più caro a I{egij lo sfor- 
mo , che faceuan da quella patte . £ nondimeno patinano gran danno an- 
cora in uri altra . Ter ventre alle trincero bijognaua neceffanametue paca- 
re vn ponte sì (. coperto dalla muraglia , che poteuano quei di dentro berfa- 
gliarui i J{cgq con gran (icvrczja. Coprironlo quefli con l'adombramen- 
to d'vna gran tela ; e procurarono in tal maniera di render ciechi i tiri, 
che veniuan di dentro. Ma così ciecamente ancora Coffefa era grane; e 
continovi) fin che i I{egij fi furono avanzati più oltre , e da loro fi privi 
il nemico di quel vantaggio. In tale flato fi trouaua Caffidio , quando 
il Conte di Lmceflre fatto muouer dalla Regina ,<£r aggiratolo , nel mi- 
glior modo, clt ella potè co’i Fiamminghi ; ritornò d'Inghilterra . Giunfc ■-> 

' egli a me^go Giugno in Zelanda ; e vi conduffe vn buon rinforzo di fan- 
ti , e cavalli Ingleft. ^ Inaiato a Fleffinghen , vi fi trottò parimente il 
Conte Mauritio, dal quale sera lafciato tllolach in oppofitione delC^il- 
tapcnna,e delyaflo. Fenutoft alla deliberai ione di [occorrer [ Efclufi -> , 
fu rijoluto di tentante l'effetto per mare . ai tal fine pofle infume le na- 
vi , che bifognauano vi furono imbarcati fopra intorno a 5 . mila fatiti, e 
600 . candii , con tutte f altre prouiftoni più neceffarie per afficurar betta 
la Tùaga , quando vi fi foffe potuto introdurre il foccorfo. Ni più s’ - 
allungò la moffa . In poche bore prefentatafì tarmata inondi al canale , 
<£■ a" vi fi a de gli affiliati,! Lmceflre procurò d’ animargli, e diede fe- 
gno di volere m ogni modo foccorrergb . Ma fattafi la J coperta che con- 
veniva più dentro al canale, fi trono tanto ben chiufo, e bene afficurato 
quel pa(fo,ckc fi giudicò del tutto imponibile il fuperarlo . Frati de fide- 
rio di procurarne ? effetto, e le difficoltà di non poter confeguirlo ,reftò fo- 
fpefa per tré gioivi l armata nel luogo fleffo. Leuate f ancore finalmente , 
dirigo il corfoad Oflcndcn , con nfolutione prefa da’ Capuani , di tentar 
per lena il foccorfo da quella parte. M corto fi del difegno il Famefcj, 
rinforzò fubito ideane Compagnie di fanti , e caualli tl Forte di Blan- 
chcmberg. Qveft'oflacolo bijognaua, che fi toglieffero i avanti i nemici , fé 
volevano condurre il foccorfo di' EJclufa . E tale apunto fu la nfolvtiontj, 
che prefero. Non cosi tofto hebbero sbarcata la gente, che actrefci’.Uala 
con tutto il prefidio quafi d'Oflendert , fi moffero contro il Forte di Blan- 
chcmberg. Quanto a loro importava il fame Cacqvisìo;altretanto era di 
confeguem^a al Famefe il fame la perdita . Onde lafciato ben preveduto 
da ogni paite C affilio, con fomma celerità fi moffe cgh me de fimo , e con 
tutto il refio della fua gente andò contro 1 nemici. Stavano effi di già pei 
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battere il Torte. Mir veduta fi all impronta in fascia la geme \egiru » 
*SScaf** C dopo eff ere Iloti alquanto in forfè, ò di combattere , òdi ritirar fi , finali 
... . mente non vollero venne al cimento dell armi , e fi riduljero di nuovo m» 

Ofienden. Di là poi tornarono con lisieff a armata nel me de fimo luogo, do- 
tte la prima volta s erano amuanati allEfclnfa. Ma il Fame fé .tornata 
preti aniente anch’egli , nonlafciò , che pighaffero alcuna maggiore fperan* 
godi poter [occorrere gli affettati. Onde i allontanarono di là uuouamen- 
te ,ni più vi comparvero. Rfufctto vano il foccorfo .crebbe m gran ma- 
niera t animo a’ I{egif . Ma benché fi feemaffe ne gli affediati , non man- 
carono effi per tanto di contimuare con opti vigor nella refisìenga. Sino 
allora dalla parte fregia non s era venuto ancora formatamente alìf batte- 
rie . Ter la qualàà del terreno ;per l oppofitume de' difettar t; e per mol- 
te altre difficoltà sera differito più di quello, che fi pensava il lavoro del- 
,\ le trine ere. jlwxsxgaronfi quefle finalmente quanto bastona. Onde non.* 

• fu prolungato più il batter la Tiag^a . Non fi potata ciò effettuare, co- 

me s’è me firato, fe non verfo la parte di Bruges. Diriggouifi dunque 
ama batteria fola ; ma fu delle maggiori , che fi funi vedute in al- 
cuno di tanti affedij fegati m Fiondi a , perche vi fi pian:.* ano quaranta» 

■ cannoni ; e la prima volta per otto bore cantinone uvfctrouo più di 

s quattro mila tiri, per vn conto particolare , che ne fu fatto. Larouuut» , 

che nel muro vicino alla porta fegul , ne portò più di duccnto braccia per 
tara . Fficauoftutta la breccia , prima di rif altiere Taf alto , vide fi, che i di- 
T '^ >lf ’’ fenforihaueuano dietro al muro affata vnagran meggi luna , e che vi s era- 
turar !» fuXl w fortificati in maniera , che farebbe costato a’ H^cgij per lo meno vil» 
jenie aii afl»i- grjy J angue il voler' entrar ui per via d’affalto. Non s erano nè anche le- 
i. * . nate bene intieramente alcune difefe , che il maro battuto fporgeua in fuo- 

Ma ruppiifF<u ri. Si che giudicò meglio il Famcfe di farfi mangi còl [olito riempimen- 
■tdineffoffo' 1 . todc r foflì >conlcgappe,e lemine , e rifparmiando il [angue de’ [voi folda - 
, ti, levare vn poco più tardi la Tiagga di mano a’ nemici . Ter quella via» 
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rB finalmente dopo batter quei di dearo fitta fempre vita vabrafiifhna refi - 
fieirga , e nel difendere il foffo , e nell incontrar le mine , & in ogni altra f or- 
to iappofitione ,fù terminato T ìffcdio ; e contiate quelle puthonorenoli con- 
ditiow , che feppcro defidnare gli affediati nel render fi. Dii. mila vfci- 
rrsno ridotti re poco più di 600. E de F{cgif ne mancarono più in questo 
affcdio , che ne’ projfimi antecedenti tri altri di Grane ,di Vailo , e di 
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Opinioni «K Dal Signor d\A Itapenna intanto , e dal Marche fc del V afto , s’ era fatta la-r 

w°enii» Cl *d«i diuerfionc, dclLt quale fù parlatodi fopra . Maerafipoiconucrtitamnecefi 
vutk ’ C fità quelli inoffa . Terciocbe penfando i uemici atolfeffì aldiuertire daìIEr 

fi lu j a U Duca di Tarma x haueuam raglinolo vn buon nervo di gente ver fa 
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Bblducb , e minacciamo! quella Città . Taffati dumjue i fiegij dal ambente Motri rfe , ne _ 
nella Ghcldna , mm hebbtro qua fi altro fine jcbed offertone i nemici ptÀ mici pc i <j u «ìi« 
tofto d'impedire » progreffi loro , che fame . ^uuantaggiaronfi nondrno* **“*’ 
no con acquifere la Terra di Cheldre , bwgo di cenjeguen^a , che per trat- 
tata fu pofta minano delf^Akapenna. Erane Governatore il Cohmello Ta- 
tm Sconce Je . E dubitando egli dvjctme ,ecbe il Lmccftrc vi mette ffcj 
m luogo Juo qualche tngìefe , con quetia attica di perfidia -volle preuenbr 
l altra , ch’egli riputano ad ingiuria . Due perda e molto grani all'incontro '■ 

fecero i fiegtf . L'vna fu , che l'^Altapetma , -volendo /occorrere il Forte di Morte dell- ai!. 
Engelen , reftò mortalmente ferito , e della piaga morì poi Udì apprcfto . E t apenna. 
[altra, che tlContcd'Holaih(era di già partito da quelle bande ilContcj ^ u flo h 
Mauritio .come di /opra accennammo) ftrinfe m modo quel Forte , che »e_ > fanno n °mic1 
fece m pochi giorni l'acquifto, Commutoffi poi il primo fuo nome in quello c^iV*' 

di Crenecucre ; che alludeva al di/piacere de’ fiegt) per tale perdita j ♦ guema. 

L'vna, e l altra veramente fit molto grane; perche f ^fàapenrta era intorno 
di gran valore , di gran comando ,e di grandiffìma fede ; e quel Forte ina 
fervuto di Boldtich , guardava /opra la Mofa vn paffo de più importanti ,che 
/afferò colà intorno . Dopo effer venuta in mano al Duca di Tarma C Ejclu- 
fa, baur ebbe egli de fiderato d'ajfcdiar J libito Oslenden. 7 ila i nemici ha~ 
lituano munita così ben quella Tiagja ; e per la qualità del Juo fitto, era^ 
tanto difficile il poter leuarle il foccorjo , che non volle il Duca impegnar fi 
per allora in sì malagevole tmprc/a . Oltre che le rifolutioni pre/e dal f{c 
contro la Regina d’Inghilterra , come fimofhrcrà , lo chiamavano ad altri di- 
legui . La perdita deir Efcbt/a munto haueua molto più altamente di prima 
comntoffi gli animi trà i Fiamminghi, e gF Inglcfi . Gli vai attribuivano a doiTVinimi 
gli altri, che non vi fi feffedato Joccorfo; imputando i Fiamminghi al Lince- *«*• Fi«mmii*. 
"pire j ch’egli troppo tardi Ihaueffc tentato ;e dolcndofi alF incontro U Linee- f,!"’ 08 ' 
flre,che le Troumcie dalla lor parte non gli haueffero m tempo fommini- 
firate le prouifiom , eh' a ciò bifogriauano. Onde J atta hormai la Bregma di 
tante querele ; e fianca infieme di tante fpefe ; ò più tofto dtf ingannata netlc-i n d '*«* ‘ 

fperangc dì poter giungere a più alto fegno dì autorità co' i Fiamminghi, fu nelle cofe di 
da let giudicato meglio di far muovere qualche pratica d'aggi ufi amento ^"uére 'iti* 
nelle cojc di Fiandra. Monito però ch'in primo luogo fi poteva credere-?. Resine d-in- 
chereniffeda voler provare per quefta via , /e le fofje riu/crtodi sfug- gh,llerrJ ‘ 
gir la tempefla deformi , che di già le venivano minacciate contro dal l\i ta m „ ro deJ 
di Spagna. queflo maneggio fttmò ella , che il I\è di Danimarca fiffes Ré di D» a i— 
nteggo opportuno, & a lui voltoffi. Ne ricusò egli la pr attica. *Angi ab- 
braci iatala prontamente fpedì fubtto Ornarmi ì\angouto a Brujfclles ; chi 
fu ben raccolto dal Duca di Tarma, e con approuatione poi anche del l(i 
di Spagna. Sono piene di misteri) profondi f empie le fiuole ,ond’efcono-4 
. H 4 mancg- 
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«uditi Mhe-> mant tP Vrencipi. E quando bene fi voglia ,ò non fi può, ònoA fi de* 
fi finn» m tot» ut entrarne più occulti , e piùrifpcttati lor penetrali . Congetturauafì non , 
noiuiptitica. dimeno , che la Regina ,& il J{i fi vole fiero deludere fcambiettolmentc tuo 
quefta forte di pratica, in modo che rimane (fero allattate quelle prouifiom, 
che nell’occorrente d’ allora fi faceuano dall ima, c dall'altra parte. Lui 
Mofttanfi con- più contrarie di fersfo a cosi fatta negotutione fi mofir arato le Trouincit _» 
«neh TmiVjT • ‘ Tercioche al Linceflre ,da cut furono più volte fatte varie propo- 
«ìhri» pwpo- fle nella materia ,fempre determinatamente rifpofero , che non voleuano mai 
** • più tornar folto t vbbidienga del Ffè di Spagna ; e che quando ben la fuegina 

le abbandonale , non reflerebbonocontuttociò di far da [e fleffe quanto htt- 
ueffero potuto fino all’vltimo fpirito per lor propria difefa . Ma comunque 
fi andaffe ,c con quai fini [introd unione di queBo maneggio, nfoluerono poi 
il\è,ela Regina di metterlo in piedi formatamente . E fatta elettione del 
luogo ,cbe fu Borborg, picchia Terra frà Doncherchen , e Graudmghe nel Ir 
la Trouincia di Fiandra, vi mandarono per tat effetto alcuni lor Deputati 
particolari . In nome del Uè vmteruamero , il Conte d' iArembergbe , Caua - 
ber del Tofone ; tl Signor di Chiampignì , Capo delle Finanze ; e Giouarmi l{ic- 
ciardotto ,Tre fidente del Confi gito d'Urtoys . e per la Regina , il Conte di 
Derubi , Caualiero della Giar altura , il Baron Cornano , e Giacomo Crafl tut- 
ti tré fuoi Configliel i molto qualificati. 

Mentre che m Fiandra corrcuano Carmi per vna parte, e che vensuxj 
confante ncRa introdotta quefta pratica d'aggiuflamento per t altra ,s' erano fatte , e fi 
Cone * sya- fueuano tuttavia confulte molto frequenti nel Configlio fregio diSpagnxj 
nfcmhoenio * intorno alla qualità del rifenthnento , che il • l{è baurebbe dovuto far 
Ae debba file con tro la Bregma (f Inghilterra . finche prima £ allora il l{è più volterà 
Reglna’d'ta-. sera veduto irritare dalla Regina ,per cagion del fomento continouo da lei 
gbiUetu. fomminiflrato alle turbulenge di Fiandra. Contuttoch haueua egli lima- 
to di poter diffìmulame le offefe , perche rierano vfeìte da lei diffiimdxta - 
mente ancora le ingiurie. Ma di que il' ultima altione , con la quale sìal- 
•r ' la f coperta ella haueua con tantf aiuti r ammala la ribellione in Fiaodritj, 

. quando fiaua più in termine di rettore ejìinta , sera commoffo il f\è di ma- 

niera , c haueua flimato di non poter più differirne con guerra aperta il ri- 
fentrmento. Tortaua però grauìfiime confeguenge alle cofedi Spagna il vo- 
lere a (fallar [Inghilterra mcwifeftamente con tarmi. Onde prima ch<Lj 
, . il [{è vi fi difpmeffe haueua voluto , che vi precede fiero , come habbiam 

detto jConj ulte grandi frà i fuoi più [limati Miniftri. Pno di quelli ,chvj 
a tale mprefa più tefortaua , era Jluaro di Baffuto Marchefe di Santa 
Croce ; Soggetto di chiaro grido nella miiiti.t nauak . Comandami egU allo- 
ra con autorità grande alt armate i{cgu: del mare Oceano ; e p& occafione 
dei carico f pesava , che a lui toccherebbe d'effer Capo di fpedit ione così /*» 

mofa. 
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rnofa . Vn giorno dunque fri gli altri , ch’alia preforma del Rj mede fimo 
fi tratt.iua di quefta materia, egli parlò in tale {emenda. Quand’io con- 
fiderò ( potenci fimo Prencipe ) la gloria, e l’vtilitu dell’imprefa, sanA lcoce,» 
che vien propofta , c la fperanza di vederla felicemente ridotta-. 
a fine, confclfo di non poter ritenermi , ch’io nonelòrti Vollra_. fi contro Ia_# 
Madia con ogni maggiore , e più vino affetto a volere in ogni 
modo abbracciarla . Pregiali la Madia voflra fopra ogni cofa_/ 
dell ’àugu fio fopranoinc Ino di Cattolico; e di foflenerlo molto più 
nelle attioni , che da lei non è vi'atonel titolo. E perciò qual glo- 
ria potrcflc defiderar Voi maggiore , che in primo luogo di re- 
llituir nuouamente ladouuta vbbidienza alla Chiefa, e l’antica-, 
vencratione a gli altari, in vn Regno si grande, c sì nobile , co- 
m’è l’Inghilterra ? E qual gloria maggiore , che d’abbattcrui 1’- 
Hercfia , da cui fi fono alzate iui le pili ribellanti fue infegne , e 
fattali quell’ifolacomevn fuoinefpugnabile afilo ? Quanto hà fio- 
rito prima in quel Regno la pietà , e la Religione? Quanto gran- 
de vi retta anche tuttauià il numero de’ Cattolici ? E con qual fie- 
le da loro s’afpetta , che polla vna volta ceflar la fiera perfecu- 
tione.che vi patifeono? E pattando all’vtilità dell’imprda , bcn_. 
fi può facilmente conofcere , che niun vantaggio maggiore po- 
trebbe goder la Spagna, che il non hauerpiù inanzi l’oppofitio- 
ne dell’Inghilterra . Di là s’inficftano l’Indie , e fi minaccian lej 
Flotte. Di là fi fomenta la ribellione di Fiandra , e s’alpira roa- 
ni fellamente a confeguirne l'vfurpation del dominio . E di là in- 
fomma nafeono tutti i danni più graui , che la CoronadiSpa- 
gna riceue al prefente ; e deriueranno Tempre i maggiori , che fia 
per riceucr nell’auucnirc . Intorno poi al felice efito dell’impre- 
fa , come non deue pigliarne Vollra Macttà ogni più ficura fpe- 
ranza ? Podcrofiflimc fono Hate prima etiandio le forze vottre-» 
per mare . L’acrefci mento di Portogallo , quanto le rende ho- 
ra più formidabili ? E con la voflra fucceflione recente a quel 
Regno , vedefi apunto, che Dio hà voluto ageuolar tanto più l’- 
accennata imprefa. Dunque può giudicarfi ,che l’armata voflra 
di Spagna fia per riufeire di tal potenza , che non habbiano mai 
a ballare in contrario le forze maritime d’Inghilterra , bencho 
aiutate dall'Olanda , e dalla Zelanda. Con l’armata di mare, che 
fi mollette dalla parte di Spagna , dourebbefi far corrifponder 1'- 
efercito, ch'ai tempo medefimo per terra potentemente hai; etto 
il Duca di Parma accrefciuto in Fiandra. Occupato dall’armata 
il canale, panerebbe poi l’efcrcito facilmente ncll'lola ; doue mek- 
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io il piè in terra , e fatta I’vnione di tutte le forze infiori, qua-* 
le oftacolo s’incontrerebbe da non poter fubito entrar nelle vi (cere 
più interne del Regno? poiché, per edere da ogni parte ifolato, 
la natura follmente lo difende co’l fito , ienza che l’induftna vi pi- 
gli alcuna parte con le Fortezze. Ridotta a fin quell’imprefà, e 
ceffate il fomento dell’Inghilterra, non fi potrebbe dubitare, che 
poi non ceffaffc ben torto ancora la ribellion della Fiandra . Du» 
rano gli incendi j quanto durala materia, chegliticn viui. Man- 
cata querta , ogni gran fuoco s’ertingne , e fimfee in cenere . Di 
fenfo contrario a quella opinione moflrauafì in Confluito particolarmente 
Ciouarmi tfldiaque g ; vno de Ministri più adoperati del f{c allora neìli* 
fua Corte . Era flato fldiaque g molti ami , prima <Ambafàatorc a Ge- 
ttona j e dopo a renetta ; e tornato in Jfpagna [battona il /{à impiegato 
poi femprc ne' maneggi più importanti della Corona . Trefe egli dunque a 
coMMrio* chi- ra Z‘ onar£ " tttl modo. Prima d’ognt cofa a me par neceffario ( al- 
fa Giouanni e tiffuno Prcncipe) di confiderar le difficoltà, che può hauer Fin*- 
d-idia-iut*. p rc ( a , di cui fi tratta. E perdireil vero , io le fìimo sì grandi , 
che poca fperanza f? nc poffa pigliare di buon fucceffo. Giace, 
come sà ogn’vno, l’Inghilterra in tal fito; gode tali forze, con_. 
tali habitanti,e fi regge con vna sì propria fua qualità di gouer- 
no , che troppo malageuolmcntc potrebbe fu ccederc a qualfiuo 
glia natione ftraniera di metterai il piede , e molto più di fer- 
mamelo. Truoitafi per ogni banda chiufo , e munito dal mare-» 
quel Regno. In picciol numero vi fono i porti ; e da quelli fi può 
efcluder facilmente ogni armata . Nella profeffione marinarefea 
non cedono gl’Inglcfi ad alcun’altra natione d’Europa; e le forze 
loro maritime, con quelle , che vi aggiungerebbono gli Ollandc- 
fi,& i Zelandefi, potrebbono fenza dubbio fare ad ogni più po- 
tente armata di Spagna l’oppofitione, che bafiaffcalmeno perla 
difefa. Ma dato il calo, che pur fi metteffe il piè dentro all’i fo- 
la, come fi potrebbe fpcrarc di ftabiliruclo? Nelle conquiftc ordi- 
nariamente richiedefi qualche difpofitionc interna per farle; e poi 
di continouo bifognano foccorfi ertemi per mantenerle . Da gF- 
Inglefi non può afpcttarfi alcuna corri fpondenza ficura ? per cf- 
fer natione , che non vuoi patire altro imperio , che il fuo me- 
defimo . E dall'altra parte i foccorfi riuforebbono tanto diffici- 
li , tanto difpendiofi , & incerti, che le fòrze di Spagna , così di- 
flratte per ordinario , non potrebbono mai a bastanza fupplirui . 
Non hà prouato Vortra Maeftj medefima nel fuo matrimonio 
con la Regina Maria , quanto gì’Inglefi abburrifeano ogni forte 
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di foreftieri ? E quanto contrarie vi fi moflrino tutte Je leggi del 
Regno ? Non baita la ribelltone di Fiandra, per tenere fucilata-* 
del fuo miglior fangtie la Spagna , lenza aggiungerai quella an- 
cora , che fi vedrebbe riforger fubito in Inghilterra ? Dunque», 
potcndofi bauer sì poca fperanza di buon'efito ncil'imprefa , me- 
glio , per mio giuditio , farebbe di tralafciarla , e di rifentirfi in 
modo con la Regina, chevfando contro dì lei a fuo danno Far- 
ti fue proprie , non fi veni ile a rompimento di guerra aperti-, 
contro i fuoi Stati. Rotta la guerra , e non nufcito il dilegno , 
quanto più liberamente opprimerebbe ella i Cattolici d'Jnghilter- 
ra , e d’Hibernia ? Quanto più da la fi fcmentcrebbono le tur- 
bolenze di Fiandra , col nudrirc più ancora lemprc la propria-* 
fua aaiditàd’vdùrparne il dominio? E quanto più giufliftcatamen* 
te infieme con gli Oliandcfi , e co’i Zelandefi , machinercbbc ogni 
maggior danno nellindie; & in ogni altra parte , alia Corona-* 
di Spagna ? Io modo che, non gloria, nè vtilità, ma biafimo,e 
danno verrebbe a confeguìrfi da tale imprefa. A finire quella di 
Fiandra voltili dunque Vofira Madia più torto con ogni ardore. 
Rinforzato per terra l’efercito del Duca di Parma > & all'alito 
per mare le Prouincie dellDllanda , e della Zelanda co’l maltii- 
mo sforzo, cheli penferebbe d’impiegar contro FInghiiterra , po- 
trebbsfi tener per Scuro di veder domata al fin quella ribellione , 
e rimeffa ini nel fuo diritto primiero la Chicfa , e nel fuo pari- 
mente la Reai voftra Corona. Che fe intanto la Regina ^In- 
ghilterra continotiaffe in aggranare pur cuttauia contro di Voi 
maggiormente le oftefe ; allora poi con più fpedita , più vantag- 
gio fa , e più felice rifolutione , Voi potrefte dalla parte volita-, 
ferne con guerra aperta il rifencimento . Da quel feiccelfb rene- 
rebbe fenza dubbio in gran maniera aiutato quello. All'incontro 
le non riefee hora , come fi può temere , il difcpao d'affaltar l'- 
Inghilterra , io per me dubito ( e vorrei ingannarmi )chenon fia 
per diuentar poi eterna la ribellion della Fiandra . A quefto fe- 
condo pome inclinano più ancora il Duca di Tarma , ricercato a dir quel 
thè fentiffe mila materia . Et itt ogni cafo , che Hmprcfa dì Inghilterra, tomo *ir, tue- 
tkueffe anteporfì , rapprefentaua egli, eh' almeno ft procuròff e d acquidar pri- u li ‘ atc "*' 
dm qualche porto in Zelanda ; e ciò per due importautiffime confìderatio- 
m. L'ima , perche m ogni neceffitA l armata nòttole di Spagna haueffej 
qualche ficuro , e vicino rifùgio - E Coltra , perche i porti %cgtf delire* 

Trouincùtdi Fiandra non foffero impediti digli Ollandcft , e da’ Zelande-, 
fi uet trafpor tomento , che di li il Duca di Toma baurebhe dottino fot 
r ■ rfefl- 
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dell'efercito m Inghilterra. Fri sì diuerfe opinioni ondeggiò vn pezgoirù 
fé mede fimo il Rè prima che fini f e ben di rifoluerfi . Ma parue mfomma , 
clx tajjìcurarfi dell Inghilterra fi tir afe dietro tanto ftcwra etiandiola con- 
feguerrga di terminar /abito la ribellion della Fiandra , che finalmente fik 
rifoluto in ljpagna di venir con tutti i maggiori sforai quanto prima alt- 
e/ecutione di quell tmprefa . 

Accrebbe fi poi nel Rè tanto più 1 animo, per la difpofitione , che troni 
nel Tonte fìce , non fola di volere approuame ,ma di volere ancora fauorir- 
ne il di/egno. Era il Tonte ficato allora nella perfona di Siilo Quinto ; e mo- 
ftraua egli gran zelo nel /ottenetela cau/a vuiuer/al della Chic fa. Nella 
particolar d" Inghilterra conftderauaft da Uu quello , che fpetialmcute era 
/eguito in tempo di Tio Quinto, dalle cui mani egli haueua ritenuta la di- 
gnità del Cardinalato. Dopobaucr veduto il Tonte ficcTio , che laRegineu 
d’ Inghilterra imperuer fatta /empre più nella per/ecut'ton de' Cattolici, e nel 
procurare ogni dormo alla Religione dentro, e fuori de’ fuoi Dominij , haue- 
ua egli al fine publicata vna Bolla ^ipofiolica , nella quale fi contencuano 
quelle pene controdi lei, eh' in talicaft era fiata / olita di praticare in ogni 
tempo la Chie/a . Irla in vece di venire a qualche forte <f emendatione , s'era 
dopo incrudelita nellimpictà /empre più la Regina, jtltro non fi vedeua , 
ni vdiua in quel Regno, ciré vn perpetuo irremiffibil furore contro i Cat- 
tolici. Banditi quelli ; carcerati quefti ; priui altri de' beni, infìeme con la 
pmation della patria ; & in gran numero altri J pagliati , e delle fottange, 
e della vita medefima . Contro i facerdoti ardeua fpetialmente la perfecu- 
tione più fiera. E trionfando CHerefia de' loro fuppltcij , e divedere /ra- 
dicato hormai intieramente il lor minifierio, comprendeuafì , che non haue- 
ua altro fin la fuegina ,/e non £ eftinguerui afatto ogni reliquia della Re- 
ligione Cattolica ,& ogni vestigio di quella pietà, che per tanti fecolihaut- 
ua prima fingolxrmente fiorito in quel Regno. Nè Codio fuo contro la Chic - 
fa, termmaua dentro al fola ambito de' fuoi Stati . «dlle /anioni hereti- 
che di Germania, di Francia , e di Fiandra ,/apeitafi quanto grande , e 
cord mono ella fommmifirafe il fomento , per nudrprui le turbuletrge ,<&■ ab- 
batterai particolarmente la Religione Cattolica . Ter opera {uà trouauafi 
ancora in jouucrfìane grandiffìma tutta la Scotia . Dal qual Regno hauen- 
do ella tirata nel fuo con promefa di Rea! trattamento quella Regiuzj , 
che s’era mottrata piena /empre di gelo in quelle parti a fonar della vera 
Chieja ; c omertà a poi l’Immanità dell' lx>f pitia neirhorrore df vna lungbif- 
firna carcere ; & il ri/petto , ch’era domito da Corona a Corona , i> l» 
vn fafto d'mt olle rubli Juperbia ; t haueua in fine , con inaudito e/em- 
pio di fierezza , e di fraude , crudelifimamente fatta decapitare u . 
Quctta attuine , che s'era abbonita in generale da tutti t Trencipi 

Catto- 
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Cattolici dell Europa , haucua fatto nafeere vn fommo horror e fpetid- 
mcnte mlTammo del Tonte fìce. Ter lo che , muti con queflo cajo tan- 
ti altri fucctffi , onde venuta afflata dalla Regina sì fieramente Ita 
Chiefa , e perturbato quafì da ogni parte il ripofo publico , sera confe- 
derato da Itti , che non conuenìffe di perdere 1 decapane , che gli fi pre- 
fentaua di fauorire t accennata hnprefa del ì\é di Spagna , per trarne 
infime quel benefitio alla caufa Cattolica vniuerfale d'Europa j & al- 
la particolare £ Inghilterra , e £Bibemia, che nhaurebbe potuto feguhre 
in tal congiuntura . A quello fine dunque gtttdt caffi da lui neceffario di 
crear Cardinale vn Soggetto Inglefe ; e quelli fu il Dottare A lane, eh’ era 
vno de’ pA antichi , e pm qualificati Ecclefiaftici , per dottrina , prudenza , 
e bontà , che fimi £ Inghilterra hauejfe quella uatione . Trouauafì allora nucfta *!!*>«- 
{Alano m Ernia ; e [mtentione del Tmtefice era di farlo poffare ks “• 

Fiandra , e poi m Inghilterra ( Succedendo il dtfegno ) per eferatarui quel 
mmìflerh , ch'ili tale occafume perferuitio della Chiefa , e di quei Cattolici 
A particolare , foffe fiato pA di bifomo. 

Fermato m quefto f enfo il Tonte fi ce , s applicò il Ufi con ogni ardore al- 
{ hnprefa ,& a farne potentiffimamente per mare , e per terra gli apparec- 
chi , che s'tra pr apolli . Be' maritimi , diede la cma al Marchefedi Santa & 

Croce-, eh deflinò al comando nauale. De’ terreflri , volle che fi facefje lo santi ciocca 
sformo maggiore m fiandra ; e che il Duca di Tarma trafportaffe quell’e- ?ómTnd° d«i- 
fercito m Inghilterra , doucgli ritenefjc il comando , infime con tutto quel oau.- 

pm di gente , che dall armata foffe per difeender ntU'ifola . V ficai dal Rj que- le- 
fti ordini , cominciò a rifoname per tutto ne’ fuoi Eegni firepitofamente t e- App , tculli 

fecutione. lnciafcimo di loro faceuafi a gara nel proueder vafcellt ut gran J »n* r*“ e d » 
numero ; vettouaglie in gran quantità ;e mumtiom da guerra m tutta quella teucre fnfie- 
maggtor copia, cb'vn sì alto dtfegno poteua richiedere. Onde in Sicilia , nel 
Eeguo di "Napoli, e da ogni lato nelle cofle marìtime della Spagna, bolltua 
mceffantmente una feruidiffima operatiam intorno a tutti quefii apparecchi , 
e /fecalmente nella fabrua £vn gran numero di fmifurativafcelli,de' quali 
doueuaeffer compofta tarmata. Ter fuo fermtio difponcuafi da og ni parte 
ancora la gente di guerra , che poteua effere neceffaria ; e la rifolutkme^ 
era infomma di fare vn armata per tutte le fue qualità così poderoja,che 
non vi foffe memoria £ effeme Trfcita mai vn altra filmile A alcun tempo 
sui mare. Intornio non erano punto minori k diligente , che afaucr del- ^é'^raiUnen- 
Imprefa veniamo fatte dal Duca di Tarma in Fiandra. Dopo hmertu te lì fsnn.i in 
geqiufiata lEfclufa,era egli paffuto a Bruges, e quiui fi tr attentila, come fòtxe'tenc--* 
in luogo il più opportuno della Troumcia di Fiandra, per difporre tutte bu ftu* 
cofe neceffarie al trafportamento del fuo efercito in Inghilterra . Ter m- 
groffarlo di gente , haueua dato ordine il Ef , che Biagio Capp’rguccbi A 

lidia* 
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Italia faceffe vn Tergo di fanteria nello Stato d' Orbino ; erbe da Carlo 
Spinelli ne foffe lettalo ini altro nel Rjegno di Napoli . Che il Marcbefcs 
di Borgata , fratello del Cardinale Andrea d'Auftria , n: formale vno iru 
Germania piùnumerofo de gli altri ordinari) . Che gli altri della mede fimo 
natione jtlcmarma , eh' erano in piedi fi riempieffero;e fi faceffe il mede- 
fimo della gente Borgognona , e V altana. Che di Spagna s'tnuiaffe vtL» 
buon neruo di gente nuoua in fupphmento de' Tergi vecchi . £ ch'uif om- 
nia lef eretto campeggiarne di Fiandra fi riduceffe ad vn corpo tale ,chu 
fbffe compollo di $ o. mila fanti, e zumila c aitali i / celti , per douer effe- 
re , ò tutti, ò la maggior parte impiegati nella fpedttton d Inghilterra . A 
trafportarui vnefercito di tal qualità , & a prouederlo di quanto patena 
effergli di meftiere per condur felicemente hmprefa da quella parte , ri- 
chiedeuafi vn apparecchio infinito di co/e . Difegnauafi d' imbarcar la geih 
te in Neuporto , e Donchercben; onde per trafportarla era neceffario porr 
titolarmente vn numero grandiffimo di vafcelb . E fe ben quelli doueua,- 
no e) fere più da carico , che da guerra , e baffi più toflo, che alti; con tut- 
tociò il metterne mfieme vna tal quantità, portaua feco, e tempo lungo , e 
fpefa notabile ; e vi bifognaua frà labre cofe vn numero flraordinano d’- 
artefici per fame il lauoro , e di marinari per hauerne il gotiemo . D‘~j 
gli uni, e de gb atri fi trouaua in penuria il Duca di Tarma , & anche 
in fofpetto , per Cmclmatione , c'baueua tal forte di gente più a feguitar 
gb Ollandefi, <& i Zelande fi, ne' cui mari per lo più erano nati , e nudri- 
tijcbe la parte fregia, doue la profeffian loro poco fi praticano . In modo 
che il Duca era Sialo ceftretto di fame venire fin dal mar Baltico , e di 
prouedeme m diuerfi altri luoghi di quel tratto più baffo della Germania . 
Lauorauanfi in Anuerfa principalmente gb accennati vafcelb ; e moki an- 
cora fe ne fabricauano in Gante, in Neuporto , e Donchercben, Quei d'- 
Anuerfa doueuano ej Ter condotti per via della Scheldaa Gante ; e quindi 
a Bruges , per vn canale fatto a mano, che da quella Città ventila a finire 
in quefta ; e tirò con tale occafione il Duca vrìabro canale pur anche ditj 
Bruges a Neuporto , affinché i vafcelb pateffero giungere tatuo più como- 
damente al mare , e di là vnirfit con quei di Donchercben . Frà lo flrepito 
di tante , e sì grandi preparai ioni , che fi faceuano da tutte le parti d Ita- 
lia, di Spagna, e di Fiandra, per affali or llnghibena, finì quell anno, e 
cominciò labro del 1 5 ò'8. ; che fù memorabile fpetialmente , per Cocca-, 
fione di questa imprefa . Non fe ne publicaua però mmifeflamente il di- 
MntoTchc'id f e S no • procurando il I{è quanto poteua di ricoprirlo , faceua fpar- 
fli lercio ìj gere , che vn tanto apparecchio per terra , e per mare foffe destinato contro 
1 i fuoi ribeUi di Fiandra. E per tenere fo r pefi gli animi loro etianlìo , fa- 

ceua coni muore le cominciate pratiche frà lui ,e la Regina, per venir 

aqual- 
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: rf qualche aggiustamento nelle cofe di quei paeft,come fu accennato di So- 
pra. Con altre foci mcftrauafi , che il fiè r deflimffe vna buona parte del- 
l'amata nauale per difegni, c'haueffe di mone conquifle nell Indie . Tal- 
tara patena , che le prepar atiom fi raffreddaffero . Ma finalmente straùgo- 
airono di maniera , e tanti Segni apparvero, che foffero defluiate contro l’- 
Inghilterra preci/amente , che non nmafe più luogo a poter dubitarfene . 

, Dunque veduta fi la fuegina foprafhac ma sì atroce tempefla ,fì dijpofe P " p ^uf c n 'd'i 

, aneti ella a far tutte quelle preparatimi dalla fna parte, che potevano e{fer f« i> Regino 
più heceffarie per Sostenerla ■ A Carlo Hauardo Ammiraglio del fiegno, daU,r “ p,rt *’ 
Signore dìgran Cala, e di grande impiego .ordini, che rmforgaffe gagjtar - cario vmurdo 
damente l’armata ordinaria de’ fiegfl vaf celli ; e che facejfe tutte t altre Ammiraglio d* 
proni fiora , che bifognaffero per fornirla ben di Soldati, di marinari , di vet- ln 3 kiJtc,tl - 
•tovaglie , e di motutioni da guerra. Ma volle , che in ciò s'adoperajfcj 
■particolarmente Francefco Drach; il più fUmato allora fri gl’lnglef: nella Fonetico 
profeflione marinaresca, e famofo ancora appreso tutte Salire natami, per Di»m.huorao 
■ molti viaggi memorabili di mare , ch’egli haiieua fatti , e per molte im- n èi?”'profcf- 
prefe , chaueua con Sommo ardire efeguite. fiichkdcaaCt per vn tanto ap- flooe “ cl “** 
parato vna fpefa grande, & vna gran difpofìtime del Uggito m effettuar- ' ' 
io. Onde la fiegista commi il Variamento , che vuol dire gli Stati gene- patiammtod*- 
raà del fiegno ; jaega la cui autorità , non pojfow i fiè l'Inghilterra pi- 
gùar le rifolutioni maggiori , i di guerra , ò dì pace , ò d’altri affari im - uAegìn». 
port.tnv. ; nè mettere alcun fujfldio , per bavere il danaro , che bifognuj 
nelle flraordhurie loro Jpefe occorrenti . Ridotti che furono in Londra^ 
quegli Ordim di perfone , che formano il Variamento , volle vn giorno bu 
Fuegina intervenirvi ella fleffa ; e v’andò con ogni maggiore osìentation di 
grandetta . Quiui collocatasi nclfuo ficai foglio, e compoflo il volto , e ^ ^ n p "du 
gli altri gefh della perfona in quel modo, che le poteffero concilia) e più gli 
animi della fiagunairga , prefe poi , come fù divulgato , a ragionare in tal 
puf a. Quanta mole efi guerra ( Nobili , e fedeli mici dilettiflimi ) 
venga minacciata controdi me in qudto tempo dal Rè di Spa- fcuo,c»igo-- 
gna,ciafcunodi voi,chcnesà l’apparecchio, ne crederà faci Ime»- ,c ' 
te ancora il difegno. Nè men chiaro Tene fcuopre inficmeil pre- 
teso. Ducili quel Rè , ch'io habbia fauoriti Tempre i {boi ribcl- 
.iidi Fiandra, come da lui fono chiamati ; e fpetialmente con tan- 
te forze, est alla feoperta, in qucfti vltimi loro Infogni. Io con- 
fetto l'attione ; e Tempre più lodo i pareri , che n’hò ricettati dal 
mio Conflglio ; poiché in effetto niun'alcra potcua vfeire da mo, 
che fòffe , ò più lodeuole per giuflitia,o più necettaria per con- 
tienienza. Ognuno sà le confederationi flrecttffime,chepafsarono 
ftà i Rè mìei antceefsori,e la Ca.a di Borgogna , mentre ella do- 
.< minò 
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minò le Prouinde di Fiandra. Non fù quell* vnione fidamente frà 
Prenci pc , e Prencipe ; ma fi fiele da natione a natione , e quali 
da priuato a priuato , così grandi furono le confiderationi , e di 
vicinanza, e di traffico, e di conformità nd gouerno, & in ogni 
altro interefsc , per far diuenire l’vn popolo, e l'altro quali vna~« 
cofa medefima . Dunque efsendo sì vnita ogni caufa tri i Fiam- 
minghi, e gl’Inglcfi , come fi poteuano abbandonar da me qudli, 
ch’io non abbandonali! ancor quelli? Ninna cofa è pili giuliana, 
che il difendergli oppreliì , ninna più conueniente allo flato Rea- 
le, che il pigliarne la protettone. E meritando quello fauorc an- 
che i popoli più remòti , quanto più lo debbono meritare i vid- 
ni , e qudli, co’i quali pafsa vna congiuntoti tanto fi retta ? Nò 
punto minore ddla giuftitia per efsere aiutati da mei Fiammin- 
ghi , è dall'altra parte la conuenienza. Vedefi dou’è giunta la.-» 
valli tà dell’Imperio Spagnuolo ; e con quanto pericolo di quello 
Regno in particolare vi s’accrefca hora di più la Corona di Por- 
togallo . Vedefi il difegno mantfefto d'opprimer la Fiandra , per 
piantare iui tali forze di terra ,e di mare , che dalla Spagna fi pol- 
lano imporre quelle leggi , che fi vorranno al Settentrione, & al- 
l’Occidente. Nel qual cafo, tolta in mezzo l’Inghilterra, e l’Hi- 
bernia,come non s’haurebbe a temere, che in lor non pafsafsero 
i mali fielfi, c’haurebbe patiti la Fiandra ? In modo che nell’ha- 
taer’io foccnrfe quel 'e Prouincie , hò pretefo d'afiìcurare ad vn_. 
tempo ancora i miei Stati. Quindi nafee il dolore del Rèdi Spa- 
gna^ quindi il reputategli ad ingiuria, quellocheda mes’cfat- 
to necefsari amente a difefa. E potatali moftrare più gran mode- 
ratone della mia nell’hauer’io ricufata la Souranità, chele Pro- 
uincie Vnite m’ofièriuano con volontà sì concorde ? Benché quan- 
te ingiurie pofso io pretendere con più giuda ragione d’hauer ri- 
ceuute da lui ? Che non hà egli tentato per mettermi in folleua- 
tione l’Hibernia ? Che non machina di continouo all'ificlso fine 
co’i Cattolici Romani qui d’Inghilterra? E da ogni altra parte, 
che non fa in odio de’ miei Stati , e della perfona mia propria-* ? 
Onde fi può concludere chiaramente , che non da vera cagione , 
ma da mendicato pretefto egli venga hora mofso a volermi far 
guerra aperta ; e che il vero fuo fine fia di voler inuadere, e con 
ogni sfòrzo maggiore far pruoua di fottometterfi quello Regno . 
Alla fua difefa dunque (fedeli miei) quanto più pofso aficttuofa- 
mente io vi chiamo, e vieforto. Alla difefa d’vn Regno, dico, il 
qual è più voflro, che mio; per cfscr’io più vofira quali, chediràc 

flefs% 



Digitized by Google 




• r Parte Seconda. Lib. IV. • r'i^ 

ftefla. Co’l fauore del Parlamento fii ftabilitoil matrimonio, dal 
quale io deriuo. Con l'autorità del Parlamento fui introdotta al- 
la iucceflìone della Corona, ch’io porto . Dal Parlamento s’ab- 
bracciò la Religione , ch’io feguito . Lui hòriconofciuto in luogo 
di padre ; e lui ancora per così dire , in qualità di marito ; hauen- 
d’io voluto aftenermt dal matrimonio , per non ammettere quà 
vn Prenci pe forcflierc , il quale con nuoue vfanze , e con modi 
imperioiLturbafie, non tanto la quiete mia propria , quanto le 
felicità comuni del Regno. Dalle miferie di Fiandra fi può com- 
prendere , quali farebbono quelle , c’haurebbe a patir l’Inghilter- 
ra, fe vi entraflero gli Spagnuoli. Vedrebbonfi nafeerfubito tri- 
bunali nuoui d’Inquifitione; gioghi nuouidi Cittadelle ; nuoue leg- 
gi , nuoue faccie, e nuoui cofiumi ; horrore , crudeltà, e violenza 
per tutto. In tale fiato, sò che voi non vorrete cadere; e che per 
non caderui farete ogni sforzo maggiore per voi medefimi . Ciò 
confifte principalmente in proueder quei fuflldij , che richiede vna 
sì grande occorrenza. Ond’io vi prego a fomminiftrargli , e con 
tal prontezza , che gli apparecchi dal canto nofiro pollano fare 
il debito contrapcfo a quelli , che in tanti modi vanno difponen- 
do i nemici dalia ior parte. Nel rcfto ognun sà il vantaggio, c’- 
hanno ordinariamente gli aflaliti contro gli aflalitori . Noi l’ha- 
oremo l'petialmentc grandiflimo nel difendere vn Regno , a cui 
ferite da ogni lato per fuo propugnacolo il mare. Con lenoftrc 
fòrze vniranfi quelle de’ confederati nofiri di Fiandra ; e vi s’vni- 
rà ancora tutto il Settentrione da ogni altra parte, quando vedrà 
quello nuouo difegno,chc fcuopronogli Spagnuoli di volerfinua- 
derc l’Inghilterra , dopo hauer sì fieramente voluto opprimer la 
Fiandra, lo intanto, non menvoftra figlia, poflodire, che vo- 
fira Regina, fodisferò a quello, che debbo dal canto mio. E lo 
ben donna , reftate certi , che l’animo farà in me del tutto virile; 
e che virilmente io anderò incontro alla morte , per finire quan- 
do fia nccefiario, in così degna occafione la vita. Era dotataci’ in- 
gegm akiffimo la Regina , e quafì d'ogni forte di lettere ; nelle quali ba- 
ttona fatto flitdio particoLvc ne gli ami più giouanili. Ter la fuagrautLa 
età poi d' allora, e per f opinione in che fi trouaua d'vna [ingoiare habili- 
tà nel góuerm , era in generale da’ fuoi popoli non punto men riverita.) , 
che amata. Onde non fi può dire , con quanto affetto verfo di lei, e con 
quanta indignati otte contro il di Spagna , le fu rifposìo dal Variamen- 

to. Da tutti gli Ordini a gara fu aflìcurata , che per fuo feruitio , e del 
^cgno, effi mprcgberebbono -, e le (ofltmge loro, e le vite proprie •, oche 
i7l ; la 



Ingegno, i> 
prudenza del- 
la Hcgina. 



DiTpo fittone 
del radamen- 
te in feconda- 
te i tuoi faofù 
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■la frantala neffotnmwtftrare i fitffidn , vgnaglieribbait dìfidcrb da Iti 
moslratp in battergli nchiefii . U i tanta dtfpòfitione di volontà , corrtipcta 
gttàiipcttot- f e ^ en to ft° Èvipuerfale diligenza ancor ne gU effetti.. Furono difpoH-jfi 
to ali* cuflo*” (libito efattijfimc guardie per nati i porti del ì^egm . Leuoffi gran geo tu 
éiadci Rc^nO” ^ l armata navale * e per farne due campi et t audio in terra ferma . Im- 
pano (otto il Conte di Linc.eflre , riebiamatnm raghtlserra dalla l{er»tn> a 
jE l’altro (otto fi Barone Hmdontn , <clicra- molto ftimatrt and) egli nella. J 
frofejfion militare:, , Lmcua tlfintcefire difeud;rc>p,inapahrtMe le ripu 
del fiume Tamefh , che paffa per Londra ,.<&• impedirne con ognipoffibi- 
- le sformo allarmata di Spagna l’mgj-effo. ;£ labro campò, citerà il mag- 
giore > doneua re II or più adentro, e cuflodtr Londra, 'e la p tifoni infume 
• • della Rjtginru. ■ , . • , • i , 

Soartifce- ogni Contmotfauanfi intanto gli accennati maneggi jf accordò fra il J{è * e Ita 
ììc ' e*i* f Reg! ^ e £ Uia * P° me KK° fi e l° r Deputati ai Fiandra . Ma [nani preflo ogni trat- 
naJ. tatttone ; pa che trouantfo/i l. trinità rituale di Spagna intermine giàd vfcir 

fuori , e fatti dalla parte di Fiandra gli.appmcdn fi talmente , che bifogna- 
Ji r ?p*giu!t^ nano; il Rf nominile , che fi differire più t efetutione del fio difegno . Con- 
ila forze. fifleua t armata , fecondo la fama più generale, in t ócnvafceHi ; la mtg- 
gior parte da guerr a , e gl: alt rida carico ; qua fi tutti galeom , di al cmega- 
leag^e-, e palme off aortici# per ogni bifignp potevano feritile all vfo de re- 
mi. Èrano ì .galeoni erme tanti Cafiefi fintate- Sorgevano inèffi da pop- 
fa , t: da prora altiffime torci ; portavano alberi di fmijurata grandeggi ; 
vafiacrdil corpo di fiqfcbedwto ; •& >1 mmorenoeibvtcua rpeno di 50. peg- 
gi <f artiglieria . Sopra fannata borono imbacati z 1. mila fanti ,e 1 zoo. 
causili > quali tutti Spago idi ; tfà loro fi tra i ovato fpetialncnte 2. mila, 

. e più venturieri , comporti della Nobiltà pii* fiorita di Spagna. In tante* 

Jet tifpttutme tra quella forte d’ifiprefi ; e tatti» haueiia pnettiuto il J{é ,cbe 
MjkLcIc sjn- [òffe con ogni maggiore tforgo (fognila,. Su (principia di Maggio fi armata 
•a Croce- doveva vfcirr ,efi( ciclone pe>- foUecjtatpe 1 l’effetto * '«ita di già trasferito 

in Lutami il Marche fe di Sant a Croce ; quando egli fi affalda da vna in- 
fermità così rapida , e così fiera , che in pochi giorni lo conduffe alla mor- 
Dnc** Medi* te ’ "P^rdua grotte ;e elàal fiè f ammanierile difpiacque . In luogo del San- 
ozSiJo.ii* m_. ta Croce il fffrfoHituìj abito jtkmfa Tcre^di Gwgman , Duca di Medino 
luogo. d< luì. sidonia ; perfomggto Aigtandiffiwa cafa mi [pugna ; ma non vfeito mai da 

quei Bjegm , efil tipto r\uoM nella profetane mxrìnartfca . „ dffrettoffi 
egli a condor fi fi Lisbona , perefegHire.gif orduti f{cgq . Ma in ogni tno - 
vfriu iiTtnwe C l uc ft° vartamentodi Capo fece ritardar molti giornila fpedithne;fiche 
dcWarmarsu non prima dre alfine dcltifteffo mefe l'armata potè vfeir di fjsboiu , nel 
spaglinola. cuj p or£o j- e n . £ra j lttJL i a ragunanga . Appreffo ti Duca teneva il luogo d'- 
jlmrmr agito Giovanni Mortine^ di calde , varfatiffimo nelle cofedt ma - 
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V»; e non mancavano 4 bri Capi amara di grani elpetietrga , damati 
regger le {quadre pàmcolari , nette quali 'fi dimdevà formata . M mede- 
fimo tempo in Fiandra C ef eretto f{egm fi trousua ridotto anch'ejfio a quei 
temine , che richiedeva il difegno da quella banda . Tutta la gente mo- 
tta , che vi s'afpettaua era giunta; e gran Nobiltà fmdmeute era cotwor- 
faa militare fatto U Duca di Tarma in Pitie occafione. Manetta egli rac- 
colto in particolare con gyand'bonorc il Marchefe di Borgata , Trencipcj) 
della Caja d'Aufiria . D' Italia vis’eratraìferito Don Amadeo di Savoia , 
Don Clonarmi de'Medici , Ve‘pc fieno G&igaga Duca di SabionettJj oltre 
a diuerfi Italiani molto qualificati , chepure vi s'aggiungevano ; e di Spa- 
gna il Ducadi Tatlraiia , con altri pur anche di molta Jlima dell'ifiejfana- 
tione. Ma tornando all'armata navale , v fetta ciré fu dal porto , bebbea 
quafi [abito vn fiero incontro; perche fi ' levò vn'horribil tempefla , che la 
dtfordhiò grandemente ,e la fece ditudébe invane parti , e con danno. inco- 
ra d' alcuni legni da remo , che non potenti in modo alcuno faluarfi . Onde, 
fu neceffano di raccoglierla infime ; e ciò feguì non prima che a megjo 
Luglio alla Cortina in Galitia , ma con gran patimento , c [ittica . . Quin- 
di Jciolfe di nuouo,e fi pofe in alto. Andana tl Genera^ [opra vngaleo* 
ne , chiamato San Martino , ch'era famofo per la vittoria , che f òpra cjfo 
haueua il Marchefe di Santa Croce acqmftata nel fucceffo 1 delle Tergerti . 
Quefta nòtte era la Capuana, e da quelita riceueua le leggi ogn altra. Con 
vento favorevole fegmtò inauri tarmata; e siti fine di Luglio arriuò final- 
mente a vifta del Inghilterra . Ne tardò punto a far fi veder la nemica ; 
non più mtmeivja rchc di 1 00. vaf celli da guerra, e tutti di gran lung/u 
inferiori di corpo, ma fuperiori altrctanto d'agilità, di deflregga.e d’ópe- 
ratione a quei del armata Spagnuola . Entrata quefta nel canal d'Inghil- 
terra ,fit fpedtto fubito dal Duca di Medina Sidoma al Duca di-Tarma-s 
■Luigi di Gugman per fargli intendere l arrivo juo in quelle bande , e f ol - 
lecìtarlo ad cjeguìre ciò che btfognaita dalla parte di Fiandra, h'ondefi- 
d cruna cofa più tarmata Spagnuola , che di combattere , c ftringerft I ap- 
preso con la nemica. Onde al primo jcoprimertto di quefta fi pofe in ordi- 
nanza j libito quella . Non vide forfè tOceano mai [penatolo più fuperòo 
d' allora . Steiideuafi I armata Spagnuola in firma lunare per vn tratte im- 
men/o da vn corno all'altro. Gli alberi, le anteime , < le torreggiami pop- 
pe , e prore, che in altegga ,e numero così grande fi vedeuano forger da 
tante moli , rendeva vii barrare pieno di maraviglia ; e faceva tiare in» 
dubbio, f e quella foffe campagna def mare , òpur della terra; e fe mmoflrn 
così pompofa hxueflc maggior parte queft' elemento , ò pur quello . CorL» 
tatordme fi difpofe [rumata, Vcniua con tardo moto , quando anche por- 
tava le vele piene ; e quafi pareva , che geme [fiero tonde ;tfi flancajfiero i 

• l z venti 



ttna pobiltì 
d ttalìj , <c & 
5f agna in fi* - 
dra per qoell*- 
occafione. 

Borrire* fiera* 
di mare, che_* 

fubito fi gran 
diano allar- 
mata di 
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Inghilterra. 
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la di (trin^erS 
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di quella. 
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venti nel reggerne il pefo . llfuo fitte , romr sedette, era di venire alk 
mani ttr et tornente con la nemica •; troppo / itperbre fiimandofi a qutlLu , 
considerata la differenza trà vafcelli, e vafcelli; e trà [oliati , e [oliati. 
Ma ne gingie fi era del tutto contrario il dtfegno . y ole nano quefli sfùg- 
2 fl g£3&' gin ogni formata battaglia » emofeendo il loro fuant aggio nel venire ad 
riti mito con- vn tale cimento - E amfiderauano , che perdendoli dalla parte lor la bat- 
taglia , non vera più rimedio a faluar P Inghilterra ; la doue Tettandone 
Qa?u foff«oi con k perdita gli Spagnuoli , tutto il dormo loro finiud in quel Job dan- 
fropiii lai fi— no. tiautuam dunque determinato gPlngkfi d'infeflar folamente alla lar- 
ga le nani Spaglinole ; & afpettar occafione , che qualcheduna di tantcj 
machine fi /compagna* fc dall' altre , <& imtettirlapoieffi allora; giudican- 
do imponibile ,che, ò per tempefla di mare , ò per mutationc di venti, 
è per altri cafi , che } accedono per ordinario nel nauigffe, ciò non ìrauef- 
- ferfrofi due fé ne' legni Spagnuoli a /eguire . E non tardò molto a dargliene oceafion* 
* J 'aU deU-iT" ^ f ortm1 ’ 'Ptt'cioche acce/oft il fuoco in vn gran galeone di Bifcaglttui 
miusf^nw)- bi/ognò , che rettaffe indietro ; come anche il galeone maggiore d\Anda- 
***• lugia , al quale fi ruppe P albero principale ; onde tolti in meggo Pvno , 

e f obero da Francefco Drach con molti de' fimi vafcelli , atnerìdue venne- 
ro iu poter fuo. Nel primo, che retto lacero , e conf untato, v'era J òpra 
Cimami di Guerra , pagator dell'amata > con buona quantità di danaro; 

■' t nel fecondo trouauafiTietro di Valdcs Maflro di campo d’vuTerxpSpa>- 

rnualo , e follato di gran valore . -Fù gran perdita quetta prima ; e por- 
tò f eco vn infelice augurio per Poltre , che poi fuccedcrono . Nel princi- 
pio d'Agofio fi trottarono le due armate nuouantente a vifla Prua dell’- 
altra. Torto il cafo, che il gioite San donarmi di Tortogallo , nel qual 
Suono com- nauigaua P Ammiraglio Ciouanni Martineg di !{etaldc , rtttafie dmfa'da 
ktEtin tuto. gli altri. Nf perderemo Poccafione d’muejhrlo gPlnglefi ; <&• baurebbaj 
cor/o pencolo di venire m man loro , fe ad aiutarlo non fi /òffe voltato ftt- 
bito il Omerale ttejjo co’l fuo gran galeone San Martino ; che quafì job 
del tutto, per alcune bore , /ottenne P impeto delP armata nemica intiera. 
r>nf i de- Codeium vn vantaggio grandiffimo i legni Inglefi , carne fù accennata , 
♦ar«in logiefi per tffert tanto maneggiabili , e dettri. Aguale era P agilità , e nell off eu- 
nlui’ fo* > e mirar fi . Peleggiauano co’lfauor d'ogni vento. Fniuanfi , c-j 

•fnt diuidtuanfi ad vn tratto, come tornaua lor meglio. E f opra tutto riufeiua, 

ta forma loro vantaggio/! filma nel poter più facilmente sfuggirei banchi t- 
* « arena , de' quéi è pieno tl canal d'Inghilterra , gir abbonda fimilmente ogni 

*• • enfia di quei mari ali intorno . etiche s’agghmgtua , che quafi mai non j 

andammo in fallo i tiri de' lor carnami; la doue i legni Spagnuoli , ch'era y 
a o altiffìmi , quafi fempre fùlminauano in aria finga toccare i vafcelli In- 
glifi . E perciò refiarow mal conci dalle lor cannonate i due galeoni dei 
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Generale , e dell Ammiraglio ; e mal trattata in queir occafione ancora. '* 
ama galeazza ; la quale finalmente diede in terra vicino alla Francia, do- 
ni il porto dature di gratta , resiandoui mono il Capo , e faina poca* 
altra gente di quella , che vera f opra . ^Andoffi poi auon^anio l armata 
Cattolica più dentro al canale , e verme finalmente a trouarfi fri Cales , 
e Doure ; che fono i due più vicini porti , chabbiano , dall vna parte l.t* 
Francia , e dall altra l Inghilterra tu le ripe di quello flretto. Di Lì fìt ul- 
ulato dal Duca di THedina I{pdrigo Teglia al Duca di Tarma, il qual un- 
tatila fi trouaua in Bruges , per dargli [opra di ciò la notitia , che bifo- 
gnaua ; c lo follecitò con ardentiffìme iflan^e ad imbarcar tolto Li gente , 
e far quel più, ch'egli donata dalla fua parte. Da Bruges pafsò inconta- 
nente il Duca di Tarma a Neuporto , e diede qualche principio aU' im- 
barco ; mofhando però , ch'era imponibile del tutto [ vfeir da quel luogo , 
e da Donchercbcn mcdefimamente , fe prima il Duca di Medma non ha- 
ueffe liberate quelle due vfeite dalle naui, che gli Ollandefi , &• i Zelan- 
de fi vi teneuano , come a gui/a d'affedio a 1 ! intorno . Diffe che t alerà il 
concerto flabdito co'l Bf . Che perciò i fuoi vafcelli doueuano feruir fo- 
llmente alla trafportation dell e) eretto . Che non fi trouaua in e fi prouifio- 
tie alcuna d'artiglierie . Che non crono atti a potere incontrar fi per alcun* 
verfo con quei dell'Ollanda , e della Zelanda . E ch'egli infomma non vo- 
ltila con temerità così manifefla far perdere al !{è il più fiorito e fere ito , 
che mai fi foffe veduto in Fiandra , &■ m confeguerrg.i la Fiandra flcjfa, 
che reflerebbe fermarmi , e fen^f alcuna difefa . Intanto [armata Spagnuo- 
la s'andò fpingcndo più aitami ; fi che poteua (coprir ft hormaida Donchcr- 
chcn. Qtiiui gettò le ancore , per cagione d'vna gran bonaccia , che la re- 
fe del tutto immobile ; c ft trono tolta in megjo fra [armata Inglcfc , cj 
quella de gli Ollandefi , e de' Zelande fi. Bjmafcro ferme in tal modo qua- 
ft vn dì intiero tutte le armate , finche fopragiunfe la notte . Ofcuratafi 
[aria, ecco venir ifimprouifo alla volta delle naui Spagnuole alcuni meg_- 
’gant vafcelli , ch'ardeuan da tutte le parti. Erano otto , e venia ano feom- 
pagnati , con qualche interuallo fra [vno , e [altro , per entrar da più ban- 
de fra 1 legni Spagnuoli . Befana molto frefea tuttauia la memoria delle 
barche di fuoco si fpauenteuoli , che s erano vedute ncll'affedio d'-dnucr- 
fa. Onde penfarom fubito gb Spagnuoli, elitra quefli fiammeggianti va- 
fcelh nemici (off ero della mede finta quali a , e doitejfero partorire [iflcffo 
effetto. Nè più indugiarono . Rapiti fubito da cieco timore , che vernila 
anche refo piùcicco perle tenebre della notte , fenfatpettar quaft , che le 
nemiche rutti di fuoco entraffero frà le loro , cominciarono a f laccar /u 
ancore per fuggn e ; e tale fù lo {pavento, che in molte u sui furono taglia- 
te le funi alle cattare, per dubbio di non potere a tempo J alitar fi. Eco- 

I 3 me 



Perdita 

galeazza Spi- 
gnaula. 



Paffa il Bugu 

di Parma a-. 
Neupocco. 



Sue difficolti 
nei potete in. 
barca cela ges- 
to. 



Armata di 
Spagna a villa, 
intinti di Di. 
t hot chea. 



Naui di fuor» 
rpintc conua 
tifa : 



Che la metto» 
no in fornaio 
ipauento , e_» 
diiordioe. 



Digitized by Google 




Tento (no , 
tkc »i «’aggiii- 
««• 



Tempera it 
nuic conno l*- 
temili di Spa- 
gna- 



Sono affilili 
dite faci fi-- 
leoni» 



E fina'roente fi 
perderne. 



Rifi>lun il Du- 
ca di Mrdintv 
Sidon a di tor- 
nate ia tip»-- 



Animo.»- pru- 
denti vitti e — a 
della Regina- 



1 3 1 Della Guerra di Fiandra 

me fe il fattore della fortuna vcltffe aiutar t inuention de' nemici, portò il 
cafo , ch’m vn f abito vi s'aggiuttfe il vento , dal cui Joffio tanto più te- 
merono gli SpagnuoU , che foffero per acquetar forge le fiamme . Va le- 
gtto dunque vrtaua nell altro ; i più lontani riputavano il pericolo più vici • 
no ; la confusone non dtua luogo al comando; e Thcrror della notte face- 
va ere feere da ogni parte il dif ordine, che farebbe flato grandiffimo ancora 
d‘ giorno - Gli accontati vafceUi di fuoco non cria però compefli ad altra 
fine principalmente che a dar terrore , & a far credere , che foffero tali 
in effetto nell' affomigiiarfi a quei dellaffedio d'Anucrfa , come ne moflra- 
uano l apparenza, yfeite le naut Spagnole di quei pericoli imaginati del 
fuoco , non poterono fuggire il vero danno de gli altri , che in effe cagio- 
nò la borrafea del mare . All' apparire del gonio trouoffi in grande / con- 
certo rannata, e di ni fa in modo, che molti de' galeoni maggiori refi ondo 
(eparati da gli altre,, furono affali et fubtto dalle due armate nemiche . In 
vno { cip galeoni , chiamato San Mattheo , nauigaua il Mafbro di campo 
Diego Vimentel;& in vn altro x c'haueua il nomedi San Filippo , troua- 
uap Franetfco di Toledo per Capo. Combatterono amendue quefle nani vn 
gran peggo , e furono foccorfc dalla Capitana , che le fofleme tanto più 
lungamente . Irta trouandofi forata cmch'effa da molte bande , per la gran 
temprila de * tiri, che fe haueuano fulminati contro furtof amente i canno- 
ni de' legni nemici , bifognò al fine , che per faluar fe mede finta tafciaffc 
l altre nani compagne . Continoua ono quefic con fonano valore a combat- 
tere ; finche portate dal vento su i banchi, amendue perirono infilando af- 
fogato in mare il Toledo , e prigion de' nemici il Vimentel con alami po- 
chi altri. Diede a trotter (a pur fìmilmente nella cofla di Caler vna gdeag^ 
ga di Napoli , si la quale Vgo di Mmcada veniua ; che gettato fi a nuoto 
con la maggior parte de gli altri, quafi tutti refìaron fommerfi. 

Succedute si grani perdite , e minacciandone fiat ama il mare dell'io 
peggiori , parve al Duca di Tfkdma , & al fm Configlio , che ut ogni ma- 
niera fi doticffe ricanditr quanto prima f armata m Ifpagna - E di giù co - 
uofccudfl chiaramente , che non era quafi polfibile di nettar dalle mai ne- 
miche la enfia mamma della Fiandra , com'era neceffario del tutto , per 
far , ebe di là fegutffe il trafpmamento delTc (eretto Cattolico in Inghilter- 
ra . Oltre che di già fi japern quanto ben It Regina fi f "offe preparata 
dentro ancora del I^egno. Al qual effetto Intuendo voluto ella ftefjà viril- 
mente a cavallo moflrarft all vno , &■ altaltro de gli scemati due efer - 
citi, non fi può efpimer fapplaufo di tale attioue ; e quanto animo la Re- 
gina hauejfe dato ,e ricevuto nell'efegwrla . Dunque rifoltitofi il Duca di 
"Medina a tom.vre ut Ifpigna , fu giudicato meglio di fot fi con larmat.u 
più in alto ver/o il mar di Settentrione , e girar più da largo ^ per is fug- 
gire 
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jjrf il feritolo de banchi £ arena tori frequenti, tome si detto , m quel- 
le ccfìe Occidentali £ Inghilterra , di Scotta , e ■£ Htbcrma . Ter taf effetto 
il Generale diede gl» ordim comeruenti , * fri gli atri comandò , che /cj 
f armata per difgratia di ottone trmpeflc rmaneffe difard putta mwuamm- 
te , e dimfa , tutte le tutti fi riduceffero alla Cor ugna ,e quitti lama af pet- 
tate (altra. Hi pafso maio a fopragiungcrc il pericolo jofpettato ; e con 
tale infelicità , che non fi potè m parte alcuna tfegutr (ordine preceduo . 
A pena hebbe diHefe le vele a Settentrione tarmata , che fi iettò vna* 
tempera ielle più fiere , che producete in alcun tempo l Oceano. JLd vn 
tratto videfi amenità la luce del giorno m tenebre ofc tariffi me delia ire- 
te ; con lampi , tuoni , e fegni fune Ut neffaria per ogni parte. Con più ven- 
ti leuofjì il vento-, e fi rinforzò con impeto , e violenta ti grande , che {- 
onde trafmutate in montagne andando al rido , rendemmo profondiffime 
le voragini cauemofe del mare . In modo che verme quafi del tuttoa man- 
car l vfo a gli occhi de' fumiganti ; quafi opti minifleno alle mani, <&• ogni 
ordine di quelli, che foglùmo offeruarfi fri nochieri , enochkri , e fra na- 
ne , e nane . jtmfi che (pinta quefle dalla rabbia de' venti , iandauano con 
torti bombili a lirmgere t ima con l'altra ; finche dal medefimo furore al- 
largate , furono fparfe al fine qua, e là, dente à alta , e sì dura oppofition 
di fortuna voleua portarle . irà i primi a fpartr dati armata fu il È^calde 
„ Ammiraglio -, e dietro al fuo legno furono tirati più da forza , che da det- 
tame alcune altre naui. Dubitarono vn peggo £ cjfer portate nelle Ifokj) 
Decade fparfe intorno alla Scoria . Ma fi condujfero finalmente in Hibcr- 
nta ; dotte mal trattate prima dal mare , furono mal riceuute le genti loro 
anche da quegli bab danti . "Prima di giungenti nondimeno , e poi nel voltar 
verfo Spagna , perirono infelicemente alcuni di quei vafe rili ;c fra gli Spa- 
gnoli più qualificati, che vi mancarono , fù jtUmfo dì Leyua , Generale 
in Sicilia delle galere ; hauendo egli dall efercitio di quel comando voluto 
paffar come venturiere atrouarfi in questa imprefa di tanta fama . Troppo 
lungo farebbe il voler bora qui rifinire quanti altri pur di qualità vi man- 
caffcro . Ma baffi d dire , che non vi fù alcuna di quelle coffe maritane 
£ Inghilterra, di Sedia, e £Hibcmia, che nobilitata non rmaneffe, oda* 
naufragi, ò da morti, ò da prigionie di perfora , eh' erano del più ferito, e 
del più illuffre /angue di Spagna . Con {^Ammiraglio fe calde s -unirono al- 
cune altre naui in Hibemia -, ma tutte così mal tonde , che penarono a* 
poter rkondurfi in Ifpagna ; e net rimanente di quel viaggio ne perirono 
molte , come fi* accennato di /opra . Il ricouero dell altre fù in Santander . 
Quiui poi {{ecalde morì in pochi giorni; come anche vnakroprmctpd Ca- 
po di mare , chiamato Ocbendo , infume con diuerfe altre perfone di gran 
qualità , che per sì fieri patimenti /offerti m mare , Ltfciaronola vita quafi 
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apcna difcefì in terra . il Buca di Mediai Sidoma , dopo effiere fri i coma- 
^anlffrtV m P e ^oli , caduto anch’egli in moki fuoi proprtj , capitò finalmente iut 
d k: di Midi fin di Settembre nel porto di Santander , e di là fece confapeuole il Ufi del 
( ii0 tnquel luogo, e gli diede pieno ragguaglio di tutto il fucce(jb,c- 
haueua Limito la fua fpeditione. Tale fu le fitto dell armata di Spagn.u > , 
st tuuifi ii ivi meffainfteme per affiatar [Inghilterra. Toche altre imprefe furono mai più 
domito il lue- l un g amtn t e piemeditate ; poche altre con più grande apparecchio dtjpoflc ; 

e ninna forfè con infedeltà maggiore poi efeguita . Cosi fallaci riefeono 
per ordinario i difegni qui giù fra i mortali. E così fpefifio la diurna ¥ro~ 
uidaiga , ne gli ahi fuoi decreti del cielo , hi determinato il contrario di 
quello , che determina qui , tanto mfuperhipo di fe mede fimo , thumana 
fapet della terra. 
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DELLA GVERRA 

DI FIANDRA 
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DAL CARD- BENTIVOGLia 

Parte Seconda . Libro Quinto. 



SOMMARIO. 

Dopo l'infelice luccello dell’armata di Spagna » fi trasferire dalla Prouincia di Fiandra iiu» 
quella di Brabante il Dura di Parma . Siod'vn ntiouo Forte de' nemici sù*l Rhcno, chia- 
mato diSchmche. Qual lolle l’oct afiondi piantarlo; e quanto il danno *che ne riceue- 
bano le cofe del Re» e dell'Arciucfcouo di Colonia per quelle parti. Adiltanza dell’Arci- 
uefeouo viene Inedito da! Duca il Picncipe diSimayal'a ricupcratione di Bona. Spera il 
Duca per via di fegrete rratic he d'acquiftai B< rgh> & a! Som » e rimare ingannato • Manda 
H CerteCarlo di Manstelt all'j /Tedio di Vachtendonch • e ne fegue la reta . Dalla guarnì* 
gionedi San Gertrudembrrgh vien polla in man fua quella Puzza Intanto egli fa ftrin- 
gere nuouaroente Remberg. Morte dello Schincbc nel tentar di ferprender Nimegau. 
Rendefi poco dopo Rcmberg. Ammut namrnto d’vn Terzo Sj agnuoto » con gran dolor 
del Famcfe i che viene aecrefciuto dalla perdita di Bredà . Forte reale »ch*c alzato dal Con- 
te Mauritio contro Nimega . Preparafi in quello mezzo a palline in Francia il Duca di 
Parma. Comparai ione Irà il Rè di Kauarra »elui nelle qualità militari. Parte di Fiandra 
11 Duca ; giunge a Meo* ; e tiuoui Parigi ridotto allMtime eihcmità della fame. Rifolue 
di tentare ogni via per fot correrlo . Magli s’oppone con tutte lefue forze il Rèdi Nauar- 
ra. Stratagemma del Duca nello sfuggir la battaglia, quando piu moftra dì volere incon- 
trarla . Intanto cgti aflalra imrrou i lamcnte>baite,c sforza la Terra di I agny siila Marna, e 
con larghezza di veitouagl ìe loccorre Parigi . Ritirali di là intorno tutto crticciofo il Rè dì 
Nauarra . AiTcdia * e piglia Corbel sh la Senna il medefimo Duca di Parma. Quindi rifolue 
di tornar «c* Faefi balli . Non manca il Re di feguirlo >e fi ogni pruoua per decomporlo. 
Ma camma il Farncfe con late ordinanza , che fenza ticcucic alcun danno conGdciabile.fi 
li tua di Francia > c £ riconduce di nuouo in Fiandra . 



J. T 1 T ji con fuccejfo tanto infelice t armata . j 
di Spagna, leuojfì da Bruges con f ef eretto quafi /«- 
bito il Duca di Tarma . Nel tempo che s'ertu 
trattenuto là intorno , per attendere alla fpedntoru 
et Inghilterra , non haueua egli però tr alate iato di 
far quello , che conueniuain j eruttio delle cofa-> 
proprie di Fiandra. Noiraccontammo di f opra , 
che ad iflarrga delt \4rciuefcouo di Colonia sera, 
dal Duca ricuperata laTerra di Nuys ,e pofto faffedio a Rcmberg ; luo- 
ghi amndue , ch'appartengono a quella Chiefa . Diuertito poi da l\embag, 
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ijtf Della Guerra di Fiandra 

e tirato a {occorrer Zutfcn , non baueua potuto far di più allora m for- 
ni t io ded'jlrciuefcouo . Intanto erano peggiorate le cofc notabilmentcj 
dalla fua pane. Non rmofaua mai lo fpirito dello Schinche. Ni potè - 
uaft ben conofcere ,qual /offe maggiore tu lui ,è la violata dell' ingegno , 
ò il vigor dell operatone . Dopocffcr difee/o il Rheno per lunghiffi mo trat- 
to con vn'alueo folo , non potendo più capire in fé fìeffo , ne forma due^f, 
che diuengono quaft non meno capaci , che il primo. Ftà quei due viene 
a formar fi l'ifola de gli antichi Bataut; e pwboggi etiand. > fe ne confa r- 
*a, benché alquanto corrottamente, tisteffo nomi dottora . In quella pun- 
ta , cioè fanno i due rami , lo Schinche panò > che farebbe flato opportu - 
nifjimo vn Forte. Ni più fi ritenne. Vreféutatofl al Conte Marnato , gli 
parlò militarmente in questa maniera. Gii che la fortuna ( Illuftrifs. 
Conte ) non m’hà permeilo <!i trauagliarc lòtto rinfegne di vo- 
flro padre , voglio dedicarmi tuttoa Voi ; chefetc rimalo qui in_» 
luogo fuo. E lenza dubbio Voi {'imiterete molto più nel valore 
eciandio , che nel l'angue. Chi fia Martino Schinche , i fatti hor- 
tnai per fe flelli lo tnanifcftano . Pagato d’ingratitudine dalla., 
parte nemica , io non quieterò mai fe non mi ri pago ben di vendet- 
ta. Aqucfto fine vdite,vi prego, vna mia propella . Che non-, 
fortifichiamo noi quella punta , che nel diuiderlì in due rami , 
vien formata dal Rheno ?Vn Forte, che s’alzi in quel fìto , quan- 
ti vantaggi porterà feco? Ogni va feti lo, che palli dall’vna, e dal- 
l’altra parte , farà raffretto a rendergli vbbidienza , e tributo. 
Quella potrà chiamarli come la briglia del Rheno. E di là po- 
tranno correrli quelle ripe all’intorno , co’J farai fempre nuoui 
progrefli,e confermami fempre meglio i già fatti. Non fi tro- 
uerà infòmma Forte , c’habbia fito più vantaggiofo. lo non_, 
chieggo altro ,che il pefo di fabricarlo,e di culfodirlo; c che fi 
polla chiamar co’l mio nome , perche tanto maggiormente io 
mi vegga obligatoalla fuadifefa. O' che la mia indufiria mili- 
tare m’inganna ;ó che i nemici non rìceucranno più graue colpo 
di quello sii le ripe del Rheno. Conobbe il Conte 7\ laurino , benché-* 
tutt astia molto giovane .che la fuopofla dello Schinche era di grandi! fina 
confeguerrgx ; e la portò di numera appreso gli Stati, cberifolucreuo <f - 
efeguirla . Nè paisà molto , che il Forte fi ruhdfc in difefa > cvn ignei fian- 
chi per ogni parte , che la qualità del fito piìirkhiedcua . Fi pofeia mu- 
nito et vn bum prefetto , e di tutto quello, che fi giudicò nece/fario ptr 
fua ficuregga . Queflo i il Forte sì nominato di Schinche ; poffeduto dal- 
le Vroumcie Fnite quaft per cùinuanta ami continovi; ma ch'vhmamen- 
U in particolare è venuto sì m bocca d'ognuno, per batterlo da ima parte 
» U 
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3 Cardinale Infante di Spagna sprona con tigrati fortuna fatto Sorpren- 
dere , e poi con sì gran valore etiandio ritenere ; e dall'altra , per ef- 
Jerfi dalle Proumae finite procurato /ubilo 3 c procurar fi tuttavia m tanti 
modi ,ecm tanti sforai , di /{tingerlo, e di poter nuovamente ricuperarlo . 

Da quel Forte dunque lo Sàune he ogm dì /correva all' intorno , /piando fem- 
pre qualche occafian di forprefa . Di là non è molto diftanteFlimega , & ucoiarmenfc 
al furtivo acquisto d'vna Città sì importante haueua egli applicato il prin- Nunc 8 l * 
cipal fuo dtjegm. Ma rum giudicandodi poter allora tentarne Fefec ut io- 
ne , voltò il pcéfiero a forpreniere qualche luogo dell Anmefcouo di Colo- 
nia , che poteffe rifarlo della perdita di Nuys poco avanti feguitoa . 

Sù l isìefja ripa del Hjieno, più fatto alquanto alla Città dt Colonia, fede 
la Terra di Berna, eh’ è delle migliori , che fi troiano /opra quel fumila . 

Fatto fi dunque dalla Scbmcbc vn repentino apparecchio di gente , arrivò *kp«»iior*^ 
di notte alla Terra accennati ; e con mtelltganp d' alcuni, che Verona ìduilèrfo'i*! 
dentro, meffo vn petardo alla porta , che comfpemde al fiume , la rup- T«r*diBo«». 
pe, e sformò, e ùmpadrom fuìnto di quel luogo . Rjcorfe Ijircuiefcow fuccedfi , 
di Colonia fetida dimora agli aiuti del Ima di Tarma; il quale , benché jbfptcnderU. 
tutto fiffò allora nella fpedition £ Inghilterra , volle nondimeno inviarglie- 
li ; confiderando , quanto f offe mtereflato il Be' medefimo m continovariLj 
a difendere tuttavia la confa delTArcme/coM . Mentre più ardevano dun- 
que gli apparecchi per affollar l'Inghilterra , il Duca f pedi con fri mila 
fanti, e 1200. cavalli Carlo di Croy Trencipe di Simay , acciocbe cori* dal Farncfe * 
quefta gente , e con quella, che vi aggiungerebbe [ Arctuefcouo dalla f ita ,lcu P ctltla * 
parte, egb procurale in ogni maniera di ricuperar Bona ,e di rimetterla.} 
affoàitamentc m fua mano. "Partito il Simay , giunfe intorno alla Ter- Gtn[((chVoh 
ra. Conftfieua La fanteria, eh' egli haueua condotta feco,in Italiani, Lo- conduce pct 
rene fi, & -Alemanni tela cavalleria quafi tutta era empofia dt Spagino- tl °* 
lì, e d’italiani. Haueua lo Schincbe preveduta la Terra nel miglior mo- 
do , che gh era fiato pofiìbile , ma non m maniera però , chaiujfe t pomo 
bafiare per vita lunga dtfela. Accoftatifi i BvgH » comincia, ovv a /irei- Ilrm<ono 
gerla . Dalla parte del fiume potcua piò facilmente venirle il fcccorfo ; & logjt i 
a questo fine haueua lo Schmcbe albati due Forti su la ripa contrariai. u*|«ii£ p ** ° 
Giudico/]! perciò necejfario da' f{egq d.' affarne vno anch’ejfi nella ripa , do- 
tti fituata la Terra, girai difegno fecero feguire incora unente l ejecutio- 
m. Di ciò fu data la principili cura a gl bali .mi , de" quali tra Mafiro 
di campo Cario Spintili. Ma quanto e/fi procuravano d' avo/igar fi in que- 
fio lauoro ; abmanto gli affediatt all' incontro s/or^auanfi di materni 
impedimento. Seguirono perciò varie fattimi in t ue contrajio ; nel qualar 
filialmente fteualjeto i B e SÌÌ ; e con lode particolare d’Aleffandro de 
Monti , ch’era vm de' Capuani del Terga, per l occupane > ch'egli heb- 
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be più volte dì farvi honorate pruoue. Toftafi la gente Bjegia inqaeflo 
Vantaggio nella parte più principale del fiume , giudtcoffì , che prima dt 
batter la Terra conueniffe di levare i due Forti accennati, che godevi l> 
sù laid a ripa il nemico ; affinché particolarmente non gli reflaffe più al- 
cuna (pernia di ricever Joccorjo. A tal effetto il Simay ordinò , che d.zj 
quel lato paffaffe la gente, che poteva effere neceffaria;e battuto prima 
il Forte più debole, in pochi giorni fe ne fece Facqmfio. Byfiaua l altro 
maggiore alquanto , e meglio ancora munito. Sboccoffi più tardi perciò 
nel (offo ; ni poterono ritener fi gl Italiani di non ventre incontanente ab- 
l affatto , benché f off ero imperfette le batterie, che vi serata comin- 
ciate . Ma caramente pagarono il troppo ardire ; perche ributtati con mol- 
te ferite , molti ancora tu: rimafero morti. Fù poi di nuouo battuto, e fi- 
nalmente acqiuSlato il Forte . Quindi non penfatido più i fegij fe non a sfor- 
mar la Terra ,vi pi epurarono contro da più parti le batterie . 7 Ha quei di 
dcntio misurando la I pcratrga del difender/l , col pericolo sì chiaro del 
perder fi , non vollero auuenturarft a difefa più lunga. Onde rifolueronodi 
rimettere quanto prima la Terra in mano dell Arciuefcouo ; e furono la- 
fiati partire con honejìe condii ioni i fo Idoli, che Verona entrati di fuori. 
Sbrigato fi da quell affedio il Simay , tornò poi f ubilo a ritrovare il Duca di 
Tarma , il quale di già fi preparaua , come s'c detto , a leuarfi dalla Tro- 
umia di Fiandra , dopo il mal fucceffo ,c haueiiahauuto lafpedition dln- 
ghilterra-}. 

Tr ima che il Duca pdrtiffe di là erano fegret amente venuti a trattar cotto 
lui due faldati Sctngefi , che di prefidìo (lattano in Berghcs al Som , & ha- 
ueuano introdotto fecovn maneggio di fai gli cadere in mano vn gran For- 
te vicino , con lacquifto del quale facilmente poi egli baurebbe potuto im- 
padronirfi di quella Vienna . Sarebbe tornato in grandiffimo vantaggio del 
I\è il poffedcrla;pcrle confìder attorti .chetante volte fi fono fattenelrap- 
prefentarfi il fuo fitto , e F altre ( tic confeguerrge . Hai te va vdita perciò il 
Duca volentieri la pratica, e promeffo gran premio a’ due foldati,cbc /e_> 
n'eran refi gli autori. Quindi prefa rifolutione di tentar quefia imprefoo , 
mandò mangi il Conte Carlo di Mansfelt con la gente, che fi giudicò necef- 
( aria; ma prima volle , che il Conte procuraffe di mettere il piede , e fer- 
marlo nell tfola di Tolen , propinqua a Berghes . Vigliato quel paffo , veni- 
va a riufeir tanto più facile poi la principale efccation dell affedio . Giun- 
to il Mansfelt , in vece di trottare fproueduti i nemici , come fe ner.u 
hauuta (perorila , gli trovò così ben preparati, che non potè in modo al- 
cuno entrare neU'ifola. Bifognaua guadare alcuni canali , e paffar poi 
certi argini j e per tutto la gente fregia incontrò vii òppofition così dura , 
che fù affretta , e condanno di molto rilievo , a dover ritira) fi. Tifa in 

riviera 
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Tmlera del Som per Li Terra di Berghes, e poco lungi sbocca m vn largo 
tonale . Haueuano i nemici aliato vn gran Forte alla sboccatura ; e que- 
fto era il Forte , che per intelligenza fegreta , fecondo la pratica moffiu 
occultamente co'l Duca , donata efj'ere poflo in fua mano . Guadagnilo il 
Forte venuta a leuarfi poi il foccorjo alla Terra ; ejr m confeguenga nc*j 
farebbe allora fucceduto più facilmente t acquiflo . Erafì di già condotto 
tifiejjò Duca nè contorni di Berghes } e trouauaft nel campo Fregio fvno 
de due ScozZtfi.il quale confermano fempre più la /peranga intorno al~ 
l efecution del trattato . Onde il Duca , /celti tré mila fatiti , la maggior 
parte Spagnuolì ,e gli altri Palloni, e dato loro per Capo ilMafhro di campo 
Sanchio di Leyua ,gli /pedi verfo il Forte nell imbrunir della notte . Anda- 
na la gente diuifa m alcuni f quadroni . Auuicinatofi il primo alluparla-. , 
lo Scoggefe entrò. e fù [epidoto da moki, che di già riput aitano /tesero il 
fucceflo. Ma preflo palejojfi la fronde. Terciochc entrati che furono tren- 
ta , ò quaranta foli, v ernie giù prcàpitofamente vn rajlello ferrato, chea 
chiufc la porta, e furono vccift ,ò fatti prigioni tutti quei \egij , che fi tro- 
varono dentro ; e corno gli altri , che flottano di fuori più vicini alla por- 
ta, cadi vm grandine sì folta di mofehettate .che di quelli ancora vtl» 
buon numero ne perì , e moki altri ne reflaron feriti . Scoperto / inganno , 
ritiroffi da Berghes il Duca. E fortificati alcuni luoghi vicini, per meglio 
frenar quel oreftdio.c le J correrie , che prima focena, tornò aBrujfellei 
yerfo la meta di bimembre . “Prima che il Duca s allora muffe da quellcj 
parti, fu mutato da lui il Conte Carlodi Mansfelt nella TroumaadtGhel- 
ària, per kuar dimano al nemico laTerra diPachtendoncb. Queflocluo- 
go picciolo , in poca dittonga da Penlò . Ma il fuo fito baffo , e le fortifica - 
tim.che il nemicavi haueua aggiunte , lo rendeua canfiderabiteiene ri- 
ceucua mokodarmo il paefe circonuicm . Andò il Come ; e paffuta la _» 
Mofa a Penlò, fi pofe imorno alla Piagna. La gente , ch'egli baueuaj 
con lui era quafi tutta Alemanna . In Pachtendoncb i faldati , che vi fi 
trouauano demo, benché inpoco numero > moflrananfi nondimeno njoluti a 
difendei fi . Dunque accoflatofi il Conte , non mancarono quelli fubito di far 
loppofìtion neceffaria . Contuttaciò i Fjcgij s’andarono ogni giorno auan- 
gando , fine he poterono finalmente venire alle batterie. Quindi entrati «4 1 
foffo , e patte m opera le zappe , e le mine , fi conduff ero tanti mangi , c he i 
dfenforiuon potendo refifiér più lungamente , furono coflretti a render bu 

Piazza- 

Co' l fine di qucll’affedio finì inficine 1 amo , e cominciò 1 altro del 1589. 
Intanto fi trouaua diminuito notabilmente 1 efercito Fregio. Era partito di 
fiandra ilMarchefe di Borgaut con la maggior parte de’fuoi Alemanm;e qua- 
li tutta la foldatefca dell’ tètre natimi era grandemente f cernuta . Faceuanfi 
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ogni dì maggiori etiandio le difficoltà delle paghe; onde fi comincialta à pi*- 
gliar fofpetto , che poi effe f accedere qualche difordine in materia <t ami*- 
mutilamenti ; a fuggirei quali haueua con fomma cura inuigilato fempre 
il Duca di Tarma. E fe ben’ egli ne rapprefentaua in Ifpagna il pericolo; 
nondimeno poco difpoHo ne appariua il rime dio, per le fpefe ,■ che in tan- 
to ecceffo haueua in particolare fatte il \è frefeamente nella fpedition <f- 
Inghiàerra. Affliggeuafi dunque nel ritrouarfim tale flato il Famefcj; 
ma f 'opra tutto nel dubitar' egli , che ben toflo il l{è non /offe per miliario 
a J occorrer la Lega Cattolica in Francia , con sì gran pregiuditio ( carnea 
indubitatamente poteua temer fi ) delle cofe proprie di Fiandra . '[Alle af- 
flitt ioni dell’ animo aggiungeuanfi mini quelle ancora del corpo. H aneliti* 
il Duca voluto aftenerfi da ogni vfo del vino, da che egli era venuto in» 
Fiandra , per dubbio , che la gotta , male , per lo più ber edit ario della fu i* 
cafa , non lo rendeffe inbabile alt efercttio delt ami . Fieli' età più robuflrt* 
haueua egli potuto (offrire vna tale aftmenga. Mandi andar crefcendo ne 
gli armi , s’eracominciato a farglifi impuro il l angue , & a feoprirnift quaU 
che principio (thidropifia; che aggiuntcui le fatiche ,& i patimenti , pre- 
Je , come vedraffi , tal forza , che lo conduffe irremediabilmente poi alla 
morte. Hora tornando al nuouo anno, & al riferirne i fuc ceffi, nel fuo 
primo cornine lamento , nacque occafione al Duca di fare vnacquiflo im- 
portante; ma che preflo fi tirò dietro ,nelmodo che s' onderà riferendo, vita 
perdita molto più grane . Era Gouernator di Bredà Odoardo Lingauec- 
chia , faldato di lunga efperiewga, e che frà gt Italiani veniua affai filma- 
to dal Duca . Bredà è luogo di gran confegucnga in Brabante ; nè molto 
lungi è San Gcrtrudcmberg , Tiagga pur anche di gran momento , cornea 
altre volte sé dimoflrato , parlandoli dcltz-no , e deltaltro luogo. In anel- 
ilo di SanGcrtrudemberg trouauafì vn prcfidio quafi tutto d'ingle fi ,cniLj 
po' effere mal pagati, e mal contenti ancora nell' altre cofe ,faceuano te- 
mere grandemente di qualche nouità in quella Tiagga . Seppe il Contea 
Mawritio qiianto iui paffaua ;e con alcune paghe cercò d'acquetare il pre- 
fidio. l\la riceuut.i c'hebbcro quefla parte di fodisftt itone 1 foldMi , creb- 
be meffi tanto più il de fiderio d batterla intiera . Onde moflrandofì nuoiia - 
niente importuni , dalle richiefle vennero alle minacce ; né molto andò , eh' a - 
pertamente s'ammutinarono . Dkeuan però , che manterrebbono quclln* 
Tiagga a deuotione della fleghia . Nè giouò punto , che il Colonnello 
FJori'C Inglefe , huomo <£ autorità , mùnto dal Conte 7i latte ilio a trat- 
tar conloro ,procuraffe dileuargli davn tal penfiero ;mofir andò loro , che 
la Bigina fi terrebbe offefa più toflo da quella attione . Intantonon per- 
dala quella opportunità il Laargauecchia . Da Bredà , fin dal Principio » 
che il prefidio s era cammuffo , haueua egli vfataogniiaduftria fegreta - 
- men- 
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mente per farlo paffar più oltre, e tirarlo in fine a metter la Tinga in Tntt , t „, c |, e 
mano del Duca di Tarma . Offerì egli a tal effetto in nome del Ducoa h Linuucc» 
larglnffwi premif; e [penalmente , che f ubilo fi pagherebbe al prefìdio M-*n^de«mo 
tutto quello , che gli douenan gli Stati, e di più cinque paghe per donatiuo . pt«Wio. 
tra vergognala vita tale pratica ; e non vi appariua color ballante 
da potere hontftarLi . Contuttociò la mantenne fempre vinai! preftdio ; fin- 
che dhnefhcatofi ogni volta più nell infamia ,ri/oluè occultamente di pre- 
giami il confenfo,c di farne fuccedere quanto prima I efe cut ione . Erafi 
moffo il Conte Mauritio frà questo mago con buone forge , per cofirmge- 
re il preftdio alla domita vbbidienga con f armi . Da vna parte , difeefo 
in terra, haucua prefo vn certo argine per auuic'marft alla Tugga , eh’ è a^f'contci 
in fito baffo. E dall! altra , difpofie alcune naui dentro al canale , da cui MiU, '“°* 
vtcn bagnata LT erra, fi preparaua a batterla con artiglierie. Non tar- 
dò più, allora il prefìdio. Scoperta fubito l imeUigenga , soppofe da ogni f vuotare 
parte al Conte Mauritio, e fece muouere aU’fileffo tempo i Joldati f{egi) , contro H prefl- 
per mettere in mamlorola Tiagga. jtl fuccejfo volle trouarfi il Ducila d,oUfo,tJ - 
tnedefimo. Onde partitofi da Bruffelles , e radunata tnfieme rapidamente^ Mj fcniJL , 
la (oldatefca delle guarnigioni vicine ,s’mcamwò fubito alla volta di Sana frutto. 
Gertntdemberg , con rifotutione di porre Mauritio in necejjità, ò di com- 
battere, ò di ritirar fi. Dalla parte di terra non haucua Mauritio forgia 
bastanti da opporre alle Igegie ,* e t altre , ch'era io sul canale , non potè- 
nano si facilmente vmrficon quelle. In modiche allontanato// dalla Ter- Z^nJ'wlg. 
ra, il Duca vi eritrò ; e fatto fodisfare intieramente il prefìdio , fecondo il s ,ori (oct * ù 
concerto del Langauccckia , vi pofe guarnigione del hf , e tornò poi mo- nmo “ e> 
munente a Bruffelles. Retine sul meggo Aprile San Gc,trudemberg ina E (T -rette iiy 
mano al Famefe; il quale vi lafciò per Gouertiatore il medefimo Larga- di 

ueccbia , con ritentionc pur dell’ altro gouemo juo di Bredd. Tuffarono ‘! uc “ jPia “** 
fiibito al foldo Fregio qua fi tutti i Joldati, chaueuano refa la Tiagga ;<lj 
contro di loro publicaron gli Stati vn bando borribile in pena di sì perfi- 
da , e sì detefiabile attione. Toco inangia quefio fuccejfo tMciuefcouo 
di Colonia era venuto in perjona a trottare il Duca di Tarma , e gli ba- 
stata fatta ardentifpma iftanga ,chs volcffe m ogni modo affediar motta- cói«u»mpef- 
mcntc fiemberg . Moslroffi dtfposlo all'imprefa il Duca, e die de erd'mes ’«»*“«•»- 

alMarcbefe di Barambone , Gouemator della Gheldrìa , che quanto pri- ***’ 
ma paffafle a stringere quella Tiagga; ma più affine d'impedir per allo- 
ra le J correrie della guarnigione , che vi era dentro, che per mettenti vn'- 
affedto formato all’intorno. Era il Marcbefe diBarambtme vnode’ primi Marcltrié di 
Signori della Contea di Borgogna , e / otto il Juo comando militaua v?l> ^T^Xin- 
ffeggimcnto di quella nati one . Tarn egli dunque col fuol{egghncnto, e nuoti™! 
con alcuni altri di fanteria tallona , c con alcune Compagnie dì cauallt. 

^ : * Uhm t- 
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Haucua lo Schinche fortificata certa picciola Terne mola appreffo Byembergi 
chiamata Bhembech, e di là i nemici j coir euano tanto più il paefe vici- 
no. Bffoluè dunque il Bar ambone di leuar loro di mano quefio luogo prima 
d'ognt altra cofa. Hebbeui nondimeno vn duro contrago ; e bifognò bat- 
terlo , e penami intorno per qualche tempo ; finche pur finalmente i ne- 
mici per accordo nvfcirono , e v entrarono i l{egij. Quindi pafsò il Bar am- 
bone finto {{emberg , & accampouifì , ma non m forma di firetto afjedio , 
perche non haueua , come se detto , forge allora ballanti per tal effetto . On- 
de allo Schinche non fu difficile di metterui foccorfo dentro più volte ; f<Lj 
ben in certa occafione egli fk rotto , e vi. perde molti ancora de' fuoi fol- 
dati. 

Fratanto il Duca di Tarma fatto l’acquiflo di San Gertrudemberg , ha- 
ueua prefa fperauga di poter confeguire altri vantaggi là intorno. Spedi 
egli perciò il Cpntc Cèrio di Mansfek convn graffo neruo di foldatefca , affin 
d'occupar prima alcuni luoghi più deboli ,pcr isforgare più facilmente poi 
quello d Hufden , buona Terra , e molto ben prefidiata ,e munita. Trtfcj 
il Conte Hemert , e Br achei, luoghi di poco rilieuo,e per intelkgenga fpe- 
raua d’ entrare in I{omerfual , Terra più confi derubile ,& ageuohrfi conj> 
quel fucceffotanto più laltro d Hufden. Ma nè lintclUgenga hebbe effetto} 
nè potè bauerlo poi in manie) a alcuna l altro maggior difegno . fiiufcita de- 
bolmente quefla forte di fpeditione , fù inaiato dal Duca [ifteffo Mansfek 
verfo la Mofa, affin eh’ egli tentaffe d'acquiflare il Caflello di Lokefleyn,fi - 
tuato sù la punta inferiore dell ifola di Bomcle , come altre volte Tè riferito . 
Ma trono egli così ben proueduto , e quel luogo , & ogni altro de' nemici per 
quelle parti , che non vi potè fare alcun progreffo confìder abile . Scorreua. 
intanto per tutto lo Schinche da quelle bande; e fempre piti eia crefciuto 
il terrore , che daua il Forte da lui fabricato di nuouo > e che di già comune- 
mente fi chiamano, colmine fuo. Spiata certa occafione d affollare alcune 
Compagnie I{egie di fanteria , che paffauanoil Rlieno in aiuto del Per do- 
go , e che portauam danari a Groninghen , non lajciò egli fuggitela . Trat- 
tofi là d’improuifo , ruppe , e disfece la gente ; riportarne il danaro ; c con ogni 
ficuregga ricouroffi dentr o al fuo Forte . Contro la Città di Nimcga , cornea 
habbiam detto, era da lui voltato il principal fuo difegno. Nel diuidcrfiil 
J{hcm alla punta de IT accennato Forte di Schinche , laf ciato il fuo primo nome, 
piglia quello di Cabale nel ramo finifbro , che forma . Sù quel ramo, pure alla 
ripa finifìra , giace Nhnega ; in diflanga dal Forte non più che fei bore di 
firada. Gonfio dunque lo Schinche di tatui vantaggi, ciré egli godeua là 
intorno , offeruaua di continouo qualche opportunità di forprender Nimc- 
ga. ^U'mcontro flauano vigilanti quei Cittadini ;e di già era nato vn fie- 
ro odio frà effi, e lo Schinche. Ma non pafsò molto , ch'egli mquefto dife- 
gno 
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gw> verme a perder finalmente la vita. E feguì il cafo in quella manie - i» 

m. Fatto vn groffo apparecchio di bar che , e di gente ,fi moffe dal fuo Far- fchinrfie per 
te lo Scbutche, e di là entrò nel Cabale , per tartare vna nuova forpreJa-> pendei 

contro Nimega. il juo fine era di giungenti alfimprouifo nell' bore più Città. 



giaMc ycja t -vaji cui ; non ju poffioue , co egli giungcjjc a vijia ut anne- 
ga fé non di giorno. Con la difficoltà maggiore crebbe m lui nondimeno Qu*t, c i ie- ,- 
anche maggiormente [ardire, Ónde fatte poffare mangi alcune delle più 
jpedite Jue barche , ordinò , che in ogni modo i foldati , che vi eran den- r«. 
tro , fi sforgaffero di montar sù la ripa , e vi fi manteneffero , fincb' tgU 
fopragiungtffe col re fio della fua gente. Rjufcì con valore a' primi fol- 
dati l'ejecution , che tentarono. Maleuatofi vn gran rumore frà i Cittadi- 
ni alla molta d vn cafo tale , molti volarci i /ubilo a quella parte . all'in- 
contro andauano fopragiungendo quei dello Scbincbe ; & i primi già J cefi 
in terra , occupata certa cafa contigua alle mura , & ad vita porta, vi 
s'eran fermati , e virilmente vi combattevano . Cumje intanto lo Scbin- 
ebe mede fimo, e con ardenti parole , che veniuano accompagnale da pruo- 
ue anche non meno ardenti, cominciò ad infiammare i fuoi , e con le /pe- 
rorile del fiacco in particolare , che goderebbono nel fare acqutflo d’vna 
si ricca Città . Pcdcuanfi bormai in pericolo quei di dentro ; quando s- 
vni quafi tutto il popolo ; e concorrendo a gara huomini , e dorme ; vecchi, 
e fanciulli ; e la gente f aera infteme con la prof ana , furono rifpinti d.u 
ogm parte i nemici. Non poterono quefti allora far contrailo pu* lungo. 

Ricacciati dalla cafa , c'buueuano prefa , e dalla porta , che mmacciaua- 
no jbifognò ,cbe finalmente pen) afferò a ritirarli. Nè ciò potata feguire L» 
ferrea gran dif ordine , e molto danno ,ri)petto alla difficoltà dell'imbarco , &• 
al vantaggio, c'baueuano quei della Terra contro di loro in tale occupo - 
ne. Fece nondimeno per vn peggo lo Scbincbe vna intrepida refiflenga. 

E molti de Inni non mancavano , e con fanimo, e con le braccia di mo~ 
firarfi degni foldati d'vn sì valorofo Capo . Ma ferito egli al fine , e pie- 
no di f angue ; e di già feriti , c morti ancora altri de'fucs in gran nume- 
ro, non fi potè da lui più oitre ritenerla fua gente , che non fi precipita (- 
fe con cieco terrore denno alle barche. Molti però non vi giunsero a tem- 
po ;m modo thè tutti questi sù la ripa furcn tagliati a pe^gi. -ditti nel 
tentar di faluarfi a nuoto , per ir ornici fiume. Et altri pervenuti alle bar- 
elle .non trovandovi h.cgo , percfjcr di già troppo cariche , rimafero pre- 
da ,ò del fiume , che gf inghiottì ,ò de' nemici, che dalle ripe gli vcci- 
fr,o. Oc' vafcelli , cinque ne refi arano fommerfì per cagione deltioppo 
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ptfo ; t trouaffi per diffir atta ni vno d effi lo Sciàtiche. QueHoftmeghfv- 
ce., Ed" hauerlo- fatto mocir areno tanta alle fregia qua dt NMKn,<k> 
per mki ({«ni* la Città ne andò tutta in ghia , ir m felli . Correla al- 
tara il mef e di Digito. Nel qual tempo UTrùrche fedi Barambonenon ierrL» 
mancato modo per anche intorno a f(embcrg. Onde prefi. {pelatila i ne*, 
mici d imam foccmfo , lo prepararono , e poi lo mufferò fotta il cornato* 
do principalmente del Colanelln Franccfco di Pera Inglefe ; che già ml» 
Cotone»» « quelle parti era m concettadi gran [oliato; e di citi fi valemmo le Tro~ 
Mfon&aot UHCle ^ mte militari loro occorrente j>uì grani . Hebbc notiti di ciò 

u tema. il Bar ambone , t con diligenza ne annuo il Mvufelt , ricercandolo ad zmir* 

freon lui i» per fona, onero ad inuiargb qualche parte della ftta gente. 
Vromife il Tvtansfelt d'andar quanto prima a trouarlo ; e fra tanto gii fpe* 

Su. moti» cr dt alcu> * Com P a 8* ie & /*«* Spagmmli , & akme dntaluutoS Non fi. 
dar Cocco r rH ritenne per queito il Vera. Accelerata perciò tanto pòi la fna f pedino* 
Rembcig» tic , imuiò con tré mila fanti eletti per /* accennato dileguo. Intcfo , c- 
hebbc ciò d Barambone fi ntoffe aneti egli dalla fna parte. Permeino con 
i-efc uir.e & ran r ‘f°l ut,oac > timo d' inbadnrre , et altra df impedire tl Joecarfo . On* 
gu» »do- de fri gagliardo per vn peggo il contrailo ; e molti nc caderou da quella^, 
e da quella banda . Ma finalmente il Pera preuibe;e rottala gente F{e~ 
via , cou batterne fatta vita grande vccifione , entrò vincitore demo alia» 
Tiagga ,e la proutde tu muderà > che potè conféruarfì m monde' nemi* 
et pai tiiftauta alcuni nttfi . Arrivò il Diausfek poco dopo il conflitto ; e 
Rendei! non- rimafe egli alla cura di queir afjedio ,per occafione ,c'bcbbedileuarfene^> 
dimeno poi il Barambone. Tardò pafeia a render fi quella Viaggi fino al principio del 
quell. Puzza. iue f t profilino dt Febraro. E perche non vi fogni, fatto alcuno di gran» 
rilieuo; perciò qui noi habbiamo voluto bora (fedirei da quella fucceffo , 
per contmouar La narratione de gli altri, che pai lo richieggono. Benché.* 
nella campagna, di quella frate, e di quell autunno , poco <eguì di confi de - 
Due di Parma rubile « altre parti. Onde il Duca di Tarma con tale occafione fi trafr 
sp.? * uc ' ferì alle acque minerali di Spi nel paefe di Doge ; che beante fogliano 
haucr gran virtù per lettor le oftnariom ; e vi andò affine df applicar quel 
rimedio alt infermità , la quale , come habbiamoaccemtato , di già lo mi * 
noce tana mamfvfiamcntc d hidropifia . Tornò poieglt a Bmffelles verfo £ 
fin dell autunno ; e.congnmdiffmo ftto dolore vide terminar Tanno- con* 
vn ammutinamento del Tergo Spagnaio di Gwuarmi dell* Aquila.. Erto 
fantiSp.gnuo- creditore di molte paghe quel Tergo , e fi trovano alloggiato mCortray , 
ri- gro/Jò luogo della Trouìncia di Fiandra . Quitti cominciatici a riferiti- 

re la foldatefca , e prorompendo a termini poco dopo , che Capevano più di 
minacce , che di querele , non tardò poi moka a partirfi dall vbbtdteng-u , 
Coi fine ifioluè apertamente df ammutinar fi . Il rimedio fit T applicar fu* 

bit o 
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fièoogm meggo per fodisf aria; fi come feguì ; perche il Duca tremato , ben- 
dbe J *m ferrea moka difficolti ,il danaro necefiam per tale occaftone ,fe- 
ce pagar quella fanteria ; la quale tentò ad incentro più che mai pronta- 
mente a rendere il fermio prestito amarrai . Questo fu il primo immuti - 
namauo ,<he (egtaffc , dopo tanti ama del governo arrmtimftrno dal Ducila 
in Fiandra; e gitene doife altamente , cosi per la qualità deldifordme irta 
fe medejfmojcme per dubbio, che il male mm pigliale maggior r odiceli 
con tale fempia. 

Comincia barai armo 15 90. Ntkui principio nacque dalla parte Elegìa 
•vna perdita, (he pur anche affitffe incredibilmente il Famefe . Era Go- 
nemator di Eredi Odoardo Langauecchia , e gli s era aggiunto il gouemo 
ancora di San Gertrudemberg, nel modo che fu accennato di /opra. Di- 
m erotta egli allora in San Gertrudemberg con occafione <f alcune fortifica- 
tieni , che fi facemmo m quellaTiagga , per afficurarla tanto più dal me- 
fitico. Scorretta nondimeno egli fpeffòa Eredi, che non è diflante pitiche 
tré bere di camino dall altra Tiagga. Fratanto in luogo fito comandano-) 
'‘Paolo Antonio ftto figlinolo m Eredi, eh' era Capitano duna Compagnia-) 
di fanteria Italiana; e con Ini fi trotianano cinque atri Capitani dcU'tfiej- 
f amatone ,cbe tutti haueuano k lor Compagnie di fanti nel Tergo di Ga- 
fbon Spinola Siciliano ; e di più ancora vi fluita la Compagnia di caualli 
del Jdarcbcfe del Vaflo co' l T or latino , che nera Luogotenente . Taff t per 
Eredi v*i fiume chiamato Merci) , e vi bagna -pn nobile afleìlo , che vi è 
fabrkato più per babà ottone , che per Fortegga . Quindi tré leghe lem- 
tono da qtteUa terra sbocca il filane in vn largo canale dentro all'Gllan- 
da,t co'i paffdporti fi permettetta di qua, e di là ,che per quella rime- 
rà tranfìtaffe qualche barca di mercantia . Nel tempo che il Gonemator 
Langauecchia sera trattenuto in Broda , baueua egli f empie con ftmmoa 
attcutione fatta offeruare ogni barca , affinché non potefje mai , per vii di 
quakbeimpenfato artificio ,nafcerui alcun pericolo di forpreja . Mail fi- 
gliuolo ,ghuane d’età , e più ancor d'efpenen^a , non arrotando a far k~s 
•medefime ceufidcratiani ,iton s ingegnava nè anche a far le tncdcfimcMi- 
gm^e. In altri luoghi di qui fla Htfloria tè dtmoflrato ciò che fiavnaccrttL> 
ruoti ria di terreno , chiamata turba fihe ferite di fuoco in difetto di legnai, 
bielle Troucnae di Frifa , e d'OlLmda ,&■ in aire parti delle prn baffo di 
Fiandra , èpoflagrattdernente m vfoquefi amatoria . Alle volte perciò fe- 
gumathe d (Manda entraffe nel Mtrch qualche barca di turba fer fame f pac- 
ete poi fi nella Terra mtdefima di Bredà , ò m alcun altra vicina . Ter qutfla 
occaftone erotti comrfciuto fin gli altri certo marinaro padroni d'vna banca; 
& in particolare da quei foldati,i quali cuflodtuam più d ordinario HCa- 
flello , doue bifcgeaua ,cbe faceffcn U primo loro tngreffo tutti tvajoeàli. 
' K 2 Andò 
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Andò il marinaro dunque , e propone al Conte Mauritio , che fattola turba 
fi farebbe potuto nafcondert vn buon numero di foldati nella fna barar-», 
e fpcrare con qualche inganno di forprenderc in tempo di notte ilCaftello , e 
con nuouo foccorfo entrar facilmente poi nella Terra . Tacque a Mauritio 
il penftcro.e fi difpofea farne tentar quanto prima Ctfecatione . Ter or- 
dinario fono lunghiffime di corpo le barche da turba ; fupplendofi con Lu 
lunghezza a quello , che non pojfono in largherà permettere i più foretti 
fiumi , & i meno capaci canali . Aggiufiatafi nel modo , che focena di me - 
f iere la barca , venne a Bredà il marinaro . Sotto la turba , ch'era foflenu- 
ta da groffc tauole , capiuano poco meno di 80. foldati. Sopra quefli , 
ctieranotuttihuommi e letti, fu dato il comando al Capitan Carlo li drau- 
guer , foldato vecchio , e di conofciuto volare. Condottafi la barca den- 
tro al Caftella , ordinò Taolo sintomo prenominato , che vi fi facejfero attor- 
no le fobie diligente . Ma l ordine fù così trafcur.tto > che gli altri Offi- 
tiab non meno trajcuratamente ancor t èfegtùrono. Quindi prcfc animo il 
marinaro . D’vna coja in vn' altra , e dalle più ferie paffimdo alle più gio- 
cofe, operò in maniera , eh' ind udir io fatturile fi conduffc alla notte. Cre- 
feiuta allora in lui tanto più la malata , con gli fchergi mefcolò il vino , 
multando a bere quei pochi foldati ,c'baueiiano infilata la barca. Nè ri- 
cuf arano effi l offerta . Scaldati dal vino , poco tardarono a re far poi im - 
merfi nel formo. Gli altri anch’effi di già ter ano ritirati a dormir nel Ca- 
mello; quando ecco vfcrr dalla barca afiimprouifo i nemici, &affalird.u 
ogni parte i Regq . Attoniti quefli al principio , s'accorjero ben preflo del- 
la forprefa . Ma perduti d animo più che non doueuano , fenga far quafi 
alcuna fot te d oppofitione , lafcirrom vilmente a' nemici il Caflcllo. Ro- 
llarono morti ,c feriti alcuni di loro in quel primo ajfalto;e Vado Anto- 
nio particolarmente vi rimafe prigione . Il più vecchio nella militu , &• 
il piu fltnuto fra loro in efla , era il T or latino Luogotenente del! accen- 
nata CompagnLi di caualh. E perciò à lui ricor fero gb altri .affinché pi - 
ghaffe Li ptincipal cura di difender la Terra , finche dalle TktTgc più vi- 
cine del !\è fi poteffe riceuer foccorfo . Mi egli non volle oidi? ar fi ad al- 
tro , cIk a far la fin p irte a cau ilio . Onde caduti in fomma viltà , e con- 
fufione tutti quei Capitani , nvt feppero , nè rompere il ponte , cb'vniuoa 
con la Tetra il C afelio •, nè almeno afficurare vna porta del luogo, per dar 
tempo datarne poche bore al foccorfo Regio denteami . Arrìdo intan- 
to a fattore de nemici il Conte d'Holach, e poco dopo il Conte Mauritio ',al 
giunger de' quali vjcì vergognofamente il pr e fidio, e la ! ciò del tutto in j 
abbandono la Terra a' nemici. Non fece mai la foldatefca Italiana più 
indegna ottime 1 di quefta . Ma i Capi del nominato pre fidio pagarono laa 
vergogna ben toflo ; perche il Duca , fattigli condurre a Bt-uffelles , e f e- 
condo 
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tondo le leggi militari fententiati alcuni di loro a morire , & altri ad al- 
tra Jorte di pene , la giuftitix ne fù pubicamente , e con rigor grande co- 
gnita. Folle fubito far pruoua il Duca di Tarma , s'haueffc potuto ricu- Terna fufcito ìt 
perar Eredi prima che i nemici maggiormente ft forti ficaffcro in quell a., Duca di Parma. 
Tiag^q. Onde fpedì fengq dimora il Conte Carlo di Mansfelt , per occu- p„ p ,° quduT* 
pare vn Forte, che i nemici baueuano intorno alla sbcccalurh del Merck; 
fperando , che cbiufo quell adito , farebbe facilmente mancato il foccorfo , £ 

che per quel fiume polena entrare in Bredà ; e che pollo dalla parte di San tai-ed^to' 'V 
Gertrudemberg il mede fimo impedimento , non haurebbe potuto refislercj Mau *« tt * 
poi molto a lungo la Tùr^ga . Tentò il Mansfelt d' acquisì are il Forte; ma., 
gli andò vana la prima . Mgomc dunque egli fubito in oppofitione vn’- 
altro , e cominciò dopo a ftringer la Terra. Haueuala il Conte Maurilio Chcne TÌen{ 
affai ben proueduta . Nondimeno per qlficurarfene maggiormente ,ricor- diuerrito daljj 
ft alrimedio folito delle diuerfioni . Foltoffi perciò con finge molto con- Jr® n,e 
fiderabdi verfo Nimega , e minacciomti l'affedio . Quefta perdita , chcu 
farebbe Slata di gran lunga più grane dell'altra , moffe il Parnefe a no>t» 
lafciarla in alcun modo fucccdere. Orni' egli ordinò al Mansfelt , cbeleuato 
il campo d'intorno a Bredà , fi trasferte con ogni celerità a J occorrer 
Nimega . Manto dalle minacce era paffuto Maurilio a gli effetti , e 
con grandijfima vigilanza haueua cominciato a ftringer quella Città. Ginn - Mene il Mant 
fe nondimeno a tempo il Mansfelt di potere introdurla foccorfo ; ne di là ^Nuneg*^ 
volle partir fi , finche non la vide affi curata del tutto, AlT incontro volle 
Marnato anch'egli , prima d' allontanarfene , Ixfcurm vn (reno , che la te- 
ne ffem gran fogge ttrnc. Altre volte ancora per tal effetto baueuano ten- 
tato i nemici di fabricare vn Forte alloppia ripa del fiume , e n erano 
flati impediti. HoraMauritio tornato più fermamente al difegno mer 
defimo , rifoluè di fare m quel fino vn Forte reale , che dominaffe Nimega ,e ^/™a"ur» 
foffe allora, come vn profegnimento di largo affedio ,per contmuarlo poi »« R rin F ° rtc 
quanto prima potefe in ogni forma più Stretta, faglinolo perciò vn gran ©«i. oqu *"* 
numero di guaflatori , & all opera loro aggiunta quella etiandio de fol- 
dati, cominciò il Forte in faccia al Mansfelt ; e per afficwrame il lauoro *** |°* 
difpofe ad ogtù parte diligentiffime guardie . Haueua il Mansfelt hauuto f c it. 
ordine dal Farnefe di non auuenturar punto la gente fegia, ch’era il fior 
delfefcrcito,e di ritornarfenc ,dopo che gli foffe riufeitodi J occorrer Ni- 
mega. Quella commi jfwne gli haueua datoli Famefe ,percb'aluirìer.L> 
venuto dal fé vna ftmtijfìmadi poffare in Francia con ogni presi cggru 
poffibile a fauore della Lega Cattolica di quel fegno . In modo else il Manf- 
felt non volle cimentar fi a pruouc maggiori per vietare a Maurilio l ope- 
ratane del Forte ; ancorché vedeffe quanto il nemico n acquisterebbe , e 
di nputatione allora nel farlo, e d’vtilità pofcia nel mantenerlo, e chcj 
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induttivamente ciò cagionerebbe al fine Li perdita di Nimega. Cofe tut- 
te , che fi accederono . Terciocbe rima fi allora m così gran vantaggio i nemì - 
i ci dali'effcrfi ritirate a miei modo le forge {{egie,fu costretta Nimega dal 

contimuo fulminar delle artiglierie nemiche a lafciar Ubero il commercio 
dclLtriuiera ; e finalmente non pafsò vn anno, che tornato Manritta a Strin- 
ger quella Città, hnduffe a renderft , &■ a poffare folto limarne Fiammin- 
ga- 

figlia seca (io- £>•* tornato dinuouoil Duca di Tarma allacque di Spà ne' caldi d'allo - 
ne il Farneiè rj perla fper ama , che gli era data dì riceueme tanto maggior bene fitto , 
mente aii'ac— quanto piu contmouajje ad vfi arie . Ma non haueua potuto fermarmfi quel 
aocdi Spà. tempo , che bifognaua. Toco puma il Duca: dimena , Capo della Levita 

Ma fé ne par- CattoHc* in Francia , era rtatomalxmente rotto dal f{ddiNauarra nella bat- 
te > taglia £ Iury , con la morte del Conte £ Agamonte , il quale haueua condotto 

£i Fiandra vn graffo neruo di gente a canallo in aiuto della Lega » per ordine 
del t{è di Spagna, che di già con lami apertamente la fauortua . Dopoquel- 
la feiagura ir Duca dimena sera trasferito perfonahnente mArtoys , per 
fer abboccarli ahboccarfì egli fleffoco'l Duca diTarma , e Stabilire ciò che più conuemfJ'cj- 
«oh Duca d-v- p er foftentamento di quella confa , che il I\è Cattolico pubicamente fi dichia- 
rano di voler abbracciare come fua propria . Ter qttefla cagione lafciatv 
ogni altro pen fiero da parte , era andata il Duca di Tarma a trattare coti 
quello £ Fmeno fopra le occorrenti necefftià della Lega ; e la rifolutionc er.u- 
fiata , che il Fameft , come prima haueffe potuto , farebbe pafiato in perfo- 
nacan forge potenti a Soccorrerla , ^ ipplicatoft egli dunque con tutto l ani- 
mo a, fpediticnecosì importante , btfogniua perciò, che le cofe proprie di 
Fiandra quaft da ogni banda rimane fiero indebolite. Onde prima etiand io 
che il Duco parafe , non lafciò il Conte Mauririo di far molte feorfe, e di 
vantaggiar fi nelle Trounicic di {trabante, e di Fiandra in particolare^) , 
con Coccuparui dsuerfi luoghi , ma non però di rilievo tale , che qui fe #£_? 
debbo fare più efprcfa dichiaratone . Era fi dì già vetfo il fine di Dtglio ; 
e vernina folletti aio continoiumentt il Famefe a poffare in Francia ,& a 
presiedere al pericolo dr Tarigi, intorn&alla qual Città s' era accampato il 
Bf! di N.uiarra , con minacciarla , che bentofìo Ihaurebbe ridotta in ne- 
cefiità di cadérgli in mano . Haueua in quel tempo il Tonte fice Siilo an- 
coragli abbracciata con molto ardore la canfa della Lega Cattolica dì quel 
I{egpo r e di già in nome fu», con titolo di Legato , fi trouaua nell irte ffii-r 
Città di Tarici il Cardatale Hcnrico Caetano; Soggetto che per la chia- 
regga del fmgue , e per gli ornamenti della per fona, rendeva tanto più 
riguardevole quell impiego. Hel me de fimo luogo era ./tmbafcialore di 
gi à > «J'iuTii» Spagna allora Bernardino di Mendvgga; appreffodi lui haueua quel 
Ciiu - voluto * che fi uasfcnffe di Fiandra ancora Gtouan Battifia de' Tajfis ± 
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Veedor generale del fuo efercito in quelle Trouincic ; buomini 1 imo , e T altro 
di gran coniglio , e maneggio. Da tutti quefli veniua fempre più /limolato 
il Farncfe di paffar quanto prima in Francia. Vedeua egli con infinito fuo 
dif piacere il danno , che ciò apporterebbe al Rè ne gb Stati proprij fuoi della 
Fiandra ; e nonbaueua mancato più volte , e con molta efficacia di rappre- 
fentarne il pericolo, e di far conofcere I mflabìlùà , che feco di lor natura-, tranj »i p»<r*. 
portammo le cofedi Francia , e quanto incerto fi douejfe riputar Cefìto de* 
gli affari, eh' allora fi maneggiauano , e cattarmi , e col negotiom quel 
Pregno. Ma preualendo l' opiniate contraria in Ifpagna,egli non haucua* CenIe Tiftf# 
finalmente potuto far altro ,cbediJporfi ad ejegutr gli ordmi Rcgij con ogni ùntilo di 
maggior vigilanza. , mduflria . Treparatofi perciò alla partita , lafciò ^"uoso^d* 
in luogo fuo nel gouemo , per ordine del Ri , il Conte Tietro Emefio di Trlans- ° u “ «* *«- 
feb, padre del Conte Carlo; & appreffodiluirtmafe il figliuolo , per ha- 
uer la prtncipal cura dettarmi ;e con quella gente, che fi giudicò ncceffx- 
ria più alla dtfefa,che attoffefa, finche duraffe la lontananza del Du- 
ca*. 

Hora feguitando ancor noi quefia sì grande , e sì memorabile ffiuerfione, 
accompagneremo l’armi di Fiandra , e pafferemo con loro in Francia , ma* 
però fenga entrare m alcun altro di quei maneggi, che bolliuano allora iris 
quel Regno j non volendomi , ch'efca punto de'Juoi confini 1 Hiftoria , clx* ftàlici 
noi fcriuiamo. Ben fi può credere, che sì come non farà anoidifearo di iid u . 

raccontare , cosi non difpiacerà agli allùdi leggere x Jucceffi di guerra*, «ik 
che intakoccafione feguòrono frà due Capitani i più chiari , ferrea dubbio , 
e di maggior grido che 1 Europa haueffein quel tempo. Non giungala per 
anche all'età di quaranta armi il Ré di Nauarra ; e tt alcuni già gli pajfa- 
ua il Duca di Tarma . llvno e labro m faccie differentiffime haueua* 

[af petto -ugualmente ‘Montale . il imo ,e Coltro per natura mclinatiffimo 
attarmi. il Rè -poi nudritom effe per occafione;e per occafione abretan- 
to confummatoui il Duca. Topulari amendue nel conciliarfi lamor de 
faldati ; ma non meno feueri nel mantener fi 1 autorità del comando. Tiù 
pronto il Rè a pigliar le rifohitmi ; e più circofpetto il Duca nel matu- 
rarle . Quegli amatore delle battaglie , per l ufo , che n’hà prodotto 
fempre la Francia; e quelli amico de gb mduftriofi vantaggi , fecondo il 
guerreggiar praticato ni Fiandra. Ma nella diuerfità delle attieni, tan- 
to conforme nondimeno ciafcimo di loro nella riputatione , e fama dettar- 
mi, che fi trouer armo pochi altri frà gb antichi, e moderni Capitani più 
celebri tt vn medefimo tempo, eh' m tal differenza habbiano mai portata 
con loro vna tale , e sì piena fimihtudme . Haucua il Duca tt Fmeno* 
fatte graudiffme i flange a quello di Tarma nell' abboccamento fegui - 
to frà loro , accioche non potendo allora il Farncfe andare in perjona 
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ijo Della Guerra di Fiandra 

4 /occorrer Variai -, voleffe almeno dar /ubilo altifteffo Emetta qual- 
che numero di pente per mgroffarne la fua di Francia ,t tentar quel {oc- 
cor fo. etiche il Farne/e haueua facilmente inclinato , e per tal fine 
concedutogli vn Tergo di Fanteria Spagnuola , J otto il Maftro di campo 
Antonio di Zunica ; & vn altro £ Italiani , j otto il Maftro di campo Co- 
milla Cappigucchi ; e di più ancora intorno a 500. caualh. Ma non ha- 
ueua potuto W mena venire in alcun modo alfe/ccutione del fuo difegno . 
Dunque tanto put affrettatofi alla partita il Duca di Tarma, fi mojpLJ 
da Bru/felles ne’ pruni giorni cfAgofto . il ef eretto , ch'egli conducala era 
compofto di quatordici mila fanti mefcolati infume di gente SpagnuoLu , 
Italiana , Alemanna , e Vallona, e 2800. caualli , eh' crono di dwzj 
forti. Gli vm formati delle Compagnie Fiamminghe /olite d' ordinan- 
za ; e gli altri pur delle medcftmc accennate natimi . A quelli coman- 
dami il Trencipe di Simay , & a quesìi il Triarcbefe di fiptiy , nona 
fi trottando allora il Marche/e del yaflo in Fiandra. E perche manca- 
va etiandio il Luogotenente generale della caualleria , faceta quefì'- 
officio Ciqrgio Baftt , che nera Comrntffario generale ; ma /oldato di 
gran valore, e di gran comando. Apprejfo il Duca erano i Trenci - 
pi £ A I coti, e di Cafteluctrano ; i Conti d’Arembergbe , t di Barlemon- 
te , con diuerfi altri Signori Fi ammingh i de qualità . E non battendo po- 
tuto allontanai- fi di Fiandra il Conte Carlo di Mam/clt Cenerai dell arti- 
glieria , ri haueua il Duca affegnato il comando al Signor della Motta; /ol- 
dato , ch'egli grandemente ftimaua ; e che per molte egregie pruoue (uc-> 
militari , apprejfo ogn altro godeva anca- a hfteffa opinione. Frà i Maftri 
di campo erano molta riguardatoli in particolare Tietro Cattano ,wpotC-> 
maggior del Legato; ir Alon/o d’idiaqueg, così perle proprie fue qua- 
lità, come per la riputai ione , in che fi rrouaua nella Corte di Spagna C10- 
uanni fuo padre di cui fù parlato di f opra . Giunto il Duca di Tarma con 
queft' e/ercUo alla frontiera di Fiatidraverfo laTicardia , chiamò tutta Ca- 
pi , e con auucrtimento grauijjìmo ricordò laro , doue s'entraua . Diffe , ch- 
cotrauono l’armi Regie dentro vn paeie naturalmente alieno dal 
nome Sparitolo. Che per mera neceffità d’intcrefse allora quei 
della Lega haucuano inuocate le forze , e richieda la protettione*» 
del Rè. Che perciò le nature anche in loro fi doucuano riputarle 
menefitnc^ciò è, facili ad inlofpettirfi,c facili perconfeguenza_» 
a mutarfi. Dunque per tutte le confiderationi , e di Stato, e di 
guerra , douer/i procedere in modo nel condurre, e gouernar quei- 
l'clèrcito ,che ninna attione s’auucreurafse,e niuna fenza gran_* 
maturità s’efeguiLe . Defiderar'cgli , che fe mai Cotto di luis’era 
bene olscruata la militar difciplina in Fiandra » s'oLcruafsc hora 
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«on Comma cfattezza in Francia . Ch'egli perciò ricordarla ad 
ogni Capo ftrettifiimamente il fare ciafcun di loro con ogni mag- 
gior diligenza il fuo offitio . Non permettcffero , che da'foldati 
fi recale alam danno imaginabile a’ padani . Marciafsero tem- 
pre così bene ordinati , come ic hauelscro in faccia il nemico . 
Fortificafsero con fomma accuratezza i quartieri. Che per dar la 
comodità necefcaria a tutte le operationi , che biiògnauano , egli 
volerà caminare a breui giornate ; muoucrlìco’l fole, & alloggia- 
re prima che tramontaise munir Tempre il campo ; rifiringerlo 
piii che potefse ; far diligenti (lime guardie per tutti i lati ; efpe- 
tialmente per condur faine le vettouaglie , che doucuano fcruire 
alla principal neceflìtà di Parigi. Nel redo , che tutti lo fegtti tal- 
lero con grande animo . Sperare egli , che feruirebbe hora di thea- 
tro la Francia , per confermare Tempre più l’honore douutoall’- 
armi Regie di Fiandra . Nè da lui fi mancherebbe alle parti fue ; 
con l’efporfi ad ogni fatica, c mortrarfinon meno vguale ad ogni 
altro nelfincontrare i pericoli, di quello ch’era fuperiore a tutti 
nell’efercitare il comando . Quefie cofe ordinò con premura grande il 
Famefc. E per muouere tanto più gli altri con tefempio Juo proprio > qua- 
fi ad ogni bora , dopo che fi cominciò a marciare , fi trouaua per tutto , 
e di notte ancora più che di giorno. Con referato in ordinanza andò egli 
fempre marciando ,e lo conduceua diuijo in tré parti. Della prima , ha- 
vena cura il Mar che fe di Hjtnty j della feconda , il Duca mede fimo ; e_> 
della ter^a , il Signor della Motta ; dietro alc/uale fegniuano venti pagi d' ar- 
tiglieria . In quefia forma a picciole giornate , come s’è detto , gumfe il 
Duca alla 2 q. d’^gofio in Meos ; Città > che da Tarigi non è più lonta- 
na, che dieci leghe. Quivi co l fuo efercito s'vnì quello del Duca dime- 
na ,cl)e faceva mtomo a 1 o. mila fatui , e 15 00. cavalli. La gente del- 
[ vno , e delT altro campo era però tutta f ce Ita, e folto le infegne da lungo 
tempo difciplinata . Pjtrouauafi intanto hormai aH oliremo la Citta di Ta- 
rigi . Dopo efjerfi tolerato da quel popolo così numerofo quanto mai fi po- 
teffe foffrtre in materia di fame , erano le fue necejfità poi in fine venute 
a jegno , che bifognaua , ò gettar gli vltimi fpiriti , ò aprire al l{f di Na- 
uarra di giorno m giamo le porte . Cruciauano quefie nuoue ilDucadi Tar- 
ma incredibilmente , perch’egli non haurebbe in alcun modo voluto pre- 
cipitare i configli , nel trovar fi aftretto di precipitare il foccorfo . Feet~> 
egli dunque amino a * Tarigmi ; e diede loro ferma fperanga , clx fi à po- 
chijfimo tempo gli haurebbe liberati da queir ajfedio . Ammanagli in par- 
ticolare albi Jofferctrga il Legato ; e f arcuano rifltffo i Mirtfflri di Spa- 
gna ; ma fopra ogni altro il Duca di Uemurs , ch’era Oouemator di Ta- 
rigi, 
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rigi , e fratello vtermo del Duca ri y mena . Onde il popolo con ruma co- 
ftanga vincendo le Jue miferie , andaua con anfictà inefplicabile numeran- 
do Ihore j e portandole marnai nell afpettation del foccorfo ; quando il Du- 
ca di Tarma , leuatofi da Mcos commendile i campi congiunti mvn folo, 
verme marciando verfo Tarigi . Staua allora nelle maggiori fperange il 
Pj di Mauarra , che di giorno in giorno f offe per cadérgli in mano quella* 
Città. Correui per meggo la Senna ; e con quel fiume fe riaccompagnano 
due altri vicino a Tarigi . L'vno è la Marna , due leghe prima , che la* 
Senna tocchi le mura della Città ; e l altro fOyfa, alquanto più fatto dal- 
la parte contraria. Quefte riuiere fono come le nutrici , che danno il La- 
te continouamcnte a sì vafla Città ; oltre alla marauigliofa abbondanza* 
del proprio fuo territorio. Haueua il F[é occupati per tutto i paffi,e del- 
le riviere j e della campagna . Sopra la Marna faccnacuflodire particolar- 
mente Lagny , buonaTerra,e fornita d'vn largo ponte ; e /opra la SermaCor- 
hel da quel mede fimo lato ; eh' è purgroffa Terra , proueduta anch'effa ri- 
mi pome fintile . Sù fOyfa poifaceua guardar medcfimamentei luoghi di 
maggior tranfito; e così da ogni banda levate aTarigi le vettovaglie , quella 
Città fi trouaua , come s'i detto , all vltirne neceffità della fame. 

Vditacbebbeil Pf la moffa del DucadiTarmx , e che di già fi veniut* 
accodando verfo Tarigi ,ragmò iCapi della fua gente , e gli e f o>rò con pa- 
role efficaci a voler più else mai m quell occaftone fare apparire la fohta 
virtù lor militare . Vederli hora il Duca di Parma in Francia co r 
fenfi , e con l’armi di Spagna . La vera intentione eflere d’op- 
primer quel Regno , lotto nome di difender la Lega ; e veni- 
re il Duca con tante fòrze , per farne legni r , fe potere, quan- 
to prima l 'effetto . ElTer perfidi quei della Lega, ch’inuocauano 
tali aiuti i e non meno perfidi gli altri , che sì mentitamente gli 
coloriuano . A queft'armi dunque de* ribelli l'rancefi , a quello 
de’ nemici Spagnuoli , dotierfi con ogni ardore far l’oppofitione , 
che conueniua da quelli , ch’erano, e veri Francelì per nafeimen- 
to, e fedeli al legitimo Rè per propria elettione. In lui hauer Dio 
voluto, che venifle a ricader la Corona ; c fperar’egli , ch’a pie- 
no ben pretto , in materia di cofcienza , ne riceuerebbono la de- 
fiderata fodisfattionc i Cattolici . Ettèr grandi le forze contrarie ; 
ma non punto inferiori le fuc . Anzi che per numero, e per bon- 
tà, eglidoueua riputarli di gran lunga fuperiorc in caualleria^» . .<-» 
Defidcrarfi perciò da lui , che li potette venire quanto prima »-* 
battaglia , e credetegli , che il procurarla in ogni maniera dal 
canto fuo fotte rifolutione , non fittamente piùgcnerofa, ma an- 
cora più profittetiolc . Rotti i nemici , non haurebbono etti co- 
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me potere adunar nuoue forze ; e così vinta la battaglia , fi po- 
trebbe chiamar finita la guerra. All’incontiro quando al fuocler- 
cito iìiccedelle qualche fi ni fi to cafo, molto più agende riuscireb- 
be a lui di poter nuouamcnte ritornarein campagna . Ma come 
hauerfia dubitare della vittoria ? Non cflere fiato congiunto an- 
che vn gran neruo delle forzeSpagnuoJe di Fiandra con le ribel- 
le di Francia nella battaglia, che poco inanzi era Seguita appref- 
fo d’Iury' ? E nondimeno dou'era più giufia la caufa, lui efferfi 
mofirato più chiaroil valore ; cpiù fauoreuole ctiandiola fortu- 
na. Donerfi hora filmar fenza dubbio la prefenza d'vn tal Ca- 
pitano , com’era il Duca di Parma nel campo nemico ; e però 
tanto più dfere necefsariod'vfar tutte le preparationi , che in tal 
occorrenza poteuano giudicarli più vantaggiofe , non Solo in ri- 
guardo al valore, ma in confiderarion della disciplina . A tal'cf- 
fetto hauer’egli chiamato il Configlio, ch'era pieno di tanti, e si 
chiari Capi di guerra . Pregargli , che liberamente diceSsero le_» 
loro opinioni ; così nel punto , che riguardaua il continouarl'af- 
fcdio, ò il Icuarlo ,-corne nell'altro d'indurre per ogni modo il ne- 
mico a battaglia. Sù i loro pareri fiabilirebbc egli il Suo; nè fa- 
rebbe meno poi con l'efccutione di quel ch'egli prometterla allo- 
ra con le parole. Fri iCapi di guerra, tbe fi trouauano appreffo il I{é , 
i più riguardeuoli , e più {limati erano il Duca di Monpenfiero Trcncipu 
del {angue , il Duca di h'euers , il Gran Triore , i Tdaref dalli d' Aumenti , 
e di Birone > il Baron fuo figliuolo , i Signori della Gbifcia , e di Lauar- 
dino , che tutti erano Cattolici ; il Duca della Tramoglia , il V ifeonte di 
Turena, i Signori della Kua , e di Sciatigliene , eh' erano ber etici . Confide- 
roffi prima {e le forge del Ufi haueffexo potuto baflare per la coutmouatim 
dellUffedio , e per muouerft a fare cflacoloa quelle del Duca di Tarmai ; 
e concordemente fù giudicato , che non baft afferò per runa , e peri altra-» 
oper aliene ad vn tempo. Tn maniera che le fentcr.ge comuni furono, che fi 
teuaffe laffedw , e con tutte le forge mite s’andaffe ad incentrare il Luca j 
di Tarma ,e fi procuraffe per ogin via, ma con ogni peffibil vantaggio , 
di tir. ir lo a battaglia. Che tante volte in tante altre guerre i più celebri 
Capitani hauettano lottatigli affedij . Che il tenario hora poco finalmente u 
fòlleuerebbe Tarigi , quando s impedì ffe al Duca di Tarma l'introduttion del 
foccorfo ; perche ben preftoquèl popolo immenfo confummerebbe quelle vet- 
touaglie, che potè ffe riceuer prefentememe dalla campagna allargata . Che 
impedito il foccorfo , potrebbe {ubico il [{e tornare alTaffcdio ; e eh' allo- 
ra , fctrgaltro indugio , gli caderebbe in m.w& quella Città , e giungereb- 
be egli tanto più ghriofamaae al fine del fuo difegno . tra acerbtff.m» 
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il dijpiacere , che fentiua il Hf nel veder fi coietto a leuarfi <f intorno rt* 
Tarici. Ma confisrmandofi al parere de' fuoi Capitani , & a quello , ch'uà 
gli dettaua la militare fua propria efperienga, lena il campo nel penultimo 
giorno (Cigolio, e s incarnino verfo dotte era alloggiato [ ef eretto della Le- 
ga. • In quello del f{i fi trouauano fi opra io. mila fanti , e più di 6. mila 
caualli. Tutto il fuo corpo era di gente Francefe , da qualche numero in 
fuori di Tcdefcbi, e di Suiggeri. La cauallcria particolarmente era tutta 
eletuffima , perche più della metà confijleua in Gentilhuomou , che jer lit- 
uano per mclinationc di guerreggiare , e molto più per bonore ,cbe per gua- 
dagno. Da Tarigi andò il I {è ad alloggiare nel borgo di Celici, indi quat- 
tro leghe lontano . È fituato queflo luogo in vna spatipfa campagna , con 
qualche ingombramento però d'acque , f di felue ali’ intorno . Da quella a 
pianura fi va montando fi òpra due agiati colli, per me^go i quali camt- 
nafi alquanto , e poi fi difecnde per andare a Meos. Occupò dunque il Uè 
tutta quella campagna di Celles fino a gli accennati due colli. E dall altro 
fianco verfo Meos era venuto nell ifleffa maniera ad alloggiar l’ef eretta del- 
la Lega . Quitti il Duca di Tarma s’era fortificato da tutte le parti nel 
modo, ch'era più ncccffario; e Cislefifonon mancò di fare dal fiuo canto fi- 
milmentc il T{è di bì anarra . Giunto il P K c apena in quel fitto , volendo egli 
mede fimo far fapere a’ nemici la fua intention di combattere , mandò vri- 
jlralio a portarne la disfida al Duca dimena; ftgmficandogh , che mol- 
to meglio farebbe il delfini re tutte le differenze con vna nuoua-a 
battaglia campale , che più lungamente portarle alianti con tan- 
te mi ferie, che ne patiuano i popoli. Il Duca d'amena feufatofi di 
non poter’cgli dar la rifipofila , per non battere allori ■ il fupremo comando , 
rimife f . Araldo al Duca di Tarma ; il quale fece rtfpondere con parole di 
quello fi enfio . Ch’egli vfaua di combattere fecondo la fua volontà, 
e non fecondo quella de’ fuoi nemici. Che non ricufcrebbe allora^ 
]a battaglia , fe gli conucniffc di non ricufarla; e ch’inai tre occa- 
fioni l’offerirebbe egli ffefso , quando gli tornale ben differirla. 
Trà l’alloggiamento del t{è , e quello del Duca , s' interponevano fidamente 
gli accennati due colli ; perciò la vicinanza facetta nafcerc qualche fcara- 
muccia ogni giorno . Fermoffi il Duca quattro dì intieri nel fuo ; nel qual 
tempo egli fiìefifo più volte auairgatofi verfo quello del gè , volle ben difilm- 
tamente riconofcerlo , e pigliarne ogni più chiara notitia . Quindi fi ino fife 
con tutto icficrcito . Haueua egli con profondi finta Jegrcteg^a deliberato 
d'ingannare il nemico, & i fiuoi mede fimi ,c fingendo di voler venire tu, 
battaglia, sfuggirla quanto più n apparile vicino il cimento, c guadagnar 
dalla parte di f opra il pafifio delle l iniere , e liberar dall afjcdio Tarigi , 
Qjtcslo era il difegno ; e così ne jù da lui procurata lefesmfione . Fecero. 
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marciare coti la vanguardia il Marcbefe di Ifenty > e con lui erano il 
Trcnape di Stmay , e Giorgio Batti co'l maggior rumerò di cannili , che ^ 
quafi tutti portauan le lance . nella battaglia pofe il Duca d'Vmcna-i , efecuuone. 
col neruo maggior delle fanterie . E nella retroguardia il Signor delUta 
; Motta , co'l reftduo de' fanti , e canotti . Ter la fua propria perfona egli 
non volle obligarfi ad alcuna parte , ma rettar libero , per poter meglio 
efeguire ciò , c'haucua inpenftero. Fatto muoiier l ef eretto m quefla ma- 
ltiera , e data voce di voler tirare i nemici a battaglia > ordinò al Marche- 
Je di \enty , che giunto alla vifla loro nella cima de' colli ,fcende[fe con 
lenti (fimo paffo , e faceffe difendere in ale larghe da vna parte , e dall’altra 
le lance, in modo che gli occhi de' nemici vemjfero a reflame ingombrati . 

Cornandogli infime , che fenga nuòuo ordine fuo egli , nò porgejfe , nè ac- 
cettale alcuna occafion di combattere , e eh' intanto gli farebbe faperej 
quello , che di mano in mano occorrere . Ceduto fi comparire [efercito 
della Lega in tal forma , tenne per certo il Uff di N altana, che veniffc-j 
con intentiondi combatterle deU'ijleffo parere fimihnente furono gli al- 
tri fuoi Capitani . Onde non ft può ejprmere , quanta foffe I attegregga di 
tutti, e del fpet talmente ,ìn veder fi prefentata quell occ a/ione , che dal- 

la parte loro con tanta aridità ft cercaua. Fù poflo dunque fubito in ogni 
migliore , e più vantaggiofa ordinanza tutto il fuo efercito ; e fù diuifo in 
vanguardia , battaglia , e retroguardia ancor’ effo; dando il Bf a ciafcunoil 
fuo Capo ; e rifbuandofi anch'egli a poter liberamente I correre dotte più 

10 richiedere il bifogno . Marciaua intanto il Marcbefe di B^enty nel mo- 
do, che il Duca di Tanna gli haueua ordinato ; e dietro a lui fegritaua _» 

11 Duca d'ymcna. D'iflefc e bebbe il ffenty le lance , & offufeata à nemi- 
ci la vitta , non differì allora più lungamente il Famefe. ^ccoflatofi , e 
prefo per mano con vifo allegro, e ridente il Duca dfVmena ; hauremo 
(diffe) molto ben combattuto, e vinto, fe noi (occorreremo Pari- 
gi . £ fece fubito comandare al Bynty , che ft fermajfe in quel fito ; ma 
Jempre con apparenza di venire alle mani, finche fopragiungeffe la nette. 

Quindi conuertita il Famefe la battaglia in vanguardia, & ordinando al- 
la Molta, che feguitaffe , in modo che il Bynty veniffe a rimanere di re- 
troguardia , egli piegò a mano finittra ver fola Manta, e verfo Lagny , che 
di là non era molto lontano ; con nfoltitione di batter fubito quella Ter- 
ra , e procurare m ogni maniera d' impadrcntrfcne . Comunicò egli poi fu- 
bito al f{cnty il fuo difegno ; e comandò ,che da quella parte , e da ogni al- 
tra verfo il nemico , s algaff ero trincero, e fortificatami, affinché [efercito 

I{cgio non potè ffe diflurb.tr la riftutione , c begli haueua pigliata . ..Ceco- Nuoooaflog- 
fìatofì verfo la fera a Lagny , fi fermò in Tompona , borgo vicino a quel- £’” en ^, f * cl 
la Terra mago miglio dì Italia, dando ordine, ohe colà intorno fi racco- ugny’. 
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•beffe tutto tef eretto , è con ogni maggior diligerla vifinmmp .ìbm s 
fapeua magmarfì fri tanto il Ri Li cagione , per la quale fi fof) e V r *j na 
Remy fermato, e poi rkomaffe adietro . N* polena egli*** 
c h’ m faccia d'vnefercito cerne tlfuo , doueffe il Duca di Tarmaci***? 
III, effondo (penalmente la Terra di là dal fiume ,& m manod, chi 
la cuflodùta il paffsggtodel ponte. Fece egli perciò anan^tre 
tarme di caualli,per ifeoprire più chiaramente il difegno del Duca d iTar- 
2 ; che fofievuteda Giorgio Bafti.fi ne tornarono am 
fortifica 1 ' 011 * ma . Nei qml tempo il Duca facendo ^anem ' 

intorno al luo firtificatmi del camp fio, le ndnffc a termine, che gtt par 

C,D,p0i uc di poter preparaci a batter la Terra . Giace Lagny, <omes è toccato, 

£ il Sa gradii fame . Su la dtftra, dalla qual parte fi tronaua^ 
i/n catino , e latro, vi vn borgo aperto aU incontro , * dalkT man fi „ 
paffacol ponte accennato . Fece il Pamele occupar /abito U 
JJL fatTachefù dopo i cinque di Settembre , rifurono puntati dita 
carmom , per battere da queKcfpofto lato (euRalama d, kaone la Terra * . 
Mia fuaainodia tronanafi il Signor deHa Fm con 1100. Francefi ,cbe-> 
nati fi moftrauano motto difpofi a difenderla ; (pesando maffimamentc^ , 
che il Rè, tanto da vicino, baierebbe fatto ogni sforgo per mantenerli-: . 
Giudicaua la Fin, che buffe per nufeire al Duca di poco frutto k batteria , 
pendoni il ponte di mago , dal quale farebbe impedito IJoto. 
reflò delibo prefto nel fio difeorfo. Teraocbe il Duca .fatto gettar fida- 
ti m ponte d, barche tri miglia più fopra la Tena , fece pafiar di U vn 
buon Lo d, fanteria Spagnola, Itabana.e 
* dìfporrc il fe Gufine Ba& con alcune Cmpagme dtcaualli; ordinando 
Duca la fui, J , r /.fomeffe a if a (fako , come prima bauefle fatta la fua operatume la 

be (coperto ; t non hanrebbe voluto m maniera alcuna ia/cwr perderei 
Agitation cfa- JX n m di u medefimo. Tropmeuano alcmu de fi « Capuani, 
SRi'Sli ^ 7 , Me il fiume, e con tutto (eferdto s andaffeal foccorfi diqucUa 
oucfto’fu^cf- Terra, -filtri efirtauano , che fi volgano tutte Ufigc contro 1 ripari 
?<, dd campo nemico già cominciati, e fi procuraffe di fipcrarglt.e di ventre 

a battaglia . Ma lì primo partito era molto pcricobfo ; poiché il Duca di 
Tarma hanrebbe potuto ajfahar f cf cretto Regio , e d, sfarne ahnenqnalche 
nane nel pafTaggio delk rimerà . Et il fecondo fi poteua filmar jengatr*- 
■ to ■ perche i Lumi del Duca , maffime ver fi il campo nemico , erano di gii 
mólto afiati, e così ben eroditi , che poca fres arci refiana di potergli 
v v sforzare da patte alcuna . Trefc nonUtmeno il Rè quefla feconda nfik- 

**££uu rnne ; e filtrato il fio campo m graffi ( quadroni , venne per affittati e fer- 
U8,J cito delia Lega . lo trono tutto meoà buona ordinanza dentro *Ue fer- 
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tifatimi > eh' erotto ondate contiuouamsnte aeefeendo , che fk coflretta al 
fa ii ritirar fi , e con dolore acerbiffimo veder Poto dopo sfondata , pre- P”£ 

fa, péna di (angue, e dirotta fi-ifì dal fatto, la Terra di Lagny lùgli battete/ 
ptt hi fuoi propri . E cost iti effetto fi vide [accedere . Terciocbc il Decadi 
Tarma * ditto ardine , che fi piantaffe U batteria contro la Terra , e che 
poffare k gente nel modo, che s'è riferito, fece con fonano ardore fulminar 
fatto fieriofamente contro Le mora, e preparare al medefimo tempo [ af- 
fatto . Erano deboli per fe fieffe le nutra , e fendale un terrapieno; mde_j 
fatta ben prefio la breccia , che patena effer baflante , gli accennati SpOr- 
gwoli. Italiani, c ballotti a gara fi ntoffero con grand' impeto per falèrni fa- noUTarìii"* 
pra . Aguale moftroffipervn pezgp la virtù nefrancefi . Ma (operati , e dal 
primo numero , e da nuota rinforzi , che ogni bora veniuano a fauor de 
nemici , hifogf» , che cedeffero finalmente . I{efiò prigione il Signor delta.* 

Fin con pochi atri, itreflo andò a fidi fpada , e la T erra fu (ubtta fot- Ch eT ;e«pre. 
cheggiata . Trefo Lagny , corfero le vettauaglie m molta abbondanza <u 
Tarigi ; dotte non fi può credere , quanto grande per vn tak fuc ceffo, fot- cheggóa. 
fe [ allegrezza , & il giubilo in tutti ; e con quante lodi in generale fi ce- 
lebrale la vigilanza. Carte, e la virtù militare del Duca di ‘Parma. Sem- 4t^ujgUe d !o 
Za contrailo cademmo poi quafi al medefimo tempo il Peate di Chiara *■ **«*«• 
ione , e San Moro > luoghi pur fiutati ( opra la Marna ; & a quello mo- 
do vennero a reftare tomo più affienrate da quella parte le vettouaglie a 
'Parigi. 

Dopo quefio sì profpero amtenimento a fame della Lega, giudicò il Bj Senfi «fei Rè 
di Nomerà , che fe prima il Duca di Parma baueua sfuggita C occ afone d 0 ^ J “ rr f ^ \ 
di venire a giornata campale , molto più la sfuggirebbe bora ch'egli ha- «orlo «maio 
usua confettato il firn intento. E quanto al ridurlo m altre difficolti, con- '* 
fideraua , ch'egli battendo tali forge, così ben fornite di tutto quello, che 
pcuua effer più nectffana d bifogno loro , troppo malageuolmente ciòhau- 
rebbe potuto [accedere . All incontro quelle del i\è comnciaMono di gii 
notabilmente # diminuir fi; e per molte infermità, che vi erari foprauem- 
te; e perche la Nobiltà del fno campo , tm battendo più [per aliga > nè d'- 
acqmflar Li Coti di Tari gt, nè di venire a battaglia in campagna , [of- 
frala mal volentieri dì contmouar fotta l armi in quella marnerà . Oltre- 
ché mantenendo fi ingrati parte con le fue proprie fofimge , non poteu/u 
refifler più lungamente a sì grani fpefe . Pigliò dunque nfohtume il Bè di egH 

leuarfi d intorno a Parigi > e di rùturfi nella Terra di San Dionigi ; co*l> £ n°n fcmw- 
penfìero di hcentsar per allora il maggior numero della gente , e riferutnfi r^Óo. ° * ° 
imi campo falò volante , da poter votgerfi da vn'hora all altra dote piìr in 
fuo vantaggio loccafione [offe per mirarlo. Leuatofidal fuo alloggiamen- 
to, rtmafe libero affatto [ altro , ut cut* fi tremata [sferetta della Legu. 
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Tenti nomii- Nf/ ritirarfi volle il Pf nondimeno far pruoua , fe per via di fbatta- 
treno d-entra- gemma hnprouifamente egli baueffe potuto far quello , che non haueueu 
le di n'óitelaj potuto confcgutrc per via d'ajfedio . T arcuagli di poter credere , che i 
dualità Tarigmi , ricevuto il foccorfo , e tutti immerfi nel godente l effetto , e nel 
riftorarfi co‘l formo , col npofo , e con la foauità della negligenza , trafeu- 
rerebbono allora quella cuflodia intorno alle mura di notte , che prima cu 
tutte thorc effi haueuano fatta con grandijfima vigilanza • Determinò egli 
perciò di provare fe con ifcalata poteffe riufcirgli da qualche parte d' en- 
trar con notturno affatto nella Città . Tuffata dunque la Senna , perche. 
filmò , che dall altro lato , dove non erano gli eferciti , fi cuflodiffero più 
AnoicìniC di. negligentemente le mura, {otto vn alto filentio , formò tré fquadroni difan- 
fl'cffe'tto" SUC terla » e con numero gl ande di f cale intorno alla mezza nette gli ff inferi 
verfo le mura, ^dccotioffi limo d’effi al ricinto di San Germano ; l altro 
a quello di San Michele ; & il terreo a quello , ch'é trà San Giacomo , e 
San Marcello. "Ma il fucceffonon corrifpofe all afpettatione da lato alcuno. 
M« la fbfprefi £ ra vigilantiffìmo il Duca di Nemurs, Gouemator di Tarigi, e nonhaue- 
non uc te ua egli traforate punto , uè anche dopo la liba aliane dell off edto , le guar- 
die f olite. Onde i I{egij furono da ogni parte animofamente ributtati , tj 
refpinti a baffo . ^ipena x futi da quefto pericolo i Tarigmi , vi fi troua - 
Contuttoctò la fon di nuovo ; & il fecondo riufeì maggiore quafi del primo. Terciocbe^r 
tema di mio- trattenutofi il I{è colà intorno , e lafciata dileguare nella Città laprefente 
paura, tornò verfo falba a fare il mede fimo tentativo dalla parte fola di 
San Marcello . DirigT^rronfi non più di due fcale al principio, per vedere 
come fallano le guardie in quel filo . E veramente fi trouarono così de- 
boli , che fe foffe flato maggiore il numero delle f cale , haurebbe potuto 
Ma ne légo e il facilmente (eguir la forprefa. Ma gettati a baffo quei primi, chevieran 
medefi mo fine. , cor f er o poi tanti altri a difendere la muraglia , che fuanì affatto 
dalla parte del Pf ogni Iperanga di buon facce ffo . Ondi egli ritir atofi con 
tutto lefercito a San Dionigi, f e n'andò alleggerendo , come s accennò difo- 
pra , ch’egli baucua penfato di fare ; & appreffo di fe ritenne il Marefcia - 
le , & il Barondi Bicone fuo figliuolo , con vn numero fpedito , e f ce Ito di 
gente , per feruirfene da vn punto all altro , come più fi giudicaffe da lui 
neceffario. Intanto era diminuito grandemente ancora le] eretto del Duca 
di Tarma . jllle molatiti , le quali vi regnauam quafi più che in quello 
del Pf , s' aggiungevano molti altri patimenti , e difagi ; e cominciava cu 
resìrmgerfi hormai la comodità delle vettovaglie , per hauer tanta gente 
Aifolue d Du- di guerra alloggiato in quelle campagne allmtomo , e sì lungo tempo il 
t*tn«ftneÌiut' cam P° m particolare . Ter quelle confideratioui deliberò il Duca di 
Fi indù* tomarfene in Fiandra ; e portando feco Ihonore d’vn foccorfo tanto glorio- 

fo , non re flore in pericolo di qualche impenfata auucrfità di fortunu . 

Oltre 
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Oltre che i bifogni del l{è di Spagna nelle fue coje proprie di Fiandra , Ilj 
quali ogni gtorno riteueuano pregiudizi maggiori dalla lontananza, del Du- 
ca, richiedeuano con aperta neceffità , ch'egli fi riducete quanto prima in 
quelle Troumcie . Dichiarò egli quefta rifolutione al Duca armena .che ne 
refio grandemente commojfo , & afflitto. Speraua efj'o Fmeno, che il Du- 
ca di Tarma baierebbe fatta molto piò lunga dimora in Francia , e che do- 
tte ff e riceueme molto maggiori vantaggi la Lega . Furongli perciò fattela 
caldtjfime flange da lui , e da gli altri pai filmati apprejfo la Lega , affin- 
ché non partiffe olmeti coti prefto . E veggendolo rifoluto nel fuo penfìe- 
ro, non fi contennero quefti poi dal proromper in varij fofpetti , e querele . 
Tùoflrauano effi di credere , che ciò nafeefle piùdall’arti meditate dr 
Spagna , che dalle neceflità particolari di Fiandra .Hauerli per og- 
getto in lipagna , che folo tanto dtiraflèro gli aiuti da quella par- 
te a fauor della Lega contro il Rèdi Nauarra , quanto baftafl'ero 
per farla contraflare, ma nongiàpreualere. Apena foccorfo Pa- 
rigi voler partire il Duca di Parma. Con forze tanto fuperioria 
quelle del Rè di Nauarra efserfi perduta l’occaftonedi venire con 
lui a battaglia. Et hora che il Rè haucua liccntiate in gran parte 
le fuc, perche non valerli il Duca d’vnsìmanifefto vantaggio? Per- 
che non cercar torto d’opprimere la fattione heretica,edi ftabili- 
re nel Regno per fempre la parte Cattolica ? Tenetrarono quefte -no- 
ci all' orecchie del Duca di Tarma, il quale fe noffefe notabilmente. Coir 
tutto ciò parendogli ch'era meglio il diffimulare, parlò al Duca d' Fmeno con 
termini moderati, e che baftaffero a fodisfar luf^e gli altri , eh’ appreffo di 
lui feguitauan la Lega. Diffe , che non potcua «(sere più (incera l’in 
tendone del Rè di Spagna ne’ foccorli dati già tante volte alla—. 
Francia. In quelli virimi sì potenti , che haucr potuto egli far più, 
che lafciar quafi in abbandono le fue cofe proprie di Fiandra ? Ef- 
l'crfi da lui forfè mai chiede, nè Pi azze, nè ortaggi, nè altri pegni 
per fua ficurezza? Nella fua fede haucr mifuraca quella de gli al- 
tri ; & haucr voh’to , in materia di Religione, far caufaetiandio 
della Spagna, quella, ch’era caufa parti colar della Francia. Per 
benefitio della naedefima Lega, non conueniredi lafciar perder la^. 
Fiandra; poiché mancando iui le forze Cattoliche, mancherebbo- 
nofenza dubbio quelle, eh ’in ogni tempo erano Hate, e poteuano 
efserc le maggiori , c le più fpedite , in feruitio della Religione in 
quel Regno. Ch’egli dunque era coftrctto per ogni modo a torna- 
re in Fiandra. Machclafcicrebbetal neruodi gentein fauor della 
Lega, che la- fua caufa potrebbe non fidamente efsere tuttaniafo- 
lìenuta , ma con iiuoui progredì rimanere fetnpre più auuantaggia- 
ta . Pi dato c' Irebbe il Dufa d' Fmeno m quefta rifolutione il Fartiefc, gU 

L fece 



Del che i‘if- 
ftiegono quei 
della Lega. 



terpeni, eia- 
memi loto (a- 
fra di età. 



Gitiftificationl 
del Deca di 
Parma all’ia- 
cootto. 



Digitized by Google 




» 

r 

<160 . "Della Guerra di FàncTra 

x fece caldìffimaiftauga , ebe prima della partita ,fi procurale almeno £ tc- 
ffnno^u'.’dd e l u, ^ ar Terra di Cor bel ih la Serma ; fiche vemffie a refiar libero fimil- 

li ti*» iTdu- mente fiel firme a fattor delle vettouaghe per la Città di Varigì . Era. * 

” d 'ch« r »•«"- f arttt0 & Francia in quei gunni il Legato Cartono , per accafìone della-t 
fni&i CoibcL mene di Siilo T.& haueua Inficiato in luogo fiuo Monfignor Sega Bologne- 
fie , Te fiotto di Tue tuga * e Vrelato di merito grande, per dmerfi impie- 
ghi di hi Mutature , e per altri maneggr,che gli haneuano acquifiata molta 
riputinone . Fù dunque tirato dal Duca d'amena a fare il medefimo af- 
fino Monfigwr Sega; e non mancò egli d'adoperar fi efficacemente aUtsìeff» 
fine còl Duca di Tarma . Confientiaa mal volentieri il Famefe d'auuenttc- 
tarfi ad vn nuouo affé dio ; fapendo mafimamente , che fi tronana per Ca- 
po dell arme m Corbel vn foldato Francefie di gran valore , chiamato 1{i- 
gaut , il quale sera fatto cotto fiere per tale anche in Fiandra appreffo il Si- 
gnor della Sua . Contuttocw per non dare a quei della Lega mona materia ih 
gelo fi e ,rifiolui finalmente di firmgere quella Terra, evi s'accampò intoni» 
su la meta di Settembre. Giace Cornei J òpra la Senna al finiiìro lato , c 
con vu ponte di pietra fi pafij all altro . La Terra è picctola , e poco for- 
te , bauendo le muraglie all’antica , e finga ingroffamento di terrapieno » 
Ccnfifleua dunque la dififa nel valer de' fildati, e neli'ef empio , ciré wlj 
conno icnm — rict uerebbon dal Capo. Spattofi il Duca di Tarma mangi , non tardò mok» 
ad anv tonar fi con le brucete. */ ilhncontto vfiircno quei di dentro ,. c_» 

Ucon grand.' animo fi difipofiro (di' oppofit ione . Fra grandi fimala vigilairga 
TjIok. cht_j in particolare , che moshaua l\igaut . A foffrir Le fatiche ; ad incontrare i 
S dentro ' lUC * < I- ,W a ^ xa e fi catione più ncccffaria, egli era il primo jem~ 

pre , non mene all opera , che al comando ; in mamera che il Duca haucua 
perduta di già molta gente ; e raffedio riujctua molto più lungo di quel , 
ch'egli al principio ncu sera penfato. Ma rifoluto di vederne ben lotto il 
fine j dop» vna gran battona , fece d are vn' affi aitasi fiero da gli Spagnuo- 
Ma finemente b , Italiani > e Talloni ad vn tempo , che rimastimi morto Kjgaut ,gù affa- 
vi™ pict. p« licori cntraiono nella Terra , e tagliato a peggi il prtfidio , con hoSìilità 
fiottala Tcna * g ran j c ^ focheggiarono . Tenouiu contuttociò il Duca intorno fimo a meg- 
goil Jeguente mefi d'Ottobre ;e fi fygaut in quell affatto non foff enfiata 
vccifio, nè anche sì prefio farebbe fiata prefa far fi la Terra. 

idequifiatù Corbcl , trattenne il Ducala fua gente in ripofo fino al prm- 
fatie il Duca.. e «pw del mefi , che figuità. Quindi s'acciufe arkornarfim in Fiandra, 
ptt guai canai- >p er ingannar più il nemico , noti prefi il camino più breue di Ticcardia » 
ma quel di Sciampagna ; filmando egli , che ncn tarderebbe il Re di N.r- 
uaira a figuirlo , e ihc megko era di la/surt con qualche dubbio effo 
intórno a difi gni, ch'egli potè ffe hauere in quella fina ritirata . Con lordi- 
o,-di ne da lai Tiefleffo, c’hauciu tenuto all entrare in Francia, volle , che fi marciaffc-j 
tento in mai- ali'vftimc., Diuifi in quattro parti lefircito * accioche ridotte ciafiumt* 

d'effe 
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a minore ingombro , poteffero tanto ptù sf editamente procedere man- 
,f tanto megbo fiuorrtrfi ima t altra , fecondo H Infogno . *Al Mar- 
ehefe di fienty fece condor Le vanguardia ; ai Signor deH addotta la prima 
battaglia ; ritenne per fe la feconda battaglia ; e emmife a Giorgio Bafli 
la retroguardia . in tptefi vhma parte donata confi fiere il più grane peri- 
colo ; attefo che ad mfeflarc la coda farebbe ccmpaifo ordinariamente il 
J[e di Nauarra . Qvefta perciò fu guarnita di gente eletta ; e vi furono po- 
fli m particolare "Pietro Cartono ,<jf- jilfjnf o dldiaqueo^ co i due loro Ter- 
gi di fanterìa . ^Alkmtanatcfi da Parigi il Duca di Toma , e giunto ape- 
rta in Sciampagna, udì la perétta di Cor beli e poco dopo quella ancor di 
lagny; così male sera cuflcdho tvno, e t altro luogo da' Parigini ,chcj 
ribattevano pigliato il penftero. Bfimaronfi con tale occafionc al Duca le 
medefme ifiange di fermarft , e tornare alla ricuperarne di quelle ducj gny • cheTiea 
Terre . Ma egli f degnato di veder trafeurarfi con tanta negligenza le fucj ér Tìti " 
fatiche ; oltre aifefler ere fame fempre più le neceffitì dei atomo fuo ùl* 

Fiandra , non volle trattenerli punto dal feguttar t incommiato viaggio . 

Erafi ridetto frù tanto il Hi di Nauarra a Compagne , Terra voltata ver- 
fo la Sciampagna, e la Piccardia ; e quiui raccolto mfiemevn numero fceU 
to di fiotti, ma più d* caualh , per infettar coti effi più facilmente ileampo 
nemico nel ritwarfi , rum hatieua poi tardato a poffare mangi , & a fegui- * 
tarlo. Non perdeva dunque egù occ afone alcuna fauuicinarglifi , e di pro- 
curargli, ò dormo, ò molcftta, ò qualfiuogba altro diflurbo . jtffidmah tal Edili inferi. 
volta ne’ lati ; alcun altra di fronte ; ma più fpeffo atte fpalle; bora foitm - mcn, ° dei a- 
nacciando; bora alla sfuggita hmeflendo ; fenga aumiturarfi mai a cimenti *° “*“**•• 
maggiori , per la troppa difuguagliattga. delle fue forge. Queflo fuo varia- 
re di luoghi, e d’ affolli , mn faceva però variar punto t ordinanza , con la 
"quale caminaua il Duca di Parma. Col me de fimo paffo mar riattano i faot 
J quadroni ; mantenevano bifleffò intervallo; cbntfi da vn lato, e dall altro 
frà i carri delle bagaglie, che ferumam di ben munite trinceri ; difpcftial 
combattere , quando mfoffaro provocati , ma fempre con tal vantaggio, 
che il nemico haueffe a petithrfene ; da gli archibugieri a cavallo fi batte- 
uano per tutto dttigentementc le firade ; & ogni notte con ggan vigilanza 
fortificauanfi da ogni lato i quartieri. A queflo modo fra fcaramuccc leg- 
gine, camino alcuni giorni il Duca di Tarma. Era egli di già entrato nel 
camino di Piccardia , E volendo pure far qualche maggior pi-nona il l\è 
contro il Duca, ver fola fin di Nouembre , fpinfe alcuni ] quadroni di caua- 
leria contro la vanguardia nemica. Vfcì quella del Duca moppofìtamedi Affai» d e i Rè 
qurfla, e dopo s’ infiammò fempre più la f ottime . Trai Capi Frane efi era ‘fili™ 1 ***?* 
pieno di Jcmmo ardire particolarmente il Barondi Birone ; il qual nonvo- 
tendo cedere allo sfa^o maggior de’ nemici, refìò di maniera impegnato frà 
loro, che vccifogìi fitto il cavallo , farebbe rmafi prigione, fe ilHfimede- 

L z fimo. 
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fimo, ccndìfprcggo d'ogm feri colo, non fi /offe gettato burnii a /occorrer- 
lo. Soft attenne la notte fratanto , che terminò la f attiene . In aiuto del Ri 
il dì appreffo giunfe il Duca di Neuers con forge mone , ch’egli haucua l> 
raccolte là intorno ; e da qualcb' altra parte medefimamente gli fe n’accreb- 
bero . Stana di già il Duca di Tarma verfo Cuifa per vfeire di Francia >. 
effendo quella Terra Tfdhtbimo confine del Regno verfo la Fiandra . Quitti 
dunque volle di nuouo il Rè affollare il campo del Duca ,elo fece contro Lt 
retroguardia . y forano gli archibugJtri a cauaUo del Duca ah principio 
contro le carogne del Rè; e non potendo quelli /ottener quelle , fi riduccua- 
no a mali termini , fe Giorgio Bafli , fopragiunto con vn groffo [quadrone 
di lance , non haueffe rifpmto Ivrto delle corale . irla quefle offendo da 
nuouo rinforzo del Ré pur tuttavia /ottenute ; e per f altra parte dalla re- 
troguardia del Duca auangatefi a favore de' cavalli del Bafli le fantericj 
dell' Idiaqueg , e del Cartono , era per /eguire vna fiera mifebia ,/e confide- 
randofi dal Rè il fuo f vantaggio , egli al fine non baueffe, ma congue,rier* 
baldanza , fatta ritirar la fua gente . Uè fi mof/e più oltre quella del Du- 
ca, per non romper [ordine ttabilito in marciare. Qui temmarono gli af- 
folli del Rè di Nauarra , e le molcflie , che n haucua ricevute fino allora il 
Duca di Tarma. Giunto il Farne/e dunque, con tutto il fuo efercito {al- 
vo, dentro al confin della Fiandra , fi fepararono iui Ivno dall'altro , egli 
& il Duca d'ymcna . Da lut furono confermate più vivamente che mai le 
fperangc al mede fimo Vmena di nuoui, e potenti foccorfi a fauor della Le- 
ga ; e loffie uro , che gli condurrebbe quanto prima egli tteflb in perjomu. 
Intanto Ltfcioglt intorno a 4. mila fanti , e 500. cavalli; filmando, chea 
per allora vn tale aiuto poteffe batterne , oltre ad vn Reggimento aleman- 
no , ebe f òtto il Conte Giacomo Collabo di già prima ancora fi manteneua 
picr’in feruitio della Lega col danaro del Rè di Spagna. Dal qual confine il 
Duca pafsò poi mangi ; e dittribuita nelle guarnigioni a riflorarfì dopo tan- 
te fatiche la foldatefca , siti principio di Decembre , egli fi riduffe alla fo- 
iba fua flanga di verno , da lui pm frequentata ordinariamente vt Bruf- 
fclles. 
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SOMMARIO. 

Traona li Cara di farinai Jopo il filo ritorno di Francia • in debole fiato le cole ficaie .di 
Fiandta. Progredì ■ che da più parti fermo i nemici. Acquiftoloro dìZutfen.e di Dc- 
uenrer i luoghi l'ano ■ e Paino molto importanti. Accampali ài Dota intorno al Potter 
uppofioa Nimrga; e fi quanto può per tenario di mano a' nemici . Ma il Conte Mauritio 
fi faamcitu eoo «olle forae . per dami forcarlo . Intanto viene ordine precifò del Ac 
alFarnefe. che debba Tubilo prepararti a tornar nuouamenteio Francia. Lteuafi potei* 
fenta dimoia da quell'affrdio . Ne perde l’occtGone Mauritio. Pafia egli rapidamente-» 
contro la Terra di tìulft orila Promniia di Fiandra, e quali fobico fc n'impidronifie_i . 
Quindi con la medelìnu celerità G rotta contro Nimrga f c ne fa con fociuna pan l’ac- 
quifto. Ordina ogni giorno più in quello metto la Tega di Francia. Pericolo fu odi per- 
detela Città di Roano .Grettamente aiiediata dal Re diNiuaraa. Onde non differite più 
il Duca disarma ad entrare in Farcia . Co’l Tuo cfcrcito i‘ vai Tee quel della Lega. Mona, 
loro redo la Normandia . per dar Toccorfo a Roano. MuoueG all'incontro ilRè di Na- 
uarra, per tàrui ogni oppofirionc. Nobile combattimento fri i due campi ad Vmalaidoue 
il Re rien ferito , c fi truoua in pericolo d'efler prefo. Palla manti l’eTcrcito della Legaci 
t l'aumcina in modo a Roano, che «'introduce qualche Toecorfo. Qujndi fi: n’allontana; 
cdalRc ranco più fi rinforza l'aficdin. Ma finalmente ii Duca di Parma lo matte innecef- 
firà di Icuatlo affatto. Fonano poi Tubico i Collegati nella penifola del paeTe di Caut , te 
a (ledano Caudcbech. Net riconoTeere il luogo rena ferito il Dura; edceuegrandifturSo 
nel porca cnncinouarc il comando. Serucli il Rèdi tale occafione • occupa l'ingreffo delia* 
penifnla-ie riduce iCollegati in grandiflime anguille di curie lecofe Pet non venite a_» 
biuagJiacon troppo lùaniaggio. riTolueil Duca a’alTictifatc il TuoeTcrrito co'l paffare alp- 
ini prouiTo la Senna . Egli luccede felicemente ài difcg no. Parte poi egli di Francia »e con 
ifped to raggio ritorna in Fiandra. Nuoui fiicccfii Tauorcuoli in quelle bande a’ nemici, 
oouTuo gran dolore. Crete in lui l'aTgittione dal perdere ognidì maggiormente la fini- 
tà . F nondimeno il Rè gli comanda . che quanto prima ripalli in Francia , Per ral'effetio fi 
trasferite egli in Arras, e con ogni diligenti fi prepara al terzo paflaggio. Ma Tempre^ 
può aggiauatodal male , finalmente nrreftaopprefio , e ne rien condotto alla motte. 

O'L ritento del Duca di Tarma m Fiandra , torneremo ancor 
noi alla narratume t wflra di prima . Benché ne faremo pre- 
si o dtucrtui ‘pur rumamente , per Li mona neccffiti, nella-» 
quale in breue fi trono il Duca di fare vn fecondo paffag- 
m m Francia . Erano fiati grand /fami i patimenti , chiù 
in quefio primo egli kiueua fofferti , e più quei deli mimo antodio , thè 
gfi altri del corpo . Haneua egli per ijpcoetap veduto , quanto foffe dif- 
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ficile f vnk bene infime i difetti del \é con quei della Lega . 'Che il Pj do- 
po le fpefe immenfe fatte di frcjco nella jpedition <t Inghilterra , fi con fu- 
ni ava bora in quelle, che focena per la Lega di Francia . E eh' intanto re- 
ft duaiio mal proueduti in maniera , e d'buomini , e di dimoro , e quafi <f ogni 
altra cofa , i proprij fuoi Stati di Fiandra , cioè fetida dubbio ft ne pote- 
vano ajpettar grauijjìmi darmi -, Oltre alla gente lanciata al Duca (ferne- 
tta , era flato neceffario di collocarne molta altra s%la frontiera verfo U* 
Francia , per dar calore tanto più con e (fa da vicino alla Lega ì e per fer- 
ia muouere , bifogrtando , da vn’hora alf altra in (eruitio fuo. Dimodo che 
le guarnigioni pegic di Fiandra fi trouauano grandemente (cenate quafi in 
tutti i luoghi di maggiore importanza; & iluogbi fleffiaoru poche vettova- 
glie , e poche munittoni da guerra , per foftenere gli afiedtj, quando i ne- 
mici haue fiero voluto accampanti/} intorno . Il ciré non mancarono effi , co- 
mmendo il vantaggio loro , di mettere ben folio in ifccutione , come noi di 
mano in mano riferiremo. Fra gli atri fucceffi ,c battemmo afflato fomma- 
mente il Duca di Tarma in Francia Jvrn era flato , che in quel tempoera 
feguito t ammutinamento del Tergo Spaglinolo <f Emanuele di Vcga refìato 
m Fiandra. Sopra di che haueua nel fuo ritorno il Duca moflrato gran Pen- 
timento con f vno , e coni altro Tri ansie It ; per non eflerfi da loro t come fi giu- 
. die aita , vfate ben tutte le diligente ueccffaric pei impcdnlo. E tanto più 
graue ne riufei poi il diford 'me , perche fi penò più d’vnaimo a pagar quel- 
la gente , e ridurla al (olito feruitio di pi ima. Cominciato dunque il nuouo 
amo 1 5 p r . nou tardarono i nemici a fecondar le buone congiunture dalla 
lor parte. Trovane fi in Ofltnden il Colonctlo Korig Inglefe , del quale s'è 
parlato di già piu robe. Con quel prefi dio , ch’era affai nnmerofo allora , 
per vn nuouo rii ferzo di genti » chela ferina d' Inghilterra baueuafrefea- 
mente inaiato , fiorimi efio Nori^ tutto il paefe circomicino. Eragft però 
di freno il Forte di Blanchembcrg » fitutato fra Oftenden ,efEfclufa,c<mc 
fu moflrato di f opra . {{ifoluto egli perciò di liberar fi da quclfoRacolo , af- 
fato il Folte sì all' impronto , e conti vantaggio , che facilmente ne fece f- 
acquìflo , e fù poi fubito {mante Rato. Ciò Jeguì ueUa Trouiticia di Fiandra, 
verfo la metà di Febraro. Toro dopo fuc c ed crono pur' anche due forprefe a 
nemici in /trabante . .L’vnafù del Castello di d cfierlà , vicino ad vna pittici- 
pale Badia net d /fretto della Camptgna;e l'altra diTomhaut ,ch'è vnode ’ 
più graffi villaggi , che fiano in Brabante . Ha queflo villaggio fimilmente 
vn CafleUo . Setto fìnta di rttflici , che vendefiero , entrarono alcuni foldati 
nell' vno, e nell'altro , e fcnpalcuna difficoltà fe n impadronirono . irlaquefii 
erano leggieri acquifti , rifpetto a gli altri ,clte dileguata il Conte Maurilio , 
e che poi gli riti/ drogo largamente quel fanno, come s' intenderà. Trepa- 
raua egli "dunque le forge ueceffarie per taf effetto . E perciò come prima 
vfcì la flagione da campeggiare , non differì pili lungamente egliamuouerfi. 

Ciudica- 



Digilized by Google 



Parte Seconda. Lib. VI. ì&i 

Gmdicauafi da lui ,chcilfuo maggiore vantaggio fmuitaffe allora di là dal 
Bjxno verfo la Frifa , per la diflanga , nella qual fi trouauano da quelle parti 
le forge Bjcgie piùvigorofe ,c la perjona fteffa del Duca di Tarma. Onde 
verfo la metà di Maggio colà voltatofi , prefe rifolutione di flrmgere Zutfen , 
e con vn campo , che poteua afcendere a io. mila fanti ,e i. mila cattali-, 
ben fornito d artiglierie , e di tuttoquel che faceua bifogno,e perqueflo ,t 
per altri affedq , s'accampò intorno a quella Città . Toco prima vh'egli vi 
s'accoBaffe , con vn filmile stratagemma a queUi, che Ter ano pofli m opera 
nel pigliare i due accennati C alleili di Fe fterlò,e di Tomhaut ,tra venuto 
in man fua il Forte ,che difendeua la Città su la ripa cono-aria. Dopo que- 
llo vantaggio ciuf e in vn f ubilo la Tiagga da ogni altro lato, e con fomma 
celerità vi aprì le trincere , e vi difpoje le batterie. Irla in Zutfen fi tro- 
uaua vn sì deboi prefidio , e sì debolmente era proueduta quella Tiagga d’- 
ogni altra cofa , che in capo a tré giorni, non afpettati né anche i primi tiri 
dà artiglieria , quei di dentro confentirono alla trattation della refa, e quaft 
l ubilo a farne feguir t effetto . Da Zutfen è lontano Deuetaer due leghe fole 
di firada . Giace tvno , e f altro luogo su fìfteffa riuiera deUffel; e già fu 
narrato , che dal Coloncllo Stanley Inglefe era fiato pollo Dcuentcr 
in mano al Duca di Tarma . Haueua il Conte Maurilio appreffo di /«_ j , 
fra gli altri Capi di maggior credito , il Coloncllo di Fera Inglefe . Doa> 
■quefio fopra tutti defiderauafi , che fubito s'andaffe alla ricuperatione di 
Dcuentcr; e eh' a lui poteffe toccare la maggior parte di quel fuccefjo , in* 
rij memento dei fallo , che s'attribuiua allo Stanley da tutti gtlnglefi per 
quella forte dà anione. Cadè facilmente il Conte Maurilio nelfifleffo di fa- 
gfio . Dunque finga tardare vn momento , voltatofi egli cantra ■ queUrt» 
Città , cominciò a flringerla dall ma, e dall'altra patte del fiume, e con 
due ponti volle affi curarne alla fua gente la comodità del paff aggio ,&-in- 
fieme alla nemica impedirne imtrodiation del foccorfo. Era Gouematorcs 
.di Dcuentcr il Conte he) marno di Bergh , figliuolo maggiore di Gugliel- 
mo , il quale haueua hauuta per mogie ima forclla del Trencipe dà Or am- 
.ges ; in modo ch'egli veniua ad cjfcrc primo cugino del Corte Maurilio . 
Moflraua finfi di gran guida io , e valori , benché tuttavia molto gioua- 
ne , il Ca.tc H erniari o ; e gli faceua apparire non punto minori nella fet 
deità vfrfo il I{é. Ma fi trouaua egli con sì poche finge nella Città , e sì 
mal pmeduto ancora nel rimanente , che non poteua promctterfi di fare 
alcuna rcfifknga confider abile . Treparoffi egli nondimeno a far tutta quel- 
la, ebaueffe potuto ; e del pericolo nel quoterà , non mancò d’auertirc il 
Coloncllo Fcrdugo , che faceua le prime parti nel comando deiformi f{e- 
gielà intorno . Dopo efftrfi auangato Mauritio coirle trincere , difpofcas 
egli da tré lati le batterie . Colloioffi Li maggiore verfo quel fitto della . j 
Città , che guardano il fiume ; e dal Coloncllo di Fera fu prefo il penfie- 
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166 . Della Guerra di Fiandra 

ro di condurla nel modo che poteffe più raramente accelerarne t effetto . 
In maniera ebefù tanto f impeto , col quale fi cominciò a percuotere il m tu- 
m/n*' f?r?io*ù r0j C ^ e P™ di cento braccia nè cadcron nella prima batteria fola. Fecero 
Conte di Bei-- i difenfori vna ritirata più adentro, e non mancava il Conte Hermarmo d - 
* * opporft con ogni più virile difefa; quando tgh-reflò si gravemente ferito 

che non potè più continouare nelì’operation cominciata » Terduti adora tanto 
più d'animo gli afjediati; e dubitando i Terrazzani particolarmente , chi 
Onde g luffe- 1‘ affatto de ’ nemici non fi tir affé dietro il facco della Città , fùmoffa pratica 
dati fi difpon- renderla con buoni patti ; a’ quali piegò facilmente il Conte Trtawitio ; e 
così m pochi giorni fece egli queflo fecondo acquifto , che fu di gran lunga 
maggiore anche del primo . Di là poi fi mojfe con ifperanga di potere sfor- 
mar steenuicb. Irla il Verdugo , che non sera trottato con tanta gente , che 
baflaffe per [occorrere Deuenter , n'hebbe tanta almeno , else potè ajficuraf 
Steenuicb . Onde Trlauritio voltatofì contro Delfgiel , luogo di fitto importan- 
te per fe medefimo , e [penalmente per agevolar tanto più laffediodi Grò- 
nefn pout'di wnghen , quando egli in altra occafionef com’erail firn fine) haueffe potuto 
Mauntio. accamparuifì intorno , fe n’impadronì ferrea difficoltà , e ripiegò indietro per 
efetuire eòi vantaggi d’ allora diuerfe altre fue premeditate rifolutionh 
raccoglie m_. Intanto sera mofjo il Duca di Tarma. E Taccono m P^ure monda quel 
foo efcicUo 1 U atOier0 di genti jc baueua potuto mettere infirme , veniua marciando ver- 
u0< ' c ‘ fo le parti del Efesio ; con trtention di paffarlo , e con prefupposìo di poter 
f occorrere Deuenter, & afftcnrar quella Tiagga ; Li quale dopo Gronmghen, 
era la più importante di quei contorni. 7 Ha ricevuto ì auui fo della fua perdi- 
ti , rtfoluè di tentar qualche imprefa; e finta, per ingannare il ncmico,quet- 
la de Ernie dì Schmcbe , pa/sò poi il Fabaie da x-n altra parte ;er accam- 
pò intorno al Forte oppoflo a ttimega . Da queflo Forte ricevevano grauif- 
Co-i quale ff fimo damo quei Cittadini . Jl tutte fhore, con tiri perpetui df artiglierie , 
JT Fon P c o f ppó- ’ venma bifefiato il fianco oppoflo detta Città ; m maniera che le cafe erano 
fio a Nuacga. tutte henmai rovinate da quella parte . Jll tronfino del fiume figmreggiaua 
quafì più il prefìdio trattenuto nel Forte , che non fafcuano gli habrtanti , 
.... • che dimor avari mila Città. Le (correrie da ogni lato erano frequentifjìme't 
e tati irtfomma ,c sì gravi lemolt flic , che fi vedeva e fiere neceffàriodeltut- 
to, ò che i Regi? acqtiiflaffero il Forte , òche in breue perdeffero la Città . 
Enfi a ineggo Giugno , quando il Farnefe cominciò a jlringere il Forteti. 
7lla non haueuaeglì potuto comparirti intorno sì altimprouifo , che dalCtm- 
te 7Hauritio rum fi [offe pr,ma fo'pettato della fua muffa per queflo fintai. 
cuifo aio" ,;cn' Onde fpintoui fubito tl Corte di Selma coi buone forge , e con motta pro- 
iceton »cito- | uficnedi vettovaglie , fi tr ovano il Fcrte così ben proueduto , che nondu- 
udi soinia.° bitaua pvntoTilawino df vederne feguire ,sì prefio almeno , la perdita . Di- 
fpofii > e fortificati dal Duca i quartieri per la parte di fuori , cominciò a 
far fi mangi per quella di deraro eòi timori delle trmcerè . Irla cofano- 
- no 
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mmobo caretutte le operationia fiegi); perche vfccndo fpeffoinemici, fa- 
cevano usua oppofìtwn da ogni lato. Penne fi nondimeno dopo alami giorni 
ette batterie ; delle quali bottata la principal cura il Signor dello Motta . Nè 
mancava egli d vfore ogni diltgenga . Maconleggim pmgreffi. Tercioche 
il ricinto del Forte efjendo compoflo di terra , lo quale nelfuo denfo nteneuzj 
inficine del molle , mn potevano le artiglierìe fonti co' itici loro alcun danno 
amfiderabile . E doueuo riputar fi anche difficile grandemente il venire al - 
lariempituradel foffo , ch'era largo, e profondo, e c batteva buoni difienfo- 
rt per ogni lato. Ma m quefto meggo la cavalleria del Famefe ricevè unti* 
percoffa d» tal qualità , che fece diminuire fempre piùk fperange intorno al 
fucceffo di quell' affedio. M campo del Duca trovava fi motto vicino quello 
del Conte Maurilio , tal ebe frà t imo , e l altro nafceuano frequenti occa fieni 
di fcaramucce ; e non potevano i-Ejegif prouedere in camparla il foraggio 
uccellarlo a' cavalli , fraga periodo fempre di qualche hnbofeata . H arnia 
U Duca dato ordine , d e fi fuggiffe il venire a fattionì formate , per la qua- 
lità dei paefe , ch’era molto vantaggiofo per là parte nemica , Pf cito dun- 
que vn giorno al foraggio Tter FraneefcoNicdU , CapkamdcfU guardila 
a cannilo del Duca , infieme con diuerfi altri Capitani pur di cavalleria , non 
feppc egli contener fi nel modo , che bifognaua ; ma lajciotofi cogliere in vita 
puffo angufio , nel quale fu nec e j filato a combattere , preualfe la gente nemi- 
ca sì fattamente , che fiirotta /tétto, e con grand'vccifione disfattala fuita. 
J{elìò prefo egli , con alcuni altri de’ Capitani ;e di 400 . cavalli l{egtf ,che 
fi trovarono m quel conflitto , pochi hebbero comodità di faluarfi. óf piac- 
que Jommamente ai Duca quefto fuccefjo ; ma non perciò fi dtsìolf e dall' in- 
cominciata fua operatane . Stringeva egli dunque fempre più il forteti 
quando gli fopragiunfc di Spagna vn’ordme , co'l quale preci) amente dal f{è 
gli fi comandava , che lafciatc in F landra quelle forge , che baft afferò altttj 
dtfefa ,egh con tutte f atre paffajfe quanto prima di nuovo al foccorjo deUaj 
Lega Cattolica m Francia . Ricevuto quefto ordine fi preparò il Duca fubi- 
to a leuarfi d intorno ai Fate. Nelritirarfi bifognaua , che la fua genica 
ripatfdffe il Pahale ; con pericolo (Cefi ere danneggiata in quell’ occafioncj 
dalia nemica. 7 tia con grandiffimo avvedimento egli t’ajficurò prefto da a 
ogni diford 'me . Tercioche fotta f ubilo algore m poche bore vna grana 
trincera , e fattala condurre fino ai fiume con ridotti , e fianchi per coprire, 
e difendere la tua gente alt imbarco, fe la nemica haueffe voluto impedir- 
glielo, pafsò la rimerà fenga contrago i alcuna forte ; non bevendo battuto 
animo il Conte 'laurino di tentarne impedimento ,per loppe fittone , obc-j 
vtdcua in poter con) eguimc l effetto . JL qnefta ritirata, cb’ apportò laude 
grandiffima al Duca , perche feguì in faccia del Forte , e del campo nemi- 
co , trouoffi il Trencipe ìganuccio fuo primogenito , cb’m quei giorni ctvl » 
venivo d’ ftalia ,per militare / òtto la difcipttna patema m Fiandra . E non 
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fola fi trouòal fucceffo , ma in parte ancora all efccutione , battendo V 9 » 
luto il padre , che il figliuolo refla[fe l vltimo a farla intieramente adempì - 
re. Bjdotto [ef eretto in faluosùt altra ripa, entrò il Duca in Ntmcga. No» 
haueua mai voluto quella Città riccuere jenon dcboliffima guarnigione ilra- 
mera , per conjcruarfi m maggior libertà, e perche Rimana di poterfì di- 
ttoam il F«- fendere con le forfè jue proprie . Di ciò Jentuta gran difpiacere il Duca . E 
«'Ve’, d^s-V P^cKegli fapeua , che di già sera introdotta nella Città qualche pratica^ 
«nega a ticcuei occulta m fauor de' nemici ,vsò tutte le diligente poffibtls , per indur gli ha» 
mpowl 8U41 bilami a permettere , che vi fi poteffe mgroffare il prefidio . Ma riufeìfen» 
ga fruttoogm offitio . Ond' egli fe ne partì , e lafciò meglio proueduto di far - 
Mi lenza fiat- geli V erdugo , affinché bijognando , poteffe più facilmente /occorrer quel- 
,0 * la Città . Erafi allora verfo il fine di Luglio . E perche il Duca haueua ri- 

tenuto molto bene fitto dall acque di Spancile precedenti occafionitf hauer- 
. le vfate ; perciò vi fi conduffe allora di nuouo , per applicar tuttauia quel ri» 

medio alla fua mdifpofitume <f hidroptfia , ch'ogni dì maggiormente lo mi - 
vaccinila . Giunto in quel luogo , cominciò egli fubito con ogni dtligenga a dar 
gli ordini neceffaru , per fai varie leuate di cavalleria ,edi fanteria mGer - 
f»rv«ne'i°' p " mania > m Borgogna , e dentro al paefe , affine di lafciare ineffo quelle for- 
ai c*u»ii ( tia , « ge , else bafiaffero alla difefa , e condurne (eco tal nervo in Francia , else il 
*fcmerti. j occor j 0 p'f'M da pQj ta riafi in fauor della Lega, poteffe anclse riufaru 

maggior del paffuto. ì 

Dal Conte MaurUìo intanto non fi perdeva tocca fione di far nuota progrej- 
fi . Lafciate viste in Nimega le accennate pratiche a fauor fuo , leuoffi di la, 
per trasfertrfi dou egli poteffe rendere i fue: nuoui difegm tanto più fruttmfì , 
quotilo foffero menoafpcttati . Eragrandiffimi la comodità , eh egli godeu.zj 
nel trafportaie la fua gente da vn luogo alt altro per via de fiumi , c de feni 
maritimi. Onde imbarcati verfo la metà di Settembre 4. mila fanti, e 600. 
cavalli , dtfcefe improuifamentc con elfi nella Trouincia di Fiandr a, e fi gettò 
{opra il paefe di Vas .per far f acquisto della T erra di H nifi . Questo e luo- 
go di Cito baffo , e di gran confeguenga , per dominare tutto il paefe a l m- 
Tmi dì Hulft {onio . ouardauanfi da l^egij per maggior fua difefa alcuni fin vicini . Ne 
durò molta fatica Mawritio ad mpadronirfene . Quindi cintala Terra , nella 
quale fi trovava vn pre fiato di pochi joldati , & vna debole prouifione d- 
ogni altra cofa , nduffe quei di dentro quafi Jubito a parlamentare , e poi a. 
mettere laTiagza in man fua. Erafi moffoil Colonello Mandragole ,Ca- 
Rcliano d'omertà , per ventre a f occorrerla ; c con gli ammutinati Sptgnuo- 
li > benché non ancora del tutto compofli , haueua il Duca operato in maniera , 
che s erano coment. ili d'vmrfi co iMondragone . Ma Linfa prevenne il [oc- 
corfo. Onde itegli fe ne tornarono didietro; e da Maurilio fu prouedutadi 
quanto eranecefiario la Ttagga . Imbarcò egli poi /ubilo di mono la gente , 
e raddoppiatala duaualh, e di fanti ,/corfc tutta la cotta maritima^dclLu 



Cime Mani, 
(iedifrgna in- 
tanto iiuotii 
ftogtcffi. 



nel paefe di 
Vas, 



Chf»iene in_. 
Fotn di Mili- 
tino} 



Filma «he tì 
giunga il foc- 
coilo piepaia. 
to dal Mon- 
lagone. 
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Fiandra ,tr&nàcciando Setti' orto , e Doncherchen ; ma più per ingannar ve- 
ramente i f{epj , che per formato difetto , ch'egli baueffe in quelle parti <f al- 
cuna impre fa. Il fuo vero lineerà Jt voltar fi contro Simega ,e di famcj 
per ogni modo l acqmflo . Dunque , sul meggo Ottobre , rimirato per le me- 
de fme vie de' feni maritimi , e delle rutiere , nella Provincia di GheldricLt , 
fi fermò poi nel Cabale ; e gettato vn ponte vicino a Nimega ,per batter li- 
bero quel poffare poter più largamente riceuer le vettovaglie ,difpofe là in- 
torno il fuo campo. Mmedefimo tempo, eh' egli di fuori preparava lafor- Ma micio tr»f- 
< , operauaft dentro a favore fuocrn le pratiche ; e sì felicemente riufeirono *? ri,c *' 1 c,m P° 
queste , che poco bijogno vi fu di quelli . Vfcì qualche voltati prcftdioahe ° 
tonfiSleua m pochi Alemanni, e Palloni; ma fenga poter fare alcuna oppo- 
fitionc confi derubile. Erafi moffo intanto il Verdugo ; benché non sì follo, 
come Imrebbe richieflo il bifogno, perch'egli non fi trouaua conforme.}, Tardi il Ver- 
che poteffero m alcuna maniera vguaglùtrb . Onde prefa oc cafion dalla fua 
tardanza i fautori del Conte Mauritio, cominciarono a tumultuare. Da po- tài 
chi fi diffiife ad vn tratto l ardire in molti; e quefti , fatta fempre più crefcer 
la commotionc, tirarono in generale tutti gli altri ancora ne’ medefìmi (enfi , 
e fi* si abilito in fine di renderela Città ;verfo la quale Ttiauritio fi mofìrò gi>i“ , o«af. 0 n 
larga, quanto eUa potè più de fiderare intorno alle conditiemi , che nella refa^ 1IunmlIU * IC ’ 
furono flabihte dall’ vna , e dall'altra banda . Entrò poi Maurilio nella Ciu e di far «ode- 
fi , e vi fu riceuuto con grandiffìmi bonari ; e pròna di partirne egli valicai ^ ^ tiae 
rendergli etundio largamente allo Scbmcbe , facendo ripone le fue offa con. , ’* z “ ’ 
pompa grande nella Chiefa maggiore dentro al proprio fepolcro de paffuti 
Duchi di Ghcldria . Dopo hauere aggiunto il Conte Maurilio a gli altri pre- 
cedenti acquifii tanto confi dar abili queflocosì importante , egli fe nc pafsò ni li re ne p«f- 
all'HayamOllanda ;nel qual luogo ballettano di già fermata la fiangaloro 
coni inolia i Deputati ordinarij di tutta ì t'nion generale delle Prouincie .Sé 
fi può credere con quanti bonari, con quante fignifi cattati d’affetto , e d'ap- Dnu-è 
piando il Conte vi fit raccolto. Che febene gli acqutfli da lui fatti non haue- ìpp ^^ 1 * 1 ” 0 
vano trovata gran difficoltà di contrailo; nondimeno batteva egli moflrata 
sì gran vigilanza nel fuo com. mdo , tal virtù di configli, e vigor tale i e- 
f emione, che sera potuto forgi dubbio afpettar fin et allora di vederlo 
riufeire quel gran Capitano, chef età noflra,per tante altre fue così chia- 
re impref è ,fbà così pienamente poi giudicato. 

In queflo meggo il Duca di "Parma era tornato a Brufftlles ; e tutto fiffonel 
prepar or fi dì nuovo a poffare in Francia , procurava dimettere inficme ogni 
vento maggior di forge perni effetto . Le mone , ch'egli riteneva da quel - J < f>»o- 

k parti erano , ch'ogni dì più gli affari della Lega andaffero declinando . Che d«i' n»"on£* 
le fue forge fi trouajfero molto dimnuite . Ch’ all incontro quelle del Bf di 
Savana fempre più inutgonfjcro . E che fatto Signore delia compagni , fi 
/ òffe gofio finalmente all'affedto della Città di /{pano , eh’ è la prima di Nor - lb*uu. 

, fi monéta 9 
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mandia, eia feconda di tutto il Fregna. vi rappresentar qvtflt cerea! Duca 
di Tarma , era fiato poco marini fpedito il Conte di Briffacdal Duca i'V - 
mena . Et aumentatofi dopo ogni dì maggiormente il pericolo di Pepano , ve- 
mua tanto più follecitatodiimm il Duca di Tarma a trasferir fi quanto pri- 
ma poteffe in Francia. Difpofloft egli dunque a partire , lafctò , come l altra 
sdirne Am vo ^ ta * hlaogo fuotvno ,e i altroMansfek . E perche in quel mede fimo ttm- 
bifcc?ia' ,k™’- P° era comparfa in Fiandra una foieime Ambajceria dcU Imperatore , ebej 
pcr^ìg'nTafta veK ' ua mdiràggata a procurar qualche forte d'aggiufì amento nelle cof* di 
tonile 1 <P*C‘ P^fi > e perù*» H Duca fi trattenne alcuni giorni di più per quell' oc ca- 
fone in Bruxelles . Fù figmficata parimente alle Trouincìe F'nite la mede- 
[ma intention dell Imperatore . Ma perche dà (oro fù dubitato , che f Am- 
hafeeria foffeflatamoffaad iftanga del I{i di Spagna , non voUeroeffe con- 
fetture ad alcuna forte di trattatione. Sopra di che , (e ben pafsò quxlcbej 
mefe , noi però h abbiamo voluto qui accennarne bora t efìto brettem etite, per 
Uttt di r i«n* ifpe darci dxlnfcrsre vn maneggio , che non hebbe , fi può dire apertura d al- 
r Ir*m, Dut> dl cuna forte. Vanito da Bruffettet il Duca, fe ne pafsò verfolaTiccardia,e 
quiiu in Verona trono il gioitine Duca di Guifa; il quale non molto prima ef- 
J endo figgilo dal C afelio di Turi , dotte Mewnco tergo f haueua rincbiufo do- 
po la morte data a fuo padre, & il Ufi di Nauarra l' haueua fimilmcnte poi 
ràenuto ,era fubito cor/o atrouare il Duca dY mena fuo Zio. DaVeronail 
Duca di Tarma fi trasferì nella Terra di Guifa , nel qual luogo venne ad ab- 
boccarft con liti il Duca d'amena . Nclf ifleffo luogo fitrouò parimente Her- 
cole S fornicato , Duca di Montemarciano , il quale poco mangi era flato fpedi- 
n"*c°r'Ì'r!,°p"°" t0 m f'™ 01 ' dcM* bega da Gregorio X lY.fuo Zio con vn neruo molto confide- 
rubile di fanteria , e cauaHeria . Ma venuto a morte Gregorio , e (acceduto- 
gli Innocentio nono , sera molto diminuita la gente , effeudofì lonacentio feto- 
fato dt non poter cont inoliare vna tanta fpsfa , per le anguflie , nelle quali fi 
trouaiia Cerano della Sede Apofiolica . K’c j apena il Duca diMontemarcia- 
no,fem Un fi offe per durar quel comando . Ancorché nel rcfto mosiraffe In- 
nocentio di volere anc.iegù tuttauia protegger la Lega di Francia ; al qual flr 
ne lionata creato Cardinale il f^ifeouo di Tiacenga , «ori dichiararlo injiem 
Zeg.ito Aposloluio in luogo dei Cardinal C odano , che di già, come dicemmo» 
era tornato in Italia . in quell" abboccamento firà i Dttcbi di Tarma, e d'Vm (- 
no , fù stabilito prima d'ogn altra cola , che la Fera , luogo de' pùì eonfidera- 
biù , c babbi. t la Vice ardi a , fiojfe coufe innata al Duca di Tir ma , acttoch; in 
e poi Le- °g m cueato egli poteffe battere m quella frontieraverfo la Fiandra vna Tiagy 
■co'n p puft ‘* 1 - feruiffe di maggior ficttregga al fuoefercito . Quindi fi stia fi l'vnìo- 

ne di tutte le farge , chinato de Capi maggiori ne rqfsegnò la fan parte; e fi 
r Cerci to dei il. trouò , che tutta la gente patena afe cadere intorno a i * . mila fanti , e 6. mila 
cannili , Il corpo maggiore confisi sua in quella del Ufi di Spagna, compofla, 
«G-e ndcfl£ Cl> " fecondati fohto»di Spxgnitoh , Italiani .Alemanni , eVallm . Erano da 16. 
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Piitai faldati a piedi ;e più di J - nula quelli a cavallo. Batteva il Ùvea di 
Lorena inviati i Comi diVaudt monte ,edi Scialigli in aiuto della Lega con* 

700 .fra lance , e corale . Due tirila farai Suéggeri foli , e poco più di 3 oo. 
cavalli rimanevano appreffo il Duca di Montemarciam di tutta la fua genica 
condotta in Francia . Et il reflo delle jortt f haucm pofto mfìeme la Lega*. 

^itktte foprajìauailDitcadi Tarma ; e dopo imi autorità maggiore sappog- 

giova aqucllo d'Vmena ; appresoli quale fi trovavano allora i Duchi diurna- comando in_. 

la fuo primo cugino, e di Girila Juo nipote carnale poltre a gli accennati due ' °‘ 

Conti di Vaudmontc , e di Scialignt , ch'eran o pure , ma ingrado più remo- 
to , della medcfima Cafa . Frà l'apparato , la ragutum^a , e la mojfa di qua- 
tto campo, finì Fanno , e comincio f altro del r 5 92. 

V iuta dunque tutta la gente mfteme ali' entrar nella Ticcardu,fi moffe-t 
l ejtrcito verjo la metà di Genaro , e prefe il camino d’Atnicns , per entrare 
da quella parte nella Troumaa della Kormandta , e procurar di J occorrere 
quanto prima la Città di F(oana . A! Jediaua quella Città il Rg di S aurora , Marcia r«r# 
come fù toccato di f opra ; e di già sera condotto sì mangi nell oppugnarla , *‘ oin0 * 
ebormai gli attediati rum potevano andar malto a lungo in difènderla. $ 0- Chc t#lofofi . 
fleneua mtdtmeno vaìorof amente { afedto il Signore di FiUars ,c procurava mente mn di- 
co» ogni rcftfctrga più vigoro/a di dar tempo all' accennata preparation del 
foccorfo. Onde tutto invigorito nell battere di gei nuefo , che il campo della* 

Lega s’era moffb per tal effetto > contmcuaua nella difefa più rittamente che 
mai j benché dall altra parte , per le firettegge m che ft vedeva , egli non* 
mane affé di foUecitare con ijiange efficactffme 1 Collegati , accioche vetri/ - 
fero quanto prima a / occorrerlo . Giace f{oano ni ripa alla Senna ; & in quel 
fito s allarga di già molto quella riviera . alquante leghe più } opra bavetta 
il Hé m poter (no la Terra , chiamata, il Tonte dell Arche ; il qual pantera 
è fvlttmo , che fi truouihorand difendere , che fàverfo timore la Senna* , p„ircdvta dii 
perefjer guafii alcuni archi di qutUo , che lubricarono anticamente gli In- p ' cd ' Njll4rr * i 
glefi a Recano , mentre fùda loro fignoreggiata laSormandu. Alcune al- 
tre leghe piu fatto a {(pam giace iti ripa ailisìejfo fiume la Terra diCaude- 
becì) ; U quale pur anche era m mano del Rè. In modo che dominando egli Come inetta 
lamiera di /opra, e di fotta con queflidue luoghi , e con alcune barche or- ^ i h a ' c,a ' 
mate, che la j correvano , batteva ridona in ggandtffima ilrettegga quelle* 

C ittà . Intanto vétta ch'egli bebbe la moffa del Duca di Tarma , e che di già 
marciava i'efercito della Lega verfo la Normandia , chiamò 1 fuoi Capi di 
guerra , per cmfiderar quello , che m tale occafione più coment/Te di njaker «e R* 

dalla fua parte. Trouavafi il Ré con forge molto pienti , perche oonhauc- 
ua meno di none in dieci mila cavalli , e di fantmaivguagiiaua in numero a >«»• 
quella de'CoUegati . La cavalleria , da qualche Fuggimento di cavalli Tede- 
Jcht iti fuori, tutta eraTrancefe . Sella fanteria cemprendcuafì pur qualche 
minierò confi derubile di Tedejfski , cr infime qudclì altro ancora i’ingkfi » 

(he 
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che la fuegina gU baueua mandati in aiuto ; evi fopragimfero poi trèmiti-* 
fiati T lammmgjti pur anche inaiati d' Oliando m aiuto fuo . Difpotauaft net 
fttoCo^fi* i"o! Configgo dcll{è fpetialmente , fe foffie fitto miglior partito , ò l’ abbandona- 
te l' oppugna- re t affedio , e farfi incontro all eferato della Lega , per combattere alla cam- 
^tiiuaarf, > come nel fucceff t di Parigi l atra volta sera determinato ; ò pure , 

ò pure (ofpeu- coutmottando t oppugnatone , attendere dormil o dentro a' ripari , t dtfender- 
detfu gli in modo , che ?h ft difinrbeffè con quella forte'di refiflen^a il (occorro . 

P Mert wcImom particolarmente il Martfcial di Birme ; che per 
Biroi« 'perché la fua lunga efperien^a , e votò militare venuta Sommamente Rimato iti* 
"ffr ifo 1 ***** *'* tMoM\cv»itàcui ft valeteti t{é qnafi fempre nelle più importanti, e 
più difficili imprefe . J. fonar della fate optatone parlò dunque egli in tal 
modo. Horaè partito di poco l’anno ('gloriofiflinao Prenci pecche 
Voftra Maeftàco'l fuoefcrcito fi trouaua intorno a Parigi . Ognna 
sà , che il fine hauutofi in qudl'aflcdio fu folamentcdi coflringero 
alia r da con La fame quella Città ; poi che non fi polena sforzare in 
altra maniera vivandato cosi vitto di mura ,& vnafeluacosì folta 
dicafc,ed'habitatori. Non ri furono perciò fortificaci aU’imomo 
quartieri ; nonaper te trincero ; non difpotk- batterie; non formato 
di Legno alcuno d’aflalti . Aunicinato che fu poi l’dencito della Le 1 - 
ga , gmdicoffì , cheti voftrodouefle farglifi incontro , e procurar di 
venire in tutti i modi a battaglia con quello , già che non era pofli- 
biled'impedire il fbeeorfo a Uor a , fenon comba ttcndof affa campa» 
gna. Con gli altri Opidi guerra anch'io difcefinell’irtefTa opinio- 
ne; la quale fu comprobata fìmil mente da Voi , che nella forza de* 
configli non men {operate ogn’al tronche nell’autorità del comando. 
Hora confidcriamo il preferito attedio . In quefto, il fine di rtringere 
Roano confitte neU’vfar molto pi ù i mezzi del loppogna rione , chej 
quei della fame. Importa affai fenza dubbio il poflèderfi da noi il 
patto delia rimerà co*l Ponte dell’ Arche nella parte di fopra , e con-, 
la Terra di Caudebech da quella difetto, per tenere imporrente» 
Roaoodivettouagiie. Ma la fperanza di far tale acquilo è riporta 
nelle braccia principalmente, e nel fèrro. E di già quanto ci tip» 
uiamo noi auanzati con letrintere ,con le batterie, co'i lauort nel 
fofl'o, e con le prooue più fieruide ancor de gir artalti ? lo dimque-r 
fon di parere, che sfuggito inquefPoccafioneil cimento di venire a 
battaglia , sgabbiano eoo ogni Audio a fortificare i quartieri je che 
fi debba vfare ogni maggior vigilanza in difèndergli , fi che non pofi» 
fa hrfcrcito detta Lega in modo alcuno sforzargli . Impedito dalla 
' parte di fuori il foccorfo , non fi può dubitare , che da quella di den- 
tro non camini contro le mura felicemente Partorirò . Di già nnr 1*- 
habbiamo condottosi avanci , che oc piglia vn terrore gtandirtiino 
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la Giti, il cui popolo auuezzo al tratìfico mercantile, & alieno dalia 
profdèon militare, non vorrà efporfi al pericolo di cader nelle 
firagi , ne’ lacchi , e nell altre più fpauentofe calamita , che sì fpclTo 
vanno in compagn a de leoppugnationi . Sodisfa lenza dubbio nel* 
la difcla egregiamente il Signor di Villars alle parti lue. Ma priuo 
di vettouaglie -, feemato di loldatdca ; e dilperato Analmente d’ha* 
uer loccoriò; come potrà egli tirar più oltre il contrailo? A noi la 
r-tuiera all’incontro lomminiftrarà i viueri con molta larghezza-.. 
Abbondiamo di caualleriasì fiori ta, che manterremo a deuotion-. 
nolìra i n gran parte ancora le campagne ci rconuicinc . D ’Ollanda 
afpcttiamonuoui foccorfi per mare. Da quelle Prouincie qua ap- 
prodo ne giungono de ’ nuoti i ogni giorno per terra . Onde crefccn- 
do ogni di pi ù dalla banda nolìra i vantaggi per via dell’aflcdio,pcr- 
chenon fideue profegti irne con ogni ardore coflantemente l’cfccu- 
tione ? Hanno refe volgare vn detto quelle vicine guerre di Francia, 
e di Fiandra , che là.s’imparan gli attedi;, e quà le battaglie. Mo- 
flrifivna volta, che sà fare l’vno ,c l'altro la Francia ;e che feben-. 
preualc con l’impeto nel combattere alla campagna, sà nondimeno 
anchcvfar la patienza nel condurre, quando bifogna ,al debito fine 
leoppugnationi. Non può negarli, che il Duca di Panna non cor- 
feguille molta lode l’anno pattato in hauer prefo Lagnv a villa del 
nollrodèrcito. Ma quanto maggiore farà quella di Voflra Mae- 
fìa nel l’acqui dar Roano in faccia del fuo ? Roano , ch’è la feconda 
Città del Regno , e che ben toflo ancora vi farà entrar nella prima? 

Non pocendofidibitare,che richiamato il Duca di Parma dalle ne- 
ceflit.i fuepropriediFiandra,nondebbaridur!iParigi inbreue al- 
la vollra vbbidienza , e co’l fuo efempio non lia per fare il medefi- 
mo poi anche da ogni altra parte con gareggiante difpolìtione tut- 
to il redo del Regno. Macon fenfo contrario UFiJconte di Turena, fatto Duca ,jj ^ 
Duca di Buglione foco mangi , per dotale heredità della moglie ; ch'era rno giu nc confi 
de’ primi Capi di guerra fra gli Ugonotti allora del f{egno ; e che fortuito dal Jk* Y t 

fuo valore > e dal Japere aHantaggurfcncIfctialmemc con -jna viuaedà fin- bandoni ('«ne- 
go/ are d'ingegno .dittarne pot ancor egli vno de più filmati Marefciali delira p‘ 0 0 ,g t ^,un« 
Corona , parlò nella fegurnte maniera. Io confettò (inuittiflìmo Pren- i«fon« alat- 
ele ) di non conofcereta! differenza fra l’attedio, che fù poftoa Pa- Duc0 ' 
rigi, e quello, co’l quale hora vien cinto Roano , che lì debbano 
prefentemente fuggir le rifolutioni pigliate allora. Giudicoflì in 
qucll’occafione,cheleforzedi Vodra Macdànon badalfero a po- 
tere in vn tempo medefimo , etenere attediato Parigi , c farli incon- 
tro all’efcrcito della Legarmi che bifognaua pigfiare.ò l’vno, ò 
l’altro partito. A quello finalmente prcuaiie quello ; c perciò con 
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tutte Icfbrzes’andò incontro al nemico, per combattere alla cam- 
pagna, & impedire per quella via, che non fi poteffe introdurre il 
foccorlo nella Città . Non furono prefi veramente in qucll’afledio , 
nè fortificati quartieri ; e non vi s’vsò alcuna forte d’oppugnacione . 
Ma con tutto qiiefto io per me non farò mai di parere , che noi per 
impedire ilfoccorfo , dobbiamo più tòrto rinchiuderci ne* quartie- 
ri, che vfeire nel modo , che fi dil'cgnò l’altra volta , con l’el'ercito al- 
ia campagna j Per l'ampiezza della Cita di Roano , le fòrtificatio- 
ni , che noi vi hahbiamo all’intorno abbracciano vn si gran giro , 
che non s’è potuto , nè fi può ridurle à quel fegno , che farebbe ne- 
ccfiario per fcrmaruifi dentro a difenderle. Onde vorremmo noi 
afpettare in eflc vn doppio aflalto all’irtdTo tempo ? Vn’afTalto per 
la parte di fuori dall’efercito della Lega ;& vn’altro per quella di 
dentro dal prefidio della Città? Tolti in mezzo fra tante forze nemi- 
che, in quanto pericolo fi trouerebbemo allora lenoftre? Afpettò 
quelli anni adietro il Duca d’Alba ncil’aflèdio di Mons , che il Pren- 
ci pcd’Orangesvenifle a trouarlo nelle trincere. Venne ;acco (lof- 
fi; fu ributtato; e la Città poco dopo fu refa. Ma che ? Vrtò l'O- 
ranges allora in bene alzati ,e ben muniti ripari ;difendcuagli vn’« 
efercito veterano contro genti tumultuarie; e di dentro il Conte.* 
Lodouico fratello dell’Orangcs haueea vn prefidio , che non poteua 
elTcr quali più debole , & vn popolo, che non gli fi poteua quafi mo- 
ftrar più contrario. Da quello efempio di Fiandra , palliamo ad 
vn'altro d’Italia , che fi può applicar molto più a! noftro cafo prc- 
fente . Funertilfima n'è la memoria , e ne farà in ogni tempo alla-j 
Francia. Parlo dell’affedio infelicirtìmo di Pauia. LafciofTì ridur- 
re, come ognun sà , il Rè Francefco in qucll’occafione fràl’cfcrci» 
to Spagnuolo di fuori , & il prefidio Alemanno di dentro , ch’cra_» 
tutta gente confummata ncll’armi ;&aflalitodiqtià ,e di là in vn 
tempo medefimo , glie ne feguirono quelle feiagrre, e calamità, che 
fynnoteaciafcuno . Vienehoral’efercicodclla Lega , e vien forni- 
to d’elettilfima fanteria fpetial mente. In Roano truouafi vn graf- 
fo, e valorofo prefidio; e la Città, benché non alfuefàtta all 'armi, 
concorre nondimeno in tutti i bi fogni prontamente a portarle. 
Onde vorremo noi , torno a dire , afpettare vn doppio affalto di for- 
ze tali con rinchiuderci frà deboli ,epoco vniti ripari ,edouela no- 
rtracaualleria ,che di tanto alla nemica preuale,non polfa goder 
quei vantaggi , che goderà alla camnagna ? Al combattimento in 
campagna dunque io configlio , che fi debba procurar di venire per 
tutti i modi . Videfi l'altra volta , che il Duca di Parma sfuggi Icm- 
pred’auucnmraniifi. Hora feaza dubbio tornerà co'i medefimi fen- 
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fi. E noi all’incontro , perche non dobbiamo tanto più procurar di 
tirarlo a battaglia , quanto più da lui fe n’abborrifcc il cimento ? Di 
fantcriapuò riputarli iùperiorc in qualche modo la fua. Madi ca- 
uaileria preualcquafial doppiolanoltra,e potrà (piegarli con tal 
vantaggio in quelle fpatiole campagne di Normandia, che più <i’. 
vna voltala gcncedi Fiandra fia per defiderar di trouarf» fra i dicchi, 
gli (lagni , &c i canali , onde sì (pedo in quei paefi vien coperta , e 
rinchiudi. Quindi è, che tanto colà fiano praticati gli affedij . E 
qual maggior gloria puòe(Terlanoflra,chcdi vederli qui efercitar 
più le battaglie l doue , non frà le cieche trincere , le le poi te mine , 
e l’ignobil combattimento ne* folli ; ma in campagna aperta frà 
(quadroni ,e (quadroni , iniegne , & infegne di gente a cauallo , & a 
piali fchierata in libere , e ferme ordinanze > fi manifefia nel theatro 
luminofo del giorno il vero impioto, eia vera virtù militare. Nel 
refio le ragioni dell'altra volta Cernono in quello cafo vgualmen- 
te. Vintali da VofiraMaeftà la battaglia, vedrafiì ben tollo vinta 
affatto laguerra. E quando pure vi iùccedeffe qualche infortunio. 
Voi potrete fenza molta difficoltà raccogliere nuoue forze, edi 
nuouo vfeire in campagna. Mali può fperar fermamente, che 
l’infortunio dell’arroi ,ò per dir meglio, il calìigodellagiufiitiiLv, 
caderà (opra i vofiri nemici ; ch’vniti inficine con veri fini d’imeref- 
fe , e con finti di religione , iofiengono la più iniqua , e più indegna.# 
cauti, che mai folle abbracciata per alcun tempio, e difefa. Li- 
brato ben l'vm , e f altro parere , firmò il l{è da vna parte, che non fi do- 
uefe abbandonare f offe dio ,già che fi trottano condotto sì aitanti. E dal- 
f altra giudicò d'effer tanto Juperiore in cauallaria , ch'egli haueffe comodità 
d' impiegarne va patente turno per andar cataro il nemico , e di maniera m- 
fc flarlo, che, ònon potejfe auairgarfi , ò troppo tardi almeno ,per far pruo- 
ua d' introdurre il fcccorfo. Malefico poi mofirò , che il non efferfi intiera- 
mente effettuato ò timi >, ò labro configgo, fece , ch'amendue riufeiffero 
poco felici. 

Dunque prefa , c'hebbe il t{è t accennata rìfolutime determinò d' andat egli 
fleffo con 5 . mila candii ad incontrar t efercito della Lega ; e la fciò il Mare- 
fi ial dt Bicone ,cti intanto co' l refio di tutte le forge conttnouaffc a flrmgere 
quanto più potè ffe tuttavia gli affediati . Con quefta gente fi cmduffe il gè 
prima a Noitocafiello ,c poi ad fi mala. Terre vicine sul confine delle dnej> 
Trounxte di Ticcardia , c di Ncamandia. Era egli apcna vjcitodi que- 
fta, che i firn corridori tauuif areno d' batter trottato li nemico di già mol- 
to auangato m quella. Venuta marciando l efercito della Lega nelle me de- 
fin: c regolate ordinante , che iltmca di Tarma hauciia fatte offerttarl altra 
vota. La fanteria collocata nel mago; la cavalleria con funghe alene 
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iyf . Della Guerra di Fiandra 

fondu ; & i carri dativo fitto ,<e dal[ altro ti fuori . Oltre all impiego di 
Gerirai dell artiglierìa .chaaettn il Signor della Motta ,facrtvegli anàrur 
allora [«(fillodi Mafirodt campo generale di tutta la fold&cfca di Fiandra*, 
tfiflefiò offitio veruna efeguito gpp-ecffo It gente propria Iella legai ài Si - 
gnor di t{oru ,foldato di gran valore , e ti 'gran comando ,e chaueua ima 
dipendenza particolare dal anca di' mena, V fiuta C vno ,tf altro di loro 
fpcthibnente ima fiamma cura m mantener Icvriinangedi tutto il campo, eìr 
in afificurmic gli alloggiamenti. E non reftnua pere ioti Duca di 'Poma,* 

r edo d'Vmena , ditrouarfi’pertuttocon le perfette lor proprie . Ven'ntxj, 
vanguardia /otto il gioitane Duca di Gmfa ; tintale hcòOm-apprefib di fe 
due Copi Franccfi d’ cjperhncntato valore ; ci forano il B-tron dèlb Sdora , 
Co • & *1 Signor di P/try . Nella batt agbatrouauàtifi i Duchi di Tarma , e ter- 
ne mTmVrrì w«w . à Duca di Montcmarcùmo , Or ri Come ab Vaudemonte ? e la -retro- 
«juenode-Col- guardia fi condiloma dal Ducati' Mutale dal Córte Ut Saligni. Colfio- 
*****' re della canalla-ia dive lana ordinariamente il T^mcipe Pinuccio -mila* 
vanguardia; e vi ptgfiaua luogo pnr'anébe dordiutrìo il ‘Marche f e del Va* 
fio-, che pentitoli tthxucr Infici ito tifilo primo carico di Generale della ca- 
ualleria m Ftandi a ,pn- comm mlai-e a quella dello Stato <h Milano, etra/- 
fitritofi [ anno innanzi a taf effètto hi Italia ,-era Venuto hòrk per de fiderà b 
di gloria , come femphee voiturierc , a tjucfia feconda fipedkmt dèi Du- 
ca di Parma in Francia . Ada vanguardia pmfodi'utìto dieci ’P-'Zgj *F- 
squadronerò- artiglieria ; c -fpiccaunfi -dalla fui fronte vita (quattone vikote ,comio- 
jmte « *me jf 0 j, fumeria Spagmola , •& Italiana ypereffitr fratto a foW'Mre , ò cari*. 

care il nemico , fecondo che f occaftone poteffe nell' ima ;ò mtlfa ’f:a gilifa ft* 
èhtcdcrlo . Focena poco viaggio fri vncaloggirmento , e I altro hefercltò 
della Lega , affinché fi poteffero meglio conicene tr le ordimnge , meglio 
fortificare i quartieri, eia geme noti haveffe a campare ;ltè ngntnger cóH 
iftanclxzzp • Onde non prona che aliente. n di Fclrraro il campo fi nv- 
Giunge ifeam- nòupwcffo k Tc.rad-F'malx •> doue yCOfkv tè detto , il Ufi di Ffau.trra digli 
Terra d v?naJi ferfiona propria ina condotto. Quitti per pigliti- lingua smeontr mono 
i corridori dcll’vr. campo , e dell'altro . Manonben f odisfatto il ftf di quel- 
lo , chenfermano i fnoi , Volle con gli occhi fropeij egli fiefio più irbikra- 
mente eertificarfene . Era fiottato -.lìgi per natura sì ìèrdektem ntcalcom- 
not-cdo . ' c battere , che non poche vobe > fcord.nofiaffatto di fe mede fimo , neouOBtrtt- 
ua le più coma ai occasioni yc venuta In fife a trounrfi ancora fri i -più comu- 
ni pericoli . Ciògb antenne allora In. particolàre ; e .pnfsòìlcafo in qteefia ma- 
niera . Vfcito'd' temala il f[é co a 5 00. canadiordinò ,<fK il Earon-di Gk- 
ry',& il Signore di Lauardmo , lo vemffero fogultando con altre maggióri toitp- 
wSr ch * b ’ ’P c,e c0n 4°°' dragoni, (quelli firn fanti, i qu.tli fi mettono a cattalln fo- 
ìTc.t. im °' pra vili ronzati ,per fargli metter pu feci riole occafiom il piè ate.rafie 
comandò infume , cheUJucbi di Not&s sedi LongaiuUx fleffero preparati 
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afl refio della caHollcri* , eh* fi trouaua in Ynuàa . Aucorgatofi il l{i 
fu i del douere coi primi attuili , diede ne * corridori del campo nemico , nè 
trottò molta difficoltà m rompergli , e mettergli m fuga. Ma fopragiungen- 
da ben pr e fio con graffa numero d' altri caualli Giorgio Bafli,vrtò quelli del 
Xè m maniera , che Cifleffo cominciò a trouarfi ut mamf efio pericolo , e 
tanto più , quanta da molti fegnt fu riconofciuta la fua perfona . Stuello 
pencolo qfhmfeil Bjì alla ritirata; che lo foce più grane ; perche tanto più 
comandolo fempre i nemici, tanto maggiore fegtum I'vcctfione de' } noi , 
focena no ogni sf argot nemici per tagliare il carnuto alftfi, ò da quefia , ò 
da quella parte > e farla prigione . All me antro foficneudo egli con incredi- 
bile ardore t impeto loro ,procuraua di ridar fi quanto prima m fiotta . Cade - 
uam intanto! piùvalorofi al fno lato ; nè potè finalmente andare iliefa iu 
perfetta filopropria ,percbe nel difoeuder da vn (ito , chaneua alqu.mto del- 
l' erto, mentr egli. adatta cedendo , la colf c didietrovtrfotereni vnarebibu- 
giata ; onde fu c (foretto tanto più a donne con ogni celerttà ritirarfi. All o 
nuova diqnefiofnccejjo eranfi muffi i dragoni , e pofto il piè m terra furono di 
gran fermtioal ({è per trattener la furia nemica. Ma quaft tutti refiando 
v ceffi , baierebbe corfo m ogni modo lifieffo pericolo il fiè , ftnon fi foffero 
(pinti mangi a difenderlo Ghery , e Lauardmo ,ft bene accompagnati Are* 
pochi altri delle lor truppe , le quali intimorite dalle voci portate, cheti 
f(c f offe ,ò morto, ò prigione , haueuano m gran parte abbandonata di gid 
L campagna . Onde non era" b afiato il foccorfo loro , perche fopr munendo 
HMOiia cantilena della Lega non poteuano i I^egfi foliaur qutfla nuova tem- 
pefla. A Gtttry era fiato vccifo ilcauallo ; e Lauardino fi trouaua mala- 
mente ferito. Stana la vanguardia della Lega di già tutta m arme; e lo 
fquadivne volante m pati colare difpoflo a muouerft. E tratto fi in augi il 
iìuca <£Y mena focena rapprefentare con voci ardenti al Duca diTarmaj, 
che non volete perdere sì vantaggiofa occafione . .Etere in fuga il 
Rèdi Nauarra ; piena di foage,edi terrore vna buona parte de’ 
iuoi cauaìli, onde che fatica reterebbe a di (lì par tutto il rete ? Sfor- 
nito di fanteria, e con temerità sì euidente precipitatoli in tali an- 
guille , non potrebbe faluarfi in maniera alcuna , fe quanta era la fa- 
cilità ddl’opprimerlo .tantarfote la rilolutione dell’a (Tal tarlo. E' 
fama , che vedutofi il }{è m tanto pericolo faccffcrcfiar prigione fiudio fornen- 
te uno de (noi Capitani , il qual ktueffe a riferir ( come foce , ) che oltre alla 
canalleru condona dal I{è ,gli vcmffe dietro ancora vn gran corpo di fante- 
ria . Da quefia relatione fofpefo il Data di Vanna , t dalla diffidenza , ebe^y 
in luti agtonuia il trouarfi in paefe poco da Ini cono fciuto , e con armi noiu 
affatto dal comando fuo dipendenti, non volle in modo alcuno aunentiirarfi 
nel conflitto più oltre; dubitando egli di qualche imbofeata ,òdi qualch' al- 
tro funsi co accidente, c’haiieffe potuto fuccedcrgli . E ne lo foce afienere_j 
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Della Guèrra di* Pianga 



! opra ogni cofa il parergli , che ht ragione di guerra non /òffe poffibile , che 
il Rè di N auarra fi foffe con tanta rifolutmc efqpHo ad vntalc cimento di 
venir contro f efercito della Lega femfeffére accompagnato da vn granner- 
ho ancora di fanteria. In modo che non eflendo carnato tl Rè di vantaggio , 
nJ^d'JjLoIT. fopragùmfero intanto i Duchi di Neuers ,edi Longauilla in aiuto fuo,eda- 
g auiiu in ^itt. tagli comodità [ufficiente ,prtma d'entrare ,e poi d'vfcirc d' Ornala, clxu 
to dei Re- non cra / M opo di poter fare alcuna refislenga alf efercito della Lega , fi pofe 

egli fubtto del tutto in fi ctcro. Terì vn buon numero de' fuoi m quella f anio- 
ne ; e fra il / angue ordmario ne fù fparfo ancora del nobile . Di quei della* 
Lega pochiffmt furono i'morti , e fimibnente i feriti . Quefta è la f anione-* 
d' Vmala ; il confider abile fpetialmente ,per efjerfi veduto , che da vna par - 
te il Rè di N anatra , co' l troppo arrifebiarfi , retto ferito , e fù vicino a rima - 
ner prefo , ò morto ; e dall'altra il Duca di Tarma , col troppo andar cauto , 
non riportò vna vittoria , che poteua mettere , ò vino , ò morto tl t{è , con la* 
fortuna di tutto il Regno , in man fua. Da Vmala ritrnffi il Rè a Nouocaflcl- 
lo , e fatta fi medicar la ferita fi trouò si leggiera , che in pochi giorni ncj 
reftò facilmente guarito. 

rftn ito «idi»-. Dopo t accennata fattione entrò [libito t efercito delia Lega in Vmala , t 
vinai a' 1 *"* * figuitò [incominciato camino , che pur couJttceua a Souocaflello . Quefìo 
non era luogo da poter fare confiderabile refifienga . ? Ha perche importata 
grandemente al Rè di Nauarra Condor trattenendo piitebe foffe poffìbile il 
Duca di Torma , mottrojfi difpcflo il Earon di Ginrf a fermar fi , & a [trai 
dentro quella refifìenga , che fi pattile. .A tal' effetto lofi calagli il Rèla* 
gente , cioè bifognaua , egli col refìo i allontanò per curar fi fràquefiomegje 
della ferita ,c di nuouo tornar poi adinfeflare col primo difegno i nemici . 
Giunto il Duca di Tarma a Nauocaflcllo , (ìrmfe LiTerram modo, ch'ài* 
quattro giorni venne m man fua , lafaatone vjcire Gmry , e particolarmen- 
te adiftarrra del Earon della Sciatra x eh' era con lui lìrettameme congiunto 
di parentela . Qum fi trattenne il Duca qualcli altro giorno di più , per pro- 
ne dei fi di vett maghe ,c mantener da vna parte con effe ben fornito ilfuo 
efercito-, e poterne dall altra fommtmflrarc a glrafcdiati nel foccorfo ,che 
preparaua . Lenatofiil Duca da Nouocafiello contmouà a marciar cornea 
prima . jl viaggio era lento , perche il Ducilo voltata fictcro ; onde guarito 
tl Rò tornò ad mftflargliclo ,&■ a fare ogni sfarlo , per trattenere il foc- 
corjo ut maniera che intanto Roano venìffe a cadere . Seminano perciò 
quafi continotee (caramucce fra vn campo ,e f altro , ferirà però mai che y 
à da quella, ò da quefta banda fi rtpoha(\e notabil vantaggio ,fe non che in 
vuad'ejfe il Conte dì Sdhgni rimale prigione . Erafi attui ovato horm ai tan- 
to I efercito delia Lega a Roano , che non refiaua più fé non dt n.oluere il mo- 
do , co’ l quale fi doueffe tentar fe/ecution del foccerlo. In quella parte fupe- 
twedì R<j/loandu,Uoiiq fi trouauano allora i due campi , foimafi wt» 
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pcnifold .dentro alla quale fi contiene il paefe di Caux . Da vn lato la Sen- 
na , e dall'altro il fiume Dieppa la fiancheggiano fino al mare .che ne cir- 
conda il fio maggiore ambito ; fiche viene a restar folamente vno j patio di 
foche miglia da poter introdurla fi trà vn fiume ,cì altro per tara . Sopra 
la Senna da fioatto in giù , il fiè poffedeua , come habbiam detto .la T erra 
diCaudebech ;e /opra Dieppa , quella che fi chiama pur co'lnome diDiep- 
P J ,&■ infieme la Terra d\Arqucs . poco di fiorite . Ferfo queflo lato della _> 
fenifola , come il più vicino ad mfeftar le fere ito della Lega ,tr mutua fi ti 
fiè qua fi con tutta la caualleria ; della quale haueua sfornito rafiedio .-co- 
sì perche non ve nera ini molto bifogno ;come perche poteuaeffer rndri- 
ta più comodamente in quei fili più fpatio fi .doti egli fi tratteneua . Erano 
perciò lontani cinque . ò fei leghe i quartieri della fila caualleria da quel- 
li, doue alloggiata intorno a fioano la fua fanteria. Quefla fcparatioruLj 
di forge nel campo del fiè di Nati arra fece tanto più crefcer f animo al 
Duca di Tarma. Onde ributtato il parere d' alcuni . i quali confìghauano , 
che furtiuamente di notte fi procuraffe d’introdur per allora qualche foccor- 
fo nella Città , egli fi mcjfc con tutto il campo ordinato in battaglia . e 
prefo il camino verfo il Tonte dell'^irche nella maggior diflanga , chu 
fi potè da quei fiti , oue alloggiano il fiè . s'andò accostando a fioano . La 
rifolutione era di marciar nell' bore più tacite della notte , e di giungerci 
tmprouifamcntc sul principio del giorno alle trine ere nemiche . & affabrle 
con ogtii maggiore impeto dalli parte di fuori. Nella qua' e occafioncj 
vfccndo il prefidio ancora dalla parte di dentro , e raddoppiato/} aqueslo 
modo tufi alto, nè potendo il fiè per la troppa dislanga trottar fi con la ca- 
ualleria in tempo di focconer la fanteria, non fi metteua in dubbio , che i 
vernici non foffero per abbandonar le trmcere.e pimi di terrore , e di fu- 
ga non doueffero anche [ubilo leuare intieramente rafiedio . Con quest. v.- 
rifolutione da vii canto , e fpcrairga dall altro , nel giorno i< 5 . di Febraro il 
Duca di Tarma s'era di già preparato a marciare , quando gli fopragiim- 
Jcvnaperfona fpeditaalui ,& al Duca d'Fmena dal Signor di F tll.tr s col 
fogliente auuifo . Che il dì alianti , vfeito nel far del giorno da quattro por- 
te il prefidio, haueua finiofamevte ajfaltato ad vn tempo sì ejfo i nemici. 
Che nera [egri: a ma grande mncìficrie ,e fpauento , e le trine ere loro n'ha- 
. iieiuino patito graJiilfimo damo. Che vi tetano inchiodati molti peggi d'- 
artiglieria ; e molti fc n erano tratti fuori, e condotti nella Citta ; guaflatc- 
ui in alcune parti le munitimi; e dameggiateui ancorale vettouaghc-j . 
Che nel combattimento era rimafff feritoli 7 ilcarcfcial di airone medefimo, 
coi morte d'altri Capitani , & Offitiah di qualità ,edi 600. , e più de' falda- 
ti ordinar^ • ffcc fc bene gli afi'aliton poi erano flati rijpinti dentro al- 
te porte ; con tu: tonò , che non battendo tifi più alcuno vrgente bifogno, 
demandal a folo vn picciolo JoccorJo di geKte il Signor di Fillars , tua 
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configli asta nel reilo * ebe fefcrcào Mia Lega ft votiate a quakbe d * 

• " tra parte , dotte fofie, ò fa i neceffario , a più vantaggiofo impiegar k 

fuc farge. In quefia attiene della fort ita Villart particolarmente veratro*- 
Saocon*3lio ua( om perfmu , <&■ batteva moftrato zm valor /ingoiare ; onde uè ricette uà* 
chefì debbia lodi grmidtffimc in tutto il campo. Ma wtmioal configlia da fui friggerli o * 
jufé'pam 're- pareva al Duca di Vanna di non potere appreuarlo . Stimata egli più tosto,. 
fermo dciu. cbeconueoilfeinogRi modo icgtiitar lincilo delPoccafìone . Inui- 
*** tar’ella conifianilèflo fanore,chc fi fini flè quello, che tanto bene 
«'tradì già cominciato. E amie poter dubitarli , ch'aggiunto fio- 
ra ali "aliai co di dentro qnefio con tante forze di fuori , non ha nette- 
rò i nemici a lci-ar l’allcdio? A tal fine cfserfivnito,mottò,&C- 
auuirinato 1 "citrato della Lega , c non per introdurre vn loccorlb 
debole ibi a mente in Roano. Perduta che fi fòlse hora sì vantag* 
giofa occafione ,qual"alcra fusile potere afpcttarfi ? Echcdubbio 
tetterebbe, ch’allontanato 1 "etterato, non fobero i nemici per tor- 
nar fubitoariftringerc più viuamentc ,che mai la Città ? Ma il Du- 
ca d'amena rapprefentando varie confiderà; mi in contrario, moflrana, che 
per allora il loccorlb richiedo baflafìe; e che non fi douefle air- 
uentnrar l’efercito ad altro più per: colotò cimento. Poterli giu- 
dicare, c’haneffero ricenuto più terrore, che danno i nemici nel- 
le trincero. AlPautulb della ttortiu, allottrepitod’vn tale ttoccor- 
fo» dmierfi credere, che il Rè di Nanarra fi fi) fio- incontaEcnte.» 
Spiccato da'i’uoi quartieri. Trnuarfi egli potentilfimo di caaat- 
leria. Onde vnitc le fle fòrze ad vn tratto, ntifcirebbe molto pe- 
ricorofo partito il volere affiliarle. Meglio etter dunque JafTi cu- 
rar la Città peralloracon qucrfoccorfò . Intanto fiancherebbe!! il 
Rè, ftairchercbbefì la fua Mobilia, e 1 "abbandonerebbe in- gran-» 
■ parte, veggendo allungarli di nuouol , attèdio r e nerderfiogni fpe- 

ranza di venire a battaglia . Eflcr grande tuttavia: Palprezza del 
• verno -, grandi i patimenti nel campo nemico. E perciò voltata 
fci>ra l’etterato detta Lega a qualche aìtioimportantedifegno,& 
a goder più comodi alloggiamenti , potrebhefi nell "accennata op- 
portunità con maggior vantaggio impiegar di nuouo poi alPintle- 
c ^ . t raliheration di Roano, olle il Duca disarma far cedere la fua opinio- 

WredrfcMi-- ne * quella del ùvea d'i’mtm ; bruche shmitfe aro* manifeflo il perdere 
quel vantagg io prefitte , per volere affettarne con tanta me ertela i futu- 
ri. Dunque mutati a Villart 600. fanti , parte Frati cefi , e parte allotti >■ il 
Duca fece f libito voltare adirerò fefercito , e quafi coi mede fimi attog- 
Omfe litom* giamemi di prima , lo riconduce dal paefe di 'Normandia in quello di 
Ticcardia . F.rafì moffo frà tanto il gé di Nanarra per venire in joccorfo 
della fua fanteria . E vcgvcndo allontanar fi l'efercito della Lega , pensò, che 
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ti Duca di Tarma , co t primi frnfi , battere voluto sfuggir l occafitone di vau- 
re a battaglia . Onde prefo egli tanto più animo, quanto più gli pareva di 
veda lo mancare a' nemici jtomò fubito a rifar le Criocere j ebaueuano rtccuu- 

10 danno nella forcua ; procurò di fortificarle meglio per tutto ; e con ogn al- 
tra prouifion ncccffaria s applicò urtenf amente a contmouere y e firmger l j/- 
fedu. Dall altr a f arte l ef eretto de da Lega , eiarato che fuinTiccardia 
auangatofi oltre alla Somma verfo U confine di ^ irtoys , fi condotto a cingere 
la T eira di Rjte , luogo di fitto baffo , et balere al fauor del / ito , era molto 
fute ancora per mdufirta di mano . Stana qsrefioluogo alla deuotionc del ({è 
di N anatra ; benché quafit tatto il refio della Troumaa figuttaffe la Legvj. 
Dato fi principio a Jlringcrlo , cornine toffi t ordinario Lucro delle timcerc-: ; 
ma con Untela , e riferua , per faluar la gente più che foffe poffibile , e_j 
non impegnarla qui tanto , che non poteffe ad ogni bora tffer pronta a vol- 
tar fi dove rtchitdeffe di nuouo per annera ma il bifogno maggior di J{oano . 
Vi tardò molto f occupane a fcopr 'trfene . Terciochc infiammatofi fempre^r 
più m quell oppugnatone il I\è di Kauarra , le cofe tornarono a siretteggej 
tali ut quella Città, ciré fi vedetta ridotta Irormai nel fuo primo pericolo - 
Di ciò furono aumfati dal Signor di ViUars i Duchi di Tarma , e d'Vmenru , 
< con marmàglia parttcolar del Farne fé , il quale non s'cra potuto perfua- 
derejche Vdlarshaucffcricbicftovn sì debole aiuto nel primo foccorfo da- 
to ,fe non baueffe cono/ 'culto , che non gliene bifogruffe vn altro maggiore _> . 
Intanto fintila il mefe di Margo,e ere fiatano per altri auuifi pii i firefebi 
ogni giorno pui le anguflie frà gli affcdiati . £' benché foffe fucceduto ve- 
ramente mgran parte quello ,chaueua giudicatoli Duca d'V mena intorno 
al douerfì diminuire lefier cito fregio ; contuttociò rimangiano t ut lauta al Pfi 
tante forge, che far ciborio ballate ferrai dubbio a far cadere in man Juilj 
impano , quando ben toflo non fi foffe mouamente foccorfo . Credeva/! , che 

11 Rg allora non baueffe più di 5. mila candii, e 1 6. mila fanti ; comprefi 
fiàquefli 3. mila ,cb’vlttwamcnte erano giunti d'Ollanda ,con alcuni va- 
f celli armati , da poter tanto più fignoreggrar la riviera . Tela dall altro can- 
to era molto fumata ancora la gente nell' efercito della Lega . Gli Su inge- 
rì del Tontcfice non paffauan 1 . mda ; e la mutatura delTontificato hauertaj 
fiuto leuar di Francia il Duca di Tdomemarciano , e fuamrcquafi intiera- 
mente tl resilo di quell aiuto . A grandeboleg^a fi riducala l'altro pur an- 
che de Ua Lorena ; e con L vianangad'Artoys , molti Valloni , e Fiamminghi 
erano fuggiti dal campo , e tornati alle cafe loro . Kon cedeva di numero 
conti ut mio l ejercuo della Lega a quello del 1{è di N a narra ; e fi potenaripu- 
tar vantaggialo particolar mente m valore di fanteria . A quello figno fi 
trouauanole forge dall ma, e dall atra parte , quando il Signor di Villars 
più vaiamone che mai nnouòie iftange dìeffer quanto prima foccorfo ; e con 
atre poi fi protefiò apenamsrtte , che je patititi k xx. dì Aprile ciò non fe- 
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guiua , egli farebbe ccflretto a rendere la Città. Dunque leiutofi il Back* 1 
p “£ l! Tarma fpedit amente di intorno a l{ue , e per camino più breve ripaffata 

R»»ao. la Somma , rientrò con più brevi alloggiamenti ancora nel paefe di Norman- 
dia j per condurfi quanto prima dove piùncbiedeua la necejjltà del foce or- 
fo. Vedcuafi , ebe per forga bifognaua affaltare il nemico nelle trincere , e 
d’affàìiatc'^" 0 P& confegueirga venir con Itti determinatamente a battaglia. Era per lui 
nimico nelle ferrea dubbio grande il vantaggio de' fuoirìpari . THa dall altra porte lo Spe- 
rava maggiore il Duca di Tarma dal doppio affatto , eh' ad vn tempo l eserci- 
to per la parte di fuori ,cril preftdio per quella di dentro , haurebbono fat- 
to fenttre a' nemici , Con quello difegno fi verme accollando il Duca a Impa- 
no . C am maua egli nelle Jobte fue ordinante di prima ; e con opinione , che il 
ì{è di N aliar ra potejfe ancora farglifi incontro , e volcr combattere alla cam- 
pagna piùtosloco'l folo cf eretto della Lega , che auuenturarfi a riceuere , e 
M di stanarla Sostenere gli accennali due affolli advntempo. - ili vdtr quella mojfa ri - 
fioned’uurao WJ ^ C ^ ^ grandemente fofpefo intorno alla rtfolutionc , che gli comeniffe di 
’ prendere. Maconfiderandocglibenle fuefwjt , nè giudicandole tali , che 
douefjc abbandonare in loro con tanta incenera le fue Sperante , rimoffi i 
configli più arditi , e per allora anteponi i più cauti , determinò in fine di 
r rifoi ue final- non valer fottoporfi nè all vno , nè all altro cimento. Leuòcgli dunque net 
«ei'aaid‘,o. u * venti fi ma gimnod' aprile ilfuocampo d' intorno a P K oano;e ridotto fi co>u> 
grand'ordine al Tonte dell .Arche , quia: fcrmoffi perofferuar gli andamen- 
ti nemici, & cfegHircpoi quello di mano in mano , che l'oc cafone in fuo mag- 
gior vantaggio lo confighaffe. 

Allora aliato fi da i\oano il /{è di N anatra, v entrò /libito d Duca di Tar- 
ma , infume con quello d’amena , dotte fi trattennero il giorno appreffo ; e con 
Ro"' ,an ° ilLj> Rifinita allegrerà dittato il popolo , che alt amilo loro da ogni parte eros 
d i°pj"ma, D e d" toncorfo ad incontrargli, e ricevergli . N elle T erre vicine fu dtftnbuito l'efer- 
Vincna. erto , per confi derare intanto , e rifoluere , a qual uuouo difegno più comtcni/fc 

oppia a>lo . Varie nel con figlio furono le opinioni . Ma la più fegi<itata,e /pe- 
nalmente da' Capi F rance fi , fù che non potendo fi riputar ben liberato Rialto, 
Je non gli fi rendeva hi ero il fiume , perciò era necejfaiio di leuar Cavdebccb 
di mano al nemico; dalla qual Terra h.utr ebbe potuto effir grandemente im- 
D p edito fempre il cor /od elle veti ouag Ite per la rimerà . Trocuraua il Duca di 

frc*,M P di''" a Tarmam ogni occafione di fecondare quanto poteuai (enfi , che mostravano 
‘«niUre orun- quadrila Lega , particolarmente ncU’auuantaggiarfi piùinvnaparte,chc in 
d- Ca^ 'g-fj! vn atra di quel paefe , poco da lui conofeiuto. E cosi fece allora . Benché da 
ttfi * vna tale rifolutione fù per tufi cere , ( come ve ir affi ) la rovina qua fi intiera .a 

0 poi delfef eretto. Dunque voltato fui Duca all' affedio accentuilo di Caudc- 

P'ì lafioi, 1 "™ bech , vi alloggiò intorno con tutto il campo . Giace quella Tetra , fecondo 
c be di /opra fù dimoftrato ,in ripa alla Senna sul dcflro fuo lato. E" diflait- 
dcUculi te da Pepano Jet leghe ; di giro mediocre, e fcm^alcuna fot tifica! ione confi- 

der abile. 
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itr abiti . Mofir aitano cootuttoctò di voler difender fi quelli, che v’ erari den- 
tro immodo che bi fogno preparar contro di lorovna batteria. Folle il Du- 
ca di Tarma fodisfar meglio a Jeflejfo nell'andare in per fona propria a ri- 
conofcere i fui del luogo . £ mentre con Tropertio Ingegniere Italiano , e 
con tré altri foli, troppo mangi auangatoft , ftà offeruatulo le mitra, portò 
il C*fi) y.che i fnrandojì alcune archibugiate da quei di dentro, egli rimafe 
ferito d’vna nel braccio defiro fra la mano , & il gomito. Non diffe egli 
parola, né moflrò fenfo alcuno- della ferita ; ma con frugolar fofferenga fe- 
■guitaua pur tuttauia foperation cominciata , quando fu veduto cadere dal 
braccio in gran copia il J angue , e bifogtut , ch'egli per ncceffità in fine fi 
ràirafle . Tornato al fuo alloggiamento gli fìi medicata f abito la ferita , e 
giudicofji, che non foffe mortale , madie doueffe riufeirne lunga , e mole fa 
la cura . Da queflo accidente nacque mia gran perturbatione in tutto f e- 
fercito , non fapendoft come [offe per caminame il gouerno . Pjmafcro nel 
generale comando le prime parti al Duca d’Fmena ; e volle il Duca di Tar- 
ma, che il Trencipe fuo figliuolo comandale a tutta la gente fregia di Fian- 
dra . Contmouataft dunque la prima rifolutionc di sformar Caudebech ,fù 
piantata contro le mura vna gran batteria , che vi fece ben lofio vna gran 
rouma. Onde il giorno fogliente i dìfenfori difeefero a parlamentare , e con 
buone condii ioni vfeirono della Terra . Ter curarft meglio fi fece portarci 
in effa il Duca di Tarma ; nè fi pigliami rifolutionc alcuna , che prima con 
lui mi f offe partecipata. In Caudebech trouoffi buona prouiftone di vetta • 
uaglie ; e con quelf acquifio reflò più libera la rtuiera a fuior di l\oano ; an- 
corché la infefiajfero continouamente i vafcelli armati de gli Oliando fi . Ma 
intanto concorreuano da ogni parte motte forge al Hi di Nauarra , e di No- 
biltà in particolare a cornilo , per nuoua fperanga di combattere albicarti • 
pagna , da che noti haueua potuto fucceder felicemente faffedio . Dunque 
prefo amino il l{è, leiiofjì dal Tonte dell’ Arche , e cominciò ad allargar fa 
per la campagna ; con intctitionc di riflrmgerla più che poteffe alt e fercito 
della Lega . il difegno era if impedirgli quell'adito fpetLtlmcnte , citi tra 
i fiumi della Senna , e di Dieppa , e che ferue d'ingreffo per la parte di 
terra nella penifola del paefe di Caux , come fù mofirato di J òpra . Ter 
quelf adito injognaua neceffari.mente , che ripajfaffe l'efenito della Lega , 
nell'vfcir della Normandia, per rie/Urar nella Ticcardia , e poteua met- 
terlo j etnea dubbio in angtiflie grandi il trouarui quella forte Toppo fittone . 
Dopo la prefa di Caudebech il Duca df Fmena , zir il Trencipe di Tarma , 
con approuatione del Duca fuo padre , condujfcro fefercito ad alloggiarci 
più aicatro nella campagna , e fi pofero nel villaggio d'Tuetot , difiant-ti 
da quella Terra poco più d’vn'hora diflrada, per offeruar le rilolutioni in- 
tanto del di Nauarra , cr opporuifi nel modo , che più corate. uffa . 
il villaggio era pieno di cajc , e molto uwtaggiofo di fitoi e dalla Sciata 
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>i fi potemmo condurre facilmente le vettovaglie . Quiui dunque /infermi 
m piagna d'arme { tjercko ; tr alla jarteTga naturale del fito s'aggmnfe- 
ro k fortificatimi , che potevano efier neceffarie ancora per industria di 
«i'jimt. mano . Da quefla mefiti giudicò il Ifiè di Mattana , che I intenticele de’ Col- 
legati fefie di Iettar fi quanto prona dal paefe di Marmandi* . Onde veleni 
do egli imped irne l effetto , s’auangò con tutto il fuo campo , e -verme ad al- 
loggiare in vn fito , che non era più lontano d vn miglio d Italia da quel- 
alloggiai” rLo ^ -» dove fi trattenevano i Collegati . Quiui cominciò il I{è fmiémente a . 4 
'a'iffta " d°* f ortt fi car fi > e rtelfifteffo tempo a /correre la campagna , affine di rifìrin- 
Coiiègi™ 4 gerla, come s’è detto , più che poteffe al campo nemico . E di già poteua 
egli molto ben farlo. Terciocbe d'ogni intorno e fiondo concorfa di rtuouo la 
nobiltà m fitto fattore, trouauafi la fiua canali cria ingrofiata fino al mmeto 
di otto , ò noue mila cangili; t creficeua di numero ogni giorno più ancora 
la fanteria. Qucfta vicinanza d albggiamenti dona coni mona occafionedi 
fcaramucce ; procurando ciafcutta delle parti d'auuantaggiare i fimi /iti , 
per oj fendere tanto più quei del campo contrario . Tafisò poi il l{i di Ma- 
ttana non molto dopo ad alloggiare in mi altra parte , dou'egh molto più 
ancora potata ditturbare a' nemici le vett maglie, Vedetta fi , che tifino fi- 
ne era, ò £ aftriugergli a far giornata con manifetto loro fiiantaggio ; ò di 
ridurgli a tali firOte^e nelle promfioni del vmere , ch'egli n'hauefie hu 
fine a riportar vittoria fenga combattere . Jìa quatto alloggiamento co- 
minciò a rueuere grande incomodità quello de' Collegati. Onde per non U- 
feiarfi troppo nftringer ne' fitti , e troppo ancora nè viueri , bi fognata vfei- 
rt bene fpejjo con griffe forge in oppofitione di quelle del I{è , il quale a- 
tutte fhare con incredibile vigilanza teneua in e/crcitio le fine . Connetti - 
uanfi pereti le fcaramucce m fattimi quafii per ordinario ; e n'arfie mia sì 
l'anione in*- fi na > c s > ^ga v» giorno , che fù per conmutarfi formatamente m bat- 
taglia . Da ma parte vi s'impegnarono i Duchi dimena , e di Guifia; e 
da vn' altra il Trencipe Ranuccio , a cui retto vccifo il c audio , c fu pofila 
m pericolo euidenu la perfoua fiua propria . Jlllo flrepào delLt mifcki.u , 
dr al dubbio di vederla' ridurre ad vn generale conflitto, fi mofiem vki- 
mo il Duca di Tarma file fio; fattofi portare in fiedia , e mettere poi a co- 
ndilo , /erga trala/ciar ditrouarfi doue più riebiedeua il bifogno ; ancorché 
f affligge fie con gran dolore tuttauM h ferita . Ma còl declinare il giorno 
mutuò l’occ afone dì venire all'intiero cimento di tutte !e forge; e fi vi'de 
infiamma , che per venirvi, ciafcuna delle parti, ò de fiderò d batter mag- 
giori vantaggi , ò non volle auuenturarfi a maggiori perdite . Còl Tren - 
cipe fi frenarono m particolare ,& hebbero campo di J egnalarfi due Capi- 
Arnnbai Beati- toni di lance ; r vno Spagnuolo , e fù Carlo Coloma;e l'altro Italiano , e fù 
nogiio. jtmibale Beutiuoglio nottro frollo , giouam di venti ami , ch’ai vmt» 
gambe ad vnufi còl piede reftò graue mente ferito nella f anione . Quefi» 
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Citilo Cobm t è tintore dellHifioria , ch'egli compofe nella fu a lingua in- 
torno a fucceffi militari di Fiandra, occorfì nel tempo , ch'egli vi dimorò . c *'k> Colora/ 
U ifivria grandemente filmata ; e cioè tanto più hi poi fatto rifplendere il 
mento del I j, latore , quanto più dopo è r infetto chiaro il nome di Ini con* 
quei maneggi sì nobili, non foto di guerra , ma di negotio , ne’ quali conti- 
n ouamente il fuo f\i Chi impiegato . A quefla fittione diuerfe altre h lj 
futeederono pur molto calde, (eriga però m ti che vi ficonofceffe notabil fu- 
pcriontà , ò dall vita, ò dalT altra parte . Nè qui Ima noi (limiamo apro- 
pofito di rappi efentamc a minuto i fueccffì , per non differir troppo a ripi- 
gliar moltamente quelli, che fono proprq dell H Morta uojìra particolare di 
F laude -i -' . 

Cwitioouaita il Rè di Nauarra m tanto a /correre la campagna per ogni 
lato, e da quello in particolare , onde patena il campo nemico rkeuertptù *<• infe#*» i*. 
d'incomodità nelle vettf tughe . E di già m effo tanto fe ne patina , cImlj> ogòflfto. *** 
non era pojjibile di /offerirne più lungamente hormai la penuria . Senie- 
uaft a preggo cariffimo il pane , e con gran difficoltà fe ne ritrouaua* . 

Ogni dì piùfi vedeua mancare il foraggio a' caualli ;& al difagie del vi- 
siere s'aggtungeuanom tutto refercitoa proportene i patimenti ancora qua- 
ft in ogni altra cofa. Onde comincuuano molti faldati a sbandarft ,e tutti 
apertamente a dolerfi, chetante loro, e sì hon orate fatiche dottefle- riduce in gran- 
ro terminare fra le ncceilità più nwferabih della fame . Quanto *"*“'• 

meglio edere finalmente di morire co’l ferro in mano, e di tenta- 
re a quel modo la via del ritorno ? fiche non potefle almeno van- 
tarli il nemico d’ha ier vinto, fenz'hauer combattuto , c di goder- 
ne il trionfo, prima quali anche della vittoria. E veramente qne- rò di Nau«ir»' 
Ho era il fenfo del Ri di Nauarra ; poiché da tutti i fegn i appariua , eh’- 
egli depoflo ogni penfi ero di ventre a battaglia , non haueua altro fine fe muo pcr»ùù 
non di ridurre i Colleglli avvitirne necelfuà per vu della fame . E di già dtU4hn,e - 
egli mofiraua d'effer tanto fiotto di quefio fucceffo , che non vi mette ui-, 
quafi più dubbio alcuno . Confideraua egli , che tef ertilo della Lega , per" 
vfeir della Normandia , e ritornar nella Vtccardia , dourebbe necefptria- 
mtnte paffar per ringreffo idi accennata pentfola . Ch’era occupato dalle 
fue forge quel paffo ; e che non potrebbono t Collegati fenga mamfefia* 
maina loro venire a sfolgorio . Rimaner dunque il tronfilo ddla Seniu*. 

Urta con quanta difficolti , e pericoloso s’effettuerebbe pur anche dolorai 
poiché dourebbono varcare vn fitrnf di tanta largheggi , e profondità; 
mf e fiato- dal continouo alternante (tuffo, e rifiuffo del mare; e coltrone fi 
d fianco vn’ef eretto si poderofo , com'era il fuo. Ter le quali angufhv* 
delivno ,e dell'altro partito , giudicano il gè d’hauer tanto ficura la vit- 
toria in (ita mano, che gli pareua , come babbiam detto di / opra , di noi* 
poter dubitarne in mameta alcuna.. Conofceua dtrctxnto qutfls difficoltà U 

[ma 
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firnèft'<ìr *r Vuoi di Tiirma. E poflelem contrapefo, determinò egli fralmente di puff. ir 
u, ia (mieta, la rimerà , e di mettere il fuo efercito infatuo per quella via . Né differì più 
lungamente in procurarne l effetto ; poiché di già erano crefciute in modo le 
ncceffità del Juo campo , che ne mmacciauano /’ intiera diffìpationc , quan- 
in ^«ricoiiie 1 d° ben toflo non vi fi trouaffe qualche opportuno rimedio . Commimicato 
quello n»o |>c- perciò fegrctiffimamcntc queflo penftero col Duca d'amena , còl Trenci- 
fcgtete°"a S al*- f e f uo f^cslo , e con alami pochi altri , per le cui mani doueua paffame 
v menai f ejecutione , prima d'ogni cofa rifoluè d'accoflarfi più alla rimerà, per age- 

notar meglio tutti i preparamenti , che potenano effer neceffarij per vn tal 
fine . Come fu molirato di f opra alloggiammo i Collegati nel villaggio d'~ 
na^on* referti- Tuctot , cìòcra affai 'lontano dal fiume . Len ito fi dunque il Fame fé da quel 
to a canile • primo fito , ne prefe va' altro vicino a Caudcbccb meno d'vn miglio d'Ita- 
lia , e quiui pur anche fi fortificò nel modo che più conueniua . Dall’ altra 
palle non mancò Jubito cf auuicinarfi nuouamcnte il Rè di Nauarra ; onduli 
contmouauano quaft ogni giorno le fcaramucce , e fati ioni di prima . Fran- 
•fi fatte in queflo meggo le prouifioni , che fi richic dettano per la ritirata 
di là dal fiume , che dileguata il Famefe . Ond'cglt non potendo differirla 
più oltre la difpofe in quefla maniera . Con fomma celerità fece algore^» 
Duca di Farmi due Forti , [ vno dirimpetto alt altro , su le due ripe . In questo della ripa 
siAc due F ,T'c v ‘ CMa uli'cfercdo ,fece entrare il Conte di Bofsù con 800. fanti del fuo 
d«i fiumei Reggimento Pallone ; & in quello della ripa contraria pofe il ftlajlro di 
campo della Barlotta con allietanti del fuo Reggimento pur dclfifìcffo 
nationc ; e guarnì l'vno , e l altro Fotte cf alcuni peg^f d'artiglieria , per 
affi curar con effi le barche , / opra le quali doueua effettuar fi il paffaggio. 
Jilgati i Forti , e proueduti in quefla m intera , fece difccndcre giù daj 
Roano vn buon numero di groffe barche , e megganc , eh' erano fiate ri- 
u b°'r[hèprè-- ^ ottc a ^ a f orma bifognaua per [accennato difegno . F.ranuenc alcune 
patate al j.af- particolarmente quaft in fórma di gatte , per tra] portar meglio con e/fe_j 
iS8 ‘ 0 ' f angheria ; e tutti quell i maggiori legni veniuano accompagnati pur an- 

che da molte picciole barche da remi , le quali doueuano feruire per ag- 
getto lare il tranfito alle maggio! i . Concua il ventefmo fecondo giorno 
di Maggio , quando arriuarono verfo la fera tutte le barche al luogo de- 
che da lui è flàuto al paffaggio . Né tardò vn momento il Duca di Tarma in farnesi 
fatto efirguitc fu ceder [ efecuttone . Quella notte medefima puffo tutta la cauallaus 
t;!cuu. ICdl ll Francefe ; & il giorno appreffo quaft tutta la fanteria di fiandra. Qual- * 
che parte refìonne di qua dal fiume , per ingannare il Rè di Nauarr . tj , 
còl fingere d'vjcire alle falde fcaramucce, e fargli credere, che fi vokf- 
fe paffarv a quale!)’ altra forte d' alloggiamento . £ perche troppo baurebbo- 
no tardato le barche nel trcfportaxe tutto l' efercito ; perciò fu inaiata j 
quaft tutta la caualliria di Fiandra, il bagaglio , c l’artiglieria fpeditamen- 
te a Roano, per godere , come feguì , la comodità di quel ponte , da mt 
t acccn- 
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accennato di /opra ;chc a taf effetto nelle (uè parti rotte fu accomodato nel 
modo, che la neccffttà patena mquclfoccafione permettere . Pentito il gior- 
no , e facendo i caualli del fiè le /olite f correrie , satcorfen al fine , che 
feltrato nemico p.tffaua il fiume . Arjeil l{è allora di fommo /degno po- 
tai (ucccffo ; e molto più quando feppc,che restava poca gente hormai da 
poffare, e che la copriva il Forte aliato da questa ripa. Nè fi ritenne , _> 
egli punto . Fatta /celta dì vn buon numero di cauaUi , s'accoftò al fiume 
per far pruoua di rompere la gente accennata , la quale era tutta di Spa- 
gnuolì , e if Italiani . Irla la trovò fefienuta con tanto valore dal Tren- 
cipe Ranuccio , e così ben difefa dal Forte , che non potè difiurbame irta 
maniera alcuna il paffaggio . A farne feguire fe/ecutione intiera balletta 
voluto il Bua di Tarma , che rimaneffe di retroguardia il Trencipe fuo 
figliuolo. Ond' egli , imbarcato . tncor quel refiduo , lo fece paffdr con ogni 
fi eureka ; e feguì poi il mede fimo de gli altri /oliati , eh' èrano dentro al 
■Forte, e deli artiglieria , con a quale era flato difefo. Trottò nondimeno 
il Uè col far condurre alcuni pirggi de /voi in vn fito , che più domina- 
na il fiume di gettare a fondo le barche , sù le quali paffaua quelrefto di 
gente; e ne fopragiunfcro alcune di quelle , eh’ erano venute d' Oli arnia ; e 
tentarono étnch'cffe di mettere impedimento al paffaggio . Ma tutto fu in- 
darno; pire he finalmente il Trencipe fi riduffe m fatuo sù t altra ripa cotti 
tutti 1 fuoi ; e fece arder f abito ancora le barche , per levare ogni como- 
dità al nemico dì feruhrfene al mede fimo fine di paffar la riviera. Fremeva 
pur tuttauiacon fummo di! piacer d'animo il fiè nel vederfi cadere di mano 
quella vittoria , ch’egli con tanta fìcurcgga batteva fperato di confegvire . 
Onde melimi a paffar con ogni celerità il Tonte deli' picche , per far fi di nuo- 
vo incontro a’ nemici , ò mfdìargli almeno quanto fin kaueffe potuto al- 
la coda. Ma perche il giro era lungo , e la fanteria no» poteva così pre- 
fìo feguitar la cavalleria , e quella fola non era buffante a ridurre irta 
nuove angufiie i nemici , egli non fece poi altra moffa contro di loro. Taf- 
fato che fù fefercito della Lega , fofpettaron I ubilo t Duchi di Tarma , e 
d’amena , che il ì{è di N anatra /effe per cadere nell' accennata ri 1 elulio- 
ne di poffare anch'egli il Tonte del! Arche . Allontanarci! fi pereto dal fiume 
fpedit amente , e fi trasferirono ad alloggiare nel villaggio di Neobcrgo più 
dentro terra . Quindi fumeria andò ’Jubito con qualche numero di gente y 
in fioatto, per off curar meglio di pref eriga le cofe di lineila Citta, mentre 
con tante forge tuttavia il fii di N avana vi fi trovavi così vicino . Dal- 
[ altra parte il Famefe non differì punto a feguitar la jua ritirata ; mar- 
ciando però ftmpre con grande ordmanga ; finche giunto nel paefedi Brya , 
cintiglio a quel di Sciampagna , {limò di poter con più comodo , e piu fi- 
euro camino v/ore mcn frettohfamente dt Francia. 

Temmstù ai confine * lafciò certo sumero di fanteria, e di cauaUcrùu* 
’ì ; fitto 



Aitilo che ne_a 
ricn dito ai 
Re, 



I! quale fi (cin- 
ge tubilo lj 
quella volta. 



Prencipe Ra* 
noceto alta ìtb 
ttogtiardia > 



Inclina il Rè 
fitnilmentc 3L» 
pallai la liuie* 
IL. 



Ma neo l'cfe- 
guilec. 



Duca 

nacrnehice_/ 
gente in Roa- 
no. 

Dura di Far- 
ina (• nuita il 
fuo viaggio. A: 
a'tiuain Fian- 
dra.. 
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fotta U Sigiate di 1 ^e*r * per difporoe m fcrritm della Lega * facendo che 
gli /offe ordinato dal Duca dì Fmeno. . E di là entrato m F andrà ,fe ne_> 
paftà mattamente all acque ir Spài imitatomi dalla flagrane adda , che fi 
fa*» egli do- f Memt £ ati fentnt ; ma. con poca [per aura di frutto , per féleuaefi (Ud- 
te «ile acque-» la fia tnfermmt r kquale dopati cafo della ferita » t era fatta ogm ih pm 
dl *P** grame. ^iffirggemda finmarumte questa, carperai debokgjpck, tremando fi 

bormoc prtuàu. delle apnatiom minori più ucce (f. arie , dà egli prima asfa- 
ticabiinumtt era fétta ri /ottenere tu perfma propria. Ma cruccia nulo fi- 
fra tua» il -radere quanto gran dormo alle ca/e di Fiandra batte firn cm- 
gmutea le dtsterfiemi di Frantile j e che tuttaui* il pcrftfieffe in molar 
pm che mai pr e co r re r la Lega , e per tal effetto , ch'egli doneffe quanto pn- 
Amtmttu» a-- ripagar di ma» m quel pregno . jtìlarruta fm tn Fiandra baueuxa 

memo d'U*- ggh trouuto m piedini ammutì namt nto il toltami e che dai Conte Matt- 
rim tra fiata ónta di firmo affedto laTragga di Stremi tch ; luogo tmpor- 
Cante Miu~ tante ri là dai pbem vtrja la Frifa, corni altre volte tè dtmoflrato. Stnrs- 
tìtio intorno • mfnak da kuì parte r.whard temente Marna io ; c fortifiemofi ben prima da 
qm&e di fuori per impedire agni fnccorfo de fiegq , non bonetto poi tra- 
tto lui ftirio- lof cinta alcuna ribgcnga per awxngarfr di dentro . Battona in particvìart 
funcntc batto- ^ ^ fi, jtta^ga con fmrtofiffime tempeste di tiri . E fe ben m » 

mancano» gli affrettati , e con frequenti finire ,e cotogni ohm più ardi- 
ta correr afio, de far refìfieuga, coimfcarafi nondimeno, che k Taurina» 
potrebbe tardar lungamente a cadere, quando nm ri frpranemffe ti uecef, 
far » ficcar fi . ji quello feguo era laffedio quando animi m Fiandra d 
Duca di Tarma. Haucnacgli tafeiato in Fratria vn buon numera di gen- 
te ; e tato a veruna fermata in gusfa , t ridotta ri mole per tanti difagi 
patto, che non era ri tentate ripetere in alcun modo [apportarne de' luca- 
ni. T narrò d Duca newdmcm, che fi facefie oggi sfrego par f occorrerla 
"Piagna; e ernia ferirà dihgenga ,& inrifira vi s'affaticò particolarmen- 
te U y eri ugo. Ma rutfeì canto debole , e cosi tarda la mo fa ,cbc non po- 
Refa (iella.. ttn>io fife 7 **/* f* gli affediati , freon cofircto al foie ri renderft . Diede 
fiazia. * U gran rtf otocione a Maura», e gran vantaggio ri quelle parti alle Trouto- 
eie confederate , l’acquàio d'vna té Tragga . Nè fi fermarono effe in* 
** quel fio . Fatto voltare Maura» [peritamente contro H Forte ri Cutter- 

tino coatto il dt%, ch’era in mano de fiegq , e gnor donava puffo ri gran momento pur 
«idenl' C ° ” & ritorno, vi pofirgh t af[edio,e lo frante m maniera , che man- 

cate a quei di dentro molte cefi neceffark per la dtfrfa , &• infreme ogni 
? re fi vte- fperanga Ì batter fico fi, bifognò fmalmoec , cb’vfcsffcro della Tirgga . 

Con [affimene di quefie perdite tl Duca di Tarma , vergo la metà d'Ot - 
nuca di Parma t9 ^ rt > f‘ ricondufle a Bruxelles . jtl[ airiuo Juo m Fiandra il VrcnciptLo 
ri Biuflciict. fio figliuolo era partito da quei paefi per tornare in Italia . £ perche d 
Duca fi vedeua ridotto * fegno ri tal dcbekgga , che giudicano ri w l» 

poter 
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«eiar mi coUtmuare nette fatiche mìbo.*t di-quél guani* , perca jhotus 
egU grauiiffìma iftan^a al kfi dikfàark » SI* *.>« fante àlgidi pota- p 5 0 jJ t ^" c ” e ' 
tméeftxmkn a tal dmania ; [perendo pur* » che il Duca potrebbe di «iberno. 
mano poffare m Premia i t conofcendo quatta .ftfit per importanti ipk- 
ntme k fon palaci . DdUatte* parte ni ffi plpeka malto lane hi zìulm 
languido flato di fornii fi tmtafft il Ducale gb eravate il fin ma le dhh 
drèpifia , e che l'era fatte già t kl tutto muraiòle , <c che da va gimmo 
alfalrt ò patena fegumte k morte . Onde gmdoeò ueséffvu) di mandare m 
fiandra qualche perfona di z'almr., r di finn a, <Cke più ‘Ottentumtiae cf- 
femtffc lo sìa» del Duco ; & mfieme hamtffe dordme -filo quelle rsmamff 
firn uppre frodi fe , che Jl'gudtcafferc più m prapofìto da vfcgurK y &- uh ^ ^ 

tara per la debole famtà del Duca , & in tuento ch'egli foffr mancato *• Ccrf aluo man- 
fmiò il fiè ddk fra Carte per taTtfficto Ornami Tuaccco ^htarchefedh ÌB Flir *~ 
Cemduo , che 'venne a morte prima d'effere vfetto di Spagna a onde tu* cheamore al 
kogo Ai là -In fognò deflinare vn'ukro ,x fu ‘Potrà itemùchegah Jigme- P"'“ * s p»~ 
èkl-Camtrii Fumes. , , 

intanto tl Tg , fidkckato em ardentiffimi offitij daik Stoga di Ptvnm , lu , ,g 0 , ieaj 
imam comandato é Duca di Toma , ehed; turno vkuimrclfè a paffm 
m quel pegno > e em quel maggior vento di forge., che ■pemcttsffm rhh- tt °. n 
fogm ptopnj filai detta fiandra . In efccuttonc diamiditdc fubttodl Duetti 
gli ordini tiecéffurij per levar nmm gente, come-cera: fiato ancor diottra D(K1(J . par|M 
matto ; e -pamofi da Brufleltes , pstfrò * in Arras ,.ptr tnmrfi quuntoipfo- ia Arras. 
ma su lit frontiera più viaria alla franali ,t. poter amo puh dar?vig>r<uj 
*lk preparatigli deUptffiggki . >Qmi xgii.,con-k forni , r virtù dettam- 
mo , contfnmwa pur mtauk , quanto più •gli ma péjfibUc, avoggork, 
debakggn, t languir del corpo . f'egDtuuu inde/ e fiamme ccdimtteuu- 
cm più che dintorno ; terme fegii/degnaffi di eedewalk nutum,4fo'io 
vernimi rnhaiùk fornai ad ogni efimno , emtptrm tadm a cmcdlo fe 
fi sf organa Ì ingannar fe mede fimo col portamento d«lk perfetta anche* 
piedi. Coti andò egli perfeuerando per qualche tempo ; e giunfe mfian- ArriuocMCó 
dia il Conte di Fuentes fra quefio meggo . Treparoffi poi il Conte a partir " A ' 
da BruffeUes , per condurfi a trottare il Duca in Arras . Irla non potè 
muouerfi a tempo . Tercioche il Duca , non hauendo più vigore di forge, che 
bafiaffero a poter fofientarlo più lungamente e prima conofciiitofi morto , 
che, in certa maniera, voleffe confeffarfi mortale ; haueua, all entrar di De- 
cembre, confumati quafi improuifamente glivltimi fpiriti,che tuttauiagli 
rtfiauan di vita. Queìio fine hebbe Aleffandro Famefe Duca di Tarma in 
età di 47 . ami. La grandepga Tontificaie di Taolo 1 1 1.pofe quella del 
Trencipato nella fua Caja . Fiudrito egli dunque dì j piriti obi infimo dal jofo ^ 
naf cimento, cominciò a farne apparire ogni fegno maggior nella fanciulle-^- u tua jViuL». 
ora . Teruenuto oda gmentk , fi trasferì alla Corte di Spagna ; per dar egli 

fitffo 



te i!i Fueiirea 
in Fiandra. 



F poco dopo 
viene a morie 
il Duca di Tai- 
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Beffo al tanto più vino perno di dcpendengx ; e per conferire aiT in- 
contro da lui tanto più vtui effetti di protettane . Ma paffuto ben pieflo 
dal meftier delle Corti a quello dell armi , nc gettò i primi fondamenti 
fatto Dm Giouami d' ^ÀuBria , in occaftone della Lega memorabile con- 
tro il Turco. Infmo d' allora fu refo da lui tal faggio de guerrieri fuoi f pi- 
riti } che tra la più ricca f celta di Capitani , c’baueffe la Chriflumtà wi_» 
quell imprefa , egli fu eletto altefpugnatime di Nauanmxt "Piaggi dellcj 
più confìdcrabilt , che fiano m tutti i mari dell'Oriente. Fatto poi Don Gio- 
vanni Gouemator de' Paeft baffi , al primo tuono delle riuolte , che vi ri- 
nacquero , egli } tome già fù narrato , cor (e (libito a ridonarlo -, e s’adope- 
t rò di maniera in ogni attimi militare , che lafciò in dubbio , shamffe me- 
glio adempite , ò le qualità (empiici di (oliato , ò le prerogatiue maggiori 
di Capitano. Quindi (ucceduto egli nelfifìeffo gouerno , parue , che nella 
per fona di lui reftaffe viua pur tuttauia quella di Don Gioitami ; taleraj 
fiata la congiuntione cf affetto , non men che di f angue trà loro ; e tanto 
s erano veduti amendue conformi ,c di tempo nc gli anni , e di natura ne 
cofìumi, e di paragonnel valore. Mentre il Famefc guerreggiò trà i Fiam- 
minghi , le fue armi furono accompagnate quafi fempre da grandi(fimzj 
profpcrità di fucccfji . Ma caslretto a diuertirft più volte in Francia , bi- 
sognò , che vedeffe poi declinare dalla parte Fregia fommamente le cofeht 
Fiandra . Nel redo , confiderandofi la fua riputatim militare , ninno più 
di lui deue alla Francia ; perche i due foccorfi tanto memorabili di "Pari- 
gi, e di Foano , & in vìtimo la ritirata così gloriofa di Caudebecb , l- 
malgarono a maggior grido ferrea venire al ferro, e combattere , che /«_? 
in ciafcuna di quelle anioni egli baueffe combattuto in battaglia , e vinto . 
Gran Capitano mucro l E di nome sì chiaro feng 'alcun dubbio , che la fua 
fama può collocarlo trà i più celebri dell'antichità; e fame in modo r ine- 
rir la memoria alf età prefente , che n'habbiauo a refìar con ammiratione 
ancora i pofìcrt in tuttto il corfo delle future . 



IL FINE. 
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TAVOLA 

DELLE COSE PIV' NOTABILI, 
che fi contengono in quella Seconda Parte. 

A 




Ltapenna forprende_* 
Badi. $ y. Ferito mor- 
calmentcTotto il Forte 
d’Engclcn. ; t U7 
Ammutinamento della 
gente Alemanna nel campo Regio , ^3 
Annibaie Bentiuoglio. , 1 8t> 

Amicala in pericolo <iV(Ter lorpref*. li 
Stia defcrittione.gi.Aiiediata dal Prcn- 
cipc di Parma. . 6H 

Anucrfani, quali diligenze vfafTcto per ha- 
uerfoccorfo.74.L<irocot«aiotione per 
. le ftrettezzedcll'airedio. 75. Difegnano 
alcune bacche di fuoco a’ danni del 
ponte fatto fopra U Schelda. 78. Naue 
grandi (lima, che di loro fi fabrica,con 
titolo di fin della guerra. 78. Nuouo 
loro di fegno contro del potè. S< 5 . Rifol- 
uon di renderli. 94 

Arciduca Matthias atorna in Germania. 



Arciuefcouo di Rodano inuiato a Colo- 
nia per l’accomodamento delie cole di 
Fiandra. r [ 

Armata nauale in Ifpagna a* danni dell'In- 

t hilteru. nj. Incheconfiftcflerole-» 
tc forze. tz 3 . Sua vfeita da Lisbona. 
1 18. Fiera tcmpefla che fallili fce. 1 17. 
Giunge a villa dell’Inghilterra ^17. 
Spauento , che piglia per alcune naufdì 
fuoco. 131. Mal trattata dalla tempefta, 
1 ji. 1 lj. Naufragio fienflìmo, che pa- 
cìlce. i ) ;. Si riconduce in Ifpagoa.i 34. 
Armata Ingk-fe. 1 19. Suoi vantaggi fopra 
quella di Spagna. 130 

Aficdio di Mafiridi. 



Di Torna y. 


4 ° 


Dt Anucrfa. 


64 


Di Grane. 


*04 


Pi Veneìò. 


io 6 


DiNuys. 


>Q 7 


Dcll'Efriufa. 

B 


,l»J 



B Arche di fuoco in Anuctfi per diftrug- 
gere il ponte.78. Come fodero lauo- 
ratt^Bi. Effetto loro. 84 

Berghcs al Som tentato in damo dal Fari 
nefe. ij2 

Bona forptefa dallo Schinche .137. Ricu- 
perata dal Prencipc di Simay. 138 
Brcdà forprcla dali'Altapcnna. 3 j. E per 
via di ftratagemma occupata dal Conte 
Maurino. 14^ 

Bruges in potere de' Regi j. 60 

Brufiellcs s’aggiuftaco’l Farncfe. 



C Amillo Cappizuct hi Mallro di Capo 
d'vn Terzo d’italiani. £t 

Cambray ridotto inanguftie dal Farncfe . 

3 5 . E’ foccorfo dal Duca d’Alanfonc. 
Cardinale Alano. 113 

Carlo Hauardo Ammiraglio d’Inghilter- 
ra. itf 

Cardinale Caccino Legato in Parigi . 148 
Cardinale Infante acquili* il Fotte di 
Schinche. 137 

Cario Colonia. 1 8 f 

Chtiftoforo Mondragone Mafttodi Ca- 
po , che quartiero bauelfe fotto Ma- 
llrich. 8. Quanto ben’adempilfc le fue^ 
patti nella difcfa del Conttadicco . 90 
Combattimento fcgnalato tri la gente del 
a Farne- 
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Farnefc.cqucfUdc’follemti. fo 
Conferenza tenari in Catania per l’ag- 
giuftamento delle cofedi Fiandra. iy 
Confultadtl Prencipt di Panna >fe debba 
farli prima ('attedio d’Anuerfa ò quel di 
Maftrich. y 

Coniuka del me deli trio inforno alla co* 
fttuttione del ponte sù la Schelda. 6 i 
Coufulta della Regina d’Inghilterra fopra 
l’offèrta di Souranitl delle Proumcie 
Confederate. tot 

Confulta d< 1 Rè di Nauarra (e debba (b- 
focndcrc , ò continouarc Parte dio di 
Roano. 171 

Confulta in Ifpagna circ’al modo di rifen- 
tirfi contro La Regina d’inghiltefta. 
irS 

Conte d’Aremberghc fi rimare l’Hofcach 
dalblfcdiodiZutfèn. £1 

Conte d’Agamonte fitto prigione dcSol- 
leuatt. z& 

Conte della Laignc Goucrnatote d’Enau . 

Conte di Suarzcmburgp fpedtro dall’Em- 
peracore alla Conferenza di Colonia . 
„ 'f 

Conte di Bcrghc torna alb deooeione del 

R** fi 

Conte Flermino di Btrghe attediato- irt» 
Dcuentcr. 1 gy. Retta ferito. 1 tiri. Ren- 
! de la Piazza. ut 6 

Conte Carlo «fi Mansfelt acquifta la T*t- 
r* tfÈyndouen. yy. Affa Ira, e rompcil 
Marefcialdi Bironc. yy. Attedia la Tet- 
ta Ji Guue. 104. Soccorre Nimega. 

Corate et Fuentcs in Bandirà. iSJy 

Conte d"Holach alPartcdio di Gformr- 
ghetT.54. Fitto Ltiogotencntedel. Con 
te Mauntioa»|. Aitala il Cootcadicco . 

8 7 - 90 . 

Conte di Linceftre mandato in Oltinda 
dilli Regina d’Inghilccrra.toj.Alfedia 
Zutfvn. 109. Ma ne vicn furo ritirarci 
dii Duca di Pinna. 1 io. Tortimi di 
nuouojcviacquitta alcuni Forti, l io. 



Sofpctti , che le Protiineic Vn're pigia- 
no delle lue arnoni. ri 1. Conduce nuo- 
ui aiuti d Inghilterra . iry. Deftinato 
dall 1 Regina a difendere te ripe del Ta» 
mcfiscor» vn’dbrciro. t li 

Conte Maurilio foftituiro* in luogo «lei 
pioicjpf d’Qcaages fu Padre. g*.. Co- 
manda aliarmi delle Proumcie Confe- 
derate. 1 lì* Procura d'iflìcurarli del 
prelìdiodiS.Gertrudcmberg.nit non-» 
gli ridice, ut. Sorprende Bredà. 1 47. 
Punta vn Forte contro Nunegi. 147. 
Shmpadcomfce di Zucfcn. 16 1- E poi 
della Piazza di Dttacncer.igg. Viene in 
roanofuaLiCiteidi Niincga.igQ.Pi- 
gliaStcervuich. i£8.Ecil Fotte di Co- 
uctdcn. 1S3 

Colonelto Noti* forprcnde il Forte di 
Blanchemberg. 1 64. 

Coloncllo di Vera Inglclit (occorre Rem- 
berg. «44 

Comparinone fri il Rèdi Nauarra >& il 
Duca di Pinna. 14^ 

Come Pietro Emetto di Mansfèlt Iridato 
dal Fa mele al gonfino di Fiandra. 149 
Conte di Renembe: "he toma all'vbbi- 
dienza del Rè. t y- Et al ine dettino tem- 
po li affkura dell) Cuti di Gronin- 
glien. $ j. Attedia Steenoieh . Ma èco- 
• meno dintkarlène. y4.Sui motte - u. 
Conte di Saligni fatto prigione. 17? 
Contradicco di Couelfcyn. 7 a. Difefo 
con cjuawro Forti di’ Regij.Sg. Albica- 
to da’ fallanti j ma ferrea tratto . 87. Di 
nuouo combattuto, da’mcdcfuni. 80 

D 

D Epmari Cattolici «fclPVmone Fiairr- 
minga>che fenfb hauclfcroirvmare- 
ria di motat Ptencipe. 14. 

Defctittione della Città di Maftrich. 7 
del tcntatiuo fatto da’ Franceft pei fòr- 
ptendere Anuerfa. yy 

delta Città d’Anuerb. gy 

del ponte fatto sù la Scfiel«i* nett’afltdia 
di quella Città. Sia 

Delle 
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delle Barche di fuoco fabricate in ella- . 

Sa . , 

dei gran Va fccllochiamato fin della guer- 
ra. Sa 

deirincendiodi^Njuys. 107 

del l'ord in mza , nella quale fi poie l’anna- 
ta nasale Spagnuola conno l'Ingldo. 
US 

ddlarcmpcfta leuaxafi contro Tarmata di 
'Spagna. <IJ$ 

dclTordinanza conia quale il Farnefc fe- 
ce marcia re I ’efercito aH'entrar’in Fran- 
cia. 1 j 1 . E poi all'vicimc per tornare in 
Fiandra. ifil 

Deuemet acqui fiato dal Farnefe. ili. Ri- 
cade in mano delle Prouindc Vane-*. 
td& . - 

Duca d’Alanfonetorna in Francia . 4. Vie- 
n’clettoPrencipedc'Paefibafli.ai. E 
Con quali conduioni ne fia da lui accer- 
tato il dominio.a2- Soccorre la Città di 
Cambray. 36. Palla in Inghilterra , c di 
là in Zelanda .45. Sua entrata folenne 
in Anuerfi.45. Ricetie la gente da lui 
afpetrara . y 1. V iene configliato ad v fa- 
re la forza periftabilircil nuouoPien- 
cipato.y a. Tenta di forprcndcre Anucr- 
•. fa. f4.Ma<on infelice fuccefib. 57. Paf- 
fa in Francia. f 9.Muotc.< 1. Suo elogio. 
£1 

Duca rfArefcot eletto dalI’Vnione Fiam- 
minga per la Conferenza di Colonia » 

• Duca di MonpenficroCapo della gente-* 
dell'Alanfone. J t 

Duca di Medina Sidon» folli tutto al co- 
mando dell'armata nauale in luogo del 
March. S. Croce. ìaS.Sua fpcduionc-» 
infelice. • i 1 

Duca di Montemarciano mandato in- 
Francia da Gregorio XIV. 170 

Duciteli di Parma fi trasfenfee in Eian- 
dra.i7. Sm lettera al Ré Cattolico. ziL 
Torna in Italia. 19 

Duca di Terra nuoua fpedito dal Rè Cat- 
tolico alla Conferenza di Colonia. ty 



Duca di Parma. 108. Vedi Prette ipe di 
Parma. 

Duca d'Vmena s’abbocca col Duca di 
Parma. 14I5. Sua opinione, che fìprofe- 
guifcala vittoria d’Vroala. 1 77-Eloiaa il 
Farnefe (fallontanariì da Roano. 180. 
Ritiene il comando generale nel cam- 
po della Lega. 183. Conduce rinforzo 
di gente in Roano. < 18S 



E Logio del Duca d'Alanfone. € 1 
Elogio del Pxendpcd’Onnges. 
Elogio del Duca di Parma. 190 

EfcìufialToduta da’ Regi). 1 1 3. Rende lì. 
n£ 

Efercuo del Farnefe fotto Maftrich > come 
acquarterato. 8 

Hercitodd mede fimo intorno ad Anucr- 
fa.comediuifo. 70 

Efe reno della Legale fuc forze. 171 
Evndoucn in poter de’ Franccfi. 19. Ricu- 
perato da' Rxgij. f9-Stgp.d*Errccliru 
Tornay. 41 

F 

F Anione de’MalconrcmijChefenfi mo- 
lhafle.3. S'imp.idronifcc d'Alofto. 17. 
Sign.di Fcruaches,c fuo ragionamento 
al Duca d'Alanfone. 51 

Filippo Secondo conferma il Prcncipe di 
Parmancl goucrno di Fiandra. ì. Tira 
alla deuotion Aiate Prouìncie Vallone. 
13. Rifarteli di rimandare in Fiandra 
la Duchefla di Parma . 17. Alla quale.» 
poi concededi tornare in Italia.19. Sue 
. querele co’l Re di Francia,per hauere il 
Duca d'Alanfone accettato il titolo di 
Prcncipe de' Paefi baili .31. Dichiara 
ribello il Prcncipe d'Oranges. 31. In 
gran fluttuinone fe debba a (fai tare con 
Farmi l’Inghilterra. 1 11. Rifolucfi al fì- 
nedi farne l'impmCi. trj . Dichiarali di 
voler’aiutare la Lega Cartolica in- 
Francia. 148 

Francefilo Vcrdugo al goucrno di Fola . 

a a 34.AC- 
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‘ j4-Acquìfta la Terra d’Embda.35. Sor* 
prende Zuifcn. 60 

Franccfi in pericolo, per la ferita delPO- 
rangcs.46. Scorrono hollilmcntc la 
i Città d'Anuerfa .55. Ma fono ributtati 
da gli Habitanti . 56. Si aificurano delle 
- Piazze di Dooehcrchen, Dixmuda.e 
' Tcrramonda. '56 

forte di Lillò. . « 67 

Fotte di Blancbcmbcrg prefod.il Duca di 
Parma, 113. In potere del Colonello 
. Noriz/rhc lo demolì ice. 164 

Pone di Engclcn in mano dc’Solleuati > 
che gli cambiano il nome in quello di 
Creuecuore. 1 1 7 

FrancefcoDrachlngkfc. nj 



I ' -, 

Sig-d’ 1 Nfy,Goucrnatore di Cambray. 
• . X 16 

Inglefi tompno la gente Regia fotto 



Grauc. . . toy 

Ipn viene in poter del FarncCr. 60 

Itola di Collante. . ' - 1 1 3 

L 

L Agny prefo per adatto dal Duca di 
Parma. 1 J7 

Lira .Terra del Brabantc viene in mano 
de' Regi;. 4$ 

M 



M Alinea in poter de! Farnefc. 1 <? 

Palli di nuouo in mano de’Sollc- 
uati. 16. Torna ali’vbbidienza del Rè » 



G Aesbcch prefo da’SolUuati,c ricu- 
perato dal Farocfc. 5 1 

Gante m poter del Farncfe. 97 

G inceli contrari) alla Religion Cattolica, 
& alla Souranità di Spagna . 3. S’nnpi- 
dronifconadclla Tetra di Mcnin. 1 7 
Giacomo Taiardo. 19 

Giorgio Balli efee incontro al RèdiNa- 
uarra,c lo fa ritirate. 177 

Gì oaan Cafimiroa Gante, cpoi in Inghil- 
terra-f-Partc di Fiandra con la fua gen- 
te. 4 

Gregorio XIIL s’interpone per la quiete-» 
di Fiandra. 14 

Gregorio XIV. Spedi lice il Duca di Mon- 
temarciano in foccotfo della Lega di 
1 Francia» ' 170 

•Gromnghcn aflediaro dal Conte d’Hola- 
ch. 5 5. Reità libero. 54.S1g.d1 Groenc- 
' uelde Gouernatore dcli’Eidufa. r 1 4 

H 

• ~T~ ~r Enrico Terzo Rè di Francia ,comc 
X X fi icufafle intorno al nuouo Prenci- 
pi io de' Pacfi balli riceuuto dal Duca 
d'Alanfone fuo fratello.3 t-Sig-di Hier- 
ges Generale dclParuglieria in Fiandra. 
• 8.L' veedb ncli’afledio di iVlalUich. io 



93 

Marchcfe di Barafìibonc alledia Rem- 
berg. 141 

Marclufe di Cerraluoinuiato dal Rèim» 
Fiandra. 1 89. Muore per viaggio. 1 i > 
Maria della Laygne difende la Città di 
Toroay inadcnza delPrcncipe d’Efpi- 
novluo marito. 40. Sue parole per ani- 
marci luldati .4;. Rimane ferita. 4} 
Rende la Piazza. 44. Honorc,chcricc 
uc dal campo ncH'vfcirnr. 44 

Marcitele H ppol.toBent1uogiio.9r.-i io 
Marchcfe di Rcnty'fcrito lòtto l’Efclulà 
114 

Marchefedi Rubays .Gommatore d’Ar» 
toys.ij. AlTalta ilSig-della Nua,cIofà 
prigione . aó.Opcra .ipprclfo le Prouia- 
eie Vallone, che fi lafcino tornare le.» 
genti ftranierc. 39. Piglia il Forte di 
Lifchcnfuch . 67. Soprintende alla co- 
lli unione del pome sù la Schctda^.Fà 
prigione il Signor di Tcligni.79. Soa 
morte. 8y 

Marchcfe di S. Croce detonato alcoman- 
do dell’armata nauale contro l’Inghil- 
terra dal Re Filippo 1 1 . 1 aj. Viene a 
morte. 1 1S 

Marchefedel Vallo Generale della caual- 
leua in Fiandra .93. Riccuc l’Ordine 

del 
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• del Tofone per màno dei Duca di Fa r- 
ma.io.S. D’Italia torna in Fiandra , per 
trouarfì nel fecondo patfaggio del Far- 
nefe in Francia. 177 

Marefcialdi Buone in Fiandra, f 1 . Piglia 
Fa Rotea di Vouda, 39# Rotto dai 
Mansfelt. j;?.Torrw in Francia^). Sua 
oratione , perche non s’interrompa l’af- 
fcdio di Roano. 171 E'iafcntodal Ré 
. di Nauarraaqaell’oppugnatione. 17J 
Martino Schinchc,c lue qu. 4 fc. 54.S0C- 
corre Groninghcn. 54. Sua vittoria»# 
controi Solitimi a Gues. 33. L* fatto 
• pfigianc.47. Palfa ai fcrttitiodegli Sta- 
ti. 98. Suo ragionamelo ai Conte Mau- 
titio per fàbricare il Forte chiamato di 
Schinche. 1 jtf. Sorprende la Tara di 
Bona. 1 j7.Rompeakune Compagnie 
Regie. 142, Tenta di forprcndcr Ni- 
mega.i4$. Douc perde la vita. 144 
Maftrich attediato dai Prencipe di Parma. 

6 . Sua defcmtionr.7, AlTaltato da’ Rc- 
. gii* 9. E valorofomentedi&fo. re. Cade 
in poter dei Farnefe. 1 1 

Matteo Mularc Vefcouo d’Arias fi adope- 
ra per i’aggjurtamemo dille Prouincic 
Vallone to’l Re. 14. Sig. della Mortai 
re ila ferito in va braccio nell'aHédio 
delJ’Eickifr. 1 14 

N 

N Auc di ftraordinaria grandczzt,fa- 
bricata dagli Anuetfani^i. Nel- 
la pruoua non corrifpondc all’afpetta- 
tionc. 86 

Nauidi fuoco fpinte dagl’lnglcfi contro 
l’armata Spaénuola-ij a. £ 'conquale-# 
effetto- 1 3 1 

Neuporro ricuperarodal Farnefe. 60 

Nimega viene all’vbbidienza dei Rè. 98- 
In gran pericolo d’elfer forpccfi. 145. 
Palla in mano de’ Solitimi. 176. Stg. 
della Nua Luogotenente del Prencipe 
d’Orangcs»e Goucrnatot di Maftrich . 
6. Non vuol rinchiudali in quella^ 
Piazza. 6 . Sue diligenze per foccorrcr- 
k-t 1. E 1 tatto prigione- 1A 



Nuysprefoper forza da’ Régij. 107 

O Denardo nella Prouincia di Fiandra 
alfedutodal Farnefe. 47. A (Talco, 
che gli vicn dato.48. Sua refa. 48 
Odoardo Lanzauccchia Goticrnator di 
Bredd.14c.Enua per trattato nella Tèr- 
ra di San Getttudemberg. 1 4 1 

Orinone di GiaeomaTaiardoa fauci cJ 
della Regina d'Inghilterra. 19 

Oratione del Sig.di S.Aldegpnda a fauorc 
del Duca d’Alanfonc. a 1 

Oratione dclmédefitnoa gli Anutrfmi.75 
Oratione dd Prencipe di Parma, p« far 
tornare le lokiatclchcfordljcrc. 57 
Oratione dd meditano a' Capi dellcfcr- 
citoaH’entrarein Francia. 150 

Oratione del Sigili Fcruachcsal Duca d’- 
Aljnfone. 5 3 

Oratione, che fanno i Deputati delle-* 
Prouincic Vnite alla Regina d’Inghil- 
terra. 99 

Oratione del Rèdi Nauarra a’fuoi Capi 
di guerra. 1 3 1 

Oratione del Marefcia! di Birone,perche 
1 ’atfediononfi lieui dintorno a Roano. 
171 

Oratione del Duca di Buglione in contra- 
rio. 174 

P 

P Arigi attediato dal Rèdi Nauatra^S 
Soccorfo dal Duca di Panna. 1 3 3 
Pietro Cattano Ma (ho di campo ncll’e- 
fercito Regio di Spagna. 1 30 

Ponte d’Atiuerfa , e tua deferittione. 80 
Danno, che riccue dalle barche di fuo- 
co. Sj 

PrencipctTa d'Efpinoy 1 . 41. Vedi Maria-# 
della Lavane. 

Prencipe d’Orangcs s’affatica per foccor- 
rcr Maftnch.t t . V fa ogni dilige r.za per 
difturbarcle pratiche d’accomodamé- 
to introdotte in Colonia. 1 j. Applicati 
co’l penfiero ali’cletuonc d’vn nuouo 
Prencipe. 17. Suoi tini particoht lima- 
le accattone, rb.iauonicc le pratiche-* 

itt 
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in vantaggio dell’ Alanfone.13. Public» 
vna fcrm tira per fua giu dific adone iru. 
rifpoda del bando Re gio vfeito contro 
di lui. $i. E' ferito d’arebibueiata. 4 6 
Procura di riunire i Solleuatl fiammin- 
ghi con I'Alanfone,dopo il fucccdo d’- 
Anqftfa. 37, L’ vcciio- 61. Suo Elogio, 
di 

Prcncipe di Parma ticeue la cófirmatione 
dal Rènclgouernodi Fudra.i. Adedia 
Maflrich.é. Come vi difponcdeil dipo 
ali'intorno-S.Sforza al fine la Piazza.i i 
Stringe accordo có le Prouincic Vallo- 
nc.ii. Acquida MaIincs.td.Pone vnlar- 
go adedio a Cambray. 3}. Mac coftrct- 
todintirarfcnedal Ducad’Alan(bnc_». 
3 6. Suo ragionamento per fiat tomaie-/ 
le genti ft r amcre i n F wndra.3 7 . Attedia 
Tornay.40. E nc fi l’acquido.44. Sti in- 
gc lagéic de’Solleuari.jo. Ricuperali 
Caftcllodi Cairvbrefis. 5 1. S’impadro- 
nifeedt Donchcrchcn,edi Neuporto. 
do. Rifolue d'attediare Anucifa. 63. 
Supplica a fat’vn pome fopra la Schei - 
da, per Icuare i (occorfi alla Cini. 70 
Foiba di 1 3. miglia fatta efeauare da lui. 
7i.Corregran pericolo ncl!’oper«io- 
ne delle bai che di fuoco. 84. Ributta i 
remici dall'altàico del Contradicco.92. 
Riceuc rOtdincdelTofonc. 95. Sua./ 
entrata (bienne in Anuerfa.93. A (Tedia 
Grane, e l’acquifta.i accampa bot- 
to Venlò.iod. Che viene in man Aia.. . 
I07. 1)i la padacótro la Tetta di Nirys. 
107. Piglia H titolo di Ducapcr la mor- 
te del Padrc.icS.Honotc, che rictuo 
dal Pontefice SiftoV.108. Va alloccor- 
fodi Zutfcn. ito. Acqui da Dcucnter. 
1 1 t.E poi il Cadcllodi Vouue.i 1 1. Po- 
ne l'albcdio all’Efclufa. 1 1 3. Che final- 
mente gli viene in mano. 1 id. Soolcn- 
circa al douetfi muoucr l’armi di 
Spagnacórroplnghiitirra. 1 it .Sitraf- 
fwifccaN cuportu per dar calore all’- 
imprcfa.13 i.Difcgno, c’ha fopra Bcr- 
S^ts al Som , ma co» intdicc (uccellò . 



138. Sua infermiti d'htdropHù . 140. 
Abboccali co’I Duca d* V mena. 1 48-Paf- 
(a in Francia. 1 30. Suo ragionamento a* 
Capi dcll'efcrrito. t jo- Congiungcfi 
con l'Vmena a Meos. 1 Jt. A (Tedia , e 
sforza la Terra di Lagny'. i/7.Acqui- 
da per adatto quella di Corbel. 1 da 
Toma in Fiandra.! do. Accampali fot. 
lo il Forredi Nimega.idd.Ma non può 
faine l'acoui da 167. Ricette ordinedal 
Rè di r nuooamenre in Francia-. . 

id$. Reda fuperiore nella fan ione d*- 
Virnla contro il Rèdi Nauarra. 177. 
Manda ibccorlb di gente a Roano, t_> 
poi s’mcamma verbo la Piccatdia. 180. 
AdedialaTcrra diRue.181. Tornai 
con diligenza altavolra di Roano, e no 
fa allontanare il Rè di Nauarra. 184. 
Reda fi rito in vn braccio folto Caude- 
bcch. 183. Fà piazza d’arme nel villag- 

f iod’Yuetot.i 84. Rifolue di pillare la 
enna. 1 8d. E l’efeguifce felicemente-» . 
iSd.S'incaminaalìa volta òt Fiandra-. 
188. Fà idanza al Rè di lafciarc il go- 
uemo. 1 89.5'accinge al terzo padaggio 
in Francia. 189. Muore in Arras. 19®. 
Suo elogio. 190 

Prcncipe Ranuccio primogenito del Du- 
ca di Patmi riduce in (Scuro l'cfcrrito 
Regio nel ruirarfidal Forte di Nime- 
g». 16S. Marchiadi vanguardia conia 
cauallcm nei campo della Lega. 178. 
Sortirne con gran valore la retiogaar- 
dia nella ritirata di Caudebech. 187 
Prcncipe «fi Simay mena all’vbbidienzau 
del Rè , c mene la Città di Bruges in_» 
mano al Farncfc^c.Ricuptra la Terra 
di Bona. 138 

Prouincic Vallone in con tra do coi Gan- 
tefi. 3. S’aegiodano co'l Prcncipe di 
Parma. 1 3. E con quali condì noni, t 3 
Confeiuono al ritorno delle genti ftra- 
nierc. 39 
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Ql 

O Verde de* Solitimi Fiamminghi 

contro il Duca d’Alanf ine. 4 9 
Querele dc*mcd«6mi contro gl’fnglcfì . 
11 1 - 

Qmtrele dc'Capi della Ltgacontroil Du- 
ca di Parma. 159 

Querele dell’ Aerei to della Lega per rrun- 
camencodi weuouagtic. ‘ 185 

R 

R Adunanza degli Ordini generali in 
^nuerfi per l'clcttiooe d’vnnuotio 
Prencipc. 1 8. Moftnfi inclinata al Du- 
ca d’AUnfone.it». Al quale eoo vna no- 
bile Ambasceria ofF.rifce il dominio 
delle Ptoumcie Confederare- 2 9 

Regina d’lnghikerra,chc fcnfi biuefic in. 
torno a l nuouo Prcncipato dcll’AUnfo- 
ne-to-Facùnunarencl (uo Confcglio 
roffertadi Souraniti fattakdallc Pro- 
uincie Confederate. 1 od. Procura d'- 
aggiulhre k differenze ni le Prouincie 
Confederate, de il Linccllce. < 1 1. Fà 
nmoucr pratiche di concordia per It^* 
cofe di Fiandra co'l mezzo del Re di 
Daninurca.i 17 -Mi fumifeepoi ogni 
rrattationc. 118. Rifolucd'opporfial- 
FarmatadiSpagm , c vi fi prepara con 
forze grandi per mare,c per terra. 1 1 $. 
Sua Orationeal Parlamento. 123 

RèdiSpagna. Vedi FilippoII. 
Rcmbcrg i (Tediato dal M irchefe di Bui- 
bone. 141. Vien (occorto dallo Schin- 
che-142-E poi dal Colonello Vera In- 
gfcfe. 1 44- Rendcfi tàruimentea' Regij. 
>44 _ 

Roinoaflediatod.il Rè di Nauarra. 170. 
Riceuc foccorfo di gentc.i8i. Ridotto 
in gran pencolo. 18 1 

Rè dt Nauarra aflèdia Parigi. 149. Sua* 
t torta none a* Capi dell’cfcrcito. 1 5 2. 
Lieua il campo d'intorno a Patigj. 154. 



Sfidai nemici abartaglia.jj4. Tenta di 
Sorprender Parigi. 1 3 8 lofellad campo 
contrario, idi. Mette i'aflcdioa Roa- 
no. 170. Si trasferì (ce ad Vinata , di do- 
uc fimuoue per ticonofccie in per (dna 
il campo della Lega. 1 7<S-Relta ferito 
d’archibugiata. 177. Torna astringer 
Roano. 181. Lieuófida quell’,! Ile dio . 

1 8 ». Impedì toc le vettouaglic al campo 
de’ Collegati. 184. Sua fpcrania di vin- 
cete il ncmicupcf via della fame. 185 

S 

S AnGcnrudemberg viene in mano de’ 
Regi). 14U Sig. di S- Aidcgpnda io* 
grande dima appreso l’Vmooc Fiam- 
minga. 1 1 . Capo del goucrno in Anuer- 
la. 75. Suo ragionamento per animare 
gli Anatrimi a toftencre Palle dio. 7 6 
Schmche. Vedi Manino Schincbc. 
Scbaftiano Tappino Franccfe , c Suuar- 
zeniburgo dTLirle alla difela di Ma- 
ftrich. 6. Loro vigilanza. 10. Ributta- 
no! Regi) con gran valore. io 

Siilo Quinto Sommo Pontefice mandi a 
profanare il Capello, e lo Stocco al Du- 
ca di Parma. loS.Eforta Filippo II. all’- 
imprefa d’Inghilterra. 121. Seguita i 
fenfidi Pio V. concio quella Regina*. 
122 

Solleuati Fiamminghi in gran difunione^* 
fri di Iota 5. Per manca mento di dana- 
ro non poflono toltene re le tolda refe he 
(Ira mere. 3. Nudiifcono in buone fpe- 
ranzedi (occorfo gli attediati di Ma- 
Arich.t 1. Mandano i loro deputati al 
maneggio di pace introdotto in Colo- 
nia. 1 5. Acquiitano Dcucmer , e Grò- 
mnghcn.i7.D. fegnano d’eleggere va* 
nuouo Prencipe.i 7.0ccupin j l i Ter- 
ra di Condè. 3 2. Publicano Pelitene da 
toro fatta del nuouo Prencipc* .3?. 
Loro querele contro l’Alanlono .49. 
Quanto fi alt cratJcro per U tentiti tor- 
pida d’Anucrla.37. Raggimi ìnficui 
FtaAccfi 
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Tomolo dell a Secondi Torte. 

Franccfi, per opera dcll'Orangcs. j8 
Softituifcono il Conte Maurino in_> V 

luogo del Prencipc d’Orangca fuo pa- 
dre. 64. Racquiftano il Forte di Lifché- "V TAchtendonch fi rende al Mansfelt. 
fuch. 83. Rotti al Contradicco di Co- V 139 
uefteyn.91. Spedifcono Deputati per Vcrdugo; VediFranccfco Verdugo. 
offerire alla Regina d’Inglnkcrra la., Venlòaffediatodal Farncfe. tot». Rende- 
Souranica delle loro Prouincic.99. Lo- fi prima che fi venga all'altaico. 107 

rosforzo per (occorrer l'Efclufa. 1 1 5. Vouue in manodel Duca di Parma. 1 il 
Pigliano il Forte d’Engelcn.t 17. Rom- Sig-di Villarsalladifcfa di Roano. 171 
pono i Regi) vicino a Nimcga. 167 A (Talea con gran valore il campo dffuo- 

f ri.elodaneggiagrauemcnte. 179 

T Configlia, che fi voi canone forze della 

Lega in altre parti. * 180 

PnpOrnay'affediato.40. Batterie, che li Fà ìllanza di foccorfo. 181 

^ fono piantate contro. 42. Softicne,, 7 

il primo affatto. 41. Riceue vnpicciol , 

foccorfo-43.Rcndcfi finalmente al Far- Vtfenaffediodal Linceftre. 109 
nefc.44. Sig.di Teligny'algoucmodi I j E' foccorfo dal Farncfe. no 

Lillò-71. E' fatropngionc. 7$ in potere del Conte Maucitio. 16 j 



IL FINE. 
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